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Duro attacco a Bossi poi Forza Italia abbandona l'aula 

Insulti e diktat 
Berlusconi fa Mtra 
D'Alema: Dini non farti intimidire 
Se questo 
e un leader 

• M l • R t t U M M U k 

R
ARAMENTE ERA 
accaduio di ascol-
taie in Parlamenio 
un dlscorso piu 
povero d l quelle 

^ • a pronuncialo ieri 
da Silvio Berlusconi. II «signo-
re della guerra» ha l lralo fuori 
to spadone contra tultl. spes-
ao anche contro la slnlassi, e 
ha promesso guena a OiHl. Ha 
conlsto mollo anche la see-
na. Prima che Berlusconi par-
lasse i banchl delta destra eia-
no pratlcamenle vuoli. Dalle 
20,07 alia spicclolata & entra-
la la gran pa te del depulali 
del Polo, Ton. Malolo si e al-
tettata a sUlnoere rassfcuran-
te la mano al l oratore che ap-
parlva teso e appena il -signo-
re della gueixa. ha pronuncia-
tu II t iome dpi «giuda- Bossi 
bollandota d'lniamia a vita 
(con un linguagglo da banda 
d l periferia o da c lan) , bariu* 
sconlanl vecchi e nuovi han-
no decretalu lapoteos). Ma 
un vero "slgnore della guerra» 
deve super anche perdonare 
[non e.e una trasmisslone 
Flnvlnvest che si Intrattlene su 

• NOMA. Dopo avei tuonalo con­
tro le Hfuniisterie della prima Re-
pubblica-, Silvb Berlusconi conce­
de a Dini un <si con riserva*. Cioe 
I'aslensione, annuncialaanumedi 
tutto il "polo*. Molti, in Forza Italia, 
volevano un si e invilavano ad al-
tendere la replica del presidente 
del Coiisiglio: p a compiacere Fini, 
peril, Berlusconi ha volulo bruciare 
i lempi. tn un inletvento imriso d i 
viltimismo. il Cavaliere ha cfi|ietlo 
diinsulti Bossi ehadurameniepo-
lemizzato con il Qtiirinale. Giunto 
a Monlecitorio paco prima di pren-

dere la paiola, ha abbandonato 
l'aula appena la Pivetti ha dato la 
paiola a Bossi, -Non s'£ voluto for-
malizzare limpegno per le elezio-
ni", ha detlo, Ora e'e- la «lregua>. 
concede Berlusconi, -ma ad una 
condizione: che sia chiaro a tutti. 
anche per bocca delle piQ alle cari-
che isliluziooali. che a glugno si 
vola». D'Alema invita Dini a non 
cedere alle intimidazioni dellen 
maggbranza, mentre Bossi accusa 
il npoh> di -scdizbne'-- Oggi la re­
plica di Dini. Poi, in tarda mattina-
ta.i lvotodil lducia. 
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II prof. Di Pietro 
«Italia svegliati 

ti servono le regole» 
m Di Pietro, nella libera universiiadi Caslellsn-
za, lancia una sorta dl manifesto politico: iBasta 
con la partitocrazia, dobbiamo premiare il me 
rilo». Da Tangentopoli bisogna uscire. non pei 
tare sconti a nessuno, ma pstche I'economla n-
slagna fra traspaienza foimaie e leggi di meica-
to. Poi chiede nuove regote e dice; "11 popoto 
deve alzaie la voce e il livello morale dei suoi 
rappresentanlk 

M U K T O C M O L L O 
« PAGING T 

Razzismo in Canada: soldato nero al guinzaglio 
• Riti diniziazione raaista ira ie force orroale ca-
nadesl, Nella base di Petawawa In Ontario un solda-
lo nero del repano'speciale aeiotraspottato e co-
stretlo a carominare a qualtro zampecon un guinza­
glio intomo alle spalle. L'immagine, che risale al 
1992. 6 slata trasmessa in questl giomi dalla tv cana-
dese ed ha scioccalo t'mtera popolazbne. Sulla 
schlena della recluta i compagni bianchi avevano 
sciitlo con degli escrementi *l love the Ku Khjx 
Klan>, la lenibile setta che, negli anni passali, ha se-
minato il terrore ha la popolazione nera, L'episodio, 

scopenosultanio ora da akum ^loriialisii, I in t^iiaiu 
grandissimo dtecredito su un'umta che era conside-
iata il vanto deU'essrcito canadese, lanto che il go-
verno. teci, ne ha annunciato b scioglimenlo •fton 
posso che espiimeie il mbsdegnoed i l mbdisgu-
t o ha detto 11 minislto della Dilesa, David Collenelte, 
Ad aggravate la posizbnedellunila mil itaieeslata 
un'altra videocasselta dove un soldalo canadese, in-
viato in Somalia soito leglda delte Nazbni Unite, 
pei descriveie la sua missone usava queste parole: 
•Fa piutlosto schifo. Mon abbiamo ancora ucciso 
abbaslanza negru. 

Un giornale 
nel mondo 
di Internet 

mPAMOMOBOTA 

C
HE COSA ACCADE, o 
pu6 accaderc, quan-
do t'antica forma di 
comunicazione iap-
presentata da) gioma-

^ ^ H H le si scioglie nel nuo-
vissitno universo lecnologico del-
le reti, e della rete delle reli, Inter­
net? Nulla sara pid come prima -
sidira. Ma le previslonisonodlffl-
ci l i , e sono ingannevoli le proie-
zloni basate soltanto suf dati di 
oggi. come c i insegna proprio la 
tumulluosa esperienza di Inter­
net Sipotrebbeperf inodirechei 
gbmal i sono sempre slati al cetl-
tro d'una ideale rete, quella costi-
tuita dai loio leltori, via via dive-
nuti pid atlivi e reatlivi con il cre-
scere delle tecnoiogie a loio d i -
sposizione. Una quafche .interal-
tivilil" £ sempre stata nelle cose: 
con le lettete, che I'accorta ge-
stione d i un mitieo diiettore de La 
Slampa, Giulio Debenedetti, ave-
va trasformato nel lal imenlo di 
una rubiica che ha fatto epoca, 
"Specchio dei tempi»; con le tele-
fonate, che in moment! cr i tb i 
hanno imasato i centrallni di pit! 
d i u n giornale; esoptattutto con i 
fax. a un tempo manileslazione 
d'opinione <: mezzo di pressione 
sul giornale stesso. 

Cuai, pens, a ragionare come 
se I'enhala in Inlemel allro non 
fosse che uno sviluppo lineaie di 
luue quelle vicende. Qui non si 
amnlia unltantCH Is platea dei let-

la qua i i t i del rapporto con l e -
stemo, e si tiasforma la natura 
slessa del giornale. 

Un mondo nuovo e diverso 
pud Impadronirsi del giornale, 
plegarlo ad usl f ino a ieri impen-
sabili e, soprattulto, trasformarlo 
in occasione di discussione non 
pio. controllabile da chi gestlsce II 
giornale. U letteie al direnore 
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<A quel processo ci penso io...» 
Registrato un colloquio in casa tra Camevale e un awocato 
A Salerno due magistrati arrestati per mafia e traffico di armi 

• Ossessionalu dall'eventualila delle inlercei-
tazbni telefoniche. Corrado Camevale ha solto-
ralulato il nschio delte intercetlazioni ambien-
lali, Ora dovrt spiegare come entid in possesso 
di un documento lop secret, e due stranissime 
conversazion i: con unavWDCato( che gli chiede 
e oltiene limpegno ad inleressarsi di un proces­
so) econ ilgiudicodiCassazione. Intanto a Sa­
lerno aim magistrati finist-ono in carcerc con 
I'accusa di aw>c aggiuslato processi: sono Ciro 
Demma ed Antonio Esli, La Dia ha airestato an­
che Aurelio Quo, pcrilo ballslico, Luigi Mac-
chiarelli. piolessore di medicina legale, Anto-
n b Buonanno. awocato. e il delenuto Ferdi-
nando Cesiirano. 

U H M T O MARCWCCI RIOGIO 
ALLEPASINE»»»0 

lntervista 
al senatore 
AndraotU: 

«CI sono state 
presskMi 

sidtMtimon<-
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La ragazza di Verona che, col fidanzato, ha ammazzato per la casa 

«Cosi ueddemmo mia madre 
L'abbiamo visto fare nei film» 
• VERONA. Nadia Frigerio. la ma-
fffckJa di Verona, ha sptegato, in 
una lunga e sconceriante confes-
sbne al magistrate, come e nata 
I idea del delitto. Lo awebbe accu-
ratamente studiato assieme al suo 
(idanzalo che poi lo avrebbe male-
rialmente realizzalo. Cost racconla 
la donna. Ai giudici la ragazza ha 
racconlato che, dapprima, aveva 
(meglio: avevano) pensalo di 
sgozzare la donna. Ma poi non se 
n't falto piu nulla: -Perche o d b la 

vista del saiigtte.. Poi i due hanno 
deciso di soffocarla. Ma anche 
quests ipolesi e stata scailala. per-
che «troppofaticosa». Alia Tine se 
oplato per b strangolamento nel 
sonno: -Era meglio. non aviei sop-
portalo di vederla sotfrire.„>. Nadia 
ha raccontalo lutto con calma allu-
cinante. II movente del delitto? 
Quetlo di cui avevano gi& parblo i 
giomali: poter dispone liberamen-
te di un appartamentino in aftitto. 

M O M I U M I I T O M 
APAGINA11 

ZONA 
RETROCESSIONE 

dl «MW e MIOMBUI 

APAGINAi 

«Ho messo un insegna 
e lo Stato mi chiede 
una tassa sull'ombra > 

• SOMA. C'e anche una tassa suH'omlira'^ Una dcnunria 
deirassociazkjile dcgli artlgiani di Mestre rlvela che anctrc 
un'insugna dl un negozloodi una Wtega, puichca <'asset-
lone» ( u w a o in giado rli proleltare unombral 6 soggclta 
all'lniposta di occupazione del suolo pubbiiro. oltrechc al-
rimposlasulla pubblicitH, Ecosl. sullo slesso bene (1'inst.'-
gnal bisogno pi^are due las.se diverse all'entc locale, con 
annossj atlempimentl. Non e'e nulla dl strano. chlariscono 
gli csperll: qucslo tlpo di imposle esisle dagli anni '30, e sc> si 
vuolc alltnentare II lederalismo (Lscale bisogna pure rasse-
gnursl u quale he duplicazbne. Sara. Ccrtn c r l ie il noslro si 
slema fiscalc sombra proprio ccicarsele con il lantcrrano le 
ragbnl per far mugugnnre i contrihuenli. 

manrraoiovANHiHi 
APAQINA1* 

IA CAHICIA MEGA 
7 

T CHE TEMPO FA 

Grazie Dini 

BERWSGDMtL 
AVEVA FREMX) ) 

H
O SEGU1TO IN TIVCl il discotso di insediamento di 
Lambwto Dini in quello slato di lorpore crepusco-
lare nel quale 6 bello lasciavsi scivolare, soprollutto 

in invemo. Specie la pane economica mi 6 parsa nobil-
mente tediosa, c mi ft sembrato di percepiie nell'intero 
enikriclo, a destra cornea sinistra, i l i j i i tondersidi uno sia-
lo di soiinolenza d i e risaniva i deputali. e iramite loro 
l intero paese, di lunghi mesi dispasmodica tensione. Ma­
no a mano che le palpebre si facevano pesanli, e reclina-
vti la lesla sul tavolo della cucina godendomi, nel dormi-
vr^lia. la modesta luce del Iramonlo, come ninnalo dalla 
voce monocordc del presidenle del Conslglb. II govemo 
Dim siiliva nella mia stima e nella mia gratitudine. Mia 
moglie. rincasando, mi ha trovato proiondamenle addor-
menlalo davanli al discrclo bagliort' azzurrognolo del vi­
deo. come un grosso cane ronlante davanli al focolnre. 
"Che ha detlo Dini?-. -Non loso-hor isposlosl i racchian-
dumi - ma 6 sicuramenle Lui I Homo che slavamo tulli 

uspeltaildO". IMICMELE SERRA] 

Sabina Guzzanti 

MICONSENTA 
UNA RIFLESSIONE 

( A n c h e se n o n c i l m i o t a m o ) 

Uno slraordinuria Sabina Guazanti 
da voce, mimica c vol io a una Balleria 
di personage! assolulamente cstlaranii: 
Manelli c Moana, ta Pivetti e Miglio, 

t naturalmente 11 Cavaliere... ma anche 
1 rene Lanippa, Suor Amnesia da Colle)tno, 

D a n i U l j j Buozzo c Annalisa Trora. 

P»3liiv.-160. U«24.Wit) 

CON IL LIBRO. IL COMPACT DISC DELLE CANZONI 
CANTATE OA SABINA GUZZANTI 

>Baldini&Castoldi< 
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Leopoldo Elia 
ex presidente Corte costituzionale 

«Centro e sinistra, uniti non solo ora» 
Progressist! e Popolari devono essere uniti anche nelle 
elezioni regionali. L'alleanza che si & creata nel soste-
gno al govemo Dini non econgiunturale, non deriva so­
lo dalla necessita di battere una destra plebiscitaria. 
Leopoldo EJia ex presidente della Corte costituzionale 
delinea il futuro possibile per il suo partilo e per i pro­
gressist!. E anche per la destra che deve scegliere fra an-
tiche lobie e un ruolo democratico. 

HrrMMAMHMHI 
* ROMA. Unuovaalleanzadi go­
vemo fra Fopolart e Ptogressisti 
non e un fatto conglunturale. Non 
e dovuta solo alia necessita di bat­
ten; la destra. Ma a quella di co. 
stnilte una •grande coalizk>ne» che 
faccla le nuove regole della Repub-
bllca. Leopoldo Ella, ex presidente 
della Cone costituzionale, inlervte-
ne suite prospettivedel govemo Di­
nt e su quelle del parliti die hanno 
deciso di sostenerlo. 

Un gMww prMMuto d* wn M 
mktWra 4 I M I U M M I , O * *•*-
aca C M I'NMmiont dtl Palo • 
r«pa«Ml««PD|wlwl>lWMH« 
LaatOMpmapaUwIMf 

lo non faccio le distinzioni che 
normalmenle si lanno In questo 
periodo fra governo di entergen-
za, di tregua, di decantazione. Per 
me il discorso e semplice: si e tor-
maia una maggioranza che ap-
poggla un govemo drverso da 
quelioptecedeiite. 

IMMMM Ml gOMimt WlOvaf-
M M . 

Certoe none veroche questo Par-
lamento sia composto da due mi-
nwanze. C'e una maggioranza 
cite appoggia II govemo e che ha 
gludicato pro convenient^ per il 
paese passate per una fase teeni-
ca, di rasserenamento, di raffred-
damento delle lensloni, 

EppMi, M H M t M , aMtta • > 
vnne a la aua tormadofta torn 
atnM J0a#catt anomal ad aUal-

E si parlalo di due repubbllche, 
duecostftuzionl.Sitrattadlunadi-
scussione artihciosa talla da que-
gli oplnionlsti che hanno soprav-
vahitato la novlti del sistema elet-
tojate maggiortlario. Invece dob-
blamo sapeie che quel sistema 
produce effeUi diversl a seconda 
del contesd politic* in cui opera. In 
quella llallano, che pure ha fun-
zbitato, II stelema maggloritario 
non ha prodotto II WparUtfomo, ha 
dato luogo a coaltzlonl elottotali e 
govemaiTve, E senza blpartitismo 
non cl pu6 essere quell'automati-
smo percui il leader dl un gover­
no la cui maggioranza sia in crisl 
ottlene to sciogllmento delle Ca-
mere da) momenlo che 6 Impen-
sablje che chl non 6 d'accordo 
con lui. 1 ribelll, possano costituire 
una nuova maggioranza con fop* 
posizlone. In Italia non e cost. 0j{-
gi alamo piu vklni alia realta poli­
tico Istltuzlonale tedesca In cul II 
dissotvetsl dl una coalizione non 
porta alle elezioni ma a verificare 
se, con la sfiducla costruttiva. ce 
ne e un'altra, E awenuta la stessa 
cosa, sia pure in modo piii prosai-
co, In Italia dove la Lega ha ab-
bandonalo la maggioranza dl Ber­
lusconi ed e venuta a lormarne 
un'altra. 

Eriaaatto aqoattanwfs^onua 
R M o al atNana. Com d««M 
Vjuottn MltnolOM? 

C'e una resistenza ad accettate 
questa logica. un disagio e i! tenta-
tivo di coprire una sconfitta politi-
ca. come e la dlssoluzione dell'at-
leanza con la Lega, sollevando un 
problema istituzbnale. Ma c'e an­
che unlravaglio che pu6 poitare 
alia fomiaztone di una destra de­
mocrats e di un cenno demo­
cratico. Oppure pud raflonare 
una tendenza, che oggi appare in-
comprimibile In alcune compo­
nent! sia di Alleanza nazlonale 
che di Foiza Italia, a giocare la 
partita politica con levecchiearmi 
come ii lanlasma dello statalismo 

0 dello stalinismo. Oggi II proble­
ma e separare questa mentalita 
regressiva che strumentalizza anti-
che fobie perctuS si loimi una de­
stra destra piii simile a quella fran-
cese d i Baltadur e Chirac-

I qui* • H rwito m Popotod IN 
•junto bavatfto Mla dottn • 
M*j*dr«|»Mfco? 

1 popolari sono parte Integrante e 
determinanle di questa nuova 
maggioranza che sostiene Dlni e 
che non e solo conglunturale. 

Ml *!• fleantft cno rw» • nata 
•olo p«f batbm U M dootra He 
MriWtaepMilNltario? 

Cerlamente in questa scelta ha 
giovato un grosso ruolo pericolo 
della deriva plebiscitaria, ma c'6 
qualche cosa dl pio. C'e il riconc-
scimenlo che in Italia dobbiamo 
passare altaverso una lase dl 
•grande coallztonen anche se le 
force pclltiche che oggi agiscono 
In Italia non corrispondono a 
quelle che I'hanno latla in Germa-
nia. C'e la consapevolezza che 
abbtamo bisogno di un periodo di 
tempo per (are le riforme istltuzio-
nali. E queslo e complto di una 
grande coalizione. 

M o d ' weordo con rWoi dl 
in'tMarnblon cMWiMntt? 

No, e per rnolti motivi. Mi pare 
un'idea simmenlale sostenuta da 
chl, nosta^ico della pioporziona-
le,e aflascinato dallidea di un'as-
semblea elelta con queslo slsle-
ma, oppure da chi spera di avete 
una pollzza sulla durata di questa 
odellaprosslma legislature. 

SotopwqkHtoT 
Non sono d'accordo anche per 
motivi di sostania. Si 6 pariato di 
un'assemblea costituente c he mo-
diffchl solo la seconda parte della 
Carta costituzionale. Ma come si 
la a limitare un'assemblea costi­
tuente? ml pare una proposta con-
traddilloria. E poi come concilia-
mo il (alio che con il sistema mag-
giorilariocivogliononuovegaran-
zie, per esemplo la maggioranza 
dei due terzi per modlficare la Co-
sh'luzione, se poi saltiamo la ga-
ranzia costituila dal bicamerali­
sms Unassemblea di revisione 
unica comunque fa cadere questa 
gaianzla. In leizo luogo, in attesa 

di avere queste nuove noime. noi 
delegiltimamo ta vecchia Costitu-
zbne ancoia dl piQ di quelio che 
si sia tenlalo dl fare in questo pe­
riodo. Insomma In attesa del nuo-
vo che non c'e ancora delegini-
miamo il vecchlo. Inline coiriamo 
il rischio dl diffondere t'idea che 
debba essere prodotto un progel-
to oiganico. E questa idea i peri-
colosa. Perche mettere insieme ri­
forme diverse, come quella fede­
ralists e quella presidenzialistaco-
strlngendo il corpo elettorale a vo-
tare in blocco su un progetlo che 
contiene malerle diverse. C'e chi, 
fra gli eleltori, e favorevole al fede-
ralismo e non al presidenzialismo 
e non si capisce perche per avere 
I'uno deve avere I'altro e vicever-
sa. E poi per non avere un 'assem-
blea di opinionisti i leader devono 
essere presenti 0 no? Si pud im-
maginare una Costituente senza 
Dossetti Toglialti Moro? 

Cm COM to tufgertw* » porto-
do ippMM M***to wl platw 
d«tt«i«<)m«Wubjdooiir? 

Che non dobbiamo perdere le le-
zktni che possiamo trarte da que­
sto periodo. Dopo )e esperienze 
del governo Craxi e di quelio Ber­
lusconi deve dlminuire ta nostra 
spinta a riprodune a tultl 1 livelli, 
nazionale e regionale, una legge 
elellorale come quella in atto sin-
daci. Dobbiamo trovare una lor-
mulache slabilizzi 1'esecutivo, ma 
checiconsenta in aicunicasi gra-
vi di rimuovere un esccutiro che 

eserciti troppo male il suo potere. 
Non dobbiamo puntare la nostra 
atteruione solo all'investitiutra del 
govemo. ma al modo in cui eser-
cita II govemo. Dobbiamo trovare 
una formula che non cancel!! la 
tendenza alia stabtlizzazkine, ma 
escludendo la blindatura. 

Quotta rnotM aMoanm * iovar-
M fM POPOM 0 DMgNMMI *l 
ripropMrt alto ttozlonl amml-
•MHW? 

Credo die questo processo per la 
fotmazione di una destra demo-
cratica 0 di un centro democrati­
co scis$o da tendenze aicoico-
stmmentale sia molto lungo. Che 
in Alleanza nazionale e in Forza 
Italia ci sono tension! che non per-
mettono ancora di capire <]uate li-
nea ptevarra. E quindi, maferado 
1'inlziodi un chiarimento, i perfco-
li che possono venire dal'et mag­
gioranza non sono scomparsi, 
Quindi quelio che & awenuto a 
Brescia rappresenta qualcosa che 
tendera a riprodursi anche in sede 
di elezioni reglonali. E poi quel-
lalleanzaenecessaria percr*c'e 
sempre I'esigenza di quella cosli-
tuzione di nuove regole per il pae­
se. 

PMalamo qalndi daflnbta aa'al-
toanu non eon^vntarato, non 
toEaUftstcuthamontoallobtot-
tho pur Inportante dl dHondtrtl 
dtttra? 

lo vedo un'allenza di ceniro sini­
stra come non congiuntutale. Cer-

Mario Sayadi 

to la stiategia e quella di arrivals, 
in un'epoca che non mi pare 
prossima, a realizzare lo schema 
tedesco in cui si possa costruire 
un partito lone come quelio di 
Kohl. Ma non credo che sard bre­
ve II periodo di resislenza ai peti-
coli che ancora vengono dall'ex 
maggbranza e credo nella neces­
sita di questa grande coalizione 
per rivedere positivamente la Co-
stituzione. 

Ma una cnwd* coaUona con 
qmto (Mama •tottorato non 
ha bisogno diun leader? 

SI, ne ha bisogno. E necessaiio 
che questa regola, che nasce da! 
bipolarismo maggioritano, venga 
sperimentata anche nelle nuove 
alleanze 

C'« qwdcoM eka iha preoccti-
pata, cha mm la t placluta «•) 
pmramma dl OW? E cna coaa 
ha awaca partleolanntnta an-
pwaato? 

Certamente ho apprezzato le 
quatiro prksita Indicate dal presi­
dents del Consiglio. Mi ha preoc-
cupato invece I'accento posto sul 
diritto di una parte del Parlamento 
a farcessare lesperienea del go­
vemo. Penso che non sia rassicu-
rante nemmeno pet il volo dei 
mercali. Speriamo che venga con­
siderate una sorta di via d'uscita 
che rimsne sullo sfondo, e che, in­
vece, prevalgano le necessita dei 
tempi di atluazione dl lutto il pro-
gramma-

ZONA RETROCESSIONE 
m a t i i i r i m a u 

E il buon Cavaliere 
scateno Todio 

SOr^RENDH^EosservarecomeSlvio Berlusconi, una 
persona che era nota a tutti per la simpalla, la comuni-
catlvita, 1'umanita un po' retortca e patetnalista. ma cer­
tamente genuina, insomma un uomoche poteva benis-
simo rappresentare ilsimbolodell'ottimismo. di un pa-
cioso ivogliamoci bene che ci guadagnamo tutll>, sia 
invece riuscito a scatenare in meno di un anno una 
campagna d'odloche non ha eguali in alcun paese del 
mondo in cui non divampi la guerra civile. Perche non 
c'£dubbiochesia I'odiooggi il sentimento piii diffuse 
in Italia. I familiari di Afcfo Moro non hanno odiato le 
Brigate rosse con la stessa Intensiiacon cui I'onorevole 
Casini odia il Pds. I nostri genitori non odiarono il co-
toimello Kapplete Rina Fori (la «betva di via San Grego-
rio» che nel 1950 assassino la moglie dell'amante e i 
suoi tre figli) con la forza con cui noi oggi odiamo gli 
onorevoli Sgarbi e Maiolo. Tulto questo & palesemente 
insensato. eppure e successo, succede ognl giomo an­
coia. Per quale motrvo? Di chi e la colpa? 

La colpa e senza dubbio sua, del Cavalier Silvio Ber­
lusconi. Peich£ lodio £ una cosa seria, un sentimento 
estremo che bisogna coooscere e saper gestire, L'odio 
e roba da prolessionisti, bisogna nascerci nell'odio per 
lenerlo sotto conlrollo, per liberarlo solo quando serve, 
per non nmaneme travolti. Quando invece ad imoos-
sessarsi deH'odio sono dei dilettanti, gente di centro, 
notai, commercialisli, direttori di giornali, medici. awo-
cati e teledivi, allora l'odio diventa incontrollabile. si av-
vita su stesso e si dilala a spirale come una tromba d'a-
rla u-avolgendo tutto quelio che incontra. Si instaura un 
meccanismo irrehenabile di ferocia che e benisslmo 
dcscrilto da Enzensberger nel suo -Prospettive sulla 
guerra civile- (Einaudi)'«... lo non sono neuttale, bensl 
contagialo. Sentochedentrodlmesiaccumulanorab-
bia, paura e odio. Quel che dico mi coinvolge. 11 mio si­
stema limbico inonda il ceivello di impulsi a me ignoli. 
Temo di perdere il controllo dei mlei pensieri. £ impos­
sible fare un discorso lineare su questo aigomento. Chi 
vuole solo difendere posizioni proprie non fa altro che 
attizzate ilconflitto. Unpuntodi Archimede non osisle. 
Ho messo piede su un teneno inlellettuale e morale mi-
nato. Mi muovo con cautela; ma so che al suo interno 
posso tutt'al piu orientaimi, non certo sminarlo- Non 
sono d'accordo con nessuno, nemmeno con me stes-
so». 

UESTAEPESANTE,fnicidialerespoi!!-ibililastun^del-
lonorevole Berlusconi, di avere minato con l'odio un 
campo stenninato come I 'Italia, L'ha faltoda sutato. 
appena errffato in politica. Ma allora erano in molii a 
perdonarglielo. Si diceva -fa co£ per vincere le elezto 
ni». semina odio agitando spaitracchi cwne il comuni-
smo, gli espropri. le tassazioni selvagge pet battere gli 
awersari, un po' tozzo ma funzionera, E Infalti ha fun-
zionato. Nlente di male, a quei tempi le mine erano an­
cora poche, iacili da ktentificare e far brillare a vuolo. 
Ma non ha latto niente di tutto questo. Come spesso 
succede in politica il confine tra furblzla e stupidlta e 
sottilissimo e facile da superare e il presidente del Con­
siglio Silvio Berlusconi non si e sotlratto a questa legge. 
L'odio da lattico si e (rastormato in strateglco. Invece di 
Hpulire il campo, ha intensificaio. moltiplicato per mi lie 
il numero delle mine. Le ha messe ovunque: in Parla­
mento, nei palazzi di Giustizia, neigiomali, nelle televi­
sion i, nelle piazze, alia BorsadiMilano. all'intemo della 
sua stessa maggioranza. perlino al Quirinale, Ha semi-
nato d'odio tutto il paese e la gente non sa piu come 
muovetsi, ovunque vada ha paura che l'odio esploda. 
Questa e la vera colpa del Cavaliere ancora di pirj della 
sua evldente incapacity a governare. Perch* un cattivo 
govemo (maquanti ne abbiamo avuti in Italia?) si pu6 
correggere abbastanza in fretta con un. se non proprk) 
buono, discretogov«no: maun paesesemlnatod'odio 
eun paese a rischio in cui none possibile prevederese 
si riuscira a sminarlo, figuriamoci se si pu6 stabilire 3 
priori quanto tempo occorrera. Questo 6 il veto proble­
ma, allroche fissare la data delle elezioni all'l 1 giugno. 

A Lamberto Dini il presidente della RepubblKa ha 
affidato ileompito di sminare I'itaiia. Chiunque non vo-
glia camminare il resto della sua vita in puma di piedi 
trattenendo il fiatocrediamo abbia il dovere dl aiutarlo. 
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DALLAPfflMAMQINA 

Se questo £ un leader 

Suesti sentimenti?) e qui, con slu-
iate parole e Irasi da Baci Perugi-

na. Berlusconi ha dichlarato gene> 
rosamente che. malgrado la catli-
veria deH'opposizione, lui non 
prova rancore. Alia fine I'hanno 
applaudilo sob i suoi, urlando 
•bravo, bravo», cosl come lo spet-
lacolo e 1'adulazione veiso il capo 
lichiedevano. Inline il colpo di 
lealro: I'abbandono dell'aula da 
pane dei deputati (ma non tutti) 
della destra nel momento in cui 
ha iniziatoa parlare Bossi. 

Non una parola sull'ltalia. Ab­
biamo ascollalo quasi lull I gli In-
lervenli degll oralori del Polo. An­
che da loto, non una parola sull'l-
talia Un linguaggio da sconlro 
fronlale in cui si 6 dislinla llneffa-
bile on. Fuinagalll Carullt che ha 
ptomesso a Dlni: «Possiamo con-
sentirle di governare ad una sola 
condizione, che vnda via piesto» 
Ha delto proprk) cosl: .Possiamo 
consentirie». Anche una persona 

beneducata come I'aw. Della Val-
le, dopo aver soslenuto che in po­
litica ci sono i perdentl e i vincenti, 
si e atfretlalo a cotreggete dicen-
do che »in politica 0 si prevale 0 si 
soccombei-. Falchi 0 colombe, ta 
cultura politica che sta prevalen-
do in quella parte dello schieta-
mento politico e questa. 

Tomiamo ancora a Silvio Berlu­
sconi. Gran imperatore del siste­
ma televisiro. per sette mesi capo 
del governo, si e trovalo a pronun-
ciare II pnmo discorso parlamen-
lare dopo la cadula del suo gover­
no. Poteva dire lante cose, fare 
nuove promesse. raccontare I'ita­
iia che ha wsto. Niente. Un comi-
zio di bassisslmo live Ilo, rivollo a 
crearc, per effcllo della platea te-
levisiva, quel »clima di indignazlo­
ne che si dice sicuro esiita nel 
paese. Beriusconi non ha alcuna 
inlenzione di accettare tteguo di 
nlcun tlpo. Lc tregue raffreddano 

gli animi, lanno venire avanti le 
idee, incrviliscono i rapport! politi-
ci. Ma Beriusconi si comporta co­
me se avesse il fiato corto e per 
questo urla. incita la folia televisi-
va, non accetla arbilri e arbitrati 
perche sa che il lempo della poli­
tica d toga ta pud scadeje. 

Ecco quindi che un movimento 
come Forza Italia, nato percte i 
moderati temperasseto la destra, 
e diventalo la parte piQ di desha 
dello schieramento del polo Ecco 
perche Fini oggi apre un congres-
so in cui polra anche decretare la 
line della coppia tascismo-antifa-
scismo, ma non riuscira a supera* 
re la prova della creazione di una 
forza che sappia convivere civil-
menle con aitre forze, in un qua-
dro istltU2iuna]e di certezze, non 
perennemente deslabilizzato dal­
le esigenze di una parte della 
schieramento politico e da una 
minoranza di italiani. 

L'awento del govemo Dini vie-
ne vissulo dalla destra come una 
gravesciaguta.Qualunquesia lo-
peralodel ministero, emergono in 
queste ore i problem! dell'llalia 
realc, la conctelezza delle cose da 
fare, la forza del to sconlro sul tctni 

urgenti su cui bisogna scegliere. 
La panna montata di questi sette 
mesi si ammoscia e inacrdisce 
Come fa Bcrtinotti a dire che la so­
la presentazione di queslo gover­
no rappresenta la prosecuzione 
dell'esperimento Betlusconi? 

Ormai siamo a un bivto. Perde-
cisione di Silvio Berlusconi il pae­
se si sta awiando verso una nuova 
stagione di sconlro Ironlale, che 
non e nelle iradlzione recenli del­
l'llalia ne nelle sue necessita p«>-
fonde Ai tempo stesso, sempre 
per decisione di Silvio Berlusconi, 
e su questo debbono rillellcre sia i 
moderati di Forza llalia sia il prof 
Butllgllone. sia nascendo una de­
stra di mas-ia populisla e iperlibc-
rista, plebiscitaria e aulontaria, os-
sessiva nei suoi desiderl di rivinci-
ta e penosa nel suo vittimismo. 
Ascollaudo ieri Berlusconi gli ita­
liani hanno sentito per la millcsi-
ma volta le slesse cose -il tradilo-
re, non mi hanno latlo lavorare 
ecc. ecc. -raa £ probabile the ora 
sia piO chiaro che uno cosl e uno 
schieramento cosi, con quesle 
idee e quesla leadership, possono 
essere batluti. 

[<Uu»pp«CaWaral*] 

M^t^^f^'f • 

Silvio Bariusî >ni 

•Na,nonelag«tMla/ 
ma ala paaaloM mta /Qaando tl gvardano gllattrl 

la fremo pareM/ labia baNena la votflo sottanto per ma­
il °Tango dollB galcsia- ft MasctaronJ 6 Mandes 



IL QOVERNO DIM. II Cavaliere, che aveva definito questo esecutivo «un pugno 
nello stomaco», conferma 1'astensione di Forza Italia 

R ^ s * * ^ 

L'mfMMnttMCoMiCUoBMlMcml Ansa 

Beriusconi toma alle minacce 
Insulti a Bossi, «ordini» a Dini sulle elezioni 
Dopo aver tuonalo contro le ™fumislerie della prima Re-
pubblica», Berlusconi concede a Dini un «si con riserva». 
Cioe 1'astensione, annunciaia a nome di tutlo il «polo». 
Molli, in Forza Italia, volevano un si. Ma il Cavaliere insiste: 
"Nnn s'e voluto (ormalizzare i'iiiipugno |Ji'i le Htvi<>ni>' 
Ora c'e la «lregua», ma ad una condizione: che sia «chiaro 
a tutli, anche per bocca di Scalfaro», che a giugno si vola. 
Seguono gli insulti a Bossi e le Irecciate al Quirinale. 

MUHHUO M N M U N O ~ 
• ROMA. "Hanno falto lulto que­
sto con un union, mcschino obici-
tlvo: colplre il nemico pubblico nu-
mcni unci, colpire Silvio Berlusco­
ni.-.". E chlssa come plangono, ad 
Arcore, i bambini. L'lntervento del-
I'ex presldenle del Constglb e qua­
si tutlo qui. In questa autocltazione 
In terza persona, nel vittlmismo un 
poco melenso. nello sgangherato 
sfogo psicologico dl clii guarda il 
banco del govemo e scopie che H 
s'e scduto quafcun allro. «Lunedl -
rocconla Sgarbi - Berlusconi e ve-
nuto alia Camera Inlenzlonato a 
mlare al a Dini. poi 1'ha visto sulla 
sedia che dovcva essore la sua. e a 
poco a poco gli e cresciuta la rab-
bia contra il suo OK ininislra..," 
•Quel discorso - e lo slesso Berlu­
sconi ad am metterb, nella nolle di 
lunodl, dl tronie ai suoi deputaii - e 
slato un colpo alfo stomaco. Al 
quale II Cavaliere, ieri sera, ha rea-
glto malissimo: -Con Berlusconi -

spiega simulando un'ironia che 
non gli apparliene - eravamo al 
collasso e alllnlemo, e adesso, in 
neanche cento ore, siamo in para-
diso o lulto va bene e tullo andrfi 
meglio,..- I] belto e che e dawero 
tost e di questo il padrone della 
Flninwst nun riesce a farsi una ra-
gione. Basta osservaie limpieioso 
prlmo piano che linquadra a di­
scorso concluso. quando il sottisu 
d'ordinanza e stalo rinf<xlorato e 
non resta che uno sguardo terreo 
su un volo leso c rabbuial o. 

II Cavaliere maknconlco 
II suo discorso - slralegicamentc 

collocate nel piime lime lelevisivo 
al poslo di Chil'lm wsto.'e in diret-
la concorrenza con Pippn Baudo -
non vaollre la rledizionedi un vec-
chio show. a base di «tradirnenii" c 
imanovrc dl palazzo-. -amore (icr 
I'ltalia" e lezioncinc di dirinn cosli-
tuzionale. Manca soltante la "Irin-

cea del lavoro». L'esordio e un ap-
pelfo alia chiarezza dopo il -gorgo 
di chbcchiere« e le "fumisterie del­
ta Prima repubblicat in cui. secon-
do Berlusconi, sarebbcro slate tra-
si ii i.il, ,ifi(-]i^lf'..|r»/^d''lniiiiin-.i 
memo. SpiL'^o il [>jdiuiiL- IJL-II.I l-i 
ninvesl: "L'ltalia ha bisogno di fidu­
cia e di stability". "Fiducia" significa 
die il Parlamento deve rispecchia-
re il voto popolare, e cosl non 6 piu 
dopo il «lradimento» della Lega 
che ha fallo cascare il governo. E 
•statuliia- significa dar vita ad un 
•govemo di legislalura». Che, assi-
cura Berlusconi, -potta nascere s<i-
b a lassativa condizione che dalla 
maggioranza sia ri-gorosa-men-
ic esc luso Bossi,..", 

Conlio il senalur, Berlusconi ri-
pro|x>ne Varmamentaib di insulti 
e di oifose gia sioderalo nel suo di­
scorso d'addio alia poltrona di pre-
sidente del Consiglio; -armamenla-
rio verbale di sapoie tribale., .livo-
re personale- e via cast, I leghisli 
proteaano, Bossi se ne va alia l/ii-
iKIle e tomera sollanlo a discorso 
quasi linito E Berlusconi, quando 
locca a -Giuda" parlare, si alia e da 
ordide ai suoi di ̂ omberar^ Tauia: 
•Bossi non lo voglio proprio senti-
tc. perche ha tradito..-. fi sua la 
colpa. dice in aula, se la lira £ capi-
loinbolala e il "buon lavorocomin-
c ialoi. non e slato compiuto. 

Npl lipenorrere le lappe della 
crisi, Berlusconi atlianca a Bossi un 
allro obietlivo poiemico: Scaltaro 

La "seroplice regola del maggkHi-
tario« prevede die quando un go-
verno cada. quelb stesso govemo 
porti rapidamenle il paese alle tir-
ne. Ma il Capo delb Stalo »ha pre-
Irnl'i iiiTrillra ^li.irl.i HIUM urn ' i 
M HI^AJ i-i''' -un î ove'ij. 1.1 
che e emanazwtie del piesidenie 
della Repubblfca, araichii espms-
sione di una chiara maggioranza 
voluta dai cittadini-. Berlusconi so-
sliene di avet «su^erito e aiutato-
limpresa di Dini, al quale nvolge 
parole di stima cnissa quaiilo sen-
tite, Pero, aivene, i "tecnicii- sono 
un tpasso tndielro della democra-
;ia«, E la "liegua" puo reggere «sol-
lanlci ad una condizbne che sia 
chiara a lulli, anche per bocca del-
le piii alte caiiche istituzionali: las-
solula necessiia di tomare ad eleg-
gere un aUro Parlamento entft) il 
mese di giugno. Su questo punto 
centraie - scandisce Berlusconi -
nessuno nel "polo" mtende mini-
mamente tranagere: giugno e la 
data ultima" 

Berlusconi invoca una ^onel-
lezia moTale e polilica* e lira nuo-
vamenle in balb Scallaro, attri-
buendosli una 'ptoniessa d'onore-
tquella appunto delte eleibni) 
che «in qualche modo siamo tenuti 
a credere sulla patolan. In quatdie 
modo: e poi via di nuovo con le 
trecciatee le insinuazioni. 4rrilual-
menle - dice Beriusconi - nel suo 
discorso di fine anno il Capo delb 
Slato mi chiese di farmi da parte...". 

E poi -Nessuno ban al gioco, nep-
pure cbi ha i'autorita istituzionale 
per sciogliere le Camere...". Dun-
que? Dunque Berlusconi concede 
un "via libera- a Dini che si trad una 
III nil m i l . ill l i j^nsinni -. rli l " t lo II 

La •riwtva» dl BaHutconl 
Nel torso della gioniala, dentro 

Foraa Italia sembiava aprirsi sem-
pre piil uno spiraglto che avrebbe 
potuto condurre al voto di fiducia. 
Magari-corwleorizzatoda Urba-
ni e VaWucci - differenziando gli 
•azzuni" dai neofascisli. Pannella 
aveva latto la spola con via dell'A-
nima (II Berlusconi ha ricevuto un 
po' tulti). Dotti e Delia Valle s'era-
no impegnaii a londo. L'obiettivo: 
rinviare la decisbne tinale, aspet-
tare le conclusion! di Dini, puntare 
a strappare al presidenle del Con­
siglio una (rase in piu sulle elezio­
ni. e quindi votare la fiducia. Cosl 
non e slato. Pet bloccare sill nasce­
re un nuovo dibatlilo all'inlerno di 
Forza Italia, e per tassicuraic Flni 
che ot^ apre il suo congresso. 
Berlusconi ha deciso di bniciare i 
tempi edi annunciate subilo. in di-
tetta televiava, il voto di astensio-
ne 

La nostra, annuncia Beriusconi, 
e "un'astensbne benevola", e anzi 
"alia prova dei falti saiemo piu leali 
della inaggioranza di inveslilura 
del govemo" La "riserva». perO, 

L'intervento del Senator interrotto e contestato dalla destra. Il Cavaliere esce dall'aula. Napolitano: vergogna 

E Bossi accusa il Polo di «sedizione» 
C A N L O I M M M U 

• ROMA. Parlasuhito dopo Berlu­
sconi. a Montecilorki ccneggiano 
aiicora le accuse nwenti mossegli 
dai Cavaliere. La parola non e slala 
[ironunclala, ma volulamenlc cvo-
cala: nodltore. E cosi quando Bossi 
pretide II micniiono latmoslera e 
snrriscaldatij. La speltacolare e 
•riegnosa unrita dell aula di Berlu­
sconi e di gran parte dei depulall di 
h i ra Italia ha latto il tcsto. II lea­
der legbista dovift riconere spesso 
al buoni ufflct del presidenle Pivelll 
[wr poterctintinuaie. sommerso in 
molll passagui da insulll ecorotlidi 
•buffone bulfone", ochesirati in 
lirevalcnza da Vlltorio Sgarbi. Cer-
to II Senalur cl i> andato glO pesan-
le nel sollollncarc "I'occosione sto-
rica e iidnunclabite che gli uomini 
llberl sono chiomail a non sclupa-
re-, ci c antjato JICI iiesanle tiuan-
do hn ai-eusalo Berlusconi e Rni di 
•sedizlone', di »nwr lentulo di dai 
iiirsoiilpn^ictiopklulsiadiCielli". 

Caniki dure (-Non dimcntichlH. 
mo inai che Berlusconi e la tcsscrii 
1RIR dellu I>2»1 clio hanno scale-

nato La reazione anche scomposla 
di molti seltori deil'estroma deslra 
Boss] non !>i 6 lailo sfû HJirc I'occa-
sionei "Eccu la dimoslrazbnc del 
caratleio poco dcmocratico di 
questi signori... IIn piirianieniati.1 

non puo libcramcnle c,y)rimersi in 
queslo Parlamento". L internizione 
pill Itinga si 6 avula quando Bossi 
ha prcgato gli ilaliani di aiiriarsi 'Ui 
vederc il vocabolario alia vise dit-
latura... Questa c tale, o palest o 
occulta-. Fischi, con... ilna i-cra ba-
ranuda. Alia fine Napolitano con­
fessed: "A un certo puulo mi sono 
messo a uriare anch'io.. Bravo 
Bossi. Quel che if success!) (• una 
vergogiia». 

Bagatre a |>arlc. |nevcdibile e 
scontalo e stato lo sviluppu dei le-
ml liguardanti il govcriin. -LnUigu 
vota si a queslo esctullvo c non 
perdue mesi. ma [ier tulto il lem(io 
ucccssarb per fare le rilonne c lo 
la nella cerlcziii - ha dclio Bossi ~ 
che queslo g{>vcmiiaprira una ftiai1 

nuova, dove linalincnle il |nrla-

mento sara cbiamalo a varare le 
grandi riforme di un paese demo-
cralicO", Ma anclie qui e andato 
gill pesante. soprahtilto in materia 
di antiliusl e "par condtckw. E slala 
una requisitoiia implacabile sui 
conlrolli da parte della Finiuvcsl 
del rnczzi di comumcazbiie e del­
la pubblicita. Conmnque II ragio-
namento di Bossi £ tutlo un pas-
saggio Ira i compiti del govemo 
•clio non e a temiine" e le preroga-
live del Parlamento. Si Iralta del co-
ronamenlo di un percorso polilico 
perscguilo con len(*cia: da un |>ar-
le un govemo die garanlisca il li-
iMTismo e dall'altra un parlamento 
di iallo cosliluenle, non logato a 
magHbranze predustiluile, 

t'er anivarc al Irsguardo, sccon-
do Bossi, "e stato penl necessario 
compieve I'allo dl coraggiodi swin-
coloisi dalla caniiciadiiorza impo-
sta <|a Berlusconi c Fink E lia ug-
Hiuillo: -tJrti la Lega e libera tti pro-
potsi come inovimento essennialc 
per la grunde stagione delle regolc 
I' dollc rilorme, vera liase |x:r un 
deslinn democratieo della R(>pub-
bllca. 

Lejge gli appunli con una certa 
concilazbne, mciampando qua e 
la solto la pressbne delle contesta-
zloni, ma non rinuncia all'orgoglio 
della sua battaglia «Abbiamobioc-
calo - dice - un tentalivo di sedi-
zione». Poi rivolgendosi diretta-
menle a Dini sottolinea: «ll suo go­
vemo, slgnor piesidentc del Consi­
glio, dovra lore lesattocomrariodi 
quelloche ha falto Berlusconk Ri-
badendo quanto sia necessarb in-
viate segnali |X>silivi ai mercati li-
nanziari e sanare II deficit dando 
vila a una inanovra seria e vigoro-
sa, Bossi ha espresso sppiezza-
menlo peril program ma di Dim so-
pratlulto in materia dl privalizza-
zioni; »Non fa placere vedere l'lta­
lia in nello isolamento. Le privaliz-
zaibni tapprcsentano la ciliaw di 
volta per il passaggio definitivo da 
uno Slato padrone a lino Stalo 
controllore... Insumma nel suo 
prograinma c't la proposla di un 
nuovo corst>. 

Inline la chlusura -Questa volla 
e anriata liene, un giomo il IKICKC 
la rmgiazierj c di Fim e Berlusconi 

icslera sob il ricordo lastidioso di 
moscerini scontratisi contro la let-
mezzadiquesloParlamenlO". 

Arrivato alia Camera all'ultimo 
momento. il Senalur si e perso altre 
rotenli accuse. Quesla volta prove-
nicnli dai haiisluga Gubelti: "Que­
sta crisi al bum e tulta colpa di Bos­
si, un uomo asselalo di polero per-
sonale" Forse Bossi ha deliberala-
menlescellodinon ascoltare, per-
ch5 per lui quelb dei dissident! A 
un capilolo chiuso. Cosl non gli 
imporra pill di lanlo sapcte che la 
magg™ pane di loro si e gia pro-
nunciata o per lasteiisione o per il 
si al govemo Dim II giudizio e dra-
slico, pronuncialo poche ore pri­
ma1 »Non ho mai avulo dubbi che 
quelli non avrebbero mai votalo 
contro. a low interessa soprattutlo 
la pollrona di pariamontare... Han­
no troppa paura di essere nman-
dali a casa-. Resta comunque la fe-
rila visibile delta sltappo Almeno 
itl Senalo e cosi. Da ieri a Palazzo 
Madama esiste un gruppo a parte, 
formato da dieci senalori che han­
no detto addb alia Lega. 

Buttiglione: «I1 Polo 
si disgrega». E Segni: 
«Altemativa alia Delors» 
• ROMA. Non e slato un inletven-
to accompagnalo dalla grancassa. 
Non ha mai avuto toni detnagogici 
Rocco Buttiglione, eppure il segre-
tarb del Ppi ha loccalo e •rlstste-
matO"-con la pacatezza del lagb-
natore - molti dei temi bmcianti di 
questo periodoi dai sistema mag-
gbritarb al mob "fermo e pacalo», 
avuto dai piesidente della Repub-
blica di Ironte a una crisi partico-
larmente difficile; dalla pressbne 
sulle elezioni anticipate alia neces­
sity di legole al luoiodi una area di 
centre da rimodellare, 

Sul sistema maggioritario. Butti­
glione ha parlalo di »milo». Un mito 
capace di liarre in inganno molti 
eleltoii, i quali, sbagliando, hanno 
credulo che il loro volo sarebbe 
servllo a scegliere I'esecutivci. Sul 
voto: il segretariodel Ppi ha ml suo 

permane. E si chiama data delle 
elezioni. «Non si e volulo formaliz-
zare limpegno per le elezbnk. ac­
cusa Berlusconi. Che torna a citare 
un lilolo del Corrieie della sera-
non della Ct}?7eil/i iilficiate *- che 

tepoCfi del govemo Ciampi, avreb­
be accondisceso alle -richie t̂e del­
la sinistra- per sciogliere il Parla­
mento. 

Resta ora -un accordo inlorma-
le, ma vincolante. perch§ si voli in 
primavera«: e a queslo Berlusconi 
affida te residue speianze di resur-
rezione. -Non mi eliminerele mai», 
dice rivolto ai banchi della sinistra. 
E poi scandisce: «Loro hanno tanta 
paura del giudizb degli ilaliani, noi 
no-. Lo slogo sia per finire, la batta­
glia e rinviata, «Non siamo capaci 
di provare rancore-, sorride Berlu­
sconi in chiusura: e mezza Camera 
scoppia a ridere. Fuori, in Transal-
lantico. il Cavaliere e furibondo: 
•Questa e una ferita lacerante. pro-
londa... Se ci avessero dato retta 
avremmo potuto votare gia nei 
prossimi giorni.. Questa e un'am-
mucchiata groltesca e innalura-
le...». e via sfogando e gesticolan-
do. Inlanto sullo scranno di presi­
denle del Consiglio Lamberto Dini 
sorride imperceltibilmente e presi­
de appunti. Slamattina repllchera 
agh intervenuli. dopodiche incas-
seiailvotodi fiducia. Come diceva 
Bossi. .mono un papa se ne fa un 
allro-

ragbnamenlo titalo il libsofo De 
Malstre a proposito delle passioni 
popolan nel gbco democralico; 
•La democrazia modems non dun 
regime in cui dominano le fazioni 
popolari del momento". 

Insomnia, la passione popolare 
non si dimoslm buona consigliera. 
E va lenuta sotlo osservaibne. 
Maccbe, ha ribattuto Ciuliano Fer-
rara, ex ministro peri Rapporli con 
il Parlamento. Non e vera alfatlo 
che le democrazie costiluiionali 
modeme si ditendono rinviando il 
ricorso alle ume. .In Inghilterra il 
premier scioglie le Camere nel mo­
mento che giudica piu opportune 
e spesso sulla scoria dell'ultimo 
sondaggb". 

ButtSlione nel suo discorso ave­
va pailato di spinta oon necessa-
riamenle antklemocralica>' conle-
nuta nella domanda di elezioni an­
ticipate. E tutlavia. esisle un perico-
lo che la domanda di decisione >ci 
porti fuori dall'orizzonle del gover-
no democralico. conducendo a 
una detega globale del polere di 
decidere a una persona svincolata 
daogniefticaciecontrotb", 

Sia chiaro. Nessuno, a |>artire 
dai segrelario del Ppi, -ha paura di 
andare a votare». Ma il quando vo-
laie non e cosa che puo stabilire 
una parte politics, bensi il capo 
dello Slato. Sua la rosponsabilita di 
contribuire a create le condizioni 
in cui il voto venga espresso con li-
berta. 

•Votare non significa solo regi­
strar le opintoni del momento, cio 
che passa per la testa degli eletlori 
in base alle loro simpatieo anlipa-
tie: votare significa esprimere un 
giudizio dopo che per un certo ne-
riodo le (one politiche hanno 
espresso le bro posiztoni in condi­
zioni di uguaghanza». Evidente il ri-
ferimenlD ilU-**senia. io-llalia, di 

II ccniK] siamo noi, iki upeuiin n 
segrelario del Ppi. Mi hanno in-
giunloidr stare o di qua o di la.-«Noi 
abbiamo sempre risposto die pn-
ma di sceglisre volevamo contri­
buire a determinare quollo che 
c'e .̂ Eoggic'eunaavanzatadisag-
gre^ione, soprattutlo del polo 
uscilo wncente dalle elezioni di 
marzo. C^i , nella fase di tregua 
chedowebbeesseVerappresenlala 
dai govemo Dini. .possiamo lavo-
rare per una diversa articolazione 
dell'area moderata». 

Un alrro protagonista di quest'a-
rea, Mario Segni, ha proprio ieri ri­
volto un appello a lutte le forze di 
centra sinistra e, in parlicolare, al 
Ppi di Bultiglbne, per la coslruzb-
nc di Hina alternativa alia destra di 
Fini e Berlusconi, sul modelio di 
quella che avrefibe indicato ai 
francesi Jacques Delors se si fosse 
presenlaloallepresidenziali-

Dunque. nn'area moderata in 
movimenlo. Nel momento in cui, 
ha proseguilo Buttiglione nel suo 
intervento, si puo considerare 
esaurilo. con la caduta del govemo 
piesieduto da Silvio Berlusconi, «il 
perfcob di una deriva nlebiscila-
ria-. Ora divenla possibile metlere 
mano a un sistema che consenta 
di passare a una fase nuova, 

Cofferati incoraggia Dini 

«Pero sarebbe piu difficile 
riformare le pensioni 
sotto Tincubo delle elezioni» 
• TORINO. -Non credo che il rap-
porto del govemo col sindacato 
possa limilarsi solo al capilolo pre-
videnziale». Sergio Colierati manda 
questo messaggio a Dini dopo aver 
giudicato volutamcnie impegnatl-
vo"il discorso pionunciato dai |Jre-
sidente del consiglio alia Camera: 
-Non ha solo enunciate le quattro 
nole prbrila del suo govemo, ma 
ha«rcalodi inserirle in unconle-
sto apprezzabile' un raccordo tra 
I'emergenza e le politiche piil 
complessive e necessario*. 

Ma anche altri sono i temi che i 
sindacali cogliono affrantare col 
govemo. ricordando gli impegni sl-
glali il fdicembre1 i 1.111)11 miliardi 
per la tulola del reddilo a breve di 
migliaia di lamraiori (contratli di 
solidarieta. lavori socialmente uli-
li) ed i 3.000 miliardi da itweslire 
per iniraslnillure nel Meziogiomo. 
C'e poi I'aimuiKiata manovra cor-
rettiva di bilancio. "Per noi sar.1 ac-

celtabile - dice Cofferati - se avrS 
trasparemi ed inequivoci caratten 
di equila-. Sulla riforma delle pen-
sioni, il leader della Cgil ha conffr-
malo che "noi siamo interessati pul 
di ogni altro a farla, i^poltando la 
scadenza di giugno. E iinportnnle 
iniziare la discussione |x>r tempo. 
senza incognite elettorali che rcu-
derebbero ancora pid complesso 
un negoziato giii non l;icile» Sui 
crileri. ha licordalo t'importanza 
delreiidimetito annuo al2"i,."aifin-
che la prcvidenza pubblka riman-
ga la pane prcvalentc-, o di una so-
luzione -clie mantcnga i diriili di 
quel milione e mezzo di lavuraloii 
che erano ontrati giovatiissimi nt! 
mondo del lavoro ed hanno matu­
rate una tone aspellaiiva pev la 
pensbne di anzianiia do[>o 35 an-
ni". E owio, ha uggiunto ris|xjn-
dendo ad una domanda, che •«• vi 
saremo coslrelti, ricorreromo an-
coia all'inmalivned a! In btta' 
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Politica 
ILQOVERNODINI. La tesa assemblea dei deputati azzurri l'altra notte 

Berlusconi snobba i 62 «si» di Forza Italia 

Liquidato il dissenso 
«Mi date una ooce*..» 
II Cavaliere prigioniero di Fini 
«Chi non si astiene e fuori» 
II st a Dini I'hanno detlo, anzi scritto nero su bianco su un 
foglio messo in circolazione da Sgarbi l'altra notte nell'as-
semblea dei depulati azzurri; 62 su 95. Ma Berlusconi pre-
ferisce tradire i suoi anzich^ dilferenziarsi da Fini e awisa: 
chi non si astiene e fuori. Net gruppo cova il disagio dei 
peones. Si allineeranno, non avranno neanche la liberta 
di coscienza invocata da Delia Valle. Ma Urbani si conso-
la: "Questo non e piu il partito di p!astica.,.». 

• ROMA.Che notte.quellanoite... 
•Mi avele consegnalo una croce». 
dice Silvb Berlusconi al suoi depu­
tati che pet non sconfessailo con 
una maggioranza schiacciante (62 
su 95) per II >sl» al govemo di Lam-
berto Dini gli hanno consegnalo 
una deleaa sob lormalmente in 
bianco alia grande dec'sione. Che 
none, quest'allra nolle: ancora ver-
tlcl, riunloni, contain con I netvi 
appesi a un segnale che consenta 
al Cavaliere di Hberaisi dall'incubo 
dell'etrore piO marchlano. Ma e gia 
condannalo a dovet deludere. in-
chtodato come, il leader forzista. 
alia croce degti enori tin qui com-
plunli, ora per ingenuity politica. 
plu spesso pet dellrio di onnipo-
lonza. a che il suo otgogllo non gli 
ha consenllto dl riconoscete nem­
meno nel primo discoiso da sent-
pllce -depulatO". Per paradossale 
che possa sembrare adesso e II, a 
lorcersi nelnllusionc che sia pro-

K'd ll'su'o nemkxi numeio uno, 
omo del Colle che ha icso ese-

cullvo lo slratio da patazzo Chigl, a 
cedere. consentendo al suo suc­
cessor di toncedergli una (rase 
una parota, un appiglto a cui ag-
grapparsl neU'onneslma glravolta. 
pet passare al si dopo essere salta-
to dal no all'asiensione, 

Sa bene, il Cavaliere, di non po­
lar ne da Dint ne. tautomeric., da 
Oscar Lulgi Scaliaro la pretesa data 

delte elezioni, come non ha ricevu-
to I'allro giotno risposle men che 
rispettose delle regoie costiluzio-
nali e del libeio gioco polltico-par-
lamenlate. Sa per primo di avet 
poslo. nell'aula di Monlecitorio, 
solo domande relorlche su quel 
che e awenuto e quel che potta 
accadere, perche le risposle vere 
deve datsele da solo. E implicano 
esaltamente quelle scelle politicise 
che, tlnche e sialo a palazzo Chigi. 
ha eiilalocon eccessiva disinvoliu-
ra. La stessa lejserezza con cui 
l'altra nolle ha sfogato con i depu­
tati azzurri la sua nuova ossessione 
(che si agglunge a quella del "tta-
dllore Bossi»): era gia promo a dire 
di -sl- a Dini • ha raccontato - ma ci 
ha rlpensalo solo perche si £ senti-
lo -odesc- dal (alto che il suo ex 
ministro del Tesoto non lo he mai 
nominalo nel suo discorso pro-
gtammalico, ne per tingraziailo 
pet la designazkme offerta a Scal-
faro n6 per raccoglieme lerettita di 
govemo. Senza petfi splegare pet­
che il govemo labbia pereo, e 
nemmeno come inlenda afferma-
te la sua leadership nel motnento 
in cui tlpudia Dini e si accoda a Fi­
ni. 

Non se I'aspetlava, il Cavaliere. 
Aveva racconlato, appunto, che 
con Fini e Talarella, con Casini e 
Maslella. aveva concotdato 1'asten-

sione «per date a Dini il via libera e 
per manteneici le maul libera-, pet 
poi chiedere iron icamentesequal-
cuno volesse patlaie an disscnso«, 
certo di aver incantato tulti, e tulti, 
salvo i solill dislinguo, si satebbeio 
accodati. E invece ha vislo alzaisi 
proprio la mano di chi gli eta sedu-
to al fianco. "Tu1?-. SI. proptio Gian 
Pieto Broglia: non una •colomba*. 
bensl un -pasdaran- delta prim'o-
ta, che aveva votalo sl al decteto 
Bkindi quando il govemo to aveva 
liliiato e si eta aslenulo sulla linan-
ziatia quando eta passati gli emen-
damenti leghisli. "Proptio tuf7«. «SI, 
io, presidents. E Berlusconi ha 
mosso la mano. come per uno 
schiaKo. risoltosi con un buffetto. 
"SI, sono un pasdaran - dice Bto-
glia - ma dei tniei eletiori. Che mi 
chiamano pet chiedermi come si 
la s non votare un ptesidetile del 
Cons^lio espresso dal polo, il plu 
catatlerizzato del govemo Berlu­
sconi...". Uno dopo lallro, e diven-
lalo un coro, con i calibri da no-
vanla del movimento mischiali ai 
peones e addirittura ai sapientoni 
di Publitalia. Un miscuglio di atgo-
menli. da -colombe« e da «pasda-
tan», che rischiava dl inlorbldire le 
acque. tanrt che Vitlotio Sgartn ha 
sttappato la copenina della tasse-
gna-stampa che aveva in mano e 
ha cominciato a chiedete fitme 
sull'tindicazione pet il sl a Dini", 
taccogltendone addirittura 62. 
Unaltra sorpresa per il Cavaliere: 
•Ma ti puoi rtdum? - gli ha dello 
^arbi, conseguandogli i'elenco - a 
Di Muccio, Teso Botloloso. Meluzzi 
e disabili vari?». 

Nemmeno si aspeltava, Berlu­
sconi. dl dover ticevere «lezioni» di 
politica. Ha comincialo ptontto l i -
deologo del movimento, il "liberal" 
Gluliano Utbani: «Ma come lai a 
non capire che la tua vera forza S 
quesla? Noi non ci riconosciamo In 
nessun altro leader, per i nostri 

UnamanHntuiOMdi FonaltaH*. Setta, <nt»i*>Mai«iio 

maggiori alleaii invece viene prima 
Fini, e non o (a slessa cosa. Bada 
che, nella compctizione Ira un 
cehitP41«slr l̂TibcS'rhlo,e,Un"cen-
tro-sinislra democratiro, si vince 
solo se I'nnima liberate della coati-
zione testa lortissima nella sua au-
tonomia e nella sua idenlilfi: pet 
noi. insomma, e questione di vita o 
di morte-L Ed ha linilo il *liberale-
Antonio Martino. -Sapplamo tuttl 
che govemo di ttegua non vuol di­
re proprio nienle. Anzi, dobbiamo 
stare atlenli anche ad acciedilate II 
govemo dei tecnici, petchfi se pas-

sa i'idea che i migliori govemantl 
sono 1 tecnici invece che lare le 
elezioni baslerebbe fare dei con-
cotsi.. Dictemo the queslo e un 
gowmo che deve fare quelle quat-
:ro coselle, e se vogliamo che le 
faccia presto pet andare poi a vo-
lare, allora dobbiamo sapeie che 
laslensione non ci fa parteclpare. 
mentre la fiducia ci consenle di 
condizionatne ikammlno". 

Alia line, Berlusconi eta -4rastor-
natc-. Nemmeno si e accorto del 
pericoloche stava per corae. So­
to l'rirresolutezza» del capogtuppo 

Vittorio Dolti haevitatoche lindi-
cazione del sl to travolgesse. -Ha 
cominciato a cttiedCTe - tacconta 
Sgarbi - se erano tuttt d'accordo 
sulloppoitunita di volute, e cosi 
qualcuno ha cominciato a dire che 
non era giusto petch^ c'erano de-
gli assenti, allii che si rischiava di 
tompere il polo..«. A Berlusconi 
devono essere fischiate le orec-
chie. e si e speso su un mandalo 
che non pregiudicasse quel che te­
sta della vecchia maggioraraa: 
-Non possiamo permetlerci di 
spaccare il polo«. «E chi se ne fre-

ga?«, la Sgarbi: "Come se losse cosi 
terribile che Fotza Italia scelga il si 
e An si astenga. Saiebbe invece la 
migHore dimoslrazioneche nel po­
lo c'e il centro e c* la destra. Lo 
debbo spiegare proprio lo che del­
la politica non m'impotta nienle?». 

Ma e esaltamente il nodo gor-
diano che Berlusconi tenlenna a 
lagtiate. Fmi non vuole riliwaisi 
solo nell'aslensione, lantomeno 
pregiudicarsi il congresso con II ce-
dimento al -si> proprio nel giomo 
in cui sl apre. I^r questo corre. di 
primo matlino, a ntetlere in guar-
dia Berlusconi dal cedere. Gli pro-
meKe ctie se ne polra parlare do­
po, nel passaggio al Senalo. tanlo-
piu che 11 laslensione non avrebbe 
senso perche equivale a voto con-
Iratio. Cf provano Urbani e Marco 
Pannella. quando a meta maltina 
vanno insieme dal Cavaliere a con-
vlncetto alia sola mossa che foreb-
be "rientrare dalla porta la politica 
uscila dalla finestra>. piegando 
quello stesso margine: .Se voglia­
mo sostenere queslo govemo, e 
quindi al Senalo tra sette giomi vo-
lare a favore, lanto vale farlo subi-
10. L'opzione che vale poUnca-
menle e qui alia Camera. Dopo sa-

rebbebuflo.... 
Ma non c'e nienle da fare. Cesa-

te FVeviti, fotse per dimostrare a se 
slesso e ai suoi delraltoti che e pur 
sempte il coordinalore, sia It a prc-
sidiare il patio di lerro: «Non c'e 
nienle da aspetlarsi dalla replica di 
Dini. E senza otlenete nulla, che li-
gura ci facciamo?'. Giuuano Ferra-
ra deve allargare le braccia. strap-
pare i fogli con i suggerimenti per il 
Cavaliere. e minimizzare «ln fon-
do. I'astensioiie e un sl con riser-
va». Ma a Montecilorio c'6 II suo 
(rilrovalo) amico Lino iannuzzi a 
sanclreil"iriptocapolavoro Dinifi-
nisce nelle braces di Scaltato, Bul-
ttgllone nelle braccia di D'Alema c 
Bossi resuscita spendendo voti al-
tnmenti inulilin. 

Berlusconi, insomma, continua 
a sottrarsi all'esame di politica. 
preferendo il dilemma se sottrane 
il titolo di coordinalore a Previti o 
to scranno di capogruppo a Dotii 
In compenso, forse, il gnippo di 
parlamentari nalo per applaudire il 
leader maximo la politica la sco-
pre. C'e chi tnsiste. Un peones 
qualsiasi, Mario Masini:"Reslo con-
vinto che bisogncrcbbc votatc a fa-
vote dl Dini. E che al Cavaliere ia 
meglio un gruppo parlamentate di 
gente che pensa piutloslo che 
un'assetnblea di lifosi emolivi-. Ur­
bani si consola; 'Si discute ergo... 
non siamo un partito di plastica*. E 
Raffaete della Valle tenta lesirema 
sotlila: °A me la coscienza rode. 
Perch* non lasciare liberta di voto 
di coscienza?". 

L'ex ministro degli Esteri. «Avrei preferito dire si a Dini, ma questo govemo non mi piace» 

Martino: «La tregua? Un concetto militare» 
L'ex ministro degli esleri Martino si confessa: «Mi e dispia-
ciuto andarmene. Pensavo che questo govemo sarebbe 
durato degli anni e invece fi duralo solo olto mesi». ™Avrei 
preferito votare si a Dini. Ma il govemo di tregua non mi 
place. La tregua 6 un concetto militare». Dini? <iNon un po­
litico ma un grand commis». Suni Agnelli? "Una signora a 
modo. Mi ha fatto sapere di non avermi criticah>. «Devo 
sbrigarmi a imparare il mestlere di parlamentare". 

• ROMA. "31. ml displace non es-
sere phi alia Fameslna. Pensavo 
che queslo govemo sarebbe dura­
to degli anni e invece 6 durato solo 
pnchl mesi. Se lavcssisapulo avrei 
(alto tutlo mollo piO fretla... Ma lor-
se e meglio cosi: la fretla e cattlva 
consiglierai. L'ex minislto degli 
Esteri Anlonio Martino, in una pau-
sa dei lavori a Monlecitorio, si con-
lessa. Esorridenle. ma dl un soniso 
un po' meslo. 

Smnl tuomoM, d MB* unt 
curKxtHr Itl i un " M M - D un* 
•oo*on*a.T 

E una contrapiwjsizlone ttoppo 
semplicisilca. lo condivido alcune 
poslzlonl dei alalchk Per esem-
pio, liden di un govemo di tregua 
rnifaunpo panra. 

roromr 
E un'idea senrsamente coerento 
coll le rugole dcllu democrazia. La 
trogtia e un concetto militare, si 
applku in guerra, La democrazia 
Invece non dovrchlie conoscere 
iuierruzionl. E poi non mi piacc 
questo fdtiu dei lecnicl, cioii di 
genie che non ha nn'oplnione 
personcite. o die dnvrebbc cssere 
dolaln di portii-olare saggez2a. Su 
iiucsle bi>si. In (uturo, perlormare 
del govi'rni dovrcmo Indlre dei 
cancorsi pubblici nor il puslo di 
minislro. 

n*qm*»p«it*toii'(«iM..eii 

ALBUAMONOOALUUil 
Mwthn-iiiitomtah? 

Beh, io avrel volalo ^ al govemo 
Dini, riconoscendo. oblorto collo. 
la neccssila di un periodo transilo-
rio che ci porti in tempi rapidi alle 
elezioni. Invece mi pate che ii Po­
lo si slia orienlando per i'aslensio-
ne. Mi consola II (alto che, dal 
punlo di vista del regolamento 
della Camera, aslenstone e voto 
iavorevole si equivalgono. 

BariiiMoni ultkiumMl* sem-
bnwa MwMnato. Ha partato * 
tHuaztona wtftha". <• -colpodl 
•tato-. Non le Iwsno data fatM-
iloqnaatltccMar? 

Vede, anche durante la campa-
gna eletlotale e nella fase succes-
siva alia formazlone del govemo 
avrei prelerito piu auloconlrollo 
da pane di tutti. Ma non mi stupi-
sco piu di lanto. Stiamo aiiraver-
sando un periodo di transizione. 
So bene che non basta una legge 
elettorale per cambiarc tulio. Ma 
penso che In violenza verbale sia 
destlnata a tidursi, a mano a ma-
no che si formeranno due rag-
gruppamonti omogenei in com-
pelizlone tra loro per il govemo. lo 
sono convinlo che deslru e sinisha 
saranno costretle a puntare al 
centro. E che lutto ci6 porlera ad 
un'emarginazlone delle csircme. 
E poi negil anni Cinquanta. in Ita­
lia, alia violenza verbale si £ ac-
compagnnta anche la vblenza fi-

sica. Queslo oggi non 6 accaduto. 
E lo consideto un fatto imporlan-
te. 

QUMHID parts d ^ibtrnt- tl it-
(•rtseaaitchaadair? 

Sono sicuro che dentro An le posi-
zioni cslreme verranno eliminate. 
I noslalgk-i o cambietanno partito 
o verranno ematginali. Gia ades-
so.comunque. An non accelta piO 
Icposiztonidi destra di una vollae 
puula ad essere una destra mo-
dema. Ma sempre in lema di 
-eslreme" devo confessare che mi 
ha slupito la scella del Pds di rom-
pere con Rilondazione. peichS 
sono convinlo che anche la den-
iro succedera qualcosa di simile ai 
processo gia awialo da An. E ine-
vitabile, se vorrano conquistare un 
ie$gti> alleprossimeelezioni. 

Santa, let ha datto dl non taatk-
•I na -falco-, ni -colon**.. Tut-
lavta ha (ampra avuto M * tatna 
di>calamtt».-

Gia... 
E allora rtuachia a conrivsn ba­
ne al Banco dl gente come Prert-
UeFM? 

Previti I'ho Incontralo nei consigli 
dei minislri e si e sempre dimo-
strato una persona molto raglone-
vole. 

CfUli? 
f. un moderalo. E sicuramente t 
sincero il suo sforzo di trasformare 
An in una destra modema. 

EII IHMW premier, Lamberto a-
nt,comalo|lMdlca? 

Loconosco da iempo Come mi­
nistro del Tesoro si e compottalo 
bene. Ha avuto ileoraggio di assu-
mere posizioni dtlltclli e in consi-
glio dei minislri interveniva sem­
pre per difendere il piincipio della 
toperlura finanziatia. Ma non 0 
un politico. 6 un lunztonario un 
grandcommisdiallolivello. 

U e ptodnto II wo Intenento al­
ia Camera? 

fnleva cssere pifl l«eve, ma so 

stanzialmente 6 stato corretto. 
L'orizzonte temporale del govet­
no deve Irascendete la sua durata 
preventivabile. Altrimenti si fa solo 
del piccolo cabotaggio. 

E Saeanna Affiall afcll Ettert eo-
melevede? 

L'ho inconlrata una sola volta. t 
una signora molto a modo 

Beriauonl pent ha detto che 
henna meeeo una AgnelN nel fio-
vemoperumWarto... 

Non vedo perche dovteblie essere 
lui a sentiisi umihato e non io... In 
ogni caso mi sembra che, sce-
gliendosi come sotlosegretario il 
mio capo di gabinelio, la signora 
Agnelli abbia oplato per la conh-
nuita. 

Veiainenta luiwdi a Bruxellee 
Sueanna AeneW pare abbia critl-
ceto la BeeUone Martino... 

Non ho lelto i giomali. Lcicomun-
que mi ha fallo sa|>ere di non aver 
espresso nessuna crilira nei lniei 
confronli. 

Beh. ha detto che I'ltalra save 
tomato nel solco della toadtdo-
na europetlta « ha cerratta H tiro 
su Maastricht 

lo ho sempre soslenijlo die la 
moneta tinica si pi]'" faie subilo. I 
parameln di Maaslnchl invece ri-
mandano lullo alle calendo grc-
che e poi tischiano di spaccare in 
due I'Europa. 

Come sl eenta adeuo, f uort daV 
laFameekia? 

Mi e dispiacinto andarmene. Sarei 
\m ipocnla se (llcessi il contrario 
Ma la politics efattii cosi. E poi mi 
ha fallo molto piacere che i primi 
a lelcloriarmi, dopo che iivuvo la-
scialo il ministero. siano slati due 
uominidi sinistra. 

A proMelto, la mancaia nomlna 
dl Hapeltano a commlesario Ua 
non le e rimaata suHo etomaco? 

ljuella volta io e Prevlli non erava-
tno d'accordo. lo volevo due tec­
nici. Monti e Vinci itoi. vî to che 

non passavano, proposi due poli-
tici. uno della ma^toranza e uno 
dell'opposizione, cioe Napoliia-
no. Si e invece scella una soluzic-
ne ibrida: un lecnko e una donna 
della maggioranza. Non ero d'ac­
cordo, ma non era nemmeno una 
soluzionedabuttarevia. 

Santa onoroHrte, adeeto cha ce-
eafaraT 

Beh. dovro sbrigarmi a imparare II 
mestieredi parlamentate. 

Elezioni, una proposta 
per la partta Homodonna 
Mnwrtara la traanrmaitona dal interna 
elettorale proponlonaie ai mectforittrlo etnu 
atavorira ledoana. Quatto In akluwl r obtattlvo 
dl wiapropoftaig HUwadaldaputatl Wliar 
BoiiMnlMleC*«>ffi^a(RitteSegnl).ll 
leeto awende In •eame le modaHta m 
candMaturaitabllendo aha parRakttama 
pmnimliinilii 4tietnMnlirtnnn»«Hn 
eleheraUeeonipnprecadatadaeleiloal 
erlmarie- per hdMoWe eandWaU -In numero 
awl par I daa aaesl per qaalmqua tlpo dl 
ooaipattdoiM«Mtonta>.pH»rH(gt«Mvk>hi 
proeaeta ptevtdt una oandUatura nunoMto a 
ana lewmWIe pereoi colletfo da parte dalle 
forza |»IMr^aitaMin«acha.dB*o una 
rovWone dei coaeck euwo eeeeinati. iwr oKal 
coUeftto, dee tece all* tone con N mauler 
numero dl voti, uao M cawidato meecnle e ano 
al candHato rommtniie. 
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IL GOVERNO DINI. «Cito Berlusconi: non ci sono esecutivi a termine» 
E lui: «Mai detto». Ma il suo libro lo smentisce 

HMfrt*tod«IMi D'Almi 

D'Alema: Diri, non ceda a ricatti 
E sul «governo a termine» il Cavaliere fa una gaffe 
«Presidente non si lasci intimidire » Massimo D Alema 
argomenta un convinto «si» al governo Dini -anche se 
non è nostro> Un<i sinistra consapevole dei propri du 
veri verso la democrazia e verso il paese sapra anche 
non rinunciare alla propria identità Ironizza su Berlu­
sconi, il segretario della Quercia, è rimprovera la destra 
è stata sorda all'esigenza di concordare una tregua per 
scrivere insieme le nuove regole democratiche 

A L M H T O L m * 
• ROMA -Non ci può essere un 
governo a termine la sfiducia pud 
darla solo 11 Parlamento • No 
non e I «attacco» dell intervento al 
U Camera di Massimo D Alema né 
unu eluizione dal discorso di Roc 
co Bultigllone Sono parole pro­
nunciate con una qualche solenni 
là da Silvio Berlusconi In persona 
A Napoli 11 23 novembre del 1994 
Il segretario del Pds le cita ampia 
monte concedendosi uno dei non 
numerosi passaggi spettacolari del 
ragionamento con cui ha motivato 
il mi» della Quercia al governo Dmi 
tln piccola lezione di Ironia -Opi­
nioni importanti quelle delle* 
presidente del Consiglio se hanno 
liovato posto nel volume che ci ha 
Inviato a perenne memona di que 
iti selle mesi di attinta» -SI lo so -
aggiunge D Alema - sono passati 
quasi due mesi ma la Costituzio­

ne non e intano cambiala Torse 
Berlusconi ha dello cosi perchè al 
governo e era lui1 Ma via sarebbe 
far lorto a mi uomodi (ermi pr nei 

Eicomelul» Poi perù iltonocam 
la Il leaderdella Quercia si rivol 

gè direttamente a Lamberto Dmi 
«Signor presidente non si lasci inti­
midire • Quasi D Alema pieve 
desse la rozzezza propagandistica 
e I ossessivo richiamo al volo delle 
parole che di 11 a poco avrebbe 
pronunciato il Cavaliere disumo 
nato effettivamente solo due mesi 
dopo quelle solenni considerazio­
ni istituzionali napoletane che 
Berlusconi si e poi allannalo a 
smennre («Non ho mia dello quel 
la frase È impossibile e una cosa 
che non mi appartiene avianno 
preso cose delle da un giornali 
sta.) 

Si Dilli non deve larsi inumidire 

D Alema gli dà alto della coerenza 
tori cui Ila gestito il mandato rice­
vi ilo ria Stillar» gli riconosce «so 
1 f I 1 l I.U1K.MC-Z1 d)pu ld He 
chiacchiere» e «correttezza costitu 
lionate. Ha le carte in regola in 
somma per non cedete alle ri 
ehieste puerili e insostenibili» che 
ora gh verranno sulla questione 
delle elezioni cosi come non ha 
teduloalle richieste di ministri sol 
tose^etan e quantallro Sarà il 
Pailainento saranno ie circostan 
ze politiche e gli interessi del pae 
se a determinare I opportunità del 
ricorso al voto D altra parte - ed è 
la seconda stoccata ironica indini 
zata al «polo, e al carattere ondrva 
go delle posizioni emerse In questi 
giorni da Forza Italia e dai suoi al 
leali - «non mi sorprenderei se gli 
stessi che oggi tanto scalpitano a 
seconda dei sondaggi cambiasse­
ro poi idea non sarebbe la prima 
volta» 

D Alema parla a braccio su una 
•scalettai di appunti preparata in 
sieme ai suoi ccJlaboraton che lo 
hanno invitato a non dimenticarsi 
che il pubblico determinante e 
quello che assislealla diretta tv Ma 
il leader della Quercia non sa resi 
stare alla tentazione di «parlare di 
politica» nvolgendosi diretla mente 
ali uditorio dei parlamenlan Cosi 
si diradano un pò le immagini ad 
eifelto E il ragionamento su questo 

difficile passaggio della crisi Italia 
na si articola D Alema apprezza il 
discorso di Lamberto D ni proprio 
d VL vi si si. li 1 nea il >caraiu IL ci 
cezionale» del suo governo tecni­
co «Sono molto d accordo - sotto­
linea - sul primato delia politica» 
Ma nel paradosso italiano I «attac 
co alla politica» non e stato proprio 
il .cavallo di battaglia» di Beilusco 
ni e dei suoi7 Quante volle ha ripe­
tuto I ex presidente del Consiglio 

re la scella della forza più grande 
della sinistra italiana Ù Alema ha 
asi olialo rr>n ltlpn? nnc lo p-irThl** 
di liei I i ' Il i LUI*. i t quella 
apertura ad una possibile collabo­
razione nonostante la divisione al 
tuale Le ragioni della divisione 
però non sono secondane II se-
gtelano del Pds non crede che il 
governo Dim sarà quel nemico dei 
lavoratori e dei pensionati che Ber 
tinotn paventa E comunque una 

Non è certo un governo nostro 
noi riteniamo utile una tregua 

ma è la destra che non vuole 
accettare il terreno delle regole 

di non essere un «politico di profes 
sione»' "Come se un medico che 
opera si vantasse nonsonounchi 
rurgo e si sono usti i multati» Ma 
ad un paradosso ne può seguire 
un altro proprio il governo decni 
co»di Dim-affermaDAlema-ha 
riaperto il discorso politico Se per 
politica si intende I «assunzione di 
responsabilità di fronte ai problemi 
del paese» 

È questa la chiave per intarpreta 

sinistra di governo sa mettere in 
campo la lorza per dare credito a 
un governo «he non è certo no 
stro» proprio perche non annulla 
la propria identità il proprio com 
pilo di tutelare gli interessi degli 
strau più deboli Sono queslt mie 
ressi che chiedono una manovra fi 
nanziaiia aggiuntiva (-sarebbe in­
comprensibile negarne I esigen 
za>) ED Alema si dice certo che 
Dim - uno che ha apprezzato la 

Ecco 1 «Miro Manco-
POMHCMOM 
MpartknMrM ptr 
l'attorta darla 
ftMManzatfal 
Consiglio, che 
unenti*» la 
amenlhadi 
BarlMConL Lattata 
citata da D'Atonia è 
fadatmantt tratta da 
n, dal tasto ufficiala 
Con* te Ieri «te orda 
unantrra audio aa 
ataaaof 

•Cradecha nonci pouoattaraun 
i governo a lanmna» 

Dopo la /torma dell'avviso di ga> 
ranzut Fini ha espresso la sua soltda-
netà, la Lega ha rimandalo alla veri­
fica dopo lafinamutna, Bottiglioni e 
D'Alema hanno/atto una dichiara* 
none praticamtntt aguale chiedendo 
le sue dimissioni Vorrei un suo giudi­
zio sul comportamento delle Jone po­
litiche 

\ on ho avuta i l terrpo di farmi 
un opinione al riguardo e. quindi, non 
vorrei espomu con delle considera­
zioni non frutto di riflessione rio ap­
prezzato cene dichiarazioni di vici­
nanza, mentre non conosco le dichia­
razioni di D'Uema- Credo che non ci 
possa essere un governo a termine 
non è nella nostra Costituzione e nel­
la pratica costituzionale di una demo­
crazia dare ad un governo un Mimine 
Ripeto la fiducia o la sfiducia al go­
verno la da i l Parlamento, non posso­
no essere ri* D'Alema, ne Fini, né But­
tigliene a dare un'indicazione di que­
sto genere Se, poi, mi chiede se sono 
pessimista o ottimista, le dico che so­
no, ancora una volta, ottimista, se fòs­
si pessimista, andrei in televisione e 

proposta di riforma delle pensioni 
elaborala dai progressisti - non 
ci-immeu^rà oli stessi errori di Ber-

a meno di un con ironie con tutte le 
parti sociali metodo che non solo 
è indispensabile per la democra 
zia ma che è anche il più «eflica 
ce» No la sinistra nella sua stona 
ha anche falto molti errori («Non 
quelli però che ci addebita Berti 
noni A ma non ha mai pensato 
di «potei venire meno ai suoi dove 
ri verso la democrazia e verso gli 
interessi del paese» Il «si» a questo 
governo dunque è una decisione 
«coerente con la pane migliore del 
la nostra stona della stona della si 
mstra e della democrazia del no 
siro paese» 

E non toma a caso tante volte il 
termine «democrazia» nel discorso 
di D Alema Perchè è questo il ter 
reno fondamentale su cui si e mi 
stirato e si misura I accordo con un 
uomo come Butliglione eloscon 
tro con Berlusconi e Fini «Se in 
Questo paese esistesse una classe 
(Ungente seria e consapevole - ri­
pete il leader della Quercia - si 
apnrebbe una fase costituente per 
definire insieme le regole di una 
democrazia dell alternanza com 
piuta» La legge elettorale naziona 
le oltre a quella regionale la for 
madelgovemoedelloStato Ecco 
le cose di cui una politica respon­
sabile oggi dovrebbe occuparsi 

Ma e proprio qui invece che «la 
destra non ha voluto capire» Ha 
astiato la vuelta di immediata nvm 

inaccettabile Imzalura che riguar 
dava i caialtert stessi della demo­
crazia Ma la natura del sistema de­
mocratico non può essere decisa 
-a spallale» Gianfranco Fini solo 
tra numerosi banchi vuoti ascolta 
attentamente Poco prima Teodo­
ro Bontempo lo ha rimproverato 
violentemente in tv ha perso 
un occasione storica a non accet­
tare la proposta lanciatagli qual­
che giorno fa da D Alema di con 
iribuire insieme alla tregua e alla 
scntrura delle regole della «Secon­
da Repubblica» «Quello si - dice 
Eipno «er Pecora» uno del più al-

lonat) alla fiamma del Msi -
era il modo di una nostra piena le­
gittimazione » Chissà se questo 
discorso si potrà napnre D Alema 
sembra crederci poco, oggi, ma 
non lo chiude Ma le parole di Ber 
lusconi e poi quelle di Fini - ari 
che se un pò più moderate di 
quelle del capo Rninvesl - sem 
brano distanti anni luce II segreta­
rio della Quercia lancia comun 
que un avvertimento non sarà la 
sinistra che e stala referendaria 
prima di molti alm a tradire lo spi 
nto maggiontano oggi imperfetto 
Se saranno altri a pretendere di in 
irodurvi i «lanlasmi della guerra 
Iredda e dell anticomunismo» ciò 
siriloreeracontrodiloro 

Tv non stop, tra look e citazioni 
U M I C O V M M C 

• ROMA Una non stop televisiva 
d m prevedere un margine di lol 
leranzadapartedellospettatore le 
muratone non possono giovarsi 
delle miglion soluzioni tecniche e 
nuauclie di tulli i supponi spetta 
inlari (he il mezzo possiede ma 
evito di usare in occasioni come 
qui Ut del dibattito di ieri pomeng 
gio ,i Montettalo In onda su reti 
ÌliW\e utilizzale a staffetta la n 
presa ei,t tirmata da Teresa Mllc 
e IU e condona fuori campo da Gar 
ramimi It luci (poche e casuali 
ma la situazione non permetteva 
alternative) non aiutavano lo un 
maainl fatalmente pialle a volte 
addirittura punitivi periparlamon 
tari inquadrali senza cautele esteti 
i he A pino o nulla sono servite le 
difese del k«t operate da alcuni 
politili liCarulli Fumagalli che ha 
jiarlalo alle 17 J5 ton la voce rolla 
non dalla emozione ma da una 

iiisiilfickntL di mestici lezza Ionia 
IIK..1) livida teltu uno spezzalo 
il i pomeriggio elr-guutc a scacchi 
l>l unni? neri e in linea con I oc 
iasione iiifKlalc lia sfoggiato an 
chi unti giratala eleganza oralo-

ria citando purtroppo nel disinte­
resse lìti più Manzoni trainili 
RosminieRousseau Per bilanciare 
queste ricercatezze e sies i poi m 
uno s|x.viiieo più lena lena tlne-
dendo il ripristino duna trismis 
sione radiofonica sostituita dn una 
rubnea tu Ustica ( sponsonzzala ha 
aggiunto con sottile allusione d i 
«LEsprcsso»! Nel finali vmgalluz 
zita (la se sleali Ombn Ita h ì e Ilio 
salo con un -possiamo consentirle 
di governare solo a una (ondino 
ne» rivolia a Dim che già provalo 
da molti interventi boei IICMI iva 
rassegnato ali ultim ituni uuiiiliee 
gialo su toni ulti Dopo h C-iml! 
Fumagalli In riempilo b si henno 
I onorevole Marilena M inn iteli Hii 
(contenitore politico di dissidenti 
di vana e pillerò* a estra/K ni l 
stimolala dalla collega i >t VKI mi 
mstra ha esagerilo oltre t ln net li 
sito anelie nelle eitazu.ti numi 
naiulo Platone 11 Presidi un del 
C onslgllo incaricato nvi l.u i ni uno 
slitto una |iuungilosila di unbi 
gita IcllurH al nomi -PI.ii.oni» ha 
pr<in un appunto Cosi ivrasint 
lo' hwse Rileggere il lei l i tn 

Oppure «informarsi su ehi è la Ma 
nn» chissà Bultiglione cito a caso 
senza seguire una -scaletta» da te­
lespettatore medo investito da 
quellorgia di (omunicaztone (or 
mia dallente di stato ha sotloli 
neato I equivoco elettorale nel 
iniale è caduta quella parte che 
sera convinta sbagliando di aver 
volato un esecutivo inamovibile 
Ha additato il pencolo del malinte 
so mito del tnaggiontano e ha 
chiuso il professore con una cita 
zione iioetica (anonima per non 
iniienre) sulfu ìpadae fa tozzuofrr 
un brivido ha percorso la schiena 
dei massoni (die ci sono alho-
( hr>> MI! riferimento peraltro inno-
(etile al loro simbolo Ha parlato 
|KJI Costa trasmigrato anche lui 
in II accogliente FTÌJ un grand ho 
lei con gente che va e gente che 
viene o meglio un terminal in un 
l i m i tra la disattenzione rumore 
sii e la contenuta turbolenza la Pi 
velli hi scampanellato attirando 
imi CH'I le telecamere Ma senza 
offendete nessuno i superstiti fruì 
tori della non slop aspettavano 
(penile non dirlo'l so|»attuttogli 
ultimi e e« ' cioè le star Pekhe girala 
come u care puniilormancloe 
pudendo involili nana mente 

suggestioni formali in favore dei 
contenuti dei messaggi per una in 
dubitabile maggioranza la televi 
stone confina con lo spettacolo la 
rappresentazione D Alema con 
estrema chiarezza e raro spessore 
polemico ha spiegato le ragioni dei 
progressisti riportando una frase 
assai corretta sfuggita evidente­
mente a Berlusconi in tempi non 
sospetti, quando cioè stava a Pa 
lazzo Chigi -Non ci può essere un 
governo a letmine non è previsto 
nella nostra Costituzione Tocca al 
Parlamento » Sé rimangialo tut 
lo insieme coi posti di lavoro e il 
resto il riflusso logico colpisce la 
cilmente i «non politici» esaltati in 
un qualunquistico consenso con 
cesso dissennatamente a chi de­
butta a prescindere dal perchè e 
dal come lo la Dopo gli applausi a 
DAIema salutato da unaveraova 
zione le telecamere hanno indù 
gialo alla ricerca del successore 
Anche Mano Segni su un onda fa 
vorevole lia esposto con ammtre 
volo tranquillità le sue test e non s è 
tenuto il rospo della scandalosa in 
lervista a scendiletto di Bruno Vc-
spaaBerlusconialTRl (aproposi 
lodi parcondicio) Elinalmentee 
amvalo Ini il patron del ra,sscmble-

ment che avevamo visto seguire 
scuro in volto il dibattito affiancato 
dai suoi «secondi» Discretamente 
lampadato ma non favorito da 
obiettivi non schermati con calze 
Dior ha polemizzato con Bossi in 
termini violenti Spnzzava altezzo 
sita ("«non ho niente da imparare» 
si indicava come «chi vi parla» che 
non e il massimo della dis|ionibili 
là) e concedeva pause craxiane 
ali eloquio per dar modo alla da 
que guidala da uno Sgarbi essila 
to di applaudire e vociare Hadato 
I impressione di non saper nascon 
dere il fastidio per gli smacchi degli 
ultimi giorni il grande comunica 
tore cominciava a comunicare con 
difficoltà anche nel cable d"l 
gruppo che lo circondava pronto 
a sottolineale anche il non soltoli 
neabile Come per lutti gli spetta 
coli della Rninvesl veniva il so­
spetto che ci fossero delle possibi 
lità di manipolazione Berlusconi 
parlava in plavback' Aveva intorno 
dpi figurante Era lui o un sosia5 

Perchè non companva (a scritta 
•messaggio pro^̂ lOZlonale», Alla fi 
ne si aspettava il iingle degli spot 
pubblicitari Che non è venuto 
neanche lui 
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IL GOVERNO DINI. A Dini: «Lei è vittima di un impazzimento della politica» 
Oggi comincia il congresso che porterà il Msi in An 

Fini: «Ci asterremo» 
E attacca Scalfaro 
«Ha commissariato la politica» 
Ma sul voto a Dini An si divide 
Gianfranco Fini attacca Scalfaro e dice «Questo gover 
no commissaria la politica» Ma annuncia l'astensione 
di An A Dini promette in campagna elettorale ti ap­
poggeremo Discorso apertunsta di Pinuccio Talare!la 
Il travaglio di An alla vigilia del congresso e 1 incognita 
del dopo Berlusconi, per il rischio di un ridimensiona 
mento elettorale II timore che un grande centro Forza 
Italia-Ppi possa emarginare Alleanza nazionale 

MMM4NA U M P I M N M Ì I 
• ROMA Alleanza nazionale si 
asterrà sul governo Dini. Una deci 
sione maturata con grande tiara 
gtio con una spaccatura del grup 
pò parlamentare (per questa posi 
none si sono espressi 64 deputati 
22 erano per II si e 18 per il no) 
ma alla line il carisma di Gianfran 
co Fini ha prevalso su tutti ì ragio­
na menti anche su quelli argomen 
tati con (Inezia dal -professore» da 
Domenico Fisichella che era per il 
no temendo I incomprensione 
della gente per un mutamento di 
scelta repentino La discussione 
clie ha occupato buona parte della 
acorsa notte Inrealtièun anticipo 
di ciò che avverrà al congresso 
perchè in campo e è una questio­
ne dirimente per An che è ancora 
Msi Dovrà infatti (are I conti con la 
nuova fase del dopo Berlusconi 
Oggi alcuni sondaggi danno il par 
tito di Fini intorno al 20% ma sono 
dati reali? Sono dati destinati a du 
rare' Quando si voterà per le am 
mitilstratlve di primavera quanto 
conterà per An II latto di essere or 
mal fuori dal governo' Teodoro 
Buontempo che era per volare no 
a Dini ha spiegato questa preoc 
cupaztone «La vicenda di questo 

Cimo e un passaggio delicato 
he votando a favore o astenen 

dosi di fatto si alimenta il consenso 
verso 11 centro verso cui è attratto 
quoti elettorato che era De e che ci 
ha premiato nelle ulllme elezioni 

va ROMA Anno 1987 congresso 
di Sorrento Congresso storico per 
Il Msi si chiude la lunga stagione di 
Giorgia Almlrante Inizia quella di 
Gianfranco Fini Nuota declsamen 
te sulla rotta del vecchio capo del 
neofascismo in quel giorni 11 glo 
vane delfino illustra ai «arcarne 
rati» I obiettivo che ha In mente ora 
che finalmente ha conquistato la 
poltrona più ambita della Fiamma 
•La conquista del potere» E spiega 
•La via deve essere non quella de 
gli accordi con gii altn partiti ma 
della conquista della società cMle 
affermando Ivi la propria egemo 
ma una via indicata metodologi 
camenle dal fascismo a parte 
Gramsci più consona alle nostre 
tradizioni allena da mere scher 
maglie parlamentari» Pare di senti 
re ei Pecora con appena due tre 
pizzichi di moderazione In più °!l 
nostro fascismo, die soglie del 
Duemila - incita il nuovo segreta 
no - deve nutnrsi delta consape 
Mitezza del vivere del nostro tem 
pò odiato ed amato Non si pud n 
manere rerml al nostalgemo delle 
camicie e del saluti » 

•QuettartdorwMuo.... 
Cronache di congressi missini 

menlre si apre quello destinato a 
(.Illudete la vicenda cominciata 
quando ancora fumavano I roghi 
di baiò Ecranachevlsiedaunos 
servatomi particolare quello del 
Secolo <f Italia 1 organo del partito 
E su quelle pagine in quegli anni 
si esercitava quasi tutta la futura 
classi d ingente del partito II ca 
morata Fra mesco Storace od 
esemplo futuro £pwator era ali e 
|ma«)loilnfervldocronisla Eper 
rau ontani 11 congresso missino di 
Klmlnl ihe vedrà la -scondita di B 
nt e I Inizio della breve stagione di 
Rauti t i dà solto con gli aggettivi 
•Duro esaltante ricco» Anche 
Adolfo tirso ogglvlcecoordiimiorc 
di An aria (hi llberaldcmocralico 
vi stilo t < alzato mono di cinque 
«roti la Induriva i delicati linea 

Sarebbe stato meglio lare una seria 
e responsabile opposizione por 
non rischiare di apparire i politici 
politicanti II successo di Fini era 
proprio di non essere questo oggi 
invece » Anche se il congresso di 
Fiuggi si apnrà solo dopo il voto al 
governo Dini è evaderne che que 
sta vicenda influirà sull andamento 
delle assise 

FM attacca Scalfaro 
Intanto pero ciò che cattura lai 

lenzione intorno ad Alleanza na 
zionale è quanto ha detto Fini icn 
In aula e quanto ha detto I e» mi 
nistro "dell armonia» Pinuccio Ta 
tarella Fini ha incentrato il suo in 
teivento in aula sulle critiche al ca 
pò delta Slato (dopo aver definito 
Dini "Vlltima di una sorta di impaz 
zlmento della politica ila liana») 
anche a costo -di incotrere nell M. 
cusa di vilipendio^ ha detto ncor 
dando II procedimento a suo tan 
co Ha accusato Scatlaro di aver 
svolto un ruolo politico in questa 
crisi di essersi comportato come 
se fosse in una Repubblica presi 
denzlale Lo ha accusalo sostan 
zralmeMediBver-stenlizzato il n 
sultalo del 2T marzo di aver co 
strulto una maggioranza opposta a 
quella uscita vittoriosa dalle urne 
Accuse pesanti reiterale per am 
vare a dire che quello che sta per 
nascere e un governo °che com 

missaria la politica e cancella il 27 
marzo» Poi concludendo ha latto 
balenare a Dini la possibilità che 
alla prova dei fatti saranno le torce 
che ora si astengono a sostenere 
concretamente il governo a far si 
che <m (empi brevissimi» si realizzi 
no i punti posti nel programma 
mentre i partiti che oggi gli danno 
la fiducia piena alla fine k> ostaco­
leranno 

Quindi tocco finale gli ha pro­
messo che al momento del voto 
politico Dini potrà contare sul so­
stegno di An e del Polo Come dire 
se ti componi bene sarai premiato 
Tatarella con un tono di grande 
apertura aveva già indicato qual 
tro motivi per andare ad elezioni 
da coniugate ai punii programma 
IKII del governo Dlm innanzitutto 
la tregua che si chiede - aveva so­
stenuto - può esserci solo se ha co­
me termine le elezioni Il consocia 
tivismo - aveva continualo - è II 
male da espellere Le democrazie 
in transizione - aveva aggiunto - si 
ralforzanoconilvoto (.astensione 
del gruppo al governo - aveva con 
eluso - viene data in nome dell e 
mergenza e degli interessi dell Ita 
ha 

Talarella ha definito le elezioni 
°un sentimento» un esigenza una 
realtà Quindi si è rivolto ai Popola 
r invitandoli a fare scelle decise 
Queslo - osserva il deputato Ma 
no Landolli - e stato sicuramente il 
passaggio più importante Ma in 
realtà Buttigliene non riuscirà a tro 
vare la pianta dove impiccarsi Per 
noi resta 1 avversano principale 
perchè è colui che più s> oppone 
alla dinamica del bipolarismo» 
«BuItigliene a luna di girare alla fi 
ne lo arresteranno per vagabon 
daggio» aggiunge Francesco 5to 
race che non ha mai nsparmiato 
battute pesanti Storace «epurator" 
non crede al segretario del Ppi 
•Dovrebbero fare il congresso per 
vedere se e è coinspondenza tra la 

Gterrrmco Fati tari a Morrtecttorlo, sotto «mlunte, MtuniH e fiatiti 

base e 1 gruppi parlamentari voluti 
da Martinazzoh» Insomma il Ppi è 
molto pia a destra di quanto ap­
paia sostiene Storace 

La questione Ppl 
Nonostante queste battute è evi 

dente che ciù che avviene nel Ppi 
ha un grande interesse per An In 
farti se Buttigliene - come è sua 

propensione riuscisse a costruire 
il grande centro con Forza Italia 
per il partito che sta per nascere a 
Fiuggi il molo marginale sarebbe 
inevitabile iMa intanto e stato di 
mostrato con la scelta dell asten 
sione proposta da noi e accolta da 
tutto il Polo che non siamo certo 
noi i parenti poven della coalizio­
ne- precisa Storace 

Mosconl'Ap 

Insomma la tesi è è slato Fini 
negli incontri che si sono susseguiti 
in via dell Anima in questi gtomv 
I ultimo vai manina a convincere 
Berlusconi a non dire si al governo 
Dini come molti m Forca hatta 
spingevano a lare «Sarebbe stato 
politichese dire si» osserva ancora 
Storace Un ragionamento oppo­
sto a quello portato avanti da Ales-

I congressi del Msi visti dal «Secolo». I «mussoliniani» Tatarella, Mennitti, Storace... 

E Gianfranco giurò: «A nome non si tocca» 
La stona dei congressi missini attraverso le pagine del Se­
colo d'Italia, l'otgano del partito E scorrendo i resoconti 
degli anni passati si trova di tutto Urso «Antifascismo lu­
rido residuo » Tatarella e «la Ciaccola del fascismo» Ga-
spam ~ll fascismo fu avanguardia» Poli Bortone «Viva 11-
dea corporativa» Poi le lettere ai congressisti dei "camera­
ti» in prigione E Fini ammoniva «Non scimmiottiamo la si 
nistra nome e simbolo non si cambiano" 

STIPANO I 
menti "1. antifascismo' Un lundo 
residuo del comunismo- Chissà 
adesso dopo che Fini ha scoperto 
che riporlo alla democrazia 

Giornalisti militanti al cubo 
quelli del Secolo Con Slorace e Ur 
so cerano anche Maurizio Ga 
spani e Teodoro Buontempo Le 
cronache del giornale riportano i 
loro articoli e i loro Interventi ai 
congressi -Gasparo ha poi sello! 
nealo la continuità con il fascismo 
"11 fascismo fu novità fu progetto 
politico per governare la móder 
mzzazione del paese fu avanguar 
dia Questa lezione di metodo ci 
deve spingere a guardare avan 
U • (Sorrento '87) Nella stessa 
occasione s Infervora anche 
Adnana Poli Bortone destinala a 
finire sulla poltrona di ministro del 
! Agricoltura "(.idea corpoiativa 
sarebbe assurda metterla in un 
canto proprio ora • Si sbracai 
Gaetano Basi che Dilli ivev.i addi 
nttura nominato ministro echi T<i 
tarella ha piazzato a Telecom i l 
traila di attivare non un (ascio di 
eresie ma di quelle stesse energie 
(he nel 22 provocarono In svolta 
È tempo di prendere la bandiera 
della rivolutone corporativa L del 
la riforma nazionale del •!') • 
tempo Imito adesso sci ondo il 

MMIOHUK 
nuovo staluto di Alleanza naziona­
le 

«U fiaccola dal fascismo-
Piene di curiosità capaci magari 

di provocare oggi un certo Imba­
razzo leaccurale pagine del Seco 
/n (limita sui congressi missini 
Avele presente Domenico Menni! 
li che diventerà in seguito consi 
gliele politico di Berlusconi' Ecco 
lo alla tribuna di Sorrento «La slra 
legia delle alleanze male a Benllo 
Mussolini e non bisogna aver alcun 
timore nel perseguirla II Msi rap 
presenta I anticapitalismo perchè 
esso È contrario al potere del capi­
tale eseititalo fuori dalle sedi eco 
nomiche- Talei quale al pensiero 
del Cavaliere Si mostra ispirato 
nell occasione anche RnuccioTa 
tarella futuro "ministro dell Armo­
nia- nell incasinato governo del 
I unto de! Signore» >l fondatori del 
Msi consegneranno alla stona la 
lioccola del nnnovamento conse 
Hiierannd ai giovani ai trentenni 
la fiaccola del fascismo • ha lo ri 
pelcsse a Fiuggi non gli manche-
reblieio gli applausi del Pecoia 

Fini la storia politica di Giorgio 
Almlrante 11 a Sorrento «Bullone1 

Buflone1» gli gridavano dalla pia 
Ica durante il suo discorso d addio 

Lui ammoniva «Slate attenti per 
amorditesi a non fischiare Musso 
lime il lasctsmo" Sotto il palco un 
camerata s infervorava "Voglio 
combattere [ino alla morte viva 11 
tallii e me ne Irego1- E mentrt gli 
inviati degli altri giornali davano 
contodiquestoclimadi nssa i l&-
cob dilato informava i camerali 
sparsi per la penisola del discorso 
d addio del veci ilio leader «Siamo 
quelli che fummo e saremo doma 
ni quelli che siamo 11 lascismo e 
davanti a noi e non alle nostre 
spalle- E chiedeva con voce siali 
ca la fedeltà agli Ideali e ai Vabn 
nel nome dei quali è nato il parti 
lo » Gì faceva eco il camerata 
Messori che sale in inbuna per 
portare raccontava I organo missi 
no "il saluto dei camerati del Gar 
daetliSalò il cui nome non e no­
stalgia ma sguardo verso il lutino 
Domandarono ad Almiranle in 
quei giorni propno del possibile 
scioglimento del suo partito r lui 
secco -Soltanto se loss il presi 
dente della Repubblica potrei per 
mettermi di i ìogliere il Msi • 

Fini' -Non cambiamo nome" 
Tre iinm do|«> congresso di Ri 

mini I ul'inui prima di questo che 
si dprc oggi a Fiuggi Piti e costici 

lo a cedere la segretena a Raul! la 
riconquisterà dopo poco più di an 
no durante un tempestoso cornila 
lo centrale Dà notizia ilSeroto di 
una delegazione di congressisti 
che si e recata a rendere «omaggio 
alla lomba di Benito Mussolini» I 
camerati tremolio GiulioCaradon 
na -Il fascismo è stato progresso 
per I Italia Cesco Giulio Baghi 
no «L imperativo irrinunciabile 
categorico totale di rilanciare la 
nastra idea 1 Idea delb Stalo Cor 
porativo l Idea dello Stato Etico 
ildea Italica di Mussolini con 
I auspicio che la marcia possa ri 
prendere ippieno" Porta il suo sa 
luto anche Sandro Giorgi a nome 
del Centro na?ionale sportivo 
Fiamma pronto a rinnovare «la 
propna disponibilità nell operare a 
li meo del Msi Dal palco Pini la 
un discorso e anco di veleni contro 
«quei camerati di vertice rassegnali 
e spenl limoiosisobdi perdere le 
posizioni di potere acquisite e 
quindi pronti a tutto pur di mante 
ncile » [• poi I esortazione che 
torse qualcuno a Ruggì gli ncor 
d'eri "Augunaiuoti che nessuno 
si ii uni lottando antlte in questo la 
sinistra si interroghi sulla opponu 
nitìdi i.inibkire il simbolo e il no 
me » Mienieda fare vince l(aun 

EI intellettuale evollano parla cosi 
aisuoicamerati >lcamabbaiarne 
la carovana passa è un proverbio 
antico ci viene dal deseno ed è da 
questo deserto che e diventala 
tanta parte di questa società cor­
rotta e sordida che esalano certi 
miasmi • Facile Immaginarsi le 
bestemmie di Tatarella 

•Pronti allo scontra rroertara» 
Si tenne a Napoli net luglio del 

48 il pnmo congresso del Msi un 
partito che parola del Secolo si 
presentava come "Sociale e non 
socialista nazionale e non nazio­
nalista» E poi via avanti avanti lì 
no ali epilogo di oggi Chissà se -«i 
ma del nuovo inno i congres Iti 
udranno ancora Soiectiesorgi che 
Fini ascoltò palesemente Imlato 
durante un comizio qualche mese 
(a -Abbiamo cambiato politica 
cambiate musica- Informo i came­
rati O le medaglte con la faccia di 
Mussolini i gagliardetti i libri dei 
reduci di Salò 

Vecchie immagini e vecchi rlli 
saltano fuori dalle pagine del Seco-
hdllalia Almirante al congresso 
del 70 che informa Noi siamo 
decisi a preparare i nosln giovani 
ad affrontare a tutela dei valon 
dello Slato e della Nazione lo 
scontro con i sovversivi dell estre­
ma sinistra» Nello stesso congres­
so la parola al camerata Tofani da 
Prosinone «Dobbiamo prepararci 
allo scontro frontale con i sovversi­
vi • Il giornale del partito pubbli 
ca con grande risalto anche una 
lettera del •camerata Luigi Parenti 
in carcere in base ad accuse ingiu­
ste e persecutone» "Venticinque 
anni di governo "democratico e 
antilascista hanno largamente di­
mostralo che b Stalo corporativo 
che la socializzazione non hanno 

L'esordio di An 
Cifre, curiosità 
gadget 
o tosi di laurea 
•KM haSattaWMrionl*, nal 
•M,aWnmlMrtWLMI»MlBmi 
poHttolM In arata alla Camerali 
l i S V conta aulO»deputeti.4S 
aratori a llaunuttementarf. I 
•Indaol «tatti ad «raadl comuni 
tono 44, gì uaaèieri comunali 
TaAleaniWlerieomunaM mHa 
60O,«^pravladall76,quelR 
ragionai 48. H comitato cannala 
eacantedei Mal ara di 340 
«••penanti. MaUgatl «HurUrno 
«angraaMOai eM*aaolSM<B30 
«tetti ealte fedeiatleaJeTSO* 
dMtto). Far euarM riguardata,! 
elrceleone 1780, con caca 40 
miaadetanaAFUiggi, por l i ' 
congni aio di taci «atanna 800 
delegati. Salato cotta partecipare: 
I datatali partamenteri * I 
ceaclgeort ragionali dovranno 
KiKke2S0m8aKfa,l defecati « 
ditto 200nla,i<M*f*tl «tatti 
uomo* Hra. Sconto parlglovaal 
dot-Franto lOOmHa. Corto** 
moka I gadget: OMdagft 
coaunoieafatlvad'cfoaaOOaiita 
IfeatSQirMperawMla tramonto. 
Portacataviopraiiieepotari: 
aoaila. E par cM ha pania cha 
Hantacano I aamanir, può 
praaotafl con uà urtorforo «aborw 
OlTaalalka raaomna, la ricalatila 
al CavaVara fa «cuoia di 
pottafogHo. Ma la t»ttacwclte 
Intelaila anche nat landò 
accademico. Matto Tarchl, 
ricercato» aa'uah-eralta di Faenze 
apaega ohe «ttuaantoto nella 
aottra facoltà al SCHM» poetiche 
tono h preparazlona «ette tari di 
laurea; oggetto deUe ricerche ta 
traaronnatloaedelMil,! 
pntnmml poatM daaa destra, 
l'aHOrOfoadhnento eelle ma radici 
«tortello con rtchaani a peaaatorl 
come Ugo SpMte. (In tono meno 
rilevante ee «I poma che n 
panato molta raramente, una 
vette ogni due o Ire anni, vaniva 
rtchteetaaaa ted di lama ai 
quatti afgomentt-

sandra Mussolini favorevole ad un 
voto positivo perchè «i avrebbe la 
sciato più spazio CheDim sia stato 
costretto al bizantinismo è lam 
panie pei* I ha fatto in modo pa 
lesemente sofferto e soprattutto la 
gente che ha visto ed ascoltato la 
diretta tv ha avuto la netta impres­
sione che egli abbia positivamente 
risposto alle richieste del Poto» 

alternative » Il camerata Zanini 
invoca «la nostra aperta e telale 
contestazione al sistema contro 
cut il partito deve battersi senza 
esclusione di colpi» E necco Men 
nitri «La democrazia parlamentare 
si È ampiamente dimostrata inca­
pace di rappresentare le istanze 
del mondo moderno » La parola 
finale ad Almtrante -Fascista ce 
I ho scntto in fronte » e il Secolo 
dllalia mentre il segretario inizia a 
parlare ha voli linci "Tutti attenti 
ad ascoltarlo rutti desiderosi sol 
tanto di partecipare a! suo dire di 
accettare la sua diagnosi politica 
di accogliere le sue direttive» Non 
manca II solito ordine del giorno di 
solidarietà «alle Forze Armate di 
lena dlmareedellana» 

•Fasciata foh> Il cameriera" 
C è sempre stata una certa aria 

ai congressi del MSL «Queslo protu 
ino di cose antiche e sane » rac 
conta Almirante dal palco del con 
gresso di Roma del 73 II Secolo 
tornisce ai camerati lettevi II deso­
larne elenco degli ospiti presenti 
«Il prof Mario Baffi prefetto della 
Rst la contessa Elena Caccia Do 
minioni SE lamb dr Marcello 
del Drago il duca Marcello Diaz 
della Vittoria il conte Mano Carro-
blo di Carrobioi oltre a una truppa 
di generali e ammiragli E il delega 
to Uffeddu infiamma la piatta "Ci 
prepariamo per il giorno in cui ar 
nvato il momento affronteremo e 
sbaraglieremo anche sulle piazze i 
nostri avversan- Viene il congresso 
del 79 con Almiranle che nbadi 
sce (e il Secolo documenta) «Noi 
slamo gli eredi del fascismo i della 
RSB 

Tulio Imito Nessuno a Huggi 
oserà pronunciare più quesle pa 
role E nessuno - (orse solo Buon 
tempo e Rauli-le ricorderà Sisco 
pnrft cosi che aveva ragione il vec 
chlo segretano Michelmi -A casa 
mia e lascisla solo il i nmcrit n> A 
Fiuggi tenterà di spiegare Fini solo 
er f tara 



Prima e affollatissima lezione all'università di Castellarla: «Non farò lo 007 per il Sis» 

• MILANO Emozionato Uepi 
dante ma anche convinto Lex 
eroe di Mani Putite il piti amalo 
dagli italiani secondo lutti 1 son 
daggi nega d aver accapezzato 11 
dea di incarichi di governo ma 
conquista vip della potuta e stu 
denti coti un discorso che p * poli 
lieo non ce E che si potrebbe nas 
sumere cosi signon miei, passi» 
ino dalla conlrapposizKwie alla 
LOlluburaztune basta con la lata 
alternativa ira trasparenza e mer 
calo più democrazia e meno pam 
tocrazia Ira 1 politici II profitto è le­
gittimo ma trova la sua giustifica 
zione nell armonia con I interesse 
collettivo e i bisogni sociali «Non 
basta più la vecchia organizzazio­
ne piramidale per garantire efii 
cienza alle Imprese» E I onesta 
non è solo una virtù morale ma an 
tht un Indicatore economico Sin 
lesi finale dalla paitHocrazta alla 
meritocrazia Di Pietro nega con 
sdegno di voler lare il capo di un 
partito ma la capire che il suo par 
hto ideale si chiamerebbe «ktael» 
E una parola giapponese il cui 
concetto è quello della collabora 
zlone Ita imprese e istituzioni 
•Quando ne parlai a Cemobbto -
ncotdd Tonino Di Pietro - mi accu 
sarono di cospirazione* Ma oggi 
che ho dismesso i panni del pub­
blico ministero, lascia intendere 
posso direciòche mi pare La pia 
tea e composta di qualche centi 
naio di studenti del corso di econo 
mia aziendale della libera universi 
ta di Costellarla a meta strada Ira 
Milano e Varese una sorta di Boc 
toni voluta dall economista Marco 
Vitale teorico del capitalismo de­
mocratico e partecipato Intitolata 
e non 6 un caso a Carlo Cattaneo 
Anche il capitale la la sua rivolli 
zione copernicana mettendo al 
centro I uomo e non più solo I im 
presa'' E se questa è la scommessa 
chi meglio del castigamatti di Tan 
geniopoli potrebbe tenervi iezto 
ne' Terrà una quindicina di corsi, 
I ex magistrato che cominceranno 
Ira febbraio e merzo » 

L'aula i t n t a t M 
Raccontiamola dunque questa 

Srima lezione del Professore L au 
e strapiena già da un ora, E gli 

studenti non sono la maggioranza 
C é una calca indescrivìbile di loto 
grati cronisti operaton radiotelevl 
sin vipdella politica Gli ex mini 
siri Maronl e Speroni ovviamente 
ci» qW'&YiWfil casa" rrtó j M e 
Kenilano ì ta l i lex sindaco di MI 
limo PieroBorghml Senoncilosse 
In contemporanea II dibattito su 
Dlnl a Montecitorio sarebbero an 
cura di più Tonino si presenta alle 
IT 1S "Comincia col quarto d ora 
accademico scherza il rettore Ca 
mlllo Bussoiali Un abbiacelo con 
Maronl un saluto caloroso ali ex 
collega Gherardo Colombo che sl 
e piazzato ali ultimo banco Ed ec 
co che comincia Ami no, «Mozio­
ne d ordine - dice rivolto al loto 
grafi - dopo tremila scatti basta 
per cortesia» Andate al posto inti­
ma il prol tra gli applausi degli 
astanti Ancora un palo di flash 

• NOMA Amcatt « m u l t a , par­
che la Procura «1 ttana twwM» 
riaprir* MwNatta adi* morta di 
Hat Paria PaaoM? 
Perche ci sono prove ed Indizi 
che lasciano chiaramente tnten 
dorè che Pino Pelosi quella notte 
ali Idroscalo di Ostia non era so­
lo 

Proviamo a ricostruita. Patoat, 
aitati fltlnisaHenne «rafano 
A v«a., natta «otta da II primo a 
H 2 invernata fu tannato tal 
Lantjomwe a barda daaVento di 
PasMH, Il cai corpo aaraabe 
«tato ritrovato la (natone ae-
guanta. 

Bastarono pochi minuti di inter 
rogatoria per ottenere la confes­
sione del giovane La polizia si 
ai contentò subito della sua ver 
sione La quale d altra parte in 
trlgava molto quella parte dell o-
plnkine pubblica cui piaceva 
pensare die «Pasolini avesse tatto 
la (Ine che doveva fare» In certi 
ambienti di destra conservatori 
I omusessualllà dello straottima 
rio Intellettuale di sinistra parve 
ni lati I un ottima ragione con cui 
poter spiegare tutto 

Palul racconto di asam «tato 
•rimorchiato- M i prassi dalla 
stanotte Tannini a di «ama col 
Anito M i bui» datlldioaBaJo. do­
va avrebbe avuto hwffa la morta­
la oolhrnathmacon PaaoDnl. 

MI Idroscalo la polizia non ellet 
tuo alcun rilievo La zona non fu 
in ppgro ree Intata lo che ali e 
pota attivo 36 anni ed ero stalo 
incaricato dalla famiglia Pasolini 
ili settulre la vicenda mi accorsi 
che la coupé di Pierpaolo a rigor 
di logica plenazeppadl tracce di 
ini prillile ora addirittura slata de 
politala dagli Investigatori in un 
twin bugolo ali aperto 

M'aperto? 

MtanloOl Ptotndunate la sua tortone »IUl»«i»i«tltutoCatloCattaMoaCa»tellaraa Mimmo Ch amura'Agl 

«Nuove regole per questa Italia» 
Il professor Di Retro: così usciamo dalla crisi 
poi obbediranno tutti Dietro al 
professore di economia aziendale 
svetta un carabiniere alto due me 
tri Ecéquel precedente di Cumo 
quando fresco di nozze Tonino 
maltratto un fotografo Meglio non 
esagerare 

Ecco si inizia L emozione lo ta 
incespicare qua e l£i sulle parole 
ma e 11 solito Di Pietro ricco di bai 
tute "Adii midicechenonsol ita 
liana nspondo che I importante è 
farsi capirei dice lui agitandosi e 
strapazzando le maniche della 
giacca come indossasse ancora la 
Ioga del Pubblico ministero E si fa 
capile benissimo «Dopo essermi 
adoperato alla repressione dell il 
lecito - dice -vogliocimentarmi In 
altri due settori chiave importanti 
quelli dell educazione e della pre­
venzione» Quanto alle indiscrezio­
ni sui suoi abboccamenti politici 

Metti una sera a lezione da Di Pietro Nel­
la Ubera università di Caslellanza dorè 
ali occhiello del bocconiano Marco Vita­
le, I ex eroe di Mani Pulite lancia una sor­
ta di manifesto politico «Basta con la 
partitocrazie! - dite - dubbiamo pruina 
re il merito» Da Tangentopoli bisogna 
uscire non per tare sconti a nessuno ma 

perchè t economia ristagna nella falsa al 
lernativa fra trasparenza e leggi di mere a 
to Di Pietro snobba I incanco di 007 an-
ti-evasione e invoca nuove regole An 
die I partiti tornino liberi d i raitrHhtnri 
di tessere e portaborse Quanto al pupo 
lo «deve alzare la voce ma anche il livello 
morale dei suoi rapprese manti» 

«si mettano 11 cuore in pace i soliti 
bene informati quelli che ogni 
giorno mi trovai» un lavoro nuo 
vo chi mi ha messo a capo di uri 
fantomatico parlilo chi mi ha dato 
per sicuro ministro chi addirittura 
per possibile premier o chi mi tia 
(allo diventare superispetlore delle 

•tOBBttTooanoLio 
tasse* Tranquilli la politica mili­
tante almeno per ora, al professor 
Di Pietro non interessa E nemme 
no il Sis «Nelle intenzioni di chi 
1 ha ideato - dice - il Sis dovrebbe 
rappresentare solo un organismo 
di polizia interna ali amministra 
zione finanziana Allo slato esso 

non ha nessuna possibilità di lun 
zionamento È solo una sigla senza 
mezzi né strutturai •£ avevo pen­
salo - ammette - ma poi ho detto 
va bene vengo alla Stazione Termi 
ni E poi dove vado7» No «Oggi è 
più prudente stare qui con voi a di 
scutere di impresa e tstiluzion i 

Ed ecco che amva al cuore della 
sua -lezione aperta» Quando a 
Cemobbio in quel di settembre 
I allora big di Mani Pulite parlò di 
una via Suscita istituzionale da 
Tangentopoli si attirò lene, di una 

di (.espilazione e ad<JLIiititi<i ili al 
tentato alla costituzione per esser 
mi intromesso in attiviti nsertate 
alleseculivoeallegislatiTO Eraso 
to un suggermento Ma non c e 
peggior sordo di chi non vuol senti­
re ifira però le cose sono cambia 
te se lo ripropongo in un coiso 
universilano nessuno potrà accu 
sarnii" Cita Scalfaro il professor Di 
Pietro «Anche lui nel suo discorso 
di fine anno ha nlancialo I idea di 
uscire da Tangentopoli Non frain 
tendetemi Ce incertezza sul (utu 
io democratico per il nstagno del-
I economia Elacausapnnclpalee 

A 20 anni dall'omicidio Pasolini, l'avvocato Marezzila chiede di riaprire l'inchiesta 

«Insisto, Pelosi non era solo all'Idroscalo» 
AH aperto esposta alle intempe­
rie di quel novembre E non so 
lo 

Casa?-
Per spiegare bene la considera 
zione con col gli investigatori te 
nevano I automobile basta ncor 
dare che quando il magistrato la 
fece andare a prendere su mia n 
chiesta un carabiniere dndo a 
sbattere contro un pilone capi 
to? addirittura I ammaccò 

Eppure t'airtoeun elemento lm-
portaMadaaaMaaM 

Importantissimo Per certi versi 
decisivo 

Perchè? 
Net giorni che precedettero la sua 
morte Pierpaolo era stato a Pan 
gì e la coupé gli era slata tana la 
vare dalla cugina Graziella d i e 
ha sempte assicuralo di aver assi 
stilo personalmente al lavaggio 

E cosa Cantra questo? 
Centra perchè non si capisce a 
chi possa appartenere il plantare 
che fu poi ritrovato nell abitacolo 
dell auto Non apparteneva nò a 
Pierpaolo né al Pelosi Come t e 
ratini lo 11 dentro ' 

Poi c'è llmpraata di sangue «i l 
tatto... 

Sul letto della coupé dal lato del 
passeggero Comprensibile per 
Che perennare nel lecoupc che 
sono particolarmente basse t i si 
aiuta poggiando la mano sul lei 
lo Solo t he Pelosi ha sempre 
sostenuto di esser risalito in aule 
dal lato guida E furciò chi é 
entrato dall altro lato' 

E « olila H famoso anenoln finto 
ora, con una pietra rosse e ta 
aorttta US. Àrmy aulU montatu­
ra? 

Net Patrio Pasolnl 

Già I anello Pelosi appena ter 
malo sul Lungomare a bordo del 
I auto di Pasolini disse subito di 
avei stnamto un anello con la 
scnltaUS Army d issepure ihc 
pnma di esser trasfenlo ne! calci­
te minorile di Casal del Marmo 
ai rebbe voluto ritrovarlo 

L ansio fu Invece ritrovato adi-
«meato, a pochi nutrì dal ca­
davere 

Esatto Sulle pnme parve la prò 
va schiacciante che a uccidevi. 
era stato proprio Pelosi Suiti 
LI IC poi lo slesso Pelosi ni.! curvo 
d un inlerrog iIorio al lenilo i tic 
I anello gli era stalo regalato da 
un suo amico unccrtoJulinnv 

Wuwykulngara". 
Prourlo lui Giuseppe Mastini 

11 corpo di Pier Paolo Pasolini fu trovato la mattina del 2 novembre 1975 
a Ostia in un Campetto sterrato dell Idroscalo Ora per ricordare ci 
hanno costruito un monumento una cosa bianca fredda triste emtor 
no resiste un panorama di erbacce e lango altalene gonfie di ruggine 
bambmicnegiocanoapallone II cadavere era straziato Le indagini fu 
ronofrettolose superficiali incomplete FudatatotalecredibilitàaGiu 
seppe Pelosi detto «Pino la rana» un diciassettenne «ragazzo di vita» ar 
restato casuaimenle la sera prima L avevano sorpreso sfrecciare con 
tremano sul lungomare a bordo dell Alla Romeo 2000 Gt di proprietà di 
Pasolini Elui spontaneamente avevasubitoconfessaloildelitto 
Ma la versione di Pelosi che pure ha scontalo nove anni di reclusione e 
che per alni reati continua a entrare e uscire dal carcere è sempre sem 
brata poco convincente Veni anni dopo continua ad appanre una ver 
sione improbabile il libro dello scnttore e regista milanese Marco Tu l io 
Giordana Risolini Un dettilo italiano ne evidenzia tutte le contraddi 
zioni e per questa ragione il libro è sialo ten consegnato alla Procura di 
Roma dall avvocato Nino Marezzila che lo considera un documento 
giudiziario importante Marazzita sullecuispallecaddela responsabili 
là di tutelare la famiglia Pasolini è convinto che «sia necessario riaprire 
I inchiesta» 

Gli interrogativi sono sempre gli stessi ali Idroscalo era solo Giuseppe 
Pelosi7 E poi Pasolini fu ucciso dopo un diverbio' Volevano rubargli la 
coupe'O era solo un intellettuale scomodo da eliminate' 

F A M U t O NQMCCMW 

del lo appunto Johnny «lo zmga 
ro» diventato poi il temutissimo 
personaggio di spicco della ma 
lavita romana 

Con Peto» satana conosciuti 
natia ealte del coree™ rnkiortk 
A Casal dal Marmo. 

Ma già in quel periodo Johnny 
•lo zmgaroi era un pencoloso ra 
pinatore e con quale tecnica ra 
pmava' In coppia sempre con 
un complice uno leggeva il mal 
capitalo e I alno lo riempiva di 
( a l t i pugni picchiandopurecon 
dei bastoni 

Ecco- per arar arato una colut-
tazioim, pur mortala, con H solo 
Pelosi, Il corpo di Pasolini «ra ri­
dotto davvero mala 

rVIosi sostiene di aver picchiato 
Pieipaolo con un bastone che fu 

poi ntrovato ma era un bastone 
di legno Inabile gonfio di umidi 
ta e a tulli parve subito evidente 
che quel bastone non avrebbe 
mai potuto prow.care tanti danni 
a un corpo 

Pelosi sostamw che, una volta a 
bordo della coupé, nella fuga 
potrebbe anche aver Investita 
PdsoVtti.. 

Si pero anche qu e è da lare un 
pò di ih iartzza Ora é vero che 
la coupé ha [avantreno panico 
larmi. lite l>asso ina la perizia si 
limite! a dimostrare che la mola 
sinistra di Ila coupé era salita sul 
la spalla di Pierpaolo schiaccian 
dogli il cuore e facendoglielo 
esplodere Su! corpo di Pasolini 
la mot i aveva insomma compiu 

lo solo quel breve percorso E 
lutte le oltre lente' Chi le aveva 
provocate' Post questi interrogati­
vi ovviamente anche ai magi 
strati 

Lei, avvocato, riflettendo suD'at-
teatfarnanto dai magistrati ro­
mani che al occuparono della vi­
cenda, ha parlato di «miro di 
gomma» 

Dico che era una magistratura 
abbastanza sollecita nell accetta 
re la versione di Pelosi perche 
era la versione piti gradita a certi 
ambienti E se un magistrato 
nonvuolcapire se decide di osti 
narsi Quelli erano anni pan co 
lan 

Anche PetosJ si canna net suo si­
lenzio. Perchè non racconta la 
verità? 

Perche ha paura Questo è evi 
dente Qualcuno deve averlo 
convinto ti lacere Non e è non 
può esserci altra spiegazione vi 
sto che adesso dopo aver scon 
tato i nove anni di galera cui era 
stato condannato davvero non 
può più avere remore di carattere 
giudiziario 

Paura madlchl? 
Non lo so 

Pasolini era un mteMettuale di 
sinistra molto scomodo.. 

Ripeto non sono in grado di lare 
ipotesi 

Nella zona dell Uniscalo, poche 
ore prima del delitto, fu notata 
un auto targata Catania 

SL e por questo ì kum leslimoni 
fornirono i l la polizia anche i pn 
mi numeri riolla taiga di qucll au 
to Nessuno pero ha mai ordì 
nato un controllo Risalire al pro-
pi iclan non sarebbe stato troppo 

il blocco del sistema dell impresa 
strozzata Ira bisogno di trasparen 
za e necessita di riconquistare e 
mantenere il mercato Cosa dissi a 
Cemobbio e ripeto qu i ' Che per 
nessuna ragione si può ledere il 
principio della legalità» Ma e è un 
però E il però è che "se non si ndà 
efficienza alle imprese e alla politi­
ca si rischia la bancarotta econo 
mica Mentre ogni moderna demo 
crazia deve avete un sistema politi 
co economico sano trasparente 
ed efficiente» Che fare' «Bisogna 
darsi delle regole nei rapporti fra 
imprese e politica fra politica e cit 
ladini fra trasparenza ed efficien 
za fra diritto ali informazione e n 
spetto dei cittadini Ira lotta allacn-
minalità e garanzia delle libertà 
fondamentali Ira effettività della 
norma ed esigibilità della stessa» 
Ecco dunque la filosofia orientale 
del feosei «passare dalla fase della 
contrapposizione a quella della 
collaborazione magan alzando un 
pò la voce» Se questa è la logica 
I università deve offnre strumenti ai 
nostn politici «O meglio a quella 
patte di essi che invece di fare gli 
offesi per giustificare la propria 
inerzia ntiene doveroso nmboc 
carsi le maniche per guadate il liu 
me del nstagno economico» 

La tua ricetta 
Ed ecco la liceità Di Pietro nfor 

ma dei reati contro la pubblica am 
minorazione nforma fiscale per 
ridurre I evasione selezione della 
spesa pubblica e lotta alla comi 
none Ma anche oggettività dell >n 
formazione e conimi del d i i ' t o di 
cronaca vanno discussi E poi tra 
sparenza sui pubblici appalti «So­
no onorato di assumere latespon 
sabilnà del nuovo osservatorio del­
le gare pubbliche offertomi dall I-
giv 

Altro che piccolo contnbuto 
Quello di Di Pietro è quasi un ma 
nifesto politico «Dal passato - dice 
- si deve trarre una lezione motte 
grandi scelte politiche e imprendi 
tonali vennero decise insieme fra 
imprese potenti e potentati politi 
ci» Insomma la corruzione Italiana 
ha goduto del consenso E la cor 
ruztone postmoderna Istituzioni 
troppo apparato e poco valore lm 
prenditon corrutton portaborse 
compiacenti politici concusson 
Scarsa democrazia Interna nei par 
titi voto di scambio controllo delle 

partitocrazia alla meritocrazia 
Questo e I obiettivo Chiudiamo 
con la balcanizzazione della politi 
ca» dice Di Pietro in un crescendo 
di applausi «O a forza di voler es 
serluibi come disse Vem olire due 
secoli fa diventiamo il nfiuto dei-
I Europa dopo esserne stati i mae­
stri» E mentocrazia anche nei par 
liti che tornino ad essere anelli di 
congiunzione fra volontà popolare 
e istituzioni da detenton del pote­
re a pottaton di libertà »ll pòpolo 
alzi la voce ma anche il livello mo 
rale dei propri rappresentante con 
elude Di Pietro fra le ovazioni 

complicato 
Avvocato, cosa ricorda dal d a t a 
di quel masi in cu) si evolse l la-
chtostaT 

C era una tensione estrema ma 
anche un notevole fermentò Al 
dolore si sommava la consapevo­
lezza che Pasolini era davvero un 
personaggio d i spicco msoslitui 
bile 

Sanaconlncbwaa cognate (In­
tero valor*... 

Di più si percepiva il vuoto che 
aveva lasciato Ricordo le do 
mande dei suoi amici Antonioni 
Bertolucci Siciliano Volponi n 
cordo lo sgomento di Laura Bel 
ti una mattina poi 

Cosa accadde? 
Mi telefonò Moravia Stava seri 
vendo penl-ComeredellaSera» 
un articolo e ali improvviso s era 
fermato voleva citare una frase di 
Pierpaolo e però temeva che 
quella frase potesse essere in 
qualche modo dannosa per , in 
chiesta Lo rassicurai 

Coma la sembra I « m di « w -
dana? 

Bello emozionante preciso Pro 
pone con forza una chiave di 
lettura e cioè che ali Idroscalo ci 
fossero più assassini 

Vent'annl dopo, ohe peso può 
•vara la verità suM'omklilto d 
Pasolini? 

La verità è un valore assoluto E 
poi la ventò e stato 11 filo condul 
tote del la vita di Pierpaolo 

Ha altro da <Hra, avvocato? 
Si é una cosa un pò scontata 
forse ma va detta un Paese giù 
sto È un Paese che non ha paura 
di ammettere i propri errori e di 
ricominciare a indagare 1 nostn 
giovani non possono entrare nel 
le librerie comprare un libio di 
Pierpaolo e sapere che 11 suo de 
litro e rimasto impunito 



POLITICA E ETICA. 

Bioetica e famiglia 
dialogo D'Alema-Casini 
«Sono contrario alle adozioni gay» 
È polemica con le associazioni 

Il segretario del Pds e l'eurodeputato Ppi intervistati 
da Famiglia Cristiana. Repliche di Chiaromonte e Buffo 

Dibattito a tutto campo sui temi etici più scottanti tra 
Massimo D'Alema e Cario Casini. In un'intervista su Fa­
miglia Cristiana il segretario del Pds risponde su come 
sviluppare un dialogo politico su alcuni valori di fondo 
tra cattolici del Ppi e Pds. Ed è subito polemica. Le don­
ne del Pds ricordano che c e anche un'etica messa in 
campo dalle donne. ('Arcigay: »Un'arretramento rispet­
to alla risoluzione europea sui diritti di gay e lesbiche». 

U M M M Bl MAURO 
• ROMA, Aborto, [amiglia, bioni­
ca. eutanasia, adozioni gay: diba­
tto a tutto campo sui valori di ton­
do della vita tra Carlo Casini e Mas­
simo D'Alema su Famiglia Cristia­
na. Un segno dei tempi in epoca 
poslcomunisla e posKtemocrlstia-
na. Con una lettera aperta al segre­
tario del Ws l'eufopadamenlare 
del Ppi, già promotore dei Movi­
mento in difesa della vtla ai tempi 
del referendum sulla 194, si chiede 
se e possibile «gettare un ponte- sul 
tossalo clie per anni ha diviso le 
due Ionie politiche sul tempi del di' 
ritto alla vita e della famiglia. •Di­
scutiamo' e la risposta di D'Alema 
In un'intervista al settimanale, ma 
specifica: "Non nella vecchia ottica 
"del noi e del loro"-. 

talento rispettato nelllntetvtsta. 

Come quando afferma di credere 
nel valore fondamentale della fa­
miglia. senza fare riferimento al 
concetto di «famiglie», e di non 
condividere l'idea che le coppie 
gay possano adottare un bambino. 
Risposte, del resto, tutte a titolo 
personale quelle di D'Alema che, 
riprendendo II discorso sui limiti 
della politica già introdotto da Mar-
tinazzoli ed Occhetto. sottolinea 
come su temi di questa natura «j 
parliti e la politica debbano fare un 
passo indietro per lasciare il posto 
al primato della coscienza». Ma im­
mediatamente si accende il dibatti­
to, Potemicrie le reazioni di diverse 
esponenti del PdS. In aperto dis­
senso Arcigay-Arcilesbica. 

Il rimprovero che D'Alema fa a 
Casini e al suo movimento è- «di 

aver concepito il tema della difesa 
della vita In maniera parziale». In­
somma la vita non è solo aborto e 
bioetica, ma la si difende con «un 
progetto <ti soliderielà, di conviven­
za. di società». D'Alema prende at­
to positivamente della rinuncia da 
parte di Casini a non mettere in di­
scussione l'eliminazione della san­
zione in tema di aborto. E dice che 
la IM s) può rivedere ma «non per 
tornare a misure proibizionistiche, 
ma per [afforcare le misure di pre­
venzione, il sostegno alla materni­
tà. l'aiuto alla donna, senza tocca­
re però il principio dell'autodeter­
minazione». 

La «tta unisce • non dtvkto 
La famiglia D'Alema la difende 

come .comunione di affetti, di le­
gami di solidarietà e di rispetto del­
le perone». Un "valore fondamen­
tale - aggiunge - che per me vale 
anche sul piano personale». Alla 
coppia omosessuale sia ricono­
sciuto: «il diritto di vivere la propria 
vita senza persecuzioni e discrimi­
nazioni. ma non che possa essere 
considerata una famiglia». SI ai di­
ritti legali come quelli di successio­
ne, comunione dei beni, diritto alia 
casa, no invece alla possibilità di 
adottare ligti. Poiché, sostiene D'A-

War-lt<iuif4jH|iiienda9.fHJ«194<.S(ino,CaitoCnlrri utanosataoi 

tema, c'è il diritto del bambino -a 
vivere in un sistema personale di 
affetti in cui la presenza maschile e 
femminile è condizione Importan­
te per la crescita della personalità-. 

Veniamo alla sperimentazione 
sugli embrioni, in questo campo il 
segretera» del Pds si definisce un 
•conservatore». Se l'embrione è un 
progetto di vita umana «deve esse­
re rispettato e non usato pei la spe­
rimentazione». Ma più di un dub­
bio avanza sul lermare la ricerca e 
sul ricorso ad ottiche proibizionisti­
che. Sull'eutanasia D'Alema dice 
di essere contrario all'arresto deli­

beralo di una vita, ma anche all'ac­
canimento terapeutico. Con una 
nota personale ricorda la recente 
scompaisa di suo padre. «Ero ac­
canto a lui quando è entrato in co­
ma - racconta - mi ha fatto chiara­
mente capire che non avrebbe vo­
luto essere messo dentro una IUK-
china che k> teneva in vita anificia-
lemle senza speranza». 

La polemica 
«Se dawero a D'Alema inte­

ressano certi argomenti, perche, 
prima di parlare con Casini, non 

ne discute con le donne, prima di 
tutto quelle del suo partito?- Il que­
sito e posto da Fianca Chiaromon­
te, deputata del Pds. e he sì rifiuta di 
pensare che dietro l'attenzione per 
queste questioni da parte del se­
gretario del Pds ci sia un qualche 
calcolo elettorale. Ma mette in 
guardia: «Se si vogliono convincere 
i popolari a presentarsi con i pro­
gressisti alle prossime elezioni, e 
bene che certi temi restino fuori 
dalla trattativa». -Perché quando si 
parla di certi temi ci si riferisce solo 
alla morale cattolica?» & chiede 
Giampaolo Silvestri, coordinatore 
•dei Verdi, che sospetta una «turba­
ta tattica» per un'alleanza elettora­
le con il Ppi. 

Elena Cordoni, deputata del 
Pds. ravvisa un segno di continuità 
nelle interviste a Famiglia Cristiano 
da parte dei segretari del Pds oggi e 
del Pei prima. -Non capisco perchè 
- affetma - debbano sempre parti­
re dalla revisione della légge 194 
che contiene già misure di preven­
zione e di sostegno alle donne». 
Gloria Buffo della segretaria del 
Pds, invita, invece, sia Casini che 
D'Alema a fare più attenzione ai 
«principi etici messi in campo da 
tante donne». «Quello che manca -
aggiunge - non sono leggi più in-
vandenti della sfera personale, ma 
l'attenzione politica e culturale ai 
mutamenti dei rapporti sociali e ed 
individuali delle famiglie». 

In aperto dissenso una nota del­
l'Arcigay-Atei lesbica. -Queste posi­
zioni - si legge - rappresentano un 
netto arretramento rispetto alla ri­
soluzione dei Parlamento europeo 
del febbraio W sulla parità dei di­
ritti di gai e lesbiche in Europa vo­
lata anche dal Pds-. Il perìcolo, per 
l'associazione, è quello di una «de­
riva clericale della sinistra italiana. 
L'invito è alla costruzione di «un'a­
rea laica e libertaria trasversale ai 
partili per tener al centro la libertà 
dell'individuo e la diversità come 
valore». 

I 
I 
I 

DAL 1977 NOI DELLA RIVISTA 

il fisco 
DIAMO TUTTO QUELLO CHE E' POSSIBILE DARE 
per essere aggiornati e per disporre della documentazione tributaria per meglio 

risolvere i problemi fornendo il 
PRIMO PACCHETTO GIUR1DICO-TRIBUTARIO 

composto da 

1 
1 
I 
I 

Il tutto per oltre 12.000 pagine, in abbonamento, a £. 420.000 e in più, se si vuole il Codice Tributario 1995 Marino, V edizione, 
due volumi rilegati con oltre 3.000 pagine, £. 60.000 • prezzo riservato agli abbonati invece di £. 120.000 |p. di copertina), 

consegna aprile '95. 

MCCHtTTO "A"; Rivista 11 fisco", Rivista "Rassegna Tributaria", Raccolta leggi tributarie. Dispense corso. Pocket = £. 420.000 
MCOtCTT01": Tutto il pacchetto "A" più il Codice Tributario 1995 Marino s £. 480.000 

MCMESn N MMXMMDffO aliegarir» assegno bancario non trasferibile o versando 
sul C/C postale n° 61844007 (attestano™ vallila come spesa fiscale) intestato a 
ETI S.pA viale Macini, 25-00135 Roma 
lnrormaihHil:T<tl.oe/32.1T.S3»33.17.ST8 Fax 06/ 32.17.808 1678-61160 , 

il fisco è distribuito anche in edicola a £. 10.000 



L'ex potente leader de si difende dalle accuse dei boss di Cosa Nostra e contrattacca 

• ROMA. In tv era apparso stanco 
e reco, livido di rabbia, adesso è 
nuovamente padrone di sé. e rie­
sce a dosare, con antica perìzia de­
mocristiana, sorrisi, gesti e sospiri. 

Le paiole, un po' meno. Ci sono 
chiame d'Illogicità, nella sua linea 
difensiva. L'illogicità, s'intende. È 
un diritto sacrosanto degli indagati 
e degli imputali. Ma qui partiamo 
di Giulio Andreotti. senatore a vita. 
già sette volte presidente del Consi­
glio: insomma, l'uomo politico più 
impollante, per longevità e «cursus 
honorum», della storia repubblica­
na. E colpisce che lui, nel sostene­
re la propria innocenza, evochi 
una trappola, una congiura. Un 
complotto. 

Non è discutibile, da un punto di 
vlstii politico, difendersi in questo 
modo? Non è metodologicamente 
inefficace, da un punto di vista giu­
diziario? E non è (orse la dietrolo­
gia un vizio culturale che Andreotti 
e la De hanno sempre addebitato 
alle sinistre? Il senatore risponde 
all'obiezione con una specie di sil­
logismo: <Non sono un malioso. Se 
lenti pentiti sostengono II conia­
rlo, lo ho due alternative: o impaz­
zisco oppure arrivo alia conclusio­
ne che dietro quel peniti! c'è un 
suggeritore, un manovratore. Chi? 
Difficile fate nomi e cognomi,,.-. 

L'intervista dura un'ora. An­
dreotti è pallido, come al solito; è 
tranquillo, almeno in apparenza: a 
traiti, da l'impressione d'imitare sé 
stesso, «Sono pronto, faccia tutte le 
domande che vuole». 

Senatore. «omlaclame da** pa­
rata <M ftidke Carname: -Fai-
MMttt»Ma1lM-A 

MI hanno sorpreso, quelle parole. 
Sorto rimasto sconcertato. Ritengo 
ci», almeno tra di loro, i magistra­
li dovrebbero usare un cerio ri­
guardo. Può darsi che a Carnevale 
siano saltali I nervi. Ha sbaglialo, 
Uno può avere tutte le opinioni 
che vuole, sul plano giuridico, ma 
le persone morte... No, non è giu­
sto: Carnevale non doveva dire 
quelle cose su Falcone. 

Non dovavi dirla. Potava pensar-
leT 

No. Ni'inni ci io i>eiisarlc. 

C'e m dalai» reghttato, Par­
lando delta propria domanda di 
traafarimaiite alla aorta d'appal­
to di Roma, Ito |hrilM 4 Caa-
«ariane confida a a» eoiipri •.. 
a «ovetto «eetre enene un n> 
put al otomariatlaiN da parta di 
JMUrarttl,.. Mando Wetona mt 
atee eh* quando AndreetU fi»-
na aariò (H dtoda «ietta dtopo-
eMeae.'Vwrtiea terra*.. 

Ventre a terra? Espressioni del ge­
nere non tanno parte del mio vo-
cabolario. 

Panine Carnovale aweeba dova-
te mentire? 

Non lo so. Non ho mai avuto oc­
casione di parlare di problemi giu­
ridici con Carnevale. Solo una vol­
ta gli telefonai per chiedergli se 
poteva rallentare l'estradizione di 
un palestinese... 

«Il grande vecchio contro di me» 
Andreotti: «Ho paura che mi vogliano incastrare» 

QHcMeaa un -favore», dunque. 
Era un problema politico. In ogni 
caso, lui ini disse di no. 

Ratta H fatto che Carnevale 
quelle parole,-ventre a tetta-, le 
attribuhee proprio a lei. 

Non capisco... Korw.- lia nuibiiu 
cosi una frase genlileo consolato­
ria di Vltalone. Il iraslérimento alla 
corte d'appello, comunque, non 
si realizzo. E poi, diciamo la verità, 
tutta questa storia non regge-. 

Quale «orla? 
Le accuse contro di me. I pentiti 
dicono che io avrei aiutalo i boss 
tacendo "aggiustare» i processi in 
Cassazione. Quali processi? Per­
ché 1 magistrati non mi fanno una 
contestazione specifica? Perche 
non indicano nomi, date, circo­
stanze? Due anni di indagini, han­
no cercato ovunque. Il risultato é 
sotto gli occhi di tutti, lo la malia 
l'ho combattuta., 

a OOM iridala al paga», tana-
Ma. nchlanrjtonl di patititi, ri-
eoontri, un peno di trfttiulnta 
eforia ateUtoM a ttalana.. I tuoi 
rapporti con Saho Urna • con Vi­

li senatore Andreotti, accusato di aver 
aiutato i boss di Cosa Nostra, avanza il 
sospetto che l'inchiesta sia il frutto di una 
congiura e che alcuni testimoni abbiano 
subito pressioni Ammette di aver telefo­
nalo una volili a Carnevale: «tìli i ^ s f j d j L 
ritardare l'estiadiztón&cliiun palestipèfepi 
Mi rispose di no». Contestai «giudìzi» del­

lo slesso Carnevale su Giovanni Falcone; 
«Ha sbagliato, non si parla così di un col­
lega... Sono rimasto sconcertato». Dice di 
aver fornito al caposcorta l'elenco dei 
-viaggi siciliani». Parla del ••nnlpr- Ror^he-
se» evt i .u iu ig io Ali i i i raiUe. i i i l ius : «Il ruulu 
del.Pàrlain^nto va difeso. Altr imenti ;si ri­
schia una deriva...». 

Mone, Reato Moto,Isecreti d 
PacoraM.-

Con la morte di Pecorelll. io non 
c'entro n lente.,. 

Sta ente riandò un coateato tor­
bide, levititi... 

( pentiti? Quali pentiti? Prendiamo 
quel Di Maggio... Dice che io mi 
sarei incontralo con Totò Riina. 
Menle: Di Maggio mente. All'ini­
zio, non parlò di me, poi arrivaro­
no le dichiarazioni di Mannoia e 
pure lui si mise ad accusarmi... 
Questa vicenda puzza. 

Vani db* che n Maatfoè mano­
vrato? 

MAMMOLO TOMI 
Scuramente. 

Datili? 
Troppe cose non tornano... 

Lai ha parlato ripetutamente di 
un -gruppo palermitano-. A ehi ti 
riferiva? 

Vogliono famu pagaie i provvedi­
menti che ho adottalo contro la 
malia. Per esempio, il decrelo-leg-
ge che, qualche anno fa, evitò la 
scarcerazione dei boss più perico­
losi. Una decisione mia e dell'allo-
ra Guardasigilli Vassalli... Da quel 
momento, si e scatenata una cam­
pagna contro di me... 

Sanata», cornee* la poultoe* 

rapita: ancha i polllfcl amici 
•Mia mafia devono lagete di 
combatterla. 

Chiedo a chi mi accusa di conte­
starmi circostanze specifiche. Ci 
sono troppe testimonianze strane. 
Quella di Gabriella Ruffo, ad 
esempio. Afferma che io andai 
sulla barca dei Salvo, i magistrati 
non trovano riscontri, e poi lei. 
conversando con un amico, dice: 
«Dovevo dire quelle cose, altri­
menti Andieotti se la cavava, l'au­
torizzazione a procedere non sa­
rebbe stata concessa, come è suc­
cesso per Craxi...». Una frase so­

spetta,non crede? 
Lei «ottiene, tettato»*, che la te­
ttimene potrebbe aver «obito 
pretatonr? 

lo mi limito ad osservare che quel­
la (r-.cn- ìv-^r^r-im:» r>mntr» alti»— 

gerim|gJÌ!, |» questa vicenda si 
sprecano**- *S,*.< 

Una eontfara? Eda parte dì chi? 
Del eomunhfl, par citare fa tati 
dal maatlie •Studi catMid-? 

Un fatto e ceno: colpendo me si 
colpiva la De. Ai fautori del nuovo 
la caduta di Giulio Andreotti tor­
nava utile. 

QlMT? 
lo credo che ci sia qualche sugge­
ritore. 

UntHeearitorapolHIco? 
No, non poli «co. Penso alla mafia. 
Pentiti manovrati dalla mafia. E 
penso a interessi anche stran ieri. 

La da i 
Una parte dei servizi segreti ameri­
cani ha sempre disapprovato il 
nostro atteggiamento di compren­
done verso il mondo arabo. 

MtcMamo 01 perderci In un tati-

farlo. 
E allora ancoriamoci ai fatti. Di 
Maggio mente. Una persona ilota 
come me non poteva andarsene 
in giro per Palermo e incontrare, 
di nascosto, il capo della mafia. 

la procura di Palermo tottJone 
eba, a mentirà, è M. Per esem­
plo: » giorno dal pretunto Incon­
tro con Maa, 20 «etterato™ «T, 
lai Mila tanta mattina Beerò» Il 
partoaaladaiaDnjot. 

Non rimasi da solo. La mia scorta 
personale non mi abbandona 
mai. 

Nell'elenco degli uomini m MOT 
ta da M tornito al tftdM Hgwa, 
per quel Storno, un carabiniere 
che non al trovava emanano a 
Palermo. 

E difficile ricostruire ventanni di 
viaggi e di spostamenti Un errore 
si putì commettere. 

Il mareeclaJo ZenoW, aro eapo-
ocetta, ha raccontata -Un glor-
mtadreotti mi chiame e mi dis­
ta tettaahnente di "organizzar-
et", nel eeneo di vedere pretto il 
nostra reparto cota ritulUtte 
au quatti tool viaggi In SkWa*. 
PoL ZenoW •nifratco la memo­
ria- agli and carabinieri. 

Lo abbiamo fatto perché non e fa­
ci le ricordare, dopolanlianni. 

Lai ta la prende con BaMauarra 
DI Magete. Ma et tono attri pen­
ta», a cttnindare da Bwcetta. 

Buscetta non é la bocca della veri­
tà. Anche lui può sbagliare... 
(pausa) . Devo dire che è triste. 
davvero triste, per me. slar qui a 
difendemìi da accuse assurde. Se 
non ci losse il peso di quest'in­
chiesta, potrei occuparmi ancora 
di politica. 

Che cota farebbe? 
Farei una campagna per rivende­
re il ruolo del Parlamento. Si tratta 
di un tema delicato. Bisogna slare 
attenti a non avvilire il potere legi­
slativo. Dini si tenga in contatto 
con il Parlamento Faccia quello 
chenonha fatto Berlusconi. 

Anche tei pensa che d siano 
umori •versivi Ni tettati de Ha de­
stra? 

Non vedo un pericolo imminente. 
Temo. però, un indebolimento 

A proposito di "Umori evershl», 
lei qualche giorno fa, ai un'inter­
vista, ha ricontato II "golpe Bor­
ghese- e H ruolo che vi avrebbe 
giocato II leader del Mli «orgio 
«mirante.-. 

Nei 74. come ministro della Dife­
sa esaminai l'inchiesta fatta dal 
Servizi sul tentato golpe di quattre 
anni prima. Rimasi piuttosto im­
pressionalo da quello che era 
emerso. Probabilmente era un 
tentativo velleitario, ma avrebbe 
potuto creare una cena confusio­
ne nel Paese... Allora si disse che 
ad avvertire la polizia era stato Ai-
mirante. Il motivo? Non voleva che 
la responsabilità cadesse su di lui 
e sul Msi. Questo ed altri elementi 
sembrano suggerire che la Destra. 
in Italia, ha giocato un ruolo tut-
l'altro che chiaro. 

Conversazione registrata appena un mese fa nella casa del giudice «ammazzasentenze» 

Carnevale: «Il processo te l'aggiusto io» 
a> PALERMO. Agli aggiustatori dei 

Sroccssl è sconosciuto il senso dei-
misura. Sembrano rispondere 

all'irresistibile richiamo di una vo­
cazione. Tirano dritti per la loro 
strada, incuranti dei giornali, dei 
flash, delle telecamere, E dei mi­
crofoni. Corrado Carnevale ha cer­
cato di aggiustate processi fino a 
ieri, sino al dicembre del 1994. Ap­
pena un mese fa. La nuova clamo­
rosa scopetta fa il paio con la regi­
strazione degli sprezzanti giudizi di 
"antmazzasenlenzc su Falcone e 
Borsellino. Questa volta Carnevale 
non si esprime •nell'intimità dome­
stica», non si lascia andare a uno 
slogo, tratta con freddezza e punti­
glio un «affare" processuale. Lo fa 
noi salotlo buono di casa sua, se­
duto in poltrona, sorseggiando un 
drink. Di ironie a lui sia seduto un 
visitatore molto particolare: un av­
vocato. Un penalista di Cassazione 
che viene a peroragli la causa di un 
suo asslslito sotto processo per 
Iranico di stupefacenti. 1 due. pri­
ma |>aiiano del più e del meno. 
Poi. Il legale riassume brevemente 
l'autentico motivo della sua visita. 
Carnevale non si scompone: -Co­
nosci il nome del presidente delia 
sezione?», L'awocato risponde a 
loiio. Carnevale, por essere sicuro, 
se lo fa ripetete una seconda volta. 
E aggiunge: -Fatti dire anche II no­
me (Tel iwilorc». Il penalista annui­
sce o prendu nota della richiesta. Si 

pai, NOSTRO INVIATO 
•«.vaino LOBATO 

danno del •tu*. Sono tutti e due si­
ciliani, e parlano tra loro in dialetto 
stretto, Si capisce che l'intimità è di 
vecchia data. Oltre tutto il collo­
quio è surreale perché un avvocalo 
non dovrebbe varcare la soglia 
dell' abitazione di un presidente di 
Cassazione. 

Dowèlacfcntee 
Mentre gli uomini della Dia 

ascoltano la registrazione dello 
sconcertante colloquio, hanno un 
soprassalto. Carnevale infarti, al 
momento di congedare il visitato­
re, lo mette in guardia con parole 
apprensive: "Vedremo quello che 
si può fare... ma attenzione, di sii 
cose un mi n'ha panari mai pi tele­
fono... u sai. chi lempi chi cumi­
no,..". 

L'altro sorridendo, -ma chi dici.' 
U salca sugnu vecchiu di sti cose... 
Edi sti cose pi teletunu un ni paini 
mal...-. Saluti, abbracci e acqua in 
bocca, 

Abbiamo omesso i nomi dell'av­
vocalo e del presidente della corte 
perche inlnfluenti al fini della com­
prensione- della storia. È sconvol­
gente il latto in se: Carnevale dopo 
tultu quanto e accaduto in ilalia in 
quesii anni, essere sialo il magistra­
to più chiacchierato, essere linilo 
decine e decine di volle in prima 
pagina, non e- indielrefiglalo di un 

millimetro. Anche in questo caso si 
difenderà dicendo che uno a casa 
sua può fare e dite quelb che vuo­
le? Carnevale da tempo vive con 
l'incubo delle iniercetlazioni tele-
Ioniche. Lo ha sompie detto, non 
ne ta mistero. Una volta aveva per­
sino sospettato ctie la sua abitazio­
ne romana fosse infestata di «mi­
crospie". Gli ascoltatóri della Dia se 
ne accorsero «in diretta", ascoltan­
do il rumore dei mobili e dei divani 
spostali da Carnevale, ma anche le 
sue imprecazioni : «unni è unni è ?» 
alla ricerca della .cimice». «Am-
mazzasenlenze» alla fine si arrese. 
convinto di essersi sbagliato. E 
continuò - come abbiamo visto - a 
parlare a mota liliera. Ma gli episo­
di sono tanti, e a senso unico. Il 21 
ottobre del '91 è un'altra delle date 
spinose nella luminosa camera dì 
•am mazzasentenze». 

Interrogatoria a sorpresa 
É un venerdì. Carnevale viene 

convocalo à' urgenza nella sede 
della Dia per un Interrogatorio. Da 
Palermo sono appena amvali Ca­
seine 1 giudici del .pool» che inda­
ga su Andreolti, Roberto Scarpina­
lo. Guido Lo Porte. Gioacchino Na­
toli Un interrogaiorio improvviso. 
die si e reso indispensabile alla lu­
ce ili alcune imoicctlazioni am­
bientali e leleloniche siili '«ammaz-

zasentenze». Domandano i magi­
strati: «Lei si è mai interessato del 
procedimento della Procura di Pa­
lermo nei confronti di Giulio An­
dreotti per associazione mafiosa?". 

Carnevale impassìbile; »ln che 
senso?» 

Giudici: «in qualunque senso 
ipotizzabile». 

Carnevale « Non mi sono mai in­
teressato per dare consigli. Come 
tutti gli italiani ho letto la richiesta 
di autorizzazione a procedere pub­
blicata dai giornali... Se questo è 
interessamento, allora io mi sono 
interessalo. Ma il mio interessa­
mento è tutto qui... Caselli e i col le­
ghi si guardano negli occhi. Si pas­
sa alleconlcslszìoni vere e proprie. 
Dalle intendi azioni, risulla che 
Carnevale è perfeltamenle a cono­
scenza dell'esistenza di indagini 
patrimoniali a carico di Andreotti e 
anclie a carico suo. Ha avuto mo­
do di prendere visione di un docu­
mento che doveva restare segreto: 
una copia de Ila delega consegnata 
alla Dia dal -|jool» proprio per *eri-
iicare la consistenza patrimoniale 
dì «ammazzasciitenze», Ma. quel 
che più conia, i giudici hanno la 
trascrizione di una lunga conversa­
zione intercorsa fra Carnevale e il 
giudice Aldo Grassi, anche lui della 
stessa sezione dì Cassazione (iella 
quale fa parie Canlevale. Sono 
brani ancora mia volta illuminanti 
che dimostrano come la cono­

scenza del -processo Andreolti» va­
da ben oltre la lettura dei giornali. 
Risalgono al 18 marzo 1994. Ve­
diamo. 

Maledetta ctank* 
Dice Grassi: «.. anche Palermo 

sia indagando...» E Carnevale: -che 
mi fa riderete io ho avuto copia 
perché in Italia naturalmente... tra­
mite questo funzionario...l'indagi­
ne su di me ecoeva a quella su An­
dreotti. della moglie, figli, nipo­
ti...tutti tutti., la genia andreotliana 
come se...nello stesso elenco ci so­
no io e tutta la mìa famiglia com­
presi i nipotini di due anni... Si sal­
va soliamo Riccardo che ha un an­
no... Ma tutu gli altri, compreso... 
Matteino no perché ancora non 
era nato...» 

Grassi incalza con domande 
precise: «E a quando rimonta la ri­
chiesta di quest'indagine?» 

Carnovale: «Due febbraio di que­
st'anno, quandi ancora saranno In 
corso., no dico chidde di An­
dreotti saranno sicuramente più 
complesse delle mie. Pi mia (per 
me n.d.r. ) tulle le banche diranno 
negalivo, tranne la Banca dì Roma, 
perché non ho mai avulo rapporti 
con altre banche... con quella che 
poi si chiamava Cassa di Rispar­
mio-. Glassi insiste: •£ stanno inda­
gando... e stanno indagando an­
che su altri magistrali della Prima 
Sezione che In sappia?-. Carneva­

le, con tono sconsolalo: În queir 
elenco...in queir elenco ci sono 
io...» 

Carnevale chiede una pausa, 
beve un paio di bicchieri d'acqua. 
Forse, mentalmente, rimprovera 
ancora una volta se stesso per non 
essere mai slato capace di treare 
quella maledetta -cimice» chi gli 
hanno nascosto in casa... Caselli e 
icolleghi. a queslo punto, non pos­
sono fare altro che mostrargli la co­
pia della delega per le indagini 
bancarie su di lui. E gli fanno nota­
re come il contenuto della sua tele­
fonala col giudice Grassi tradisca 
in più punti proprio la conoscenza 
di quel documento. Carnevale ten­
ia una blanda difesa1 «Non ricordo 
se l'atto di cui venni a conoscenza 
fosse un elenco inferme di nomi­
nativi. oppure una copia della de­
lega di indagini bancarie della Pro-
tuta della repubblica di Palermo. 
Non ricordo anche perché con­
centrai la mia attenzione quasi 
esclusivamente stili' elenco dei 
miei familiari.. »- Ma le sorprese di 
quel pessimo venerdì, per Carne­
vale, non sono ancora linite. Ora i 
giudici gli leggono il lesto di un'al­
tra intercettazione. È il 9 aprile 
19M. 

U prove? Rinrlnat* 
Carnevale parla con il genero. 

Salvino Mondello. Carnevale é tra­
felato: -...Salvi... Salvi a Palermo 

hanno disposto ed eseguito per­
quisizioni nei..domiciNari presso 
magistrati che avrebbero commes­
so latti...». 

Mondello-*., si. infoili.. » 
Carnevale:»... fatti commessi do­

dici anni prima... perche queste 
cose le fanno "ad pompam" per i 
giornali...» 

Mondello: «...comunque è iiene 
che gli atti li conosciamo ma non 
ne abbiamo, lo per sicurezza ho 
eliminato anclre gli accertamenti 
patrimoniali dì Palermo.. ari ogni 
buon conto.,.». Segue un'ampia 
pane dell' intercettazione coperta 
daomississ. Osservano i magistrati 
palermitani nella loro memoria: »ll 
presidente Carnevale e suo gene­
ro, l'awocato Salvino Mnndcllo, 
erano dunque ben consapevoli di 
essere in possesso dì un docu men­
to «servato: tante che I' avvocato 
Salvino Mondello lo aveva dmitnrr-
lo« Sièscoperto-ancora una ralla 
grazie all'eccetente "lavoro di una 
microspìa - che fu un funzionano 
di una banca di Roma a mettere il 
giudice Carnevale sull'avviso Am-
ìormailo che dalla Procura di Pa­
lermo era panila una nchlesta clic 
riguardava lui e che riguanlava An­
dreotti. Lo stesso funzionario, in un 
secondo tempo, tornì n Cumulo 
Carnevale una copia della deknl.t 
della Dia. In entrambi i crasi, il lun-
zionario aveva avulo come I lanute 
proprio Salvino Mondello 
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BUFERA SUI GIUDICI. L'operazione è stata resa possibile dalla collaborazione 
di due boss pentiti, Carmine Alfieri e Pasquale Galasso 

2T (fotta UM, lcnpldl(lutMtatbiHlMMa«n«idlTtmJbMMnltrta. A lato Astoni» Ert ApTAnsa 

Mafia, manette a due magistrati 
Salerno, in cella anche periti legali ed avvocati 
I magistrali Ciro Demma ed Antonio Esti sono finiti in car­
cere con l'accusa di associazione maliosa: avrebbero «ag­
giustato» alcuni processi di camorra. La Dia per ordine 
della Procura di Salerno ha eseguito altri 4 anesti: Aurelio 
'Ohio, perito balistico, Luigi Macchiare!li. professore di 
medicina legale, Antonio Buonanno, avvocato, e il dete­
nuto Ferdinando Cesatane Latitanti, invece, due camorri­
sti. LI accusano 4 pentiti, tra cui Galasso e Alfieri. 

DAL HOSTBO INVIATO 

MAMOMOO» 
• SALERNO. Toghe sporche, ma 
anche illusili professori, erano al 
servizio delta camona. A suon di 
milioni, I boss della Malanapol! ot­
tenevano periste •ammorbìlltet. 
processi ^aggiustato a favore di (e-
loci killer e trafficanti Inlemazlona-
Il di draga.Sono statele rivelazioni 
di quattro pentiti. Ita cui Pasquale 
Calasse e Cannine Alfieri, a mette­
re nel guai gli attuali consiglieri di 
Corte d'appello di Ancona e.|oto-
gna. Clio Demma ed Antonio Esti, 
Il direttore dell'Istituto di medicina: 
legale all'università La Sapienza di 
Roma, Luigi Macchiare»!, Il perito 
torinese Aurelio Ohio, e l'avvocato 
napoletano Antonio Buonanno, 
arrestali ieri per ordine della magi­
stratura di Salerno, Complessiva­
mente sorto otto gli odine di cu-
slodia cautelare per corruzione e 
associazione mafiosa firmati dai 
gip Anna Giordano e Giovanni 

tarilo QMo: 
fu II perito 
(M'arma 
che uccise Moro 

SpoMt»,70mni,tn*l't*<*uno 
•MtaaTortno, tanMOMo »wi 
MMMMffto molto nato MgH 
Mririmtl HudMM. HMHMWnl 
fempt, paro, non •«MvaMfMafl 
Mia ProcurailTorlno.Una 
dtopoMMM totem* awttMl 
m«aMf*tiinontff<M(ttt 
iMartaN.uffielaHnMrta patch* 

otto utenza di 

C*wl*«toM.MMionomto 
i » motte tricomi* ptewiin* 

HnpoiteiH. Mogi « m H w M » 
MMlAMnlMttpwmi, grafica* 
WMtoo, i^'miHtodlNiaMMto 
• ttmriifflo • criminalità 
OM**Jii*ta.F*c**MMtrarara« 
part*dalcoHagtop*rttala«lw 
H M M h f l j «h* ucctaa Aldo 
Mora. U vicenda «atta lotto» 
Onon*m*MP*t«»>«Ohi»U)l*« 
MtmM lo «(*> iHotagonMa O O M 
««Mutante dal «udkM «borio IN 
H M , *otp*tUtedl*u*mo r 
Mtsre.Mtohirtmt*toaa1udulo 
Bar H Mata di • * * * fioe* •*"••*•. 
Secondo l'aootiM avana 
manipolato un n m t i m W 
MadUat*. Fa aatolte dal Tribunale 
«Cattantuetta. 

PentagalkK unoè stato notificato in 
carcere al pregiudicato Ferdinan­
do Cesarano. Risultano invece lati­
tanti 1 camonisli Mario Fabbroclno 
e Gennaro Braslelk). 

Ad Antonio Est! i suoi colleghi di 
Salerno contestano la «totale di­
sponibilità nei confronti di Carmi­
ne Alfieri ed alni camorristi ad ag­
giustare processi o ad interessarsi 
ad essi». Secondo l'accusa, il consi­
gliere Esti quando era in servizio al 
Tribunale penale di Napoli avreb-

>. be avuto «rettissimi legami con i 
camorristi Mario Fabbroclno ed il 
boss Antonio Malvento. quest'ulti­
mo considerato elemento di spic­
co del cian Alfieri-Galasso con forti 
legami negli ambienti imprendito­
riali della Campania. 

Di reati non meno gravi si sareb­
be macchiato l'altare sostituto pro­
curatore generale. Cito Demma. Il 
magistrato avrebbe «aggiustato» il 

Ciro Demma 
chiamato In causa 
da un pentito 
duo anni fa 
• ghiaie* Clio Damma, 84 antri, 
•astato o Badi» di du* tigli, è «alo 
«notato por ordina d*N* Procura 
di Salmo con l'accuia di 
awoohuIoiM MaflOML 
Mtuaknanta » eonalgUaro d Corto 
«-appallo ad ancona. Permetti 
aanl ha lavorato coma aoatttato a 
HapoH, dova al è occupata a vari* 
iMMoatt di carmina. IMI* 
prknavora di dua anni (a, vanne 
chiamato In «auaa dal panttte 
datano, «ha parto dalla 
BTaaerdMUa dal matfetnwo nal 
confronti tuoi • dal boa* Cannine 
afflari. Acarieodolgladlce, la 

CI conanltalona refarante dot 
avuto un'aidaaja* praMmliian 

per fl tnafernnento d'ufllcto. 
Lttrutth* hi pra*a pai pmunts 
IncompatMMà ambientali 
neH'kichMnta avi procuratore d*HB 
RapubbHoa«Malll. Armando 
Ceno Lattaoaedel giudica dalla 
Cortad'appaUodi Napoli, Airone» 
Lamberti eira Damma, inoltra,* 
accusate di aver <Bggb*tato»H 
oraceeM d'appello par la atrage m 
Tom AnmmzhMa, dall'agMto del 
1984. 

processo d'appello per la strage di 
Torre Annunziata, avvenuta il 26 
agosto di undici anni la e nella 
quale furono uccise olto persone. 
Il mandante dell'agguato. Carmine 
Alfieri, fu condannato in primo gra­
do all'ergastolo Insieme con Ferdi­
nando Cesarano e Gennaro Bra-
sielto, considerati gli esecutori ma­
teriali della mattanza. Brasilia lu 
condannato anche sulla base di 
una perizia digitale. Le impronte 
tutorio rilevale su un'auto utilizzala 
dal commanda che esegui la car­
neficina nel Circolo dei pescatori» 
della cittadina alle falde del Vesu­
vio. In appello, il 30 gennaio del 
1990, autori e mandante delia stra­
ge furono tutti assolti su •conforme 
parere del giudice Demmo.. In par­
ticolare, per l'assoluzione di Bra-
siello risu liarono fondamentali le 
concordanti perizie d'ufficio e di 
pane secondo le quali le impronte 
sulla velluta non sarebbero slate 
confrontabili in quanto mancava­
no i 17 punii di contrasto necessa­
ri. Chi Tumò quella perizia di parte? 
Aurelio Ohio, io stesso che esami­
nò l'arma utilizzala per uccidere 
Aldo Moro. Secondo l'accusa, il 
professionista, e l'avvocato di Gri-
cignano d'Aversa, Antonio Buo­
nanno (componente del collegio 
di difesa di esponenti del clan), 
avrebbero avvicinato il professor 
Luigi Macchiabili (nominato peri-
io d'ufficio), convincendolo a con­
fermare la perizia di parie. Il pro­

fessor Macchiarelli ( ieri Vunrv&sta 
di Roma lo ha sospeso dall'incari­
co) è accusato solo di corruzione, 
Ad Aurelio Ghio. invece, è stata 
contestala anche l'accusa di ces­
sione di anni. Secondo i peniìli. il 
piofessiomsla grazie proprio alla 
sua attiviti, sarebbe riuscito a forni­
re alcune pistole al camorrista Fer­
dinando Cesarano. Una circostan­
za. questa, che sarebbe stata con­
fermala ai magistrati della Procura 
di Salerno anche da altri collabora­
tori di giustizia. 

L'attuale consigliere di Corte 
d'appello di Ancona Ciro Demma 
è coinvolto anche nel tentativo di 
«ammorbidirei-, nel 1932, un proce­
dimene per Irallico intemazionale 
di stupefacenti contro Mario Fab-
brocino. detto «o' cruvattan», boss 
emergerne di San Giuseppe Vesu­
viano. che aderì al cartello della 
Nuova [amiglia. In quel periodo, 
l'Interpol sequestrò una partita di 
droga a bordo di uno yac hi ormeg­
giato nel porto di Corfù, in Grecia. 
In quella occasione, sosleiigono gli 
inquirenti salernitani. Il giudice 
Demma (all'epoca era sostituto 
procuratore a Napoli) attribuì il 
traffico di stupefacenti ad un'altra 
organizzazione, servendosi di per­
quisizioni «mirate allo scopo di 
precoslituire false piove tali da sca­
gionare il boss Fabbrocino. 

Tra i principali accusatori del 
magistratoci sarebbe Pasquale Ga­
lasso, il luogotenente di Cannine 

Alfieri. Il boss fece per la prima vol­
ta il nome del giudice nella prima­
vera del 1993. Allora, la prima 
commissione relerente del Csm av­
ido un'indagine preliminare per il 
trasferimento d'ufficio per «presun­
ta incompatibilità ambientale» nel-
l'ambiio dell'inchiesta nei conien­
ti del procuratore della Repubblica 
di Melfi, Cono Armando lancuba e 
del giudice della Corte d'appello di 
Napoli, Alfonso Lamberti, anche 
loro fin hi In carcere lo scorso anno. 
Ciro Demma era in attesa di una 
decisione della seziona disciplina­
re del Csm davanti alta quale era 
stalo rinviato a giudizio con ^in­
colpazione» di «aver favorito nella 
sua attivila esponenti della elimi­
natila organizzata campana». 

Dalle indagini svolte dai sostituti 
procuratori di Salerno, Ennio Bo-
nadies e Vito Di Nicola, sarebbero 
emeise altre prove contro Demma, 
il quale avrebbe •aggiustato» un 
processo in cui era imputalo io 
stesso Galasso. La vicenda giudi­
ziaria riguardava una serie di estor­
sioni che il boss fece agli agricolto-
n dell Agio Nolano, costretti a ce­
dere le loto terre a prezzi stracciati. 
Galasso e alcuni suoi affiliali furo­
no condannati in primo grado ed 
assolti in appello dall'accusa di as­
sociazione camorristica. Proprio 
per questa vicenda, e finito ieri in 
carcere anche l'avvocalo Buonan­
no. 

Strage di Bologna 
Antonio Esti 
cancellò gli ergastoli 
Un magistrato schivo, che per anni ha celebrato i pro­
cessi bolognesi più importanti: dalla strage di Bologna 
all'uccisione del senatore Roberto Ruffìlli. È questo il ri­
tratto di Antonio Esti, il consigliere d'appello finito ieri 
in carcere con l'accusa gravissima dì associazione ca­
morristica. La moglie; «Noi abbiamo sempre vissuto 
onestamente. Mio marito i camorristi li ha condannali, 
avrebbe fatto meglio ad assolverli». 

0*U*NOBTPM REDAZIONE 

•MiNMCUOCI 
* BOLOGNA. «Noi abbiamo sem­
pre vissuto onestamente, non ab­
biamo ville, villette, né soldi in ban­
ca, tulli possono controllare. Non 
so chi abbia fatto questa cattiveria 
a mio marito, ma ho ancora fidu­
cia nella giustizia. Penso che i col­
leghi di Antonio, cosi come l'han­
no arrestato, possano accertarne 
l'innocenza», dice la moglie di An­
tonio Esti, 52 anni, dal '67 in magi­
stratura, dall'87 a Bologna, dove ha 
(innato tra l'altro la prima sentenza 
d'appello pei la strage del 2 ago­
sto, quella che cancellava in bloc­
co i quattro ergastoli emessi in pri­
mo grado e fu successivamente an­
nullala dalla Cassazione a Sezioni 
Riunite.-Noi tulli viviamo con lo sti­
pendio del giudice Esli. ci sono tre; 
figli da crescere, non ci sono rendi­
le. tulio può essere accertato attra­
verso i conti correnti bancari», con­
tìnua la moglie del magistrato, 
•mio marito i camorristi li ha con­
dannati, ma forse avrebbe fatto 
meglio ad assolverli". 

«Non nascondo che la notizia ha 
crealo un certo disagio», afferma 
Ernesto Tilocca. primo presidente 
della Corte d'Appello di Bologna. 
•Anlonio Esti e un magisuato che 
quando sono arrivato era già qui e 
non aveva mai dato luogo a la­
mentele o segnalazioni di alcun ti­
po". Ma aggiunge che da tempo 
eia a conoscenza del processo in 
corso presso la Dda di Salerno, e 
che negli ultimi mesi Esti era stato 
tolto dalle tabelle della Coite d'As­
sise d'Appello e assegnalo alla ler-
za sezione penale. 

E alla terza sezione che il magi­
strato, in qualità di giudice a latere, 
ha celebrato l'ultimo processo im­
portante- quello del 16 dicembre 
scorso contro Roberto Savi, Il poli­
ziotto killer della «Uno bianca», in 
quella sede accusalo di aver •tosa­
lo» contro la sua volontà un tossi­
codipendente di 29 anni, Fernan­
do Bottiglieri. Il caso ha voluto che i 
protagonisti di quel processo si tro­
vino oggi tutti in carcere. Savi, per­
che consideralo il capo dell'orga­
nizzazione che ha seminato il ter­
rore pei anni in Emilia Romagna. 
Bolliglieli perche sorpreso nei gior­
ni scoisi mentre portava a termine 
un tentativo di estorsione. E ora an­
che il giudice Esti. accusalo di aver 
favorito esponenti della crlnminali-
t6 organizzata campana quando 
prestava servizio al tribunale di Na­
poli. 

Il nome di Antonio Esli, padre di 
tre (igli. entro due anni fa nell'elen­
co di una dozzina di magistrati in­
dagali dal Consiglio Superiore del­
la Magistratura in occasione di 
un'ispezione decisa dalla prima 
commissione referente tra i giudici 
degli uffici campani. Il procedi­
mento si concluse con il proscio­
glimento del magistrato. Successi­
vamente il pentito Pasquale Galas­
so. già elemento di spicco della 
Nuova Famiglia, l'organizzazione 
che contende ai cutoliani il con­
trollo del letritorio campano, inserì 
il nome di Esti Ira quelli dei giudici 
che a Napoli, prima del TX), mola­
vano intorno al giudice Alfonso 
Lamberti per «pHolare» dietro com­
penso proced imeni i per le misure 
di prevenzione a carico contro 
esponenti del clan camorristico. 

«lo Galasso lo conosco solo per 
averlo condannato una volta», di­
chiaro Esli, «e Lamberti non l'ho 
mai conosciuto. Pei quanto riguar­
da Galasso ho contribuito alla sua 
condanna nel 78, in un processo 
in cui ìnizìalmenle era parte lesa 
per un presumo tentativo di seque­
stro. A quei tempi Pasquale Galas­
so era solo uno studente di medici­
na. figlio della Napoli bene. Soste­
neva di avei spaialo e ucciso per 
legittima difesa, ma fu condannala 
per omicìdio volontario». 

Esti ha celebralo in appello alcu­
ni tra i più importanti processi del 
capoluogo emiliano: da quello 
contro la ballerina Kathaiina Mlro-
slawa, a quello per l'omicidio del 
senatore Roberto Ruffilli, assassi­
nato dalle Br nell'aprile dell'88. 
Una delle ultime sentenze pronun­
ciale dal magistrato fu quello con­
tro la cosiddetta -banda delle 
coop», organizzazione a cui i poli­
ziotti della «Uno bianca» contendo­
no ora la paternità di alcuni deiilll. 
Il verdetto pia clamoroso, fu quello 
per la sffage del 2 agosto '80 (85 
morti, 21X1 feriti!. Esti affiancava 
Pellegrino lannaccone, ora procu­
ratore generale di Bologna. Furono 
cancellati gli ergastoli Inflitti in pri­
mo grado a quattro neofascisti, le 
condanne per calunnia di Lieto 
Celli e Francesco Pazienza. Due 
anni dopo, a Sezioni penali riunite. 
la Cassazione annullò la sentenza. 
L'anno scorso, un'allra sezione 
della Corte d'Appello, ha ribaltato 
il verdello, assolvendo solo Massi­
miliano Facilini dall'accusa di stra­
ge. 

Il pm Franco Neri, dopo gii interventi della baronessa-coraggio, chiede un chiarimento definitivo 

«Il Csm mi restituisca l'onore della toga» 
Franco Neri, già braccio destro di Cordova, litolare delle 
inchieste su «'ndrangheta e voto dì scambio», «massonerìa 
deviata», «Enel e megacentrale», ha ritirato al Csm la sua 
disponibilità a impegnarsi come Gip di Reggio. Sul suo 
nome un riferimenlo nel j'accuse della baronessa-corag­
gio, Che ha precisato: «Esdudoche il giudice Neri sia stato 
latore di messaggi dei Mammoliti». Ma luì insiste: «Il Csm 
deve ascoltarmi e resiituìrmi l'onore di magistrato». 

DAL MOSTRO INVIATO 
ALBO VA*ANO 

• KRGCIO CA1.ABHIA. Il telefono 
di Franco Neri, nella sua stanza al­
la procura della pretura, squilla in 
continuazione. Sono i suoi colleglli 
e amici che chiamano da vari pun­
ti d'Italia pei chiedergli cos'è suc­
cesso. Lui. paziente, ricomincia 
ogni volta il suo racconto- ogni vol­
ta. ricordandosi qualche particola. 
re in più, smuove In tesla incredulo 
come chi. ripeicortendo i falli, non 
ricuce a capacitarsi di quanto gli 
sia accadendo. 

Pratico Neri, die al tempo incili 
era giudice-ragazzino fu il primo a 

emetlere una condanna contro 
Ciccio mazzetta dopo anni di im­
punità, è nolo alle cronache nazio­
nali per esseie stalo a lungo il brac­
cio destro di Agoslmo Cordova. È 
la sua firma quella che compare 
sotto le più pericolile e clamorose 
inchiesle di Palmi ila quella su 
mafia e voto die ha pollalo sono 
processo i più pericolosi e sangui­
nari boss della Piana di Gioia Tau­
ro (ed anche al rinvio di Lieto Golii 
per associarono maliosa), a quel­
la sulla megacenlrale di Gioia 'l'au­
ro, per finire a quella sulla masso­

neria deviata. In questo lavoro e in 
quest'aiiivilà Neri s'è scontralo an-
clieconiklandeiMammoliti. 

Per questo Neri è caduto dalle 
nuvole quand'e venuto alla luce un 
esposto al Csm in cui la baronessa 
accusava una sfilza di politici, pro­
fessionisti. agenti e magistrali di 
aver tentato di convincerla a cede­
re le sue lene ai Mammoliti facen­
do anche il suo nome. Una sorpre­
sa ancor più grande se si tiene con­
io che proprio il padre di Neri, l'at­
luale procuratore generale Guido 
Neri, nel maggio del 1936. come 
presidente della Corte d'Appello, 
riformò una sentenza del Tribuna­
le di Reggio lavorevole ai Mammo­
liti. confiscando i beni della cosca 

Il magisUalo è tornato sui gior­
nali peichè ha chiesto al Csm la re­
voca della sua disponibilità a im­
pegnarsi oell ufficio del Gip di Reg­
gio o presso la Procura distrettuale 
fin quando l'organo di autogestio­
ne dei giudici non lo ascolterà |ier 
restituirgli intana la propria imma­
gine. Una decisione nonostante la 
baronessa, interrogata in aula al 
processo contro i Mammoliti. ab­
bia scandito «Esdudoche il giudi­

ce Neri sia siato latore di ma aggi 
dei Mammolilii spiegando e ie il 
fralello barone Carlo, poi assassi­
nato. interpretò le paiole di Neri 
come un consiglio sui rischi che il 
barone correva rifiutandosi di ce­
dere alle pretese dei Mammoliti. 
Rischi, del resto, ben chiari a Neri 
peichè uguali a quelli corsi da lui e 
dal padre Guido. 

Ricorda il magistrato' -ili baione 
venne da me con un avvocalo. Mi 

Bise una quoslione di diritto civile. 
li dissi che non potevo aiutarlo 

perche ero nel penale. Aggiunsi 
che se lui aveva sospetli dì nlevan-
za penale avrebbe dovuto intar­
marmi subito". 

Ma w e htenenato H chiari­
mento, parche tei ha chiatto al 
Cwn la revoca daHa su» dl*)»*»-
MIU a Impegnarti coma (Npt 

le dichiarazioni intervenute non 
sono sufficienti a ridarmi serenila. 
Le notizie che mi riguardano sono 
apparse sulla grande slampa na­
zionale - anche sul suo giornale -
le precisazioni solo su quella loca­
le. Lei slesso sia verificando in 
quanti mi telefonano per sa pere... 

U procura dfUrettaale 01 Rag-

Baal 0«nl •coni ha lanca»* 
lame qfegaridii che ruflkio 

dal Gif e un Imbuto: pochi I M * > 
itraS con la comagaena di 
bloccare I ptoceul. Solca oh* 
daarMb+ro almeno un tabulato 
di rtchknted'antatoiwr roano* 
paricohMiHimi, Non c'è II ri­
tento che H avo Urani hMflaUo 
aggravi la attaaHoMf 

lo non mi sia tirando indietro da 
nulla. Un magistrato però, dev'es­
sere sempre nelle condizioni di 
poter prendere le decisioni che ri­
tiene giuste senza che nessuno 
possa diie o insinuare niente, 
neanche l'ombra di un vago so­
spetto, Specie se chiamalo a deci­
sioni dilfic ili. 

Com* Unirà «nata vkenda? 
Ho chiesto al Csm una cosa sem­
plice: che mi ascoltino e che dia­
no un giudìzio pubblico 

Parchi ha dato puabUotta aDari-
chteMafattaalCam? 

Sono stato tiralo per i capelli. Nei 
giorni scorsi sono andato al mio 
paese. Ho incontralo un mio vec­
chio amico d infànzia infurialo. Mi 
aveva dovuto difendere da quelli 
che gli avevano ironizzalo: "Bravo 
queslo magistrato amico tuo...-. 



in Italia 
La confessione della ragazza che, col fidanzato, ha assassinato la mamma per poter disporre di un appartamento 

Nadia racconta 
«Mìa madre? 
La uccisi eoa» 
Dapprima, voleva sgozzarla: «Ma odio la vista del sangue». 
Poi soffocarla: -Troppo faticoso». Alla fine optò per lo 
strangolamento nel sonno: «Era meglio, non avrei soppor­
tato dì vederla soffrire...». Nadia Frigerìo racconta con cal­
ma allucinante come, aiutata dal fidanzato balordo, ha 
ammazzato la mamma per poter disporre liberamente 
dell'appartamentino in affitto in cui le due vivevano. «Ab­
biamo fatto come si vede nei f ilms tutti i giorni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

«NCIMLIMNTOM 
• VERONA. Questa e proprio stu­
pida. ignorante, stupida e flirtala 
come gli altri killer familiari verone­
si, Ma che sia anche un po' tocca­
ta, Nadia Frigerio, l'ultima matrici­
da? ter l difensori almeno un bri­
ciolo di pazzia è l'unica speranza. 
la carta obbligata per dribblare 
l'ergastolo. Dimostrazione? Lei 
stessa, lei e le confessioni che con 
placido disinteresse la trentatreen-
ne veronese ha reso al gip Paola 
Vacca, spiegando come, assieme 
al ventinovenne Marnato Marco 
Rancasi!, ha strangolato la mamma 
Eleonora Perfranceschi. 

«Frigerio Nadia, naia a Milano il 
28.10,1961, residente a Verona, via 
S. Michele 7. Divorziata. Titolo di 
studio terza media. Coli part-time. 
Nessun bene patrimoniale-. La 
premessa anagrafico-burocratica 
scorre facile. Il testo del racconto 
vive delb stesso tasso emozionale, 
mescolando verità e piccole omis­
sioni. Divorziala? Vero. Non dice 
che chiudeva i due figli in casa e si 
eclissavo: quelli urlavano, arrivava­
no i pompieri a liberarli. Terza me­
dia? Si: ma a [allea, a sedici anni, 

Nadia inizia drretlamente dalla 
sera del matricidio, «Marco e slato 
lui a darmi del Tavor, che hit aveva 
perche ne la largo uso. e mi ha det­
to di metterne quattro nel caffè di 
mia madre, nella tazzina, e che 
quella quantità sarebbe stala suffi­
ciente per farla addormentare,,, 
Marco mi aveva spiegato, un gior­
no o due prima, come si poteva fa­
re per eliminare mia madre. Mi 
aveva detto che si poteva fare in 
due o tre modi: o sgozzarla, ma era 
meglio di no perchè lo odio la vista 
ilei sangue e se ne sarebbe sparso 

dappertutto: oppure addormentar­
la e strangolarla nel sonno (questo 
era meglio perchè mi awebbe evi­
tato di vedala soffrire, cosa che 
non awei sopportato) •. 

•Se potatila Kantiani* 
Non ricorda. Nadia quel pranzo 

in cui riuscì a scandalizzare i geni-
lori di Marco dicendo di sua ma­
dre: "Se potessi la scannerei». Ripe­
te invece: «lo scartai la prima alter­
nativa perche mi disgustava e gli 
dissi che la seconda sarebbe potu­
ta andare bene, ma che non me la 
sentivo di attuare materialmente 
questo plano perchè non ne avevo 
la forza. Lui mi rispose: "Non ti 
preoccupare, al limite rimani nel-
i'attra stanza e non vedi niente"». 
«Lui allora mi ha dato le pastiglie 
dicendomi che cosi non si sarebbe 
trovata miccia del Tavor in una 
eventuale aulopsia. k> ho aspettato 
la cena. Marco intanto era tornalo 
a casa dopo avermi dato le pasti­
glie. Mi chiese a che ora le avrei 
somministralo il caffè e mi disse 
L-lii'&VL'bbc tomolo quando le pa­
stiglie avrebbero fatto effetto-. 

Era la sera del 4 novembre. Eleo­
nora Peritanceschi, dopo la cena, 
dopo Funari, si era seduta sul diva­
no a godersi su Rele4 la telenovela 
•Perla Nera». "Mentre mia madre 
eia in sala a guardare la televisione 
io le preparai la tazzina con il caffè. 
lo zucchero ed un pò di latte, la 
preparai In cucina in modo che 
non vedesse nulla e non sospettas­
se. Mia madie è crollata alla fine 
della telenovela. Nel frattempo 
sentii Marco arrivate col motorino 
(...) lui enlrò. e andò in sala, lui 
provo a svegliarla senza riuscirci e 
si convinse che dormiva profonda-

Nadta Frini to; M H I 
foto {rande Eleonora 
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mente perchè lei non reagiva. U 
per 11 io gli dissi "lasciamo perdere 
che è meglio perchè ci prendono", 
lui mi rispose "non potranno mai 
arrivare a noi due". Mi disse anche 
che per farsi forza aveva preso del 
Plagili. 

Ed ecco i due alle prese coi di­
lemma: come iarlo? "Scartammo 
l'ipotesi di soffocarla con un cusci­
no. Lui allora le legò con del (ito 
del leiefono che awevamo in casa i 
polsi e le caviglie per prevenire l'e­
ventuale reazione nervosa durante 
lo strangolamento come si vede 
uri film tulli i ^inmi Djppriin.i r i ­
leva tat passare il Ilio attorno alcol-
Io e avremmo dovuto tirare io da 
una parte e tui dall'altra, lo gii dissi 
che non ce la facevo ed allora lui 
fece una specie di occhiello da 
una parie, ci fece passare l 'alto ca­
po del filo, cosi tirando solamente 
iui sarebbe riuscito ad ucciderla. 
Mi disse di andare pure nell'altra 
stanza visto che non volevo assiste­
re alla scena. Cosi feci e lui la ucci­
se, Poi togliemmo i fili e mentre 
aspettavamo che venisse un'ora 
più tarda, buttai tutto nelle immon­
dizie e lavai accuratamente i piatti 
e le tazze». La mamma era in tuta. 
"La cambiammo mettendole i ve­

stiti per uscire, la portammo alla 
macchina dopo averla avvolta in 
una coperta. Ci dirigemmo un po' 
a caso in cerca di un posto dóve 
abbandonarla, infatti prima non ci 
avevamo pensato. Trovammo un 
posto che ci sembrava buono per­
chè isolato, Effettivamente ho tolto 
lo i gioielli che mia madre portava 
sempre con sé nella borsa, prima 
di portare fuori il cadavere, tolsi an­
che i documenti e li strappai su 
suggerimento di Marco. Lasciam­
mo soltanto ciò che poteva far 
pensare ad una ai^ressione net 
immilli J H I A [ii'^iltiJZKHK* QI I . I I I 

to ai gioielli ii portammo al Monte 
dei Pegni». Eia una parte del botti­
no: mezzo milione. Più (a poveris­
sima «eredità». l'appartamentino in 
affilio e la vecchia Rat Uno. 

Scarica t u t t o t i r i r u g a n o 
Nadia scarica l'ideazione di tolto 

sul "moroso" - che a sua volta ripe­
te il contrario. .Secondo me Marco 
ha concepito questa idea perchè 
liberandosi di mia madre avrebbe 
finalmente potuto vhere con me in 
casa mia, cosa che non gli era per­
messa. Lui infatti non lavorava e 
non aveva soldi, vivevamo nella 
paura che la sua conviverne sco­

prisse la nostra relazione». La «con­
vìvente» è in realtà un transessuale 
Sonia. Marco Rancani, scappato 
dalla casa di Spoleto a 14 anni, vis­
suto d'espedienti, vi aveva trovato 
rifugio appena arrivato a Verona, 
tre anni fa. «Credo che l'idea gli sia 
venula una volta, dopo una battuta 
che to feci tempo la. mentre lui se 
la prendeva con mia madre che ci 
impediva di vireie liberamente la 
nostra relazione. Allora io gli dissi 
"non vorrai mica che ammazzi mia 
madre per fare posto a te". È pro­
babile che da quel momento ci ab-
hi i (., , . . , , ! , . -, i , .uu.- .1. L 

I altro, nel movente. «[lego di aier 
mai pensalo di fare la prostituta 
con lui in casa. L'avrei magari an­
che latto, ma per me sola». Lello, 
confermato, sottoscritto. «Raccon­
tava come se facesse la normale 
cronaca di un episodio capitato ad 
alni»: il suo legale, Guariente Gua-
rienti - lostessodiMaso-èpronto 
a chiedere la perizia psichiatrica. 
Nadia è temporaneamente in 
ospedale, emorragia da mestrua­
zioni. In carcere si è subilo iscritta a 
tre corsi professionali: dattilografia, 
computer, taglio e cucito. Cosa sia 
l'ergastolo non riesce neanche ad 
immaginarlo. 

DALLA PMMA PAGINA 

Un giornale 
nel mondo di Internet 

potevano ( e possono) essere selezionate e 
accortamente presentate e montate; le telefo­
nale possono essere filtrate e. se non vengono 
registrate, si perdono: dei fax da pubblicare si 
può fare una scelta accorta e mirata. In so­
stanza: la vecchia «interaltiviià" era interamen­
te rimessa alla discrezionalità di una soltanto 
delle parti del rapporto, i l giornate e chi lo ge­
stisce, r imanendo II lettore un puro fornitore d i 
messaggi che potevano restare inconoscìbil i 
ad ogni altro. 

Ora no. Lanciare un messaggio in Internet 
( e il giornale diviene appunto uno d i questi 
messaggi) significa avviare una discussione 
senza centro, trasparente per tutti, Infinita­
mente e permanentemente aperta. Questo è 
un rischio e una opportunità insieme. Diventa 
un rischio se le mil le repliche de i lettori elet­
tronici vengono percepite come i l turbamento 
d 'un ordine stabilito, come una nuova e fasti­
diosa incombenza da amministrare. £ una 
grande opportunità se investe i l modo stesso 
d i fare i l giornale, immerso net flusso cont inuo 
delle parole degli altri. 

Non voglio Indulgere alla retorica democra­
tica che, ormai, ogni accenno ad Internet p o r 
ta con sé. E non dirò, quindi, che la sola deci­
sione d i portare un giornale su Internet deter­
mina automaticamente un forte spostamento 
d i potere nella direzione dei lettori. Sappiamo 
d i essere d i fronte a fenomeni complessi, e 
proprio questo giornale ha dato spazio ad opi­
n ioni che sottolineavano come il rapporto vir­
tuale, nato su una rete, può anche portare ad 
u n p iù generale impoverimento d i legami so-
cial i . Per anni l'Unità è stata anche esibita co­
me un segno d i appartenenza, e sappiamo d i 
operai discriminati, d i studenti picchiali per i l 
solo fatto che dalla loro lasca spuntava quella 
testata, 

Non rimpiango certo quei tempi e quei co-
slumi, e non rievocherò qu i I diffusori domeni­
cali del giornale. Ma la rete permette un acco­
starsi al giornale tutto solitario e clandestino, 
che può impoverire una dimensione nella 
quale il giornale si manifesta anche come uno 
strumento del comunicare «in pubblico». Se 
tutto questo non accadrà, dipenderà pure dal 
modo in cui il giornale riuscirà ad utilizzare le 
risposte e le reazioni che si produrranno sulla 
rete, trasformandole in uno strumento che via 
via definisce anche i l farsi de l giornale, E se, in 
questo modo^un rischio sarà mutato in oppor-
-iLUÌI.i .ìli- n Ì ^i-,t!--— • '.-- , ' . ! . . . . , , : , M . , , \ 

più retorica, ma il moao concreto per indicare 
una situazjoflpinella quale i lg iomale si aw ia ia , 
diventare i l prodotto della comunità che sarà 
stato capace di far nascere sulla rete. 

Mi viene alla mente un gran saggio d i Erich 
Auerbach su Rabelais, dove si ricorda che tut­
to lo sforzo d i questi «si volge a giuccare con le 
cose e con tutte le possibili visuali che vi si 
connettono e, facendo turbinare I fenomeni, 
ad allettare il lettore, avvezzo a un determina­
lo modo di vedere, ad avventurarsi nel gran 
mare de l mondo, dove, anche se con perico­
lo, si può nuotare liberamente». E questo pos-
saessereun augurio. [ S M M O R O M I ) 

Le accuse di un pentito 
«Fornivamo cocaina 
a Berlusconi» 
Tinebra: senza riscontri 
• KOMA. Vincenzo Scarantino, il pentito che ha am­
messo le proprie responsabilità nell'attentato che co­
mò la vita a Paolo Borsellino, in alcune dichiarazioni -
agli atti del processo per lastrage di via D'Amelio- so-
Mienc che Cosa nostra forniva cocaina all'ex presi­
dente del Consiglio Silvio Berlusconi. L'agenzia di 
tlampa Ansa, che ha diffuso la notizia, paria di un in­
terrogatorio del 24 giugno scorso, Scarantino, davanti 
al procuratore di Caltanisetta Giovanni Tinebra e al 
pm llda Boccassini, ha detto tra l'altro di avere appre­
so dal boss Ignazio Pullara che quest'ultimo «manda­
va cocaina a Berlusconi-, E ieri proprio Tinebra è inter­
venuto sulla vicenda affermando che «ove vera, la di­
chiarazione è -ancora priva di riscontri" e che l'atten-
diblilla (Il Scaranlinoè «tuttora» oggetto di valutazione. 

Ma vediamo cosa ha detto il pentito. «Prima che 
lletlusconl comprasse Canale 5 Ignazio Pullara gli 
mandavo due chili di cocaina». E ancora: il padrone 
della Flninrest -conosceva- altri boss come Luciano 
I jgglo «che andavano a Milano e Berlusconi manda 
fili milioni l'anno alla famiglia di Sanla Maria di Gesù 

• la stessa del pentito n.d.i) », 
Vincenzo Scarantino ha ribadito di avere appreso 

•queste cose» da Pullara che diceva di Canale 5: «lo 
«llel'ho fallo comprare a Silvio Berlusconi, glielo ho 
lalto comprati: k>; gli mandavo due chili di cocaina 
ugni 20 giórni, ugni mese, ed ogni anno per le fesie, 
manda 50 milioni questo Silvio Berlusconi. Quusto mi 
diceva Pullara». 

La replica di Berlusconi, Ieri pomeriggio, non si e 
latta attendere. «SI, è vero, mi mandavano anche dieci 
cannoni, quattro carri annali e naturalmente, a mesi 
alterni, anche un sottomarino - ha ironizzato l'ex pre­
nderne del Consiglio liquidando le dichiarazioni di 
Scarantino. Mentre Antonio Taiani. portavoce di Forza 
Italia, ha affermalo che «la chiacchiera della cocaina 
spedita ad Arcoie è talmente ridicola da commentarsi 
iìa se. Meraviglia soltanto che in un momento cosi de­
licato delt i vita politica nazionale vungano mosse in 
drcolazkiiu: notizie fasulle con l'unico oblelllvodl di­
stogliere l'attenzione dell'opinione pubblica dal gravi 
lirobleml del paese". 

Perquisita l'Unicoop 

Firenze, due «avvisi» 
nell'inchiesta 
su fondi illeciti 
• FIRENZE. Perquisle dalla guardia di finanza la sede 
dell'Unicoop Firenze, la più grande cooperativa d i 
consumo operante in Italia con un fatturato di 1.587 
miliardi, 3.837 dipendenti e olire 410 mila soci, e le 
abitazioni del presidente. Tu riddo Campami e del vice 
presidente, Nazzareno Speca. ai quali è stato inviato 
un avviso di garanzia per false comunicazioni sociali. 

Il soslilulo procuratore della repubblica di Firenze, 
Giancarlo Ferrucci, sembra sulla base di alcune testi­
monianze spontanee. ipotizza che su alcuni libretti di 
risparmio della stessa cooperativa siano stale deposi­
tali presunti "tondi neri" non iscritti in bilancio. Illazio­
ni in lai senso erano contenute due anni fa in un ma­
nifesto latto affiggere da un comitato cittadino sui mu­
ri di Figline Valdamoe contro il quale è slato presen­
tata denuncia per dilfamazione. 
Su uno dei libretti sequestrati dai finanzieri in un nego­
zio dell'Unicoop di Figline Valdamo, gestito da uno 
dei membri della locale sezione soci, che ha il solo 
compito di gestire le aliivitfl culturali e ricreativo, sa­
rebbe stota trovata la iperbolica cifra di IO mila lire. 
Agli inquirenti è stala fumila luna la documentazione 
nchtesta, che si sarebbe limitala ai bilanci ufficiali de­
gli ultimi cinque unni ed alle agende persona li del pre­
sidente e del vice presidente. 

In un comunicato congiuto i dirigenti dell'Unicoop 
Firenze affermano che «operazioni formalmente e so­
stanzialmente non corrotte e che il reato ipotizzalo 
nell'inlormazione di garanzia è del tutto estraneo ai 
nostn personali comportamenti ed oggettivamente 
impralicabile nella cooperativa". E ora auspicano «il 
rapido ed approfondito svolgimento delle Indagini 
preliminari promosse dalla Procura della Repubblica 
di Firenze». 

f//i aexio (fi ///ji'ffif* 
QuMt'amo l'Uniti per cN si abbona eoata ancora mano. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 lire in meno, 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre _ 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editoriali, come i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400,000 lire. 

ABBONAMENTO UHZA INIZIATIVE EDITORIALI 
ANNUALE SEMESTRALE 

L. 330.000 
L 2*0.000 
L. 280.000 
L 220.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L. 109.000 
L. 149.000 
L. 139.000 
L.US.000 

7 giorni 
6 gleni 
5 giani 
4 giorni 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI 
ANNUALE SEMESTRALE 

L. 400.000 
L.StfcOOO 
L 320.000 
L 278.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L 210.000 
L 190.000 
L. 170.000 
L 180.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 
ANNUALE 

L.70.000 tutte le domeniche 

SEMESTRALE 

L 40.000 tutte le domeniche 

Pota» Mfeacilv» t'aMwiarMMc. <mttàn<vtoMQfcvoa&tf*SBattlOmiMDmì:»nm$fiK, 
vM Due M a o * 23/J3.00187 Roma, o ramile assegno twwenDavagftapntNe. 

Oppure potate recarvi presso la più «Una a a & n & M a r a z k m i W l t o o 0 i M d d m C O Q p S « » r u m è . 
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Nel club dei patiti di Verdi ognuno ha il nome di una delle 27 opere del grande musicista 

: • • --vX 
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j RigoleMo senza 
(gobba però e un 
» commerciante che 

ha «appena chiuso la porta» È 
cioè, andato in pensione come d i ­
cono a Panna. La Traviata è invece 
un funzionarlo di banca Mochetti' 
Un farmacista Nabucco un alito 
bancario E poi Oberto Un gtomo 
di legno ! Lombardi alla pnma 
crociata Einani I due Foscan An­
itra Attila [masnadieri II corsaro 
La battaglia di Legnano Luisa Mll 
ter Stiffelro II trovatene I vespri si 
dilani Simon Boccanegra Un bai 
lo in maschera La tona dal desti 
no Don Carlo Alila, Messa da re­
quiem, Otello Falstaff Manca Gio­
vanna D Arco ma presto verrà so­
stituita Sono le 27 opeie verdiane 

Club tariMo Mi 1988 
Sono anche I nomi attrlbulli per 

sorteggio ad altrettanti appassio­
nali di musica verdiana che dal 
IS5S animano II -Club del 27» un 
cenacolo di sognatori che ogni ve­
nerdì sem si tuffano nelle arie e 
nelle suggestioni del Cigno di Bus-
seto Invitano artisti inventano 
concorsi ascoltano romanze ce­
nano. Ognuno ha II proprio scran 
no verdiano e il proprio boccale 
«Siamo cavernicoli - dice Rigolet 
to alias tavaller Umberto Tambu­
rini presidente da 24 anni del club 
- slamo ventisette idealisti di Ver 
di» E non per niente 1 edificio nelle 
cui cantine-bellissime con le voi 
te a bolle - si è trasferito 11 club si 
e hloma «Condominio Verdi» 

Net 1998 festeggeranno 140 anni 
della "congrega- «Esistiamo dal 
1958 - dice Rigoletto - e ciascuno 
di noi porta il nome delle onere 
verdiane Noi non comprendiamo 
nèlAio ldo perchèèunnlacimen 
to dello SilHeilo né il Jerusalem 
perchè è compreso nel Lombardi 
alla pnma erodala» Verdiani pun 
come I aria che si respira attorno 
«SI nianoi lc lp iacechesldlcache 
Panna È un miscuglio di lambi i* 
sco culatello e musica linea A noi 
piacciono sia il lambnisco che il 
culatello ma non li voghamo mi­
schiare con I arte di Verdi Saremo 
dei fanatici non so ma Verdi e 
un altra roba è I essenza della mu 
sica che abbiamo respiralo fin da 
bambini 

UnhHrtoiMnHMlorita 
Nella grotta bellissima e calda 

ki spirito del grande musicista e è 
davvero Un busto severo sovrìn 
tende Alle pareti altre tracce ver 
diane Incisioni gagliardetti foto 
grafie e antiche pnme pagine del 
giornali Una tv ma solo per vede 
re le videocassette delle opere una 
piastra per le cassette (•! dischi si 
magnellzzano - dice 11 cavaliere -
lono a casa di un socio ech i li vuo­
le Il può richiedete") dediche di 
aitisi! e i i l scranni piO tre per gli 
«spili che solitamente sono direi 
lori d orchestra cantanti alton 
parmigiani doc e scolaresche 

«Nel SS - dite ancora il tavolici 
Tamburini d ie e anche un ap 
prezzato scrittore commedie o 
[Kioaic In vernacolo parmigiano -

Quando Nabucco 
e la Traviata 

lavorano in banca 
Ventisette le opere di Verdi venlisette gli 
appassionati delle opere del musicista 
che dal lontano 1958 animano a Parma il 
club nato in suo onore Ognivenerdìsera 
commercianti funzionari di banca, far­
macisti chiudono bottega, vestono i pan­
ni di Macbeth o Rigoletto e si tuffano nel­
le suggestive arie del Cigno di Busseto 

Invitano artisti (nel cenacolo ci son pas­
sati tutti da Pavarotti a Muti) inventano 
concorsi ascoltano romanze e alla fine 
alzano boccali colmi di lambnisco alla 
memona di quel Grande Tutto a spese 
loro '(Chiamateci idealisti - dicono - ma 
per noi non c'è miglior musica di quella 
di Verdi» 

DAL IIOSTHO INVIATO 

frequentavamo un locale pubbli 
co Ci riunivamo in cantina e parla 
vamo di musica Ci dicevamo che 
questa città stava tacendo davvero 
poco per Verdi II monumento sta 
va andando a catafascio E pensa 
vamo che (osse giusto fare qualco­
sa per ricordarlo CI slamo delti 
Verdi ha composto 27 opere quin­
di dobbiamo essere ?7 e il giorno 
della nascita II IO ottobre e quello 
della sua morte il 27 gennaio dob 
biamo festeggiare Cosi ci siamo 
fatti fate i boccali per il brindisi E 
tutte le TOlte che io alzo il mio col 
nome di Rlgotetto Tamburini non 
esiste più Verdi è morto ma è n 
inasto Immorlalee continua a vive 
re con noi No Parma non e lam 
brusco e Verdi ma I essenza della 
musicalità» 

Ospiti HhHtri 
Al -Club dei 27> ci son sempre 

ospiti illustri Ci sono passati tulli 
da Pavarotti a Muti da Paola Bar 
boni a Peter Secchia da Abbado 
(arriverà il 20 gennaio) a Bergon 
a da Katla Ricciarelli a losè Cane-
ras. da Renata Tebaldi a Ghena Di 
mitrava 

«Un tempo-cont inua a raccon 
tare ftgofetto - andavamo alla ca 
sa natale di Giuseppe Verdi aRon 
cole a organizzare concerti e l e te 
Poi è nata I associazione II sul pò 
sto ed è andata avanti senza biso­
gno del nastro aitilo Noi facciamo 
rutto gratis perchè vogliamo diflon 
dcre il più possibile la cultura mu 
sleale Ognuno versa circa MO (IDI) 
lire Paghiamo l alhtto e tutte le co­
se che organizziamo Compriamo 
nastri e vkleo. Abbiamo 30(1 opere 
e t i sta ampliando anche 11 video­
teca Da 11 anni promuoverne il 
concorso per le qulme classi ele­
mentari "Tu conosci Verdi parla 
ne ec i piacerebbefarlodiventare 
un concorso nazionale E poi siu 
mo dentro al progelto del Festival 
Verdiano Da tre u quattro anni a 
questa parte andiamo nelle scuole 

a parlare di Verdi e gli scolai: ci r 
cambiano la visita Queslanno il 
concorso e abbinalo alla figura di 
Macbeth e cosi i bambini impara 
no la storia e la musici E sa u ru 
iosa ' E un termometro slraordma 
no pi.r sapere se nelle case e è 
questo sp mio verdiano 

Kigolelio ractonla the quando 
era bambino il maestro Annibale 
Plnorclli taceva cantare lulla Par 
ina •! migliori li segnalava e onda 

vano nel coro del Regio Aneli io 
nel I W ho cantato in quel coro 
con la Renala Tebaldi Qualche 
anno la le ho detlo Lo sai che og 
gì abbiamo ncumposlo il casi 'u 
quella snaia? E lei slupita lo <~an 
law) ma tu dov eri ' Non en certo il 
tenore Non ero il lettoti; ma ero 
nel toro » 

Al cavaliere piacerebbe pubbli-
Laro i temi del contorsi e le dedi 
ehe che il Club ha raccolto in tutu 

Nella rotte Ira il 24 e il 25 gennaiu di un 
anno la si spegneva 

FRANCESCA H t t l U 
LL suo riconto quello di una donna Ione e 
coraggiosa É vivo <n lulln familwi che El 
fa amò sempre di un amore generoso * Jn 
condizionalo 
taposele 2-1/25 gennaio 

Ad 8 anni dalla scomparsa del compagno 

TEODORO MOtGU 
la moglie Rosella i figb Claudio e Daniela 
e tutu t compagni deJla Federazione roma 
na toncoidanoton grande alleno 
Poma 25 gennaio 1995 

È. venula a mancare ali alleno del suoi c^rl 

tUQrVtlGGUIIO 
v t t V M U l 

Ali amico e compagno Nicola vinili ed ai 
tuoi laminari le più gettine condoglianze 
ed un Ione abbraccio dalla lamighaPezzo-
nl e da Luciano Airondim 
Milano 25 gennaio 1995 

I compagni de IVnìiùii Milano «no vieta 
al compagno NJcola Vlrelll ex dipenderne 
del giornale nel doloroso momenlo della 
scomparsa, della nuche 

UICUUGGUND 

Milano 25 gennaio 1995 

Nel V anno daHa scomparsa deHa campa 

MARGHERITA TKOftl 
LL marno e le finite la ricordano a quanti le 
vollero bene 
Potenza 25 gennaio 1995 

Il liglio Enzo e lulla la Famiglia annunciano 
La scomparsa di 

LUCI PROIETTI 
Roma 25gennaio l99*ì 

I dipendenli e < collaboratori del Conaomo 
AIC esprimono al presidente dui Conaor 
zio Ale Enzo Pioieli te sentile condogl an 
ze per la motte del padre 

u n a PROIETTI 
es Pongono intorno a lui e di suo tarmila 
n in questo doloroso momento Dipen 
demi e colla twaiori AIC 
Roma, 25 gennaio 1995 

II Consiglio et ammlntàiAZione del Ctm 
sorcio AÌC «sprone rulla la sua sondartela 
al compagno Enzo Proietti per LIÌ im)na&i 
ra perdila del padre 

UiUintOCTTI 
A lui e a UHI I familiari giungano séni le 
condoglbaivze del Carbonio AIC II Consi 
giudi ammuiisiraziorte , 
Roma 25 gennaio 1995 

]lgiomo25gennarol995neMJ annlver 
sano della morie della compagna 

EVEUUMAUM 
I B I S » 

LafigNa Liliana sotroscme L UlDOOCper 
Wmlù 
Roma J5 gennaio 1995 

Con profondo dolore Eros Mano Raffae­
la e Roftotìo Ramazzoii! apprendono la 
scomparsa di 

ALESSrWHtATMMBnn 
e partecipano al grande dolore della lami 
9lia 
Roma 25 gennaio 199S 

questi anni «Quesu di Paola Bor 
boni è bellissima "Il grande Verdi 
dove e come deve guardarci Va 
pensiero trovalo dove è e digli di 
noi ammiraton devotissimi Mi 
commuove ogni volta che ld leggo 
Tutti i più grandi sono passati di 
qua persino tutti i giocatori della 
Juventus, e poi Franco Baltialo 
Carlo Bergonzi il cavalier Banlla 
Rossano Brazzl Tanti che non 
s immagina nemmeno» 

HeavaNerPavarotti 
Per Rigoletto il più wrrtiano di 

{uhi è $Iato Aureliano Penile Ma 
anche Del Monaco bérgonzi Pa 
varotti »£h Pavarotli che gran v o 
ce È uno dei nostri primi cavalieri 
mi piate tantissimo anche se non 
frequenta tantissimo Verdi-

I »27» si ritrovano puntualmente 
ogni venerdì sera Nessuna donna 
appartiene al club ma te professiti 
ni sono ben rappresentate impie 
gati bancari commercianti ma 
anche un benzinaio un tecnico 
un ortolano Le donne perù parie 
Cipano alle cene sociali e non van 
ho in cucina perchè «e è un cuoco 
strepitoso» Quando possono van 
no a teatro «Una volta organizza 
vamo i torpedoni per I Arena di Ve­
rona ma adesso per fortuna ci so­
no altre società che lo fanno An­
dare a teatro È diventato più diffici­
le Preteriamo trovarci qui ad ascoi 
tare dischi e discutere delle diverse 
interpretazioni delle romanze Le 
sembriamo matti vero'' Ma nasce 
re a Parma vuol dire nascere con la 
musica nel sangue e quale miglio 
re musica esiste di quella del Cigno 
di Busseto1» 

II club ha istituito anche un ono-
leticenza il Cavalierato di Verdi 
che fino ad ora è slato assegnalo a 
Giuseppe Vaklengo Luciano Pa 
varotti Renala Tebaldi Mirella Fre­
ni Romando dandoli! Renato Bru 
son Coro della Corale Verdi Be­
niamino Gigli (alla memoria) 
Franco Corelli Carlo Bergonn Pie-
io Cappuccini Giulietta Simionalo 
Riccardo Muli e Leo Nucci Ha an 
che un giornalino "Viva Verdp e 
produce cartoline 

Contatti In tu i to» mondo 
f 2?<- hanno contatti in tutto il 

mondo «A Caracas - dice il presi 
dente - si è persino formato un 
gruppo i t i to lato Los Anugos del 
club dei 27 Siamo unici al mondo 
anche se abbiamo scoperto che in 
Gran Bretagna esisle un alno Club 
dei 27 nato nel 58como il nostro 
Loro perù si nlannoai Racconti di 
Canterbury di Geofhey Chaucer 
Anziché parlare di musica si rac 
contano il libro» 

Purtroppo Giovanna D Arco -
nella realtà si chiamava Eros Splu 
ga - se n è andato e dovrà essere 
sostituito 1 nuovi1 Abbiamo già un 
sacco di domande Le vagliamo in 
base alla passione e alla compe 
lenza verdiana Uno ha aspettato 
dieci anni per poler enlrare nel 
e lut ­

a i si Verdi non 6 mica una pas­
sione da ndere È una cosa molto 
sena Parola di Rigoletlo In perso­
na 

A CUBA 
CON L'ASSOCIAZIONE N AMICIZIA 

UAUA-CUBA 
Il primo viaggio di conoscenza del 1995 è programmato per 4-19 
marzo 1995 l'Avana • Santiago • Camaguay - Trinidad - Santa 
Clara - V a n d a » 
(8 gg tour pensione completa 6 gg soggiorno mezza pensione) 
Volo a Cuba - volo Interno bus con guide in lingua italiana assi­
curazione ed assistenza tunsfrea 
Incontri di conoscenze in ambienti socio-politici organizzati dalla 
Associazione di Amicizia Italia Cuba 
Prezzo L zJTSJMW+U 25.000 vlato di Ingrasao a Cuba 
S u c « M i v « M r t » r a . i p d * T magato-faolfo.acc. 
Aswnanme Nunvlt a «roctoa rullaCVra Via FQUXIO 3 u lana lei 02ti8 46 34 B3 (ore 
1130 1800) t><02TOKÌSM 

MBISJlJiraGESnONEfAUNCTKA 

E luioBiwaeModifivorocdj 
cofiMkuioflt mmai ^taty$oi,|ier. 

tartlbrenlilrAI 
«ronnlbii e aninulbn 

•projpjimnimn e openron fàuHtia 
tCKCHron 

tipuoiroti e dkvaion 

«dingaiD Knrmiamta 
•auaVKj, natatori esrudeiHi 
* uaiia JiirizKiaui, rnipiegari 

e mjDmsaitait pubblio, 

E uoigaufa i livella europeo 
per Jfptiair It nuove leggi 
i n bùia, vnbmHe e cacai 

Si ricava wnufa 
vifMncfo.lt4MMNl</<pe**fl, 10HUU 

STIAMO REALIZZANDO UN CD-ROM 
SUL MOVIMENTO DEGÙ STUDENTI DEL *94 

Se vuoi esserci anche tu, mandaci volantini, 
documenti, interviste, foto, video, cassette di 

gruppi musicali della tua scuola o della tua otta 

Contattaci a questi numeri: 
tei. 06/44701190/1 • fax 06/44700208 

UNIONE DEGLI Si VDENTI AHTUEDU 

UNA N r o m 
flRONTOBEA W\m ILA MINA 

I HI HBN1SSIBIRB 
Il lavoro come risorsa per una società p iù aperta e solidale 
in grado d i reggere alle sfide della competizione globale 

Una giornata d i discussione su una proposta 

CER e CESPE 
Apertura lavori ore 9,30 - Chiusura ore 17,30 

Sono previsti Ira g l i a l t r i interventi d i 
Muglili, brunici? rWsjolino Btiiwiiulu P BijuHu Umili Caniili cnflrmfi 
D Aleim De l inaliti Flncaiiioia G Mrirrarfn i j i Fmjio Mi «rciìi^niih Putì 
fliln PEmwitfu M o n i Pini RtirMui Kaffolo RnAmii St i l l i l i C Sntitilmi 
Salmi! SOIMFIIIIC Trcntin Tnjilw Vignami VKOI VIIOII 

Roma 26 gennaio 1995 
Via IV Novembre 149 

Presso la sede della rappresentanza del Parlamento europeo 



Mercoledì 25 gennaio 1995 le Storie 
BIMBI Dm/2 . La «democratizzazione dell'immagine» secondo Vincenzo Sparagna, direttore di «Casting» 

Vlmn»3p«ram«R«l»rtoTiiniM4'n*tMid-<Mlllfe 
talmud un piccolo dho. natta ana pagai diti rMrta 

Telefono Azzurro 
contro l'utilizzo 
del bambini 
In televisione 

•Bota eoi I hambM-oggatto m tv 
• M I * bora 4*1 stoma • d«Ht «ara 
aatoparlaaaaaniMlearlsarca 
dat^audtaiwa • solo parcké 
mancMolaMaa par farai 
pfofrMna4- 51 amVa AM'aMunto di 
man I bambini ki programmi «1 
variati tara* a « a » preoccuparti 
daldaajiUdalavtolanzacIta 
aaMacaMK l'aiaima è dal 
piaaMairta a walatara di THofono 
anatra • profaaaor Intatto Cado » 
quata aattaRnaa come «ornili 
•MteM pnaccupanl di tare una 
Ma*tolona par l'Infanzia, trama 
ran acetato*!, non al trova A 
magno da far» dia «tare I bambù, 
laaaaMaddMttwralmpoftMdo 
daM'eatara cottoti format oppam 
itoMWidoalbamUiliMH 
tnamfaaloal paaurfoaudkfia ki cut 
I naaaajl vangano maalpalatt, 
taattratl, atWtl prima di tutto dal 
faaMoti I quali naano acoparto cfca 
•ttMvanol'fttlMdimadlqaaetl 
aambW oTmcatrano di aiMwa a 
poi avMantomento 01 autori dal 
programmi a corto di Idee hanno 
acoparto che naonatl a bambM In 
tutta la «alta che giocano cao 
«anta» fanno accolto. E non d t i 
preoccupa di atto. Credo che H 
tantalo pubMco prima di tutto od 
•neh* 1 network privati ohe tanto 
partano di par condicio debbano 
tare) un marne di coadanza-. 

Al «postal-market» dei piccoli 
i Foto di copertina. 
[ nell'ultimo numero 
i per la giovane attri­

ce Valerla Bruni Tedeschi, in quel­
lo precedente, per fi numo idolo 
del cinema, lo statunitense Tom 
Hanks. Per una rivista che paria del 
mondo delio spettacolo la scelta è 
più che tradizionale Poi le intervi­
sto i reportage dai van festival, re­
censioni e wijosMa dai setcìnema' 
logistici o dalle quinte del palco­
scenici teatrali e televisivi Madopo 
le prime sessanta pagine, mono 
poteste dal big dello spettacoli, 
da) mensile Casting si affacciano I 
volti di pupi, ragazzine e giovincelli 
sconosciuti C'è chi sorride, chi 
guarda perplesso, chi ha Tana se­
rioso A colon con nome e cogno­
me breve didascalia con l dati 
anagrafici, improbabili descnzioni 
del carattere, e soprattutto le indi­
cazioni «Vabenepercinemaetv» 
•telegenico» «ottimo per pubblicità 
di ogni genere», «buona per spot e 
mini moda» «perfetta per cartello­
nistica e spol tv» -Indicato per pub­
blicità di ogni genere* Circa 100 
pagine di faccette di baby di ogni 
parie d'Italia sulla rivista che, come 
recita appunto II sottolilo di coper­
tina, e «Il mensile di spot/tacolo» 

Pai PWWIllcajBlmDallBTl 
Un abbecedario di viriti dell In­

tanalo, una specie di catalogo «po-
sialmarket» per agenzie, registi 
produzioni, alla ricerca di mini divi 
datar muovere sotto i riflettori Per­

che ormai, soprattutto negli spot. 
senza il bimbo non si va avanti Pn 
ma. servivano a vendere i prodotti 
che si rivolgevano a loro pannolo-
ni, bibite, dolciumi e giocattoli 
Ora, invece, nell Italia del mammi­
smo, è un ragazzino che spinge al-
I acquisto sia del detersivo che 
dell'autovettura di lusso Reclamlz 
zano pure l'acquisto di profumi per 
attuiti e la benzina Ricordate' U 
procace Dellera Invitava i posses­
sori di patente soprattuttodl sesso 
maschile, a fermarsi al dismbutore 
la Marini, invece, fa letteralmente 
cadere ai suol piedi due adole­
scenti Imbambolati da tanta ab­
bondanza. Pupi e ragazzini sono 
oggi i nuovi testimonial del -consi­
gli all'acqueto» contendono lo 
scettro ai volli e corpi femminili 
che pnma non avevano rivali So­
no loro la nuova arma di seduzio­
ne, E Casting ogni mese le ne of­
fre a valanga 

•Postatmarket del pupo' Nienle 
affatto Anzi il nostro scopo è 1 op­
posto tuli altro lo spinto che ci ha 
spinto in questa avventura» Capelli 
lunghi riccioluti, barba e baffi oc 
chlalenj ecco I ideatore editore 
direttore di Casting, Vincenzo Spa­
ragna 48 anni SI proprio lui l'ex 
giornalista de l'manifesto- «Ho ini­
ziato però con Avanguardia Ope­
rala» -che nel '78 fondò il giornale 
satirico II Male, net '90 II mensile di 
politica, cultura, fumetti e satira Fri 
gttkttre, nell 85 Vomito e Fnzzer. 
nell'89 il Lunedi diRepubbhcae nel 
92 Tempi supplementari Ed ora 

Decine di volti di bimbi, ragazzine e gio­
vinetti E poi ì commenti «va bene per ci­
nema e tv», «ottimo per pubblicità di ogni 
genere», «buona per spot e mini moda» 
Pagine e pagine da comprare in edicola 
e sfogliare II successo del mensile Ca­
sting accanto aì volti noti del mondo del­
lo spettacolo tanti volti dell'infanzia 

•Apparire» costa un milione e 900 mila, 
meno di quanto chiede una qualsiasi 
agenzia per un servizio fotografico senza 
sbocchi, assicurano gli ideatori Un «po-
stalmarket» del pupo o un tentativo per 
«democratizzare l'immagine» come giura 
Vincenzo Sparagna, ideatore, editore e 
di re il ore della rivista'' 

dal giugno del 93 Casting. Un per­
corso lineare, niente affatto con­
tradditorio assicura Sparagna 

Eaaana apparir» 
•Come è nato Casting' lo e Ro­

berto Trombim (sono inseparabili 
in ogni avventura editonale, ndr) 
ci siamo casualmente imbattuti in 
piccoli giornaletti ad uso e consu­
mo delle famiglie Invisibili, fuori 
dai circuiti tradizionali quelli che ti 
ntrovi nella buca della lettere Tan­
te foto di bambini, l'Invito a provi­
ni mega leste e cose del genere 
Dietro, si avvertiva prepotentemen­
te il bisogno della gente di raddop­
piarsi. di avere una doppia realta, 
una reale I altra legata allo spetta 
colo II bisogno non solo di essere 
ma di apparire II tulio, spesso. 
sfrullato senza scrupoli servizi fo­
tografici super pagati che restava­
no net cassetti e nessun produttore 
avrebbe mai visto, famiglie pronte 
ad andare (Minque per proporre i 
loro figli il giovanetto e la ragazza 

MMSIA ROMANO 
che sognano di sfondare nel mon­
do del cinema E scoprii anche che 
le agenzie specializzate di solito 
preteriscono non correre rischi e 
propongono sempre le stesse (ac 
ce La solita ragazzina che recla­
mizza ora I aranciata ora i litui 
Noi, con Casting abbiamo voluto 
eliminare il meccanismo dell atte­
sa e dell esclusione» 

«Si, una rivista aperta Dove met­
tiamo in parallelo I volti noti e quel­
li sconosciuti tutti, rigorosamente 
sullo stesso piano Con due forme 
di partecipazione allo spettacolo 
la prima, apparire su una rivista in­
sieme ad attori e personaggi famo­
si, la seconda, la possibilità di esse­
re scelti da società e registi- Oggi 
Casting - spiega Sparagna - ha cir­
ca 4 500 abbonati Smila copie 
vendute In edicola, ì 200 spedite 
ad agenzie pubblicitarie, società di 
produzione e vari addetti ai lavori 
Ed ormai un ragazzino su otto-die­
ci fra quelli che compaiono sulla 
mista viene chiamato per provini 
«I prezzi per le famiglie' Siamo par­

lili dal minimo che di solito chie­
dono i fotografi per un servizio a 
colon con grandi stampe che di 
solito si aggira sui due milioni Noi 
chiediamo un milione e novecen 
tornila lire Che comprende l'ab­
bonamento alla mista, il servizio 
fotografico e la pubblicazione del­
la loto più le spese di viaggio e 
ospitalità per I bambini e i geniton 
che li accompagnano Poi, se qual­
che bambino viene conlattato da 
una agenzia, noi facciamo solo da 
damile non chiediamo nessuna 
percentuale» 

Ugwfo e la cambiali 
La gente di solito, firma cambia 

li da duecentomila lire al mese 
quasi nessuno paga in contanti il 
milione e nove Non è un po' caro 
come «gioco»?, frase che Sparagna 
npete sempre, non c'è dietro jma 
assurda e malsana attesa da parte 
delle famiglie' «Non facciamo gli 
ingenui non sappiamo forse che i 
geniton fanno follie per I regali di 
Natale o per le leste dei ìtgìP Certo 

che e è l'attesa delle famiglie Che 
noi però raffredlamo Spiegando 
che toro già partecipano allo spet­
tacolo in che modo' Si ritrovano la 
foto sulla mista Noi abbattiamo (I 
privilegio del "companre" Maturai 
mente ci muoviamo dentro la cul­
tura basata sull'Immagine E come 
Fngidaiieài la parola a chi nei tra-
l / i . i il i i l • ^ l 

averia, tosi Casung pubblica il vu 
io di chi non è nessuno ma vuole 
essera Noi siamo una sorta di tv 
stampala che facciamo esistere 
chi vuole essere cinema televisio­
ne spettacolo» 

Vincenzo Sparagna che si defi­
nisce un leninista, rivoluzionarlo 
moderato parla di -democratizza­
zione dell immagine» Ma non sari 
un po' esagerato' E soprattutto 
non e è il rìschio quantomeno di 
alimentare le aspettative dei gem­
ton. il sogno degli aspiranti «saran 
no famosi»' «Personalmente non 
credo La tendenza negativa, che 
certo esiste, riguarda II mondo del­
lo spettacolo, della realtà virtuale 
Noi interferiamo, secondo me 
sdrammatizzando, su un pubblico 
che esiste Non puoi iar finta che 
non e è, solo perché non ti place» 

«Noi eliminiamo il meccanismo 
negativo della selezione Dopo 
tanti no chi si rivolge a noi, si sente 
dire finalmente di si Perche non 
aumentiamo ! illusione del succes­
so con una pratica di esclusione o 
facendo fare I anticamera Faccia­
mo I esatto contrario- capovolgia­
mo I illusione in gioco il desiderio 

In spettacolo stampato pnma an­
cora che in spettacolo realizzato l 
nostn bambini pnma ancora di 
andare in televisione hanno già re­
citato sulle nostre pagine, con i lo­
ro occhi allegn o malinconici In­
contrando Casting, incontrano la 
scena, Imparano a vedersi E poi 
davvero è più giusto preoccuparsi 
nr^r 1 WMH' A l ^ - i . . .wr , . i r t Sri h T, 
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davanti al piccolo schermo' E per­
ché mai propno toro i più ingordi 
consumaton di televisione non do­
vrebbero rivedersi e 'ntrovarsi" 
nello spettacolo' Certo £ da discu­
tere su "come" li mostra la realtà 
virtuale Ma questo è un altro di­
scorso Da affrontare, ma facendo i 
conti con la realtà», conclude Spa 
ragna convinto della pubblica uti­
lità della sua nvista 

Ricordando •BaObalma» 
Sarà Ma ci piace ricordare An 

na Magnani nello straordinano film 
di Luchino Visconti, "Bellissima» È 
la madre che si trascina la figlia In 
pellegrinaggio a Cinecittà e metta 
nella mani di un maneggione i ri­
sparmi di una vita mcamb odi le­
zioni di danza e, soprattutto, di 
amicizie "giuste" La madre assiste, 
di nascosto al provino della bim­
ba. goffa e patetica sotto i nflettori, 
sbeffeggiata dagli addetti alla pro­
duzione Umiliazione, ira ramma­
rico delta madre Poi quando 
piomberanno m casa per annun­
ciale che proprio la sua bimba (• 
stata scelta per il film, il coraggio di 
sbattere loro la porta in fac< la 

By Hanna-Bartwa 

£ THE FUNTSTONES By Henna-Barbera 

In venti anni è andata all'altare più di una star. «Ora sto bene» 

Dieci mariti, per incertezza 
Malata d insicurez­
za sola in fondo at-
I animo alla depe-

rata e costante ricerca d amore, le 
ci sono voluti ben dieci manti per 
trovare un po di pace e di fiducia 
in sé stessa «Ora sto molto bene 
ma pnma era un interno» dichiara 
Pat Huiton Quarantacinque anni 
né bella né ricca né affascinante 
Pat è riuscita nell'incredibile im 
presa di ammaliare e portare ali al­
tare più uomini di qualsiasi altra 
tino dopo I alito in una disperata 
girandola il cui obiettivo era sem 
pre e solo la corsa verso un punto 
fermo e un po d affetto per riscal­
dare una vfia senza radici e senza 
scopi Pai ha sposato Michael, Mel­
bourne Tom Ronald. Malcolm 
Derek Andy Kenneth, Raymond e 
un altro Malcolm 

Più di Elizabeth Taylor, di Zsa 
Zsa Gabor più delle grandi con­
quistarne! dellastona lagrassottel 
la di periferia ha sedotto e amalo 

ma mai gioiosamente, sempre i on 
un nodo in gola per vent'annu 
Spesso non aspettava nemmeno 
che il divorzio dal manto prece 
dente fosse pronunciato pnma di 
legarsi a quello successivo, ed è fi­
nita anche in galera «Con i'espe 
nenza accumulata ora so capire al 
volo quale è l'uomo giusto, e infatti 
il matnmonio con Malcolm dura 
da sette anni Oli altri uomini non 
appena avevano il certificato ma-
tnmoniale in mano mi trattavano 
come se [ossidi loro proprietà » 

L infanzia di Pai é stala segnala 
da gravi choc per sedici anni ha 
confuso la madre con la nonna e 
ha creduto che la mamma losse 
sua sorella Quando se ne accorse 
non ebbe il tempo di disperarsi 
troppo perchè entrambe monrono 
e lei nmase sola senza neanche 
una casa Comincio cosi la colle-
zionedi manti quasi lutti incontra 
ti per caso al -pub» di una cittadina 
a nord di Londra in un panorama 
di squallon suburbani disoccupa­

zione disparita sociale spesso di­
scriminazione e violenza contro le 
donne «Avevo bisogno di irovaic 
me stessa e ta mia identità, di 
crearmi un futuro dopo un passalo 
cosi confuso che volevo a tutti i co­
sti dimenticare II primo marito fu 
errore il secondo pure idem il ter 
zoe cosi via Ma intanto crescevo e 
imparavo Ogni volta che mi inna­
moravo di un altro volevo sposarmi 
subito per il senso di sicurezza che 
questo atto nudava niri ogni volta 
sbagliavo nuovamente Per un pe­
riodo sono stala sposata a tic uo­
mini diwsrsi senza ilio nessuno se 
ne accorgesse poi qu<i lido ali ana 
graie qualcosa non quadrò finn in 
carcere per la pnma volta HOM 
sono felice soddisfalla fono Mal­
colm é dolce e mi riempie di ittclv 
zioni ha anche un buon lavoro 
Ho solo un nmpi.into <d è il mio 
unico figlio È nato tanto K INDO fa 
dal matrimonio numero ne ma 
non k) vedo mai nonsodovesia» 



Retata Islamica 
In Clsglordania 
Chiuse moschee 
Sessanta arresti 
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Ì W M H M raNfJo- mata al 
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«Frontiera annata coi palestinesi» 
Rabin ha un piano, Clinton blocca i beni degli ultra 
Rabin ha deciso: una «linea di separazione», mi­
litarmente difesa, separerà Israele dalla Cisgior-
dania occupata.' I"Colom si ribellano. Intanto 
Clinton congela,] depositi b a c i n i " ri"JM9 

gruppi fondamentalisti mediorientali. 

imimfl am tMnwauMmu ' 
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• Separare totalmente Israeliani 
e palestinesi. Separarli al più pre-,-, 
sto per evitare nuove domeniche di 
sangue come quella di Beli Ud. Se­
pararli fisicamente attraveiso la co­
struzione di una "cortina di ferro». 
Yitzhak Rabin ha decisa la pace 
tra Israele e Olp passa oggi attra­
verso la definizione di una invalica­
bile linea di demarcazione, militar­
mente ditesa, ette divida in due la. 
CUaiordanla. Non è più II tempo 
della discussione: ora è giunto 11 
momento di dare attuazione al 
progetto cullalo da tempo e che 
quei 19 corpi straziati hanno reso 
Irreversibile, Il via Ubera sarà san­
zionato ufllcialmente domenica 
prossima, quando si riunirà II go­
verno: «Ho l'Intenzione - ha di­
chiarato ieri il primo ministro - di 
nominare una commissione spe­
ciale che concretizzi l'idea della 
separazione». Ma il si del governo è 
solo puoionna: lant'è che già si cal-

t colano tempi e costi di realizzazlo-
< ne: almeno un anno per un invesii-
' mento d i 700 milioni d i shekel 
(230 milioni di dollari). 

DattrafUrioMi 
Ma questa «cortina dì ferro» non 

place neanche un po' alla destra 
ebraica. «È la soluzione dei codar­
di». afferma deciso Israel Harei. 
portavoce del Consiglio dei coloni 
Che rappresenta i 144 insediamenti 
di Gaza e della Clsgiordania. "Non 
accetteremo mai il ghetto che il go­
verno TOtrebbe creare per gli ebrei 
<U Giudea «Samaria», gli (a eco Aa­
ron Domb, il portavoce dei coloni, 
Ancor più dura, se è possibile, è la 
reazione del Likud: «La scelta di 
Kabin - sostiene Moshe Katzav, 
presidente del gruppo parlamenta­
re - è una nuova, vergognosa tap­
pa verso la creazione dello Stalo 
palestinese». Prima ancora di na­
scere, quella linea di frontiera ha 

già diviso Israele, suscitando, pe­
raltro, la reazione preoccupala dei 
palestinesi: «Se Israele è seriamen­
te impegnato nella pace - ammo­
nisce NabilShaal, capo della dele­
gazione ai negoziati del Cairo -
non yi è bisogno d t una recinzione 
o di misure analoghe". Attaccato 
dalia-destra, pressalo dal palestine­
si, alle prese con un crescente mal­
contento nel suo stesso partilo, Yit­
zhak Rabin ha deciso di giocare in 
proprio la «partita della vita», dalla 
quale dipende il suo futuro poliiico 
in vista delle elezioni dei •%. Il no­
do decisivo da sciogliere è quello 
della sicurezza: ed è questo il tasto 
su cui i l premier israeliano batte d i 
più per giustificare la sua -cortina 
di ferro»: «In questo modo - ribadi­
sce - intendo garantire la sicurezza 
del 98% degli Israeliani»; dal com­
puto resterebbero esclusi i coloni 
dei Tenitori. Ma non è questo il 
problema che assilla Rabin; «Or­
mai - rivela uno dei più stretti col­
laboratori del primo ministro - Ra­
bin È giunto alla conclusione che 
lo scontro con I coloni oltranzisti. 
manovrati dalla destra, è inevitabi­
le». La vera preoccupazione, ag­
giunge la fonte, >e di non creare un 
tatto politico unilaterale che invece 
di favorire il negoziato lo affossi de­
finii! va mente- Da qui le precisa­
zioni dispensate ieri da Rabin, il 
giorno dopo il suo discorso alla 
Nazione: «Non si traila - spiega - d i 
creare una frontiera politica, ma di 
una frontiera di sicurezza, per un 

periodo definito». «Equesta frontie­
ra - conclude - non deve necessa­
riamente coincidere con quella 
che definire lo slatuto tinaie dei 
Territori", A precisarlo ulteriormen­
te 6-jl ministro dell'Ambiente e lea-
.der-;deUMere_. ria sinistra laica 
ìnttffiìàtftNi «redo :-' 
lia,àf^mW6,'.in!iiiBfirilervfcta alla 
radio militare - che anche l'Autori­
tà nazionale palestinese trarrebbe 
beneficio da questa recinzione in 
quanto da quel preciso momento 
in cui sarà eretta tutto ciò che si tro­
verà ad est di essa ricadrebbe sotto 
la giurisdizione palestinese-, 

La Una* vanta 
Di certo Rabin non ha intenzio­

ne di ritornare a quella l inea Ver­
de che segnava le frontiere tra 
Israele e la Giordania prima della 
Guena dei sei giorni, nel 1967. Ciò 
che sta prendendo forma nelle se­
grete stanze dell'ufficio del primo 
ministro a Gerusalemme, è il piano 
«Cisglordania due», che ridisegna 
la geografia della regione, in base 
al quale dentro la linea di separa­
zione finiranno per trovarsi gli Inse­
diamenti d i Gush Etzion, a ovest d i 
Hebron, quelli che circondano Ge-
rusalemme ad est e quelli all'inter­
no di una fascia di indefinita pro­
fondità lungo il vecchio confine ar­
mistiziale a est di Tel Aviv. Un'altra 
striscia di territorio, a ridosso del 
fiume Giordano, dovrebbe inoltre 
restare sotto l'esclusivo controllo 
militare israeliano. Ai palestinesi 

testerebbero tutti i maggiori centri 
e aree densamente abitate della 
Osgiordania. La «cortina» evocata 
da Rabin è l'ultima chance per sal­
vare il negoziato: è questo il mes-
saggio-diento Gerusalemme viene 
[anelalo in queste ore a.Yas?er A|a-
fal. t 'ult ima, chance p% riconqui-
Btetfrla>magBioranza degli Israelia­
ni. alla politica del dialogo. Una 
conferma in proposito viene da 
un'indagine demoscopica pubbli­
cata ieri dal quotidiano Marie, se­
condo la quale il 50 per cento degli 
intervistati Inclusi in un campione 
rappresentativo della popolazione 
ebraica è per la immediata sospen­
sione dei negoziali con l'Oip, a 
fronte di un 3T% ancora schierato 
perle trattative. 

Un campanello d'allarme che è 
suonato anche a migliaia di chilo­
metri di distanza, nella stanza 
Ovale» alla Casa Bianca, E cosi, per 
sostenere Rabin, Bill Clinton ha de­
ciso ieri l'immediato congelamen­
to degli ingenti depositi bancari 
negli Osa appartenenti a 12 gruppi 
fondamentalisti mediorientali indi­
cati come •organizzazioni terrorì­
stiche che minacciano di bloccare 
Il processo di pace»: una misura 
accolta con «grande soddisfazio­
ne» non solo da Israele ma anche 
dall'Olp. Tra i gruppi coinvolti vi 
sono «Hamas», «Hezbollah», «Jihad 
islamica», •Fronte per la liberazio­
ne della Palestina», e il movimento 
oltranzista ebraico »Kach». 

La citta in ginocchio dopo il terremoto. Responsabile alle forniture idriche non regge alla vergogna 

Kobe senz'acqua, suicida addetto ai soccorsi 
Sentendosi colpevole per il mancato ripristino delle forni­
ture d'acqua nelle case di Kobe, il funzionario cittadino 
responsabile del sistema idrico si è tolto la vita gettandosi 
dal quarto piano, È un segnale delle condizioni dramma­
tiche in cui gli addetti ai soccorsi lavorano in questo ango­
lo di Giappone sconvolto dal terremoto di otto giorni fa. 1 
danni potrebbero essere addirittura tre volte maggiori di 
quanto si era in un primo tempo stimato. 

MOSTRO 3SW;iQ 

m TOKYO. Si e buttato dal quarto 
piano, ed e morto sul colpo. Taka-
shl Nnkanishi, 37 anni, il funziona­
rio della citta di Kobe incaricalo di 
ripristinare i l sistema idrico della 
citta devastala dal terremoto, non 
ha retto allo stress. O torse alla ver­
gogna, |>er non essere riusciti) nel 
compito d ie gli era stato affidato: 
fi500lì!) case Infatti sono ancora 
senz'acqua. quando sono ormai 
invil irai otto giorni dal sisma clic 
ha sconvolto Kobe e buona parto 
ilei Kansal, provocando la morte di 

5062 persone, secondo l'ultimo bi­
lancio fornito ieri sera dalle autor-
la. 

Nakanlshi non ha lascialo nes­
sun messaggio scritto per spiegare 
la decisione di togliersi lavila Ma a 
Kobe è generale convinzione che 
la ragione sia strettamente collega­
ta alla sciagura abbattutasi su que­
sta parte del Giappone II suicidio 
nella morale comune nipponica è 
consideralo più un gesto di corag­
gio che di villa. L'uomo che ha lai-
lìlo, si riscolta sopprimendo se 

stesso. E qualunque sia stato il suo 
errore precedente, la morte volon­
taria ripara gli sbagli commessi e i 
torti causati agli altri. 

Ma il suicidio del funzionario è 
anche il sogno delle dimensioni 
della tragedia e delle difficolta terri­
bili che si incontra nel tentativo di 
rimediare e ricostruire. Kobe e an­
cora in ginocchio e stenta a rialzar­
si, Mentre il milione e mezzo di su­
perstiti, e soprattutto i 310 mila ri­
masti senza casa, lottano contro il 
Iteddo, la mancanza di acqua e di 
gas e la minaccia di epidemie, au­
torit i e specialisti ritoccano il bi­
lancio dei danni. Essi potrebbero 
esseie tre volte più pesante di 
quanto linora stimato. Secondo il 
presidente della Camera d i com­
mercio e industria del Giappone. 
Kusaku Inaba. ammonterebbero 
torse a più di fiOOmila miliardi di li­
re,cioè ben il 10 percento dell'in­
tero prodotlo nazbnale lordo, an­
ziché 2(10 mila miliardi come era 
slato dapprima calcolalo. 

Secondo le ultimo stime, le case 
andale distrutte sono 55 mila. Ci 

vorrà almeno un mese e mezzo 
per ripristinare l'erogazione del 
gas. un mese per quella dell'ac­
qua, più di un mese per 1 teleioni 
mentre ieri finalmente le forniture 
di elettricità sono tomaie regolari. 
Enormi i danni alla rete dei traspor­
ti. Il porto, il secondo del paese. 
potrebbe restare chiuso anche per 
tré-quattro anni. Per riparare l'au­
tostrada crollala ci vorrà almeno 
un anno. Quattro invece per le fer­
rovie private, e sei mesi perle linee 
de I treno veloce Shin kansen. 

Il governo, con notevole ritardo. 
ha dichiaralo ieri la regione colpita 
da! sisma «zona di massimo disa­
stro-, un'etichetta che le permette­
rà di usulruire al 90 per cenlo dei 
tondi pubblici per la ricostruzione. 
Un pacchetto slraotdinario di aiuti 
linanziari vena varalo dal governo 
già entro lebbraio. Anche la muni­
cipalità di Kobe si sta muovendo 
per tracciare un inventarlo delle 
perdite dopo giorni di paralisi, ed 
impostare la ricostruzione con gli 
estorti venuti dal superministeto 
per il terremoto di Tokyo. 

Due scosse abbastanza forti 
hanno nuovamente seminato il pa­
nico la notte scorsa. La prima di in­
tensità pari a 4,3 gradi della scala 
Richler ha interessato la zona di 
Osaka. La seconda, meno violenta, 
ha avuto per eplcenno Kobe. Non 
ci sono state vittime o danni. 

La situazione dei soccorsi mi­
gliora lentamente, ma continua l'o­
struzionismo «legale» conno gli 
aiuti stranieri. Le offerte sono venu­
te da ben 42 paesi, ma sono stati 
accettati soltanto quelle prove­
nienti da 13. Due equlpes medi­
che, una inglese e una francese. 
sono giunte sul posto passando so­
pra alle formalità, ma non hanno 
ricevuto il permesso di intervenite 
perché la legge proibisce l'eserci­
zio della professione medica a chi 
non si è diplomato in Giappone. 
Questo atteggiamento ha sollevalo 
le ire della slampa e di parte della 
popolazione. Ma un consigliere 
comunale di Kobe ha detto arra­
pato alla tv »H Giappone non è ter­
zo mondo. Fara da se», 

Si aprono spiragli nella trattativa 

Il bosniaco Ganic 
«Pace più vidna» 

i 
»I serbo-bosniaci sono orientati ad accettare il piano in­
temazionale di pace». È il governo di Sarajevo ad espri­
mere, per la prima volta, la convinzione che Karadzic 
possa accogliere il piano di spartizione. Un segnale 
questo da cui sì evince che le trattative in corso in que­
ste ore starebbero portando a risultati significativi. In at­
tesa della pace vera i popoli della ex Jugoslavia comin­
ciano a riparlarsi attraverso la rete telematica internet. 

«OSTRO SERVIZIO 

•BELGRADO. Il vicepresidente 
bosniaco musulmano Ejup Ganic 
ha detto: 4 serbo bosniaci sono 
orientali ad accettare il piano di 
pace intemazionale». Per la prima 
volta da Sarajevo arriva un'apertu­
ra di credito a Karadzic, Ma forse è 
meglio parlare d i un auspicio e di 
una disponibilità che i musulmani 
danno all'altra parte. Sarebbero 
stati i rappresentanti dei «Groppo 
d i contatto» (Usa, Russia, Francia. 
Germania e Gran Bretagna) a dare 
a Ganic informazioni confortanti. Il 
presidente del parlamento serbo di 
Pale Momcik) Krajlsnik. ha espres­
so una posizione consonante con 
il moderato ottimismo del vice-pre­
sidente bosniaco: >St sono fatti 
concreti passi in avanti d i e con­
sentono la ripresa dei negoziati.., 
ha detto. I componenti del «Grup­
po di contatto» hanno incontrato 
leriesponentl di entrambe le parti, 
facendo la spola tra Sarajevo e Pa­
le. Sembra sia stata la posizione 
negoziale rappresentala dal dele­
gato americano, Charles Thomas, 
a dare elementi d'incontro per un 
compromesso, che in queste ore 
appare più vicino. L'ipotesi che 
toma è quella dì concedere •aggiu­
stamenti territoriali qualitativi, ma 
non quantitativi ai serbo bosniaci, 
ai quali sarebbe inoltre garantito -
ma solo in un secondo momento. 
una volta formalmente ricreata 
una Bosnia unita e indipendente -
di potersi confederare con la Ser­
bia. Sempre a patto perù che ac­
cettino l'idea base del piano: quel­
la dèHa ripartizióne territoriale 

ftWantilarlva che assegna-il a & p e j -
centodetìa Bosnia ai sèrbi (chèa*- ' 
tualménte ne controllanoll 70), ed 
Il resto alla Federazione croato-
musulmana. Ipotesi non nuova. 
Dalle dichiarazioni di Ieri sembra 
di capire che sugli aggiustamenti 
qualitativi le pam non sarebbero 
poi cosi lontane, 

Ma a Bihac si continua a sparare 
e morire. Aspri combattimenti ci 
sono stati nella sacca d i nord ovest, 
soprattutto nell'area di Velika Ha-
dusa e in quella più meridionale di 
Buzin. Le patti in causa si scambia­
no accuse, mentre l'Unprofor pre­
cisa che gli attacchi sembrano pro­
venire soprattutto da parte denti in­
dipendentisti locali (musulmani 
alleati dei serbi) coperti ancora, 
malgrado i moniti delfOnu. dall'ar­
tiglieria pesante dei serbi della Kra-
jina. 

In attesa della pace vera In Bo­
snia e in tutta la ex Jugoslavia I po­
poli delle sei repubbliche hanno ri-
preso a parlarsi attraverso la tele­
matica. Un miliardario filantropo, 
George Soros, e l'ultimo moderno 
strumento di comunicazione, il si­
stema Internet, hanno permesso ai 
popoli della «diaspora* dell'ex Ju­
goslavia d i tomaie a confrontarsi. 
Sfuggendo a censure e assedi, im­
muni alle pallottole e superiori alle 

divisioni etniche i messaggi tra­
smessi sulla rete telematica inter­
nazionale collegano col mondo 
abbonati appartenerteli alle sei re­
pubbliche jugoslave. Nodo d i que­
sto sistema di comunicazione è 
•ZaMIr», che in serbo croato signifi­
ca «uetso la pace» e che venne 
creala due anni fa in un sottoscala 
malamente illuminato della citta di 
BtelefeM, nella Germania setten­
trionale, per inviare e ricevere mes­
saggi dalla ex Jugoslavia proprio 
attraverso Internet. Due artisti della 
città. Rene Tangens e II suo com­
pagno dal nome d'arte Padetuun, 
gestiscono una casella postale 
elettronica di 2,6 gigabytes che ha 
aperto una paria sul mondo a mu­
sulmani, serbi o croati in guerra. La 
fondazione Soros di Londra sostie­
ne 1 costi, che. seppur minimi, so­
no insostenibili per gli ex iugoslavi 
collegati. Gli abbonati sono tra 500 
e 1000 residenti a Sarajevo. Zaga­
bria. Skopie, Belgrado. Lubiana e 
Pristina e sono collegati cosi con i 
d ica venti milioni di intemettisti 
sparsi in 50 paesi. 1 musulmani 
parlano con i croati, i serbi con i 
macedoni, gli sloveni con gli alba­
nesi nel Kosovo. 

«L'Iran pagò 
oltre 10 miliardi 
per l'attentato 
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Dudaev ricompare e parla alla radio 

«Non ho difeso i ceceni 
dal vandalismo di Mosca 
Ma Eltsin non controlla nulla» 
• MOSCA. «Il mio cuore sanguina 
per quegli sfortunati che non sono 
stato capace d i proteggere contro 
tutto questo vandalismo". In una 
lunga, densa e tesa Intervista tele­
fonica alla radio «Eco di Mosca» il 
leader ceceno Giokhar Dudaev ha 
ripercorso il drammo del suo po­
polo, e il suo, non risparmiando 
accuse a Mosca verso cui ha lan­
ciato moniti e disprezzo. 

«Mi trovo in Cecenia. e controllo 
e vedo con i miei occhi la situazio­
ne a Groznij - ha affermato Du-
daee - È in atto un saccheggio di 
massa da parte dei russi, un sac­
cheggio che è diventato un fatto 
politico, praticato da tutti gli uffi­
ciali compresi i più alti ranghi. La­
boratori mobili russi recuperano i 
cadaveri per asportate organi e se i 
corpi sono ceceni vengono poi ri­
venduti ai familiari». «A Groznij -
ha proseguito Dudaev - restano 

migliaia di cadaveri di lussi, abbia­
mo chiesto pia volte una tregua 
per seppellirli, ma senza risultati». 
Secondo Dudaev sarebbero trenta­
mila i morti tra la popolazione civi­
le cecena e 12mila le perdile fra I 
russi. «Quesia guerra potrebbe du­
rare 50 anni - ha detto il leader ce­
ceno - . Non posso fermare i cece­
ni che al momento hanno due sole 
alternative: combattere o morirei.. 

Ma Dudaev affonda il dito sulla 
piaga della leadership russa. Sono 
i generali, più che il presidente Bo­
ris Eltsin o il primo ministro Viktor 
Cemomyrdin. a impedire una solu­
zione negoziata del conflitto. «Elt­
sin ha annunciato a lutto il mondo 
di voler fermare i bombardamenti 
a Groznij, e proprio dopo I annun­
cio i bombaidamenli si sono fatti 
più feroci - ha detto Dudatw-. Con 
chi possiamo trattare se Eltsin e 
Cemoniyrdin non sono in grado di 
far rispenate i loro ordini?» 

http://9ham.it


L'astro nascente dei conservatori Christie Whitman ha bocciato il programma del presidente 

Clinton: «Salari piu altt» 
Ma i repubblicani dicono no 
Clinton ha pronunciato nelta none il "discorso sullo stalo 
dell'Unione". Ha rivendicato i successi politici dell'ammi-
nistrazione in economia e in pol'rtica estera. Ha proposto 
ai repubblicani di collaborare, offrendo (agli alle tasse, 
lotta all'immigrazione clandestina, riforma del Welfare. 
Ma poi li ha sfidati annunciando un aumento del 18 per 
cento delle paghe minime per i lavoratori. La risposta re-
pubblicana estate netta:«Noncistiamo». 

DALNOSTHO COBBISPOHDENTE 

• NEW YORK. Clinton s e presen-
lato stanotle davanti al Parlamen-
lo, pet il discotso sulto «stato del-
I'Unbne-, e ha mosiralo una mano 
apeita e un pugno chiuso. Ha del­
ta ai repubblicani Che Hii £ pronto 
a una codabofazton* con loro, ma 
seraa cedimenll, E ha teso la ma-
no. Ma e- anche pronto a combat-
tere se sara necessary). E ha aliato 
11 pugno. La risposta della destra e 
state dura: le condizioni di una col-
labotazione le stabiliamo noi. Altri-
menti 5ara battaglla. E la battaglla 
e inlzialasubilo. 

Clinton iia pariato mollo lardl: 
Alle 9 di New York cite in Italia so-
no le tre del tnattino. PerO ha latto 
conoscere in antielpo le parti fon-
damentali del suo discorso. Ha an­
nunciate I'aumenlo della paga mi­
nima. Del ISpercento.Oggi la pa­
ga minima S dl quauro dollari e un 
quarto all'ora, e nel giro dl due an-
n! passera a cinque dollar!. In lire 
vuol dire da 6.800 a 8.000. Dtciamo 
che una gtomata media di setle 
ore, che attesso 6 pagata 47m ila li­
re. sara pagata novemlla lire di plrj. 

Una clfra discrete. Questo ha lalto 
inlurjare 1 repubblicani. La signora 
Chiistie Whitman, govematrice del 
New Jersey e astro nascente della 
deslra anwricana. ha risposlo in 
modo molto secco: "No». La Whit­
man ha detto che i'aumento della 
paghe pud solo danneggiare leco-
nomia, aumentare la disoccupa-
zione. mettere nel guai le imprese. 
L'America - ha aggiunto - ha biso-
gno di moderazione e non di que-
sle idee da ultralibetal. La Whit­
man era slala incaricata dal partito 
repubblicano di dare la risposta uf-
llciale al discorso di Clinton, e ha 
parlato pet un quarto d'ara in TV, 
subito dopo la conclusbne dellin-
tervento del Presidente, Clinton 
aveva parlato per un'ora, nella se-
dula solenne del Congresso che i-
stala trasmessa in diretla da tuite le 
IV 

Naturalmenie sia il discorso di 
Clinton sia la risposta della gover-
natrice Whitman hanno alirontato 
molti argomenti di polilica esleta. 
di politics interna e di economia 
Non solo la questione del salario 

minimo. Pert) e stato sul salario mi' 
nimo che si e scatenala la grande 
polemica. Perche slmbolicanienle 
rappresenta la uolonta di Clinton di 
non aocettate la btusca svotla ade-
stra che i repubblicani vorrebbero 
imporgli e che una parte dei suol 
consiglieri gli indicanocomela via 
giusla per lentare b rielezione nel 
'96. Clinton invew ha presentato 
alia nazione un discorso a due tac-
ce: su meJIe questioni £ di gran 
lunga piu moderate dl quelle, che 
ptonunciS I'anno scotso (quando 
annunciO una clamorosa riforma 
sanitaria che avrebbe dovuto cam-
biare prolondamente le relaztonl 
sociali); ma in un campo decisive, 
come quello dei salari, sposa posi-
zioni decisamente progressiste e 
gradite ai liberal. E questo lascia 
pensare che la lamosa coabitazto-
ne tra il presidente e il tude repub­
blicano Newt Gingrich non sara 
poi eosl lacile. 

len, ptima del discorso, Gingrich 
aveva detto che lui e pronto alia 
collaborazione e spera che ci sara. 
•Sebbene su moltissime cose il di-
saccordo tra noi sia lone, mi augu-
ro che prevarta lo spirilo unitano.. 
Anche Clinlon ha avulo parole 
molto cortesi verso i repubblicani. 
E ha oflerio bro tre punti di pro­
gramma assai vicini a quelli della 
piattalorma dei consetvalort: taglio 
netto alle lasse per la classe media. 
lotta piu dura all'immigralione 
clandestine, riforma e riduzione 
del Wellare. Ma questo non e ba-
slalo alia destra. Chrislie Todd 
Whitman si £ presentata in TV mol­
to aggressiva. forte della sua ultima 

iniziativa, presa proprio 1'altto led 
in qualila di govematore del New 
Jersey: un taglio delle tasse nel suo 
Stato che raggiunge il 15 per cento. 
E cioS molto piu grande di quello 
promesso da Clinton. I repubblica­
ni comunque si dicono d'accoido 
sul progelto di riduzione dei cari* 
chi liscali, anche se chiedono che 
la riduzione sia maggiote e soptat-
tutto piU estesa. Nel senso che Clin­
ton ha limitato i vantaggi alle fami-
glle con un reddito inferiiire ai 75 
mila dollar! all'anno (circa 120 mi-
lioni), mentre i repubblicani vor-
retrbero estendelto a lutti. 

Christie Whitman, una signora 
di quatant'anni.'blonda, coi capelli 
corti ericci, gli pechi verdi. ha latto 
ieri la sua prima apparizkme pub-
blicasullagtandescenanazionale. 
ma non 6 una novlta nella pollilca 
americana. 6 quasi slcuro che, 
chiunque sark II candidalo repub­
blicano alle presidenziali del '96, 
lei sara la vice. E una donna molto 
energica, motto conservatrice. le-
gata pollticamente alia destra radi-
cale dl Gingrich. E divenlata famo-
sa qualtro anni la, quando decise 
dt slidare Will Lautenberg nella 
corsa al seggio del Senalo. nel New 
Jersey. Lautenberg era un mostro 
sacro: famosissimo, ricchisKmo. 
legatissimo agli elettoti della sua 
terra. Christina Whitman perse per 
una manciala di voti. Un anno fa £ 
lomata alia carica e ha sfidato il 
governatore uscenle Jim Rotio. 
Anche lui un politico molto forte. 
che alie precedenli etezioni aveva 
pteso piu del 60 per cento dei voti. 
Whitman I'ha batlulo largamente. 

II team accusa un poliziotto di aver fabbricato le prove. Una donna la testimone chiave 

llHMMMteUtaBMGrMon 

Un protaaonista sembra destinato a dominare la scena 
del processo People vs. Orenthal James Simpson: la 
questione raaizlale. Una prova decisiva, ha ripetuto la 
dilesa, e stata (abbricata, testimonialize che scagiona-
no O.J. sono slate occultate. E cio in odio ad un eroe 
delI'America nera. Autore del misfatto: il detective Mark 
Fuhrman. Solo un'insinuazione, o un grimaldello capa-
ce di scardinare le tesi dell'accusa? 

tW.H0srnoirivi*TO 
MASMMeOAWMUIH 

• CHICAGO. Una lunga, unilorme 
tinea dl noia repeotlnamente Inter-
roua da brillantl coup de ihealie. 
Questo. probabllmente, sara II 
•processo del secokw. 0 almeno: 
questo e clO che, tra teri e lunedl, 
hanno lasclato Intnivedete I fuochi 
d'un awio insteme (ahcoso e spet-
tacolare. Patrcoso, perch* quella 
che. nelle altese del »an circo dei 
media, doveva essere una grande e 
tnemorablle «ouvertute«. s era pre­
sto trasfotmala in una sorta dl falsa 
patlenza. Oweto: in una coda -
aspra ma tedlosa - del lungo pre-
ludlo proceduialeconsumalosi ne-
gli ultlml selte mesi. E spettacolare 
perchfi, dalla lliania delie question! 
tecntco-gluriche, sono all improv-
vlso emersl lampicapacl di illumi­
nate lessenzadrammatica dl que­
sto gludlzio-spettacolo. di rivelame 
urio dopo laltro gli elementWaidi-
ne. le »chlavi» (feilnate a scandir-
ne l ritmi ed a detetmlname g" «si-
ti. Una su tutte: quello che si e 
aperto a Los Angeles sara, fonda-
mentalmente, un processo raziia-
le. O meglicr questo i quello che la 
dllesavuolecrmia. Equesiae, per 
molti aspetll, la cundlzione d'una 
suavlttoriaffiusctraneirintento? 

Slvedra. In superiicie.ciOche ha 
rltatdato dl ventiquattrore le di-
chlarazionl dl aperture non 6 stata 
cite una dteputa atlomo alia «pre-
sen1obitlla> dei nuovi etementl - 34 
testlmonl. un paio di videotape ed 
una lunga serie dl pannelli lllustra-
ttvi - che la dlfesa ha presentato al-
I'ulllma ota. Ma quel che e emotso 
dallo ficontro che ne * seguito, ha 
rlportaio in prlmo piano una vetita 
cfie e bene non dlntenlicare: pur 
wsnato dal molt) livkil timediati 
nel cotso delle fas! prellmlnari. lo 
squadtonc diiensivo schieratosl al-
lomo a OJ. Simpson noo solo non 
a nllatto mono, ma contlnua ad 
avere. nel confronti dell'accusa. un 
vantagglo dl cul e porfettamenlc 
cnnsauevole: per vlncere, non ha 
lllruii Dlsogno del Irionlti d'un vcr-

detto di non colpevolezja. Gli ba-
sla, In elretti, il -paieggio' di una 
hung jury, di una giuria «appesa», 
btoccata dalle proplie divisioni. 
Vale a dire: pet safvare il propno 
cliente dalla condanna. allro non 
deve fare che Insinuate il tarlo de! 
•ragionevole dubbki" nella mente 
d'uno solo dei dodici membri della 
g'ruria popolare. 

Sicche proprio questo, se lella in 
prospettlva, 6 in eftetti stata I'anuf-
tala battaglia che, gli uomini de! 
dream term hanno provocato negli 
ultimi due giorni: una sapiente se-
minaBione di dubbi. Tutto quello 
che nella versione dell'accusa 
sembra un perfetlo ed equilibrato 
mosaico, una solida e conseguen-
zlale strutiura di cause ed eflettl, h 
dl farlo rialfioralo. lillesso in queste 
primissime mosse della dilesa, co­
me incetlo, conlroverso, opinabile. 
ptoblematico, indetemiinato, ipo-
tetico. equivoco, oscuro o, lakira, 
dlmoslrablimenle lalso Edalcen-
tro di questa sistemalica opera di-
stntzlone e'e stato e - 6 facile pre-
vedere - continuerfl ad esserci un 
person^jgio il cui nome £ riatliora-
to con ptepotenza in ogni lase del­
le indagini. il detective Mark Fuhr-
man della polizia di Los Angeles, 
i'uomo che. secondo la difesa, 
avrebbe letteralmente 'labbricalo-
la prova del guanlo insanguinato. 

I faltl sono onnai slianou La 
nolle del 12 giugno la polizia - re-
clta la lesi dell'accusa - ritrovO sul-
la scena del dclitto lino dei guanli 
usalldallassassino. L'allni -intriso 
d'un sangue che gli esami del DNA 
vrebbero confemtalo essere quello 
delle due vitlime - to rinvenne pro­
prio Fuhrman sotto II murodicinla 
della villa di O.J..Owia ladeduzb-
nc d'accusa: I'ex campbiie di loot-
ball. uccisi a pugnalatc Nitolc 
Brown e Ronald Goldman, ha IH-
sctalo sul posto uno dei guanti ed 
ha poi neiTJulo 1'iiltro scavalcando 
Irctlolosamonle II mum di cinla 
della pni|ina villa t latto, uuesl'ulti-

OJ.SImpMn 
OBnT**oe»to 
drarftm 
JJOtMMl* 
CoohwJi. 
hrwr*. 
MtHtiMoHtta 
* « 

Match Cur* 
4mm»m 
WOrHtMVtMtt 
kttrDwnrto 

mo, che ha una ineccepibile spie-
gazbne: Simpson doveva rienlrare 
non visto per salvare il proprio ali­
bi. Una limousine die doveva por-
larlo aH'aetoporto lo attendeva. in-
fatti, davanti all'enlrala). Semplice, 
owta, incontestabile. Atoteno lino 
a quando la testimonianza di Fuhr­
man sara in grado di supeiare ogni 
esame di credibility. 

E proprio questo e ciO che la di­
lesa s'appresla in prime- luogo a la-
re: distm^ete la figura di Fuhr­
man, demolirc questa tessera cen­
tra le del mosaico d'accusa, irasfor-
mare quello contro O.J. Simps«n 
in lungo piocesso contro la polizia 
di Los Angeles. Per «incastrore» 
0 1 , sostiene la dilesa. Mark Fuhr­
man, aveva una motivaziooe Heo-
Ic^lca chiara e tull'allro che lara 
nelle file dei blue knights, i cavalieri 
blu, die dilendono la tranquillila 
binned della melropoli calilornia-
na: il suo rnzzismo, il suo odio per 
uno dei piu famosi e visibili tra gh 
eroi dell'America nera, la sua pro-
vata awersbne per i "tnalrimoni 
iiiisll". E lunedi sera, nelle ultime 
scaramuccc procedurali, gli avvo-
t-ylideldraTrn team hanno su que­
sto piano riportiito una vittoria che 
il tempo polrcbbc nvetare decisiua: 
liuuno otlenulo dal giudlce llo i! 
pormesso di usare, nel cotso del 
diliatlimenlo, tiitie le icstimonlan-
?p che conlcimano le idee rawistp 
r)i Fuhrman. Mo non sob: hanno 

per la prima volla accennato ad 
una testimonianza - quella di tale 
Rosa Lopez, una donna che lavora 
come domesiica in una villa ac-
canto a quella di Simpson - it cui 
efletto potrebbe risullare doppia-
mente devaslante per le tesi d'ac­
cusa. Oweto: potrebbe contempo-
raneamenle riabilitare I'alibi di O.J. 
e distruggere la credibilita dl Fuhr­
man, PoichS due cose sosterrebbe 
in olletlj Rosa Lopez:!) di avere vi-
sto la Bronco di Simpson parcheg-
giata all'esletno della villa Ira le 
10,15 ele lO.SOdlsera, nell'orain 
cui e stato presumibilmenle com-
messo il delilto: 2) di avere rivelato 
queslo patticolare proprio al de­
tective Fuhrman. il quale si sareb-
be ben guaidato dal riferirto alle 
autoritalnquirenti, 

Vero? Falso? Soltanto il tran-
seuitte elemento d'una guerriglia 
processuate destinata ad esaMare 
ogni elpmenlo di dubbio. o una 
bomba capace di far saltare alle 
londamenta i! castello accusato-
rio? Impossibile dirlo. Ma tre cose 
sono fin d'ora piu che eerie, quasi 
owle. La prima: rinierrogalotb in> 
crocialodiMatkFuhrmansarauno 
dei momenti chiave di queslo pro­
cesso. La seconda: la questione 
razziale, destinata a dominare una 
gran parte del dibaltimenlo, gode 
di una -sponda» lawaevole die 
spiega e raflorzJi la taltica della di­
lesa: otto dei I2giurdlisononene 

- ancot Iresco e il ricordo del pe-
staggio di Rodney King - assai 
asprc sono ancoi oggi le tensbni 
tra la polizia di Los Angeles e lutte 
minoranze etniche. La terza: il 
dream (eom legate altestito da OJ. 
Simpson appare piu che altrezzata 
per seguire una late linea d'attac-
co. Johnnie Cochran, oral ligura 
cenlrale del collegio di ailesa, e 
uno spec ialisla inabusi polizieschi 
ai danni delle minoranze. una sov-
la d'incubo che. negli ultimi anni 
gia ha sottratlo piti di 50 milioni di 
dollari in danni alle casse del Los 
Antrim Police Department. Scbbe-
ne ciesciuto nel ghetto nero di San 

Francisco, O.J. non e plti da lempo 
uno del «dannatt della terra- ai 
quali Cochran ha negli ultimi anni 
regalalo giustizia in forrna di dana-
ro Ma su un punto tutti gli esperti 
concordano: non esiste in America 
un awocalo capace dl rappresen-
tare meglb. di fronte ad una giuria, 
un caso in cui sia colrivolta, sotto 
qualunque aspetlo, la questione 
razziale. 

Fuhrman non e, del resto. la sola 
freccia allarco della dilesa. Le 
nuoue prove presentate a sorpresa 
lunedi lendono in effetti a colpire -
giuntura dopo giunlura - tulta la 
strultura occusatoria. Un videotape 

II elan K«nn«dy 
dJkl'wMlo 
• Ros* 
Si sono svofli ieri i funerali di Rose 
Fitzgerald. Tutti i componenti della 
famiglia piu famosa d'America 
hanno voiuto dite addio alia bto 
caposlipite che 6 morta tre giomi 
iaaH'eradi 104 anni, Lacetfmonia 
funebre e stata celebtala nella 
chiesa cattolica St Stephen di Bo­
ston dove la mabiarca eta stata 
baltezzata ooco prima dell'inizlo 
del secoro. Dutante la messa II car-
dinale Bernard Law ha letto un te-
legramma di condogllanze del Pa-

Ki. II senatore democratico del 
assachusetts. Edward Kennedy 

detto <Ted>, unico figlio di Rose an-
cora in vtta, ha ricordato cos? la 
madre: "Sapeva che questo me­
mento sarebbe arrivato, ma non 
voleva artendersi. Ora e andata da 
Dio. nella sua casa e siede ad un 
lavolo paradislaco insieme ai suoi 
cari». 

Mario CHOIIUI! 
tMHmonlai 
imrpabbHeKa? 
Non satebbe la prima volta che un 
ex della politics diventi •testimo-
nlalu di una campagna pubblicita-
ria: to scorso anno fu la volta del-
I'ai viceptesidenle degli Stall Uniti 
Dan Quayle e quesl'anno dovteb-
be loccate all'ex governatore di 
New York Mario Cuomo, che petO 
non ha voiuto ne conlermare ne 
smentire. «Un chiarimento - si e li-
milato a dire - lo pottete avere do-
menica prossima al SuperbowU. 
Secondo quanto ha sctitlo ieri II 
New York Post inlatti, Cuomo do-
vrebbe fate la pubblicita alle pala­
tine fritte prodotle dalla «frito-Lay", 
una controllata della Pepslco. 

C K I M M : 
MargotHaiMiiigway 
bicasadlcura 
Margot Hemigway e finiia in una 
casa di cura: secondo il Daily News 
di ieri, la nipotina dell'autore di 
•Perchi suona lacampana'. 6 stata 
rico\erata in ossetvazione presso 
una clinica psichlalrica dopo aver 
tentato di esorciziare amici e con-
giunli. "Sente delle voci e vede de-
moni>, hanno dlchlarafo al gbtna-
tle petsone che lEonoscono bene 

tla. Henringway. ha conlemiaro; 
mollo, moHo malata. Vede il 

diavoto che esce dalla testa della 
genre. E pensa che puO operare 
guarigbnk 

Clr^ciioingrich: 
unsalatltalmo 
hivttoacana 
Nuovo •scivolone» di Newt Gingri­
ch: il presidente della Camera re­
pubblicano, che ha trionlato alle 
elezbni delb scotso novembre 
ptesentandosi come il grande cno-
ralizzatore dell'America, ha presta-
lo il suo nome a una cena da 50 
mila dollari a copetto organizzaia 
perfinanziare il suo canale televisi-
vo via cavo. A denunciare la .gal-
te«, che ricorda atcunl clamorosi 
casi della polilica Usa, e stalo ietl II 
Chkago TWtine: citando un porta-
voce della rere tv, la National Em­
powerment Television", il giomate 
rivela che Gingrich sarebbe stato il 
nome di richiamo in una cena da 
una dozzina di coperii assieme al 
rniliardario repubblicano Michael 
HufHngton. 

moslra polizbtti che. sulla scena 
del delitto, ripelutamente calpesta-
no il sangue delle vfttime. Prlmo 
dubbio: come si puO pensare che 

. investigator) cite si comportano in 
mrjdo tanto dllettantesco possano 
poi essete credibili quando pre-
sentano (wove sul DNA? Secondo 
dubbio: chi impedisce dl pensare 
che ptoptb i poliziotli indagatori, e 
non t'imputato, abblano portalo In 
Casa Simpson le traces di sangue 
chelaccusanof 

E non basla. Nelle ultime scara-
mucce preliminari, la difesa ha rl-
volto al giodice due richieste, La 
IMima (negata); che OJ. potesse, 
durante le arringhe d'apertura, ri-
volgersi direttamente alia giuria per 
tibadire la sua professbne d'ssolu-
ta innocenza. La seconda (am-
messa):cheO.J. polesse, a rich te­
sta dei suoi awocati. mostrare di­
rettamente ai giuratl le molte cica-
trici che segnano il suo corpo d'al-
leta. Piutlosto owio b scopo; di-
mostrare come O J. sia un glorbso 
ma malridotto pietriero, un en at-
leta ticopeilo di permanenli lerite. 
Come ha potuto un simile rotlame 
uccidere da sob a collellale una 
gldvane donna ed un ailante ra-
gazzo? 

Inutile chiedersi come andrî  a 
finite, U> spettacolo e appena co-
minciato, E di questa storiu. fors«, 
nessuno tiuscira mai a solvere il 
capllolo linate. 
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II27 gennaio del '45 l'Armata rossa entrava nel campo di sterminio e il mondo scopriva la lucida follia dell'Olocausto 

• BtRLINO La manina del 17 
Henna io L I fu I ultimo appello 
67012 pngonien II pomeriggio 
verso le quattro si mise in marcia 
verso ovest la lunga colonna dei 
deportati eh i venivano trasferiti a 
piedi Con una temperatura di 1S 
gradi sotto 7ero senza t ibo né be 
vanite con abiti leggeri e zoccoli di 
legno dopo jioche ore di marcia i 
morti erano già centinaia le SS 
sparavano a chiunque intralciasse 
il cammino della colonna Ali una 
ili notte del 19 gennaiu parli 1 ulti 
niu t r ino T80O persone Nello 
Stiimmlaqtrdi Auschwitz i kampo 
onginano e nel complesso di Bir 
kenau trechiknnctnverso la Visto­
la restavano in Co Tonta lutatati i 
piti deboli qucllichclcSSavcvuno 

Sititi» alo ch i non valesse neppure 
i l*nadiuccictcrc e al luni sanie 

più torti che nella contusione degli 
ultimi giorni erano riusciti a na 
scoiidersi cornimi che c o n i a r t i 
cmarsi del (tonte fosse più sicuro 
aspettare i tlissi che finire in qual 
che al t ro iampo 11 211 e il 21 gen 
naioci furono le ulume esecuzioni 
JIK> donne ebree fucilate e 18 Iran 
i ex iti i in t on un colpo alla nuca 
Mn le Laniere a gas e i fonti crema 
tori non funzionavano più tre dei 
quattro impianti di Rirkenau ciano 
stati smantellati nei giomi prece­
denti il quarto fu latto saltati la 
mathnadel26 Nella lardamaltnia 
In del giorno successivo qucltichc 
i ranonekam|X) ormai abbando­
nati a se stessi udirono delle esplo­
sioni più Ioni Poi comparvero i pri 
mi soldati t o n la siella rossa sul 
In tu i to Uno fu issalo sulle spil le 
da un gruppo di prigionie»! e porta 
lo in trionfo [ter i viali del campo 
L Ì sera nel diano segreto dello 
Slmili maggiori (Iella Wehrmicli l 
comiiarvc I annotazione "Aliseli 
wilz laduta in mano nemica- Il 
giorno domi sul Neil Ytirh Ttiim 
( eia una lista di cilici liberate dal 
I Armata mssn in Polonia Ira le al 
In Oswiccim il nome | i o l a i i o d u 
na località che allora quasi nessu 
noionosiLVa fuori dai confini del 
Ri K h luk'sco ma t he presto sa 
rebbi entrala parola straniera in i 
immcdiabilnlente familiare nella 
lingua di tulli i pO|Xili del mondo 
Pian piano mentre i deportati or 
mai lille, ri continuavano a monte 
lut i l i ftimnrtWTi a BirkC!itili per 
li mal illu e le (invernil i lassate 
li immagini elei forni erimaton le 

il isti ili i < id iv i r i I limami i 
ischeletrito trovila dai liberatori 
cominciarono ad essere diffuse in 
Russia e in occidente 

Tre giorni di mare*» 
Uopo aver vislo k foto di Ansil i 

wilz un riparlo dell Armata rossa 
marciò ire giorni e tre nolti per airi 
vari ,i liberare ITieitsiensiadt in 
Moravia prima i he i pngionitri 
fosse ni ut usi o trasferiti altrove Al 
un i i stomi sostengono che le noli 
zie e le immagini provenienti d il 
IjiHer (ehi puri nei mesi prece 
denti t ra slato individuato ma mai 
i i i lp i to dal! aviazione i abbiano 
ii iulribuito iiotevoln lento <i (arma 
turate la decisione degli Alleali di 
bombardale a tapiielo senza ale n 
na considerazione por la popola 
zinne uvik> alcune grandmila te 
ilesebi La guerra finiva e comm 
e lava il dopo-Ause Itwitz 

In quesh giorni di gennaio si 
moltiplicano le iKOtrcnze e le cele 
brn/ioni SU anni ld dopo I offi nsi 
v i sovietica i onlio la Prussia ontn 
lak e la controlfensiva americana 
ni Ile Anlenne I avventura nazista 
lireeipilava verso il suocpilogo LH 
inaggiei verta ricordali 11 coni In 
stone della guerra che più ili ogni 
altra ba i ambialo la stona del 
n iondo iper ta Germania sarà co 

H r e U M l M o d l r l t o ^ . i t o t a t o n t o a l c ^ i - * * «p 

Genocidio dietro al filo spinato 
150 anni di Auschwitz. Mea culpa della Chiesa tedesca 
C i n q u a n t a n n i fa i p r i m i so lda t i d e l l A r m a t a rossa e n t r a r e 

n o ne l c a m p o d i A u s c h w i t z e l i b e r a r o n o le p o c h e m i g l i a i a 

d i sopravv issu t i a l la f a b b r i c a de l l a m o r i e D o m a n i e v e n e r 

d i le c e r i m o n i e u f l i c ia l i M i l l e q u a l i si p ro i e t t a I o m b r a d e l ­

le p o l e m i c h e Gl i e b t e i e1 mie s t a n o 1 I m p r o n t a c h e le a u t o 

n ta d i Varsav ia h a n n o c e r c a l o d i i m p o r r e a l c i n q u a n l e n a 

r io A u t o c r i t i c a d e l l a C o n f e r e n z a e p i s c o p a l e t e d e s c a n e l ­

la Ch iesa c a t t o l i c a e e s ta to u n a l l egg i a m e n t o a n t i s e m i t a 

DAL HQ5T H O CORHI SPONDE MTE 

PAOLO SOLDtHI 

ni esempli sialo un muniimeidil mente organizzato Cisonostalial 
finti sul significalo del quali i,to 
móg iaac t idilli) ) u s i dividi la II 
bera/ionc o seonlilta^ Ma pnni i 
t òAustl iwilzda mordal i e nu l l i 
I t memoria di Auschwitz d indi 
i i ousob la i o t i en /a l edes i n Pir 
i t ie se la sei onda guerra mondiale 
ha cambialo il mondo nei rapporti 
di forza Ira i |H>|io]i e le nazioni se 
ha modificali economia e lo poli 
tua in umi l i l i tali t he solo oggi 
dopi>iinguaili anni suonimela a 
diro che »il doixigueira e finirò» 
Auschwitz ha i imhialo il mondo 
nell anima degli uomini f i da 
sparti.nquc Ir i una stona -punì i i 
un i stona 'dol io proprio in ragio 
n i d i Ila sua unitila Chi t lak no 
noslinte «Il sloi7i di relatinz/azio 
ni della (osiddclta storiografia re 
visionista p i ri he non era mai ac 
i aduto prima t he unpo|Kik>iiilcni 
venissi latioin'geltodi un tentativo 
di sternnnio lutale e scienli lni 

tri genocidi nella stona dell umani 
la crimini mlamiesparait i isi luo­
ghi e momenti in cui esseri umani 
sono siali sterminati a migliaia e a 
imi tomi ome ad Auschwitz ma so­
lo in un momento della stona e so-
lei in un luogo i l fìeieh e I Europa 
occupata dai nazisti e stala messa 
in allo la soluzione finale» neicon 
fronti di un popolo in quanto tale 
Il caiattere universale della -lezio 
ne di Auschwitz- sia propno in 
queslo nel fallo che la labbrica 
della motte lavorava alla distruzio-
ne degli ebrei e dell alno popolo 
•maledetto- dai padroni «ariani» 
quelbdegli zigani Molti altri furo 
no utusi ad Auschwitz (tra 130 e 
Intimila polacchi prigionieri di 
guerra russi internati politici) ma 
la macchina funzionava al W » per 
gli cbteiegl i zigani nelle camere a 
gas di Birkenau e dello Slammuki 
gir sono finiti s ic i lcola tra 1 2 e 

I fi milioni di ebrei E solo agli 
ebrei erano destinati i campi di pu 
ro sterminio Treblmka Matdanek 
o quelli in l u i non e erano neppure 
I I baracche perchè ci si amvava 
solo per morire Belzec Sotubor 
Chelmno 

PopoH maledetti 
bla qui la ragione delle polenti 

che che si sono accese violente 
qualche giorno fa quando si è avu 
ta I impressione che le automa pò 
lacche Lcch Walesa in testa stes 
sero mquakhe modo cercando di 
•nazionalizzare» e cristianizzare* 
le cerimonie per il 50" della libera­
zione del campo La querelle min è 
nuova Lo Slanuilager nella pri 
mavera del 40 era stalo costruito 
in realià per internarvi i pngionien 
polacchi e le autonta di Varsavia 
fin dal tempo del regime comuni 
sia hanno sempre motto insistito 
su questo aspetto «nazionale» eoa 
diuvate da una gerarchia cattolica 
anch essa tutt altro che aliena dal 
la tentazione di -impossessarsi" 
della memoria di Auschwitz Re 
(aggio di un ani no antisemitismo 
diffuso Ira le masse cattoliche pò 
lacche abbastanza viruknto fino 
aglianni eiella guerra (èuncaso si 
chiedeva giorni fa Kurt Goldstein 
presidente del comitato dei so 
nrawissuii di Auschwitz se tutti i 
campidistetminio furono installali 
dai nazisti nella Polonia occupa 
fa') trasfuso poi almeno in nane 
nella Polonia del regime comuni 

sta nonostante il fallo e he proprio 
la Polonia fosse I unico paese dal 
quale gli ebrei sono praticamenlc 
scomparsi del lutto dopo che ne 
era slato ucciso il numero più alto 
2 milioni e TIMI mila Si morderà la 
complicata vertenza m cui si trovo 
coinvolto |>ersino il Valicano sulla 
presenza del convento delle suore 
carmelitane Ed e turioso elle lo 
scrupolo "nazionale» delkpisco 
palo polacco si sia spinto fino al 
punto di boiioltare la slesura i o 
mune di un documento comune 
con i vesioM tedeschi Dai quali 
invece propno ieri e venula una 
presa di posizione chiara un auto-
cntica sincera e uiraggiiisa sulle 
corresponsabilila della chievi cai 
eolica con il regime nazista 

Chiesa anttsemlta 
•Fra i cattolici - recita il docu 

mento - c i sono state colpe e man 
chevolezze Non pochi si sono la 
sciati prendere dati ideologia del 
naziondlsocialismo" akuni -ha ri 
no appoggialo i cumini e sono di 
ventati criminali anehessi- Insom 
ma i credenti-non hannoopposlo 
resistenza al razzismo antisemita 
e ciò è potuto accadere anche per 
che nella stessa chiesa eia prtsen 
le »un atteggia mento a ni rseni ita-

Nonostante le tensioni d i L pav 
salo comunque LOSI vi i ini alla 
roltura t o m i nei giorni scorsi non 
si era mai armali 11 Congresso 
mondiale ebraieo e la lontumta 
Israeli ta tedesca hanno denuii 
ciato che le ceninomi uff inali i r i 
no sti le programmate in modo l i 
le da far passare quasi in secondo 
piano il momento delta preghiera 
e del ricordo della Sluxr missi 
Latlolieho discorsi e lapidi c o m i 
se tra Urkit iau lo àSwimikajtr e 
Cracovia lantladovc sonoprcvis'i 
i momenti più lormali e più -diplo 
maln i 'de l pnigiamma i si i t i pre 
mi Nobel e i 2<i n i » di stalo i di 
govemochesono stati invitali t i di 
cui 16 hanno assumalo 11 propri i 
presenza! dovesseropece p iu ihc 
tener bordoni' a un i patriottica ri 
vendicazione di stona poiana 
Grazie alla mediazione iniellmi nic 
dei dirigenti della lomuni t i ti l i 
sca e forse a qil ikhe sigli i l i di 
ragionevolezza tatto amv in da 
Varsavia lo stonilo ovvero il boi 
coltaggio aperto della idcbtazio 
ne è-sfato evitato gli ebrei doma 
ni pomeriggio si riuniranno a GII 
kenau per una preghiera eollelliva 
cut chi vorrà potrà partecipan 
Senza inviti formati che avrebbero 
assunto inevitabilmenu il senso di 
uno schiarici i Wales ì ina io l i la 
stgnificatiiaprest nza già assicura 
la con un bel gesto spontaneo del 
presidente eleìla Repubblica fede 
rale Roman Herzog 

Evitato il boicottaggio 
Lo scontro duro e slato evitalo 

ma quakhe tensione resta Michel 
Fnedman uno degli esponenti più 
in vista della eomuniia ebraica le 
desta conosciuto ai pili pei essere 
I unico che m'Ilta al massimo tivel 
lo (la direzioni federale) nella 
Cdu di Kolil ancora non riesce a 
mandar giù l idea e he 1 insensibili 
là dei dirigenti polacchi si sia spili 
la al punto di ignorare e he Auseh 
witz è il più grande cimitero ebrai 
co del mondo Elie Wiesel il [ire 
mio Nobel per la pace 11 e nei unir 
ni scorsi aveva minacciato un boi 
cotlaggio che avrebbe lutto 
sensazione ha fallo sa|>ere che 11 
sarà alla guida della dt legazione 
americana Selecenmonieufficiali 
non gli piaceranno \#-iiì si può 
star certi che si farà sentiri E non 
sarai unico 

Il presidente della Conferenza episcopale critica il Vaticano dopo il bando al vescovo Gaillot 

Dal clero francese accuse al Papa autoritario 
• PAUKil Una parte impohante 
del i k m frameso bene a ìdr sa 
pere al Vaticano ih non aver |»er 
nienti di>|)rez/_atit il luenzia 
m i n i o "del vescovo ck'gll esclu 
si- facqui-s l ia i l l i i l Si spinge a 
(tentine lare apertamente I nauti i 
rilariMno- di Giovanni Paolo II 
Ma non si spinge fino a »nim|ie-
re con la Chiesa di Roma Ieri 
monsignor Jei,scp!il)uvd] dnivc 
s i ovn i l i Rilucile presldi ' i i tcdcl 
In Conferenza pptsco'idle frdii 
tes i Invel lu to smussare il Inno 
ile III i n t u b i durissime i In avi 
v i rivallo lui i r i lì ali a ti lolita l i 
sino i lei Pa rw i lN corso di un in 
l i i M s l i ail una inelxi lucnk In 
ima nuov i ehi h lai azione ali i 
gè I I / I . I Hr.UK e IVe-vse ha lenuli i a 
preirs ta the non mie ndevae u 
In irò -sul fi un In li d i i i s i o i n i k l 
vd lua t i i i s i iU i i l lD t uhi si era li 
uni i to ad ossi rvari' i t t i I ai u t 
niulu i l i alti di aii lorllà IVI V I 

-Su l f o n d o n o n c r i t i c h i a m o la d e c i s i o n e s u m o n s i g n o r 

G a i i l o i ' i l p r e s i d e n t e d e l l a C o n f e r e n z a e p i s c o p a l e f r a n ­

c e s e i o s e p h D u v a l h a p a r e c c h i o s m u s s a t o te d u n s s i m e 

d i c h i a r a z i o n i c o n c u i i l g i o r n o p r i m a dvevà d e n u n c i a t o 

I " a c c u m u l o d i a t t i d i au to r i t à» d a p a r i e d e l V a t i c a n o Si è 

b e n l u n g i d a u n o «sc isma m a c o n t i n u a a c o v a r e u n a 

for te t e n s i o n e T a n t o c h é i v e s c o v i f r a n c e s i h a n n o r i t e n u ­

to i n o p p o r t u n o » c o n v e x ars i m a s s e m b l e a p l e n a r i a 

DSL NOS1HOCORPISPOUOEMTE 

SIEOMUMO O I N Z B I R O 

protlol lo un t l inid- eiggellivo eh 
tensioni U n spuga 11 sol l iv. i 
7ioneelis(udie he ile iso l i i pn» 
doltn A ld ino in una sin n l.i Ir i 
glie-4 ch i ne ni un i esse r. i t i l i n > 
luci l i In " ' r i t i l i . iaggiunlo 

- D i parti ih Rum n i sonost i 
Il ali ih il itemi a clic i In I inni 
appariti 11 I luev i e orni un or 
ganizd/ii ne i ig ic t ic l i i s i s i i t n i 
c lnu i l l i l do Iti se sle ss i Une sii 
ititeli intoni.i M sin in inolliplK I 

li in quesh nliinn ini si dopo il 

e n u l l i s m o univirsdle U T I I K I I 
e i siiti i mur i l e la proibizioni 
ili ordi i id/ ione delle donne il 

dn ic lo di Lomunione per i divor 
a i l i t he-si risposano» aveva ekt 
lo monsignor Duval lunedi a 
r - r um 1 Norm indie Avre rumo 
voluto i h i l,i destituzione ' l i 
( i nlli il non i l tosse stala pere h f 

IVM invaino Mene che stavamo 
su un knene. eliffnile | n r t i 
I rane la Un allo autoritario non 
vie ne pm accettato dalla misti.i 

seniela come non viene a n e t 
tato itali i chiesa a\tvu aggiun 
lo Le elicti idra/ioni be inhésu l 
l onda della padecuipazione di 
J01HK1 fedeli e no domenica 
si orsa ili ulliitia niess i - d i G i i l 
lot nella sua dio ics i di Fvreu\ 
erano lodi Non capila tulli i 
giorni che un vesiovo a n u s i 
espk il mieti le il V i tnano di 
un esi i l i t ion i h i h i i reato 
-in ilosserc nell i sua Chiesd 
I mio più forte i 11 costi se il ve 
scovo in questioni e adctinlura il 
presidenti de Ila t on f i ronza e pt 
scopale francese [ i due lung i 
su i n i e l l i l i bol l i in pi u l u l i in 
eh i ' si ur i 1 alto pei lato si e if 
fu "a lo a gellan i i q u i sul Ino 
co 

I a I ranci i e un |iaesi molto 
I<IKO l l u \ I f uno d i i \eMein 

jiort iti i p r i l l i l i i l k disi u i / c d i 
Rolli IS I I ]H ISIZ IOI I I modi misti i 
IIS[H ti ni i »iai ini i im solit in 
u n n i il cardinali l i in M in i 

Lustiger Ma non ha dietro a se 
I intereieprscciejdto franciose che 
sulla vicenda Gaillot si è diviso 
con diversi prelati più conserva 
lori che invece l u t i n o plaudito 
alla misura disciplinare nei con 
fronti di un prele scomodo gin 
dicalo troppo mediat i lo e 
troppo «tosso- Questa divisione 
pm che un aria d i scisma da Ro 
ma o di f ionda ali autonta del 
l ' ap i e la ragione p e r n i i il con 
sigilo jicnTianenlt d i l l e p i s t o 
palo francese <no\.i g iudualo 
ali inizio della settimana uti l i 
oppodui id- l i co ivoLd/iune di 
un issi mille i plenaria per die i l 
leu. il ceso ( M I I I O I e invitalo a 

proseguire la riflessione nelle 
islal l / i abituali d i l le regioni 
i posto In he II le ut ilrwi di me 

il lazioni i in sono siali ni i |n 
gli ili mi l le vi s i o u e1 e ol ivini e 
re da i 111 il id n i e l l a l i una mis 
SII un p um i l i a l i al imslo i l i ] 
l un lu l i v is iovado 

Nuove divisioni tra socialisti francesi 

Si dimette la presidente 
del Consiglio nazionale Ps 
Scissione dei partito? 
• PARIGI II parlilo socialista (Ps) 
francese creato da Francois Miller 
rand nel 1971 e da lui trasformalo 
nel primo partilo del paese e sul 
I orlo del tracollo e rischia lorse di 
spanredalla scena politica perche 
si i spaccandosi sempre piti L ipo 
tesi ò eireolalaeon inscienza ieri 
negli ambienti politici parigini do 
|m la decisione di uno dei leader 
emergenti lex ministro del lam 
tue lite Segoli ne Rovai soste nitrici 
d t l l i x presidimi della Commis 
suini uiropea Jaiques Dclors di 
dimeitersi dalla i arie a di prisidcn 
ti del Consiglio nazionale del Ps 
le diffieolu l i t i partito sono ini/ u 
te lime se scorsodopoladccisionc 
d i l l t lo rs dalocoineunodci favi 
Mi di non candidarsi pei la sinistra 

irle pn sidenziali del m iggio plus 
simo lu t i t i il parlilo e gran |>ailc 
del cenilo sinistra si era coagulalo 
itlomo i De lui s e il suo nfiuiu di 
mellers] in li/z.i| ici I Elise os. mf i r i 

aiere diviso di nuovo in t m in t i l i 
padito che rapp'tsc ni i orni n me 
no del IS p u k i ilio ite i Miti do|io 
successive e |iesailtl distaile c imo 
rall »[)e lors cr i l i lort sta che na 
scoudci i l albe ro-ha conni e ni i lo 
con si orai ni ufo un dirigente d t l 
Ps Ora i |iole1i?iali t i in l idi l i illi 
presiden/i ili v no Ire Ice nniiistii 
dell istmzion I loni l lospui t , \ 
ministro dell icult i i ia I n k l a n e , il 
primo se gre I ine Munì I min unii I 
Il I militanti s i ig l i i r iu l l . i il e imi 
dalo alla pr s i i l i i v i n i ci isc <l 
ui i io i ignssostr iunl in ino i l r le li­
bralo m i l i K A il li i i lm sto le r p 
di boitotl in quc^l i e li / i un i ili 
ISIIIII n H I imi il di diti -«.ì le 11 i si 
nislr u dell' sexi iteli n i tm / i i ti 
portivem d 1 1 \ ti ni l i ! i\ inv n 
l ino lei Fiumarali 111 h i dui mie li 
l i intK no h RIA il p i i l i ndo i l 
-nuoviuolp i-J i t i l o i l i innos 
natisi i n m k n mi Ilo p i non In 
tulio 
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Ma 1'indagine rapida di Confindustria conferma la ripresa: produzione ok anche a gennaio 

Imot: 100 letter* dl Iteenztamento 
E I'lndotto Telecom scricchlola 
TatM««nMHHntiBtU<<iiilH«p|wm?IMIo*tnto:lsiiMtS|ia« 
Ptnitla, Bb« sp«ni n*M MMonli pnwriaiu appria TVMcow, prima 
«MseiMUM«nlm*iMI1nMmH^Mi*M«toi pol la | w « n I* IMtwe 
pw la moMala ill 100 oparal tu) dica 300 oef MpaH nri carrnari dl Roma 
(Roman h i a FtHna), Aarlla, Ansona • Pwutfa. II aladacato MHI a aneara 
riaactto ad ottanara in fMOMtro «on rariaada: Manto I dlpandantl «l MHO 
fla mobWtttl apantanaaatanta, adoparando a cwwaidanao id occupara 
I caaMil. Par vanardl, mtanto, a Ouato M kwMMro a Parafla con la 
llagiona. *ur dl conaanara H poato - dkomt I lawnftM - alamo HapoaU a 
tutto. PWalama ancha nulfara manaVMil ai dl actio dMIa nottra 
quaHca, nan Import*. Ma la nwbHttaaaotol'antlcanwa dal 
ItoanztamaMo. l i m i t d avaw garaMHo eha, pilaw d'ogni altn coaa, 
avrobba (alio tronta a quaata crW aHmlMMto I aabappaW. la atalta, 
anaca, t Mala ban dhaW. 
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Per i <colletti bianchi» 
e'e sempre meno lavoro 
Occupazione neU'industria: 4,6% a ottobre 
E confermato dalllstat: t'industria aflronta la ripresa degli 
ordinativi senza assumere lavoratori, anzi lemorragia dei 
posli, pur rallentata, e proseguita fino aH'ottobre scorso; 
ma fa lavorare di piu i suoi dipendenti e dimezza il ricorso 
aila cassa integrazione. E lemorragia colpisce piu gli im-
piegati che non gli operai, mentre si allarga at settore ter-
ziario. A gennaio rallenta la produzione, ma resta a tivelli 
elevati. Tenderize positive nel settore bancario. 

ai ROMA.Lagrandeindustriacon-
ferma 1'emorragia di posli di lavoro 
registrata ad ollobre '94, nonostan-
le la ripresa economics, con una 
novita: ne solfrono di piD I ncolletti 
bianchk E non basla. llcalooccu-
pazlonale e accompagnato dal-
I'aumento della produtrivrB, segno 
che proprio per tar ironte agli ordi­
nativi chi d rimasto nel slstema pto-
duttlvo lavora di piO. malgrario i 
numerosi rientri dalla cassa inte­
grazione. 

Secondo i dali Istat, nelle mag-
giori Imprese industrial! a ottobre 
s'e perso il 4,6% dei posli di lavoro 
rispetlo all otlobre del '93. con un 
indice mensile (sul seltembre '94) 
pari a -0,5*. Un tempo, quando 
i'industria pewteva posti, ne acqui-
stava il settore terziario. Non acca-
de piu. E anche nelle altivlta terzia-
rie e'e slata lemorragia: del 3.21S. 
ItrmJon̂ i**1f annua, <.k.'H<> l',r>. 
ijuetla mensile, Tuttavia U minisuo 
del Lavoro ITziano Treu ritleneche 
qusli dali siano «unacoda» del pas-
salo, ed esprime «moderalo otlimi-
smo> per t'occupazione quest'an-
no. specie se aiulala <con inizialive 
concrete*. 

Se guardian*) all'andamento 
lendenziale nei vari mesi delta re-
cessione e poi della ripresa, la 
punla pid alia del calo si ebbe nel 
dteembre D3: meno occupati nel-
rindusttia pari ai 5,3%: ['indice an-
dava man mano artemiandosi co. 
staniemente fino al 4.6 di ottobre. 
Nel terziario aweniva linverso. 
passando dal -2,59; dl dicembre 
'93 al -3,9 del settembfe W. Pro-
babllmenle il lenomeno si spiega 
col falto che il terziario subisce in 
seconds battuta gli eitelti della crisi 
produttiva nell'lndustrta. IniatU nel 
leiziario, conlrariamenle che nel 
settore Industrial, sono diminuite 
(dell'1,4%) anche le ore dleltiva-
mente lavorate. 

hrHjaagatlai|»BM 
Ma le sorprese vengono appro 

fondendo lanallsiasecondadelle 
categorie di lavoratori, sempre nel­
l'lndustrta. Dall'tniziodel'94 pergii 
operai e gli apprendisU (a rkluzio-

nedei postt di lavora si e attenuata. 
passando dal lendenziale annuo 
del 6,7% al 4,9%. Invece pa gli im-
ptegali & andata decisamente peg-
gb: se a gennaio '94 ha dovuto la-
sciare le scrivanie il 3,1% di loco, a 
ottobre questa percentuale e cre-
sciula aH,]%. Vedremo che cosa 
avrerra nei prossimi mesi. ma e 
possibile che si trarti di una ten-
denza stnitturale. Nel senso che la 
recessions aveva coslretto le im­
prese a risparmtare ovunque fosse 
posslbile, a cominclare dalle pro­
cedure ammrnistrative; cedendole 
in appaHo. ma sopralturto perte-
zionando I'automazione Inlormati-
ca. Da qui il pessimlsmo degli os-
setvalori suUa sate degli impiegati 
espulsi dall'industria, specialmen-
te se non hanno una elevata spe-
cializzazlone. 

La produzione c o m 
E poi nel nostri slabilimenti si la­

vora di pru, San) to speltro ddla di-
soccupazione in agguato, ma le 
ore dfativamenle lavorale, a pari-
IA dl glomi di lavoro, sono aumen-
tate dell'1,5% rispelto all'oNotxe 
^3, II piu intenso utillzzo della ma-
nodopera occupala e confermato 
dai primi dieci mesi del 1994, per-
che la crescita delle ore lavorate e 
stata adrlrrirtura maggkxe: del 23% 
rispetlo alio stesso periodo del "93. 
E si consider! che in quel perfodo 
ci hi una gjomata lavoraliva in piu. 
Del reslo II ricorso aHa cassa rnte-
grazione nei dodlci mesi quasi dl-
mezzava. calando del 43SS. 

Intanto la Confindustria, neHa 
sua nota congiunturale. fa sapae 
che nelle prime setUmane del TB 
1'indice medio gnmaliero della 
produzione indusniale ha avuto 
una llesskme dell'1^%. TuNavia 11 
ritmo produOivo resta elevato, sti-
mando che rispetlo al gennaio del-
to scorso anno la produzione sara 
del 12,7% maggiore; e qui gioca 
anche una gtomata lavoraliva in 
ptu, senza la quale I'imrke sarebbe 
dell'8,7%. Nelle vendite che au-
meniino dell'11,4%, e'e una rnte-
ressante componente delta do-
manda interna con fatturalo che 

Livia Turco illustra il lavoro legislativo dei progressisti 

«Orario: 35 ore entro il 2000» 
aa ROMA. »La proposta del ainda-
rah icdcschi dl rldurre a quattro 
giinni la setlimana lavoraliva mi 
piatc. Ma hisoRna avere I'ambizio-
ne di andare piu avanli. [A riduzlo-
ne quanlllaliva dell'otario dl lavoro 
mm basla, tomichbdo. inlatli. co-
si fjirJ il lavoratore ledesco nelle 
ore in cui non larora se i tempi su 
CHI <• oinnnizzata la sociela reslano 
quclll dtiuiili". A indicate per II no-
slro (Mfsr lu neiessila dl un vetoe 
{iniprio Ivilzo in avanti nelle iiolili-
I'lw sul ictnpo e LWIa Turco. che 
iK>gll aiml Incul hadiretlo prima le 
ijunne del R'i e poi del Pds su que-
sl(j tenia ha aperlo un vera e pro-
prbfmiiieililnnovazioncculiurale 
c firn .«« lavorando a una nuova 
Icggc stiglj orarl per It gruppo pro-
grcssihla uiella Camera. 

Dunqw I'oWatttw daHa rtdwde-
na daH'orarto dl lavora •acondo 
ta - ml tamba dl « IO)N - dvan-
ta «M raaHHlM aa vhma «>Ha-
l«to * un tatarvart* A ribnM 

BttRMWHrte. 
St * cosl. Nel pmgetlo di teggo a 

cui stiamo lavorando gli ullimi 
dueTitoli saranno dedicati al tem­
po della cura e delle responsabili-
1a familiar! e al tempo delle dlta. 
Ma non siamosolo noi a muoverci 
In questa direjtone. Tulte le ela-
borazioni pid reienti - ad ccce-
zione del progelto di legge di Ri-
(ondazione comuilista - hanno 
assunlo questa imposlazione. La-
sciomi dire con una punladlorgo-
glio che il piogt'lto di legge sui 
tempi delle donne del Pds ha lallo 
scuola. Solo unimpianlocu llu rale 
che colloea il problema della ridu-
zione doll'oraiio nel quaitro di 
una rifoima generale dei lempi di 
vita e di lavoro t In giado di provo­
cate un maggior benessere per gli 
indivklui che lavorano e un elfelli-
vobeneficiodal punio di visia dcl-
l'occ\ipazione. In queslu prospet-
ilva, Inoltre. si comprende piii fa-
cllmcnlc che il lavoro non £ solo 
quello della produzioiK: di merci 
ma & anche quello che produce 
servlzl alia persona, culiuru. lulclu 
dell'ambleiile. 

P tmOMSICNA 
ConwnqM la praaoata tu col 
atal lamcando mm propone tma 
kimadlata rWurion* (flnaraHi-
zata daforailo dl lavoro-. 

Intanto riduce l'orarb legale da 48 
a 3D ore sotlimanali e poi indica 
un obieltivo programmaiico: 32-
35 ore settimanali enuo il 2000 o il 
2002. 

Panhaqwttagraduatrta? 
Percbe una politica di rlduzione 
dcll'orario divenla credibile certa-
mente se e un'indicazione gene-
tale e se e ancorata a un progetto 
lone, ma anche se viene attuata in 
maniera aiticolata non ignoiando 
le diflerenzeche ci sono Ira selto-
re e selloie. 

M oha catiu quaat* dHttrani* 
«onoknportwitlT 

Ti face to un esempio. Al Cespe 
sianno calcolando quali possano 
essere entro II 2002 i beneflci sul 
piano occupazlonale della propo­
siti dl riduzionc dl orario cite 
avanzlamo. La riccrca e ancora in 

corso e i dati sono suscettibtli di 
correzione. Comunque De Vin­
cent! e Monlebugnoli. i dirigentl 
del Cespe che se ne stanno occu-
pando, hanno calcolato che nel-
i'industria arrivare a 35 ore entro il 
2002 significa ciica 500 mila nuovi 
posli di lavoro. Questo puO awe-
nireaprafitti invariall se si accom-
pagna a un auntentodella produt-
livlta det 4% e delle retribuzioni 
del 2,4%, Ma nei setvizi. nel quali 
nel complesso il lasso dl incre-
mento della produltivita e pid bas­
so, lo stesso obtetttvo puo essere 
raggiunto solo con una riduzione 
dei salari del 4%. Ora questa diHi-
colta, che dobbiamo con I'aiuto 
del Cespe risolvere, cl dice come 
sia giusla una linea generate dl ri­
duzione dell'orario ma non gene-
ralizzaia. 

Tu daMsd utta rtduzlona deaTo-
rarta one al aocompatM a una 
rUudona dl aalarlo m dnlkol-
tt. Ma In OarmanlB la propoMa 

INDUSTRtA TFR7 I0H IO 

Pad***"*, 

crescedj-1^7".. nn'iiln' lr i's|»nf.i 
ziom vanno a gontie vele con un 
+ 13.4V ':;'-' "[ 

E si rasserena11'orkzonte anche 
per le banche Secondo 1'uttimo 
rapporiodelluhTcio sludl Bnl. do-
po un pessimo 1994 I'anno appe-
na Inizialo dovrebbe concludersi 
In positivo per gli Impieghl, i crediS 
non recuperablll (sofferenze), I 
deposHi e i margini di interesse. Se 
a line '94 i crediri concessi (impie-
ghi) crescevano di appena il 2,4%, 
per la fine '95 si prevede I'aumenlo 

.I.-1 ">=l", rViiTr-bhr- nllcnKiy \K 
crescila Oelle aulltitiia; 1.J0I *•*,* 
all'U.5%"i. La gente probabibnen-
te metieri piu soldi in banca. se 
dawero i deposili cresceranno del 
6.2% contro il 2% del '94. Inline gra-
zie all'aumenlo degli impieghi, e 
quindi della domanda di credilo. 
dovrebbe crescere il margine d'in-
teresse (la differenza Ira il tasso ri-
chiesto sui prestiti e quello conces-
so dui deposili) del 5%. dopo che 
I'anno scorso era stato pesante-
mente negativo. owera di -6%. 

IManwco 
alaah* 
aaUtta 
aaopino 
taataavaGGaMco 

Llnupreu 

daHa aatttnana lavoraant dl 
ajuataro djMHM appara poaaMla 
parcM *l aeoanpaajM a ma d> 
aponMllaaiMairalBaiarL 

In Italia non e posslbile per tante 
ragionl a cominclare dal llvello 
medio delle retribuzioni. Del reslo 
quasi nessuno pone questo pro­
blema. La novila della proposta 
che avanziamo e piuttoslo un'al-
tra, essa consists nel fattoche non 
afftda la tiduzione dell'orario al 
solovincolo di legge... 

COM e'a oHr* « ¥ht«*> data 

11 negozialo tra le parti e un siste-
ma di IncentM. Per quanto riguar-
da il primo aspetlo noi pensiamo 
che la tegge debba (unzlonare da 
cornice alia conlraltazione e alia 
concertazione. Poi prevediamo 
una serie di incentivi alle imprese 
tramite la patztale defiscallzzazio-
ne per chi assume a orario di lavo­
ra ridotto, forme di sostegno a lu-
tela del lavoro a orario ridotto e 
una forte connessione tra riduzio­
ne dell'orario e formazlorte. 

CMMwqua la GonlMuMa B 
nattamante contratta a quIalB-
•llpaaMldlrMHitana. 

La Confindustria spiega la diHicol-
ta di tradune in nuova occupazio­
ne la ripresa economica in atto 
con la scarsa nessibilla del mer-
cato del lavoro, con una sua pre-
sunta rigidlta rispetlo all'esigenza 
delle imprese. lo penso invece 
che. dopo la deregotazione che e 
stata reallzzata negli anni Otlanta, 
se vi sono rigidila esse riguardano 
bisogni delle lavoratrici e dei lavo­
ratori, dei gfovani e detle donne in 
primo luogo. In questo senso ho 
molto apprezzalo il modo in cui 
alia sua confaenza di Chianclano 
la Cgil ha affrontato il lema di una 
nuova •modula?k)ne» del mercalo 
del lavoro che supera vecchie rlgi-
dila e conlrapposizioni tra lavoro 
parzlale e lavoro a tempo pieno. 
tra lavori precart e lavori garantiti. 
Ebberte la riforma del regime de­
gli orari che perseguiamo e essen-
ziale all'affermazlone dl questa 
impostazione. 

Flat Nelfi 

Assunzioni: 
e guerra 
tra regioni 
a> BARI. iSullinsediamento Flat di 
Melfi e ora di superare inutili con-
trapposizioni campanilistiche tra le 
comunita pugliesi e quelle della 
Basilicata»- II segretario della Cgil 
pugliese Mimmo Pantaleo prende 
posizione contro la delibera adol-
lata dalla Commissione regionale 
per limpiego delta Basilicala che 
ha limltato al 20% le assunzioni dei 
giovani pugliesi residenti nei co-
muni llminofi dell'area industriale 
lucana ptesso le aziende detl'in-
dotto dello stabilimento Ral di 
MeHi (che e in provincia di Poten-
za). Una decisione quasi certa-
mente legittima sul piano istituzio-
nale, madisculibile per i suoi efletti 
e anche perch£ Melfi e prossima a 
diverse aree regionati. 

Per Pantaleo. dunque, -blsogna 
invece pensare ad una geslione 
comune tra istituzioni, soggelti so-
ciali ed economici delte due regio­
ni sulle problematiche e suite po-
lenzialita di sviluppo che quell'in-
sediamento puo avere a comincta-
re da una gestione moderna del 
mercalo del lavoro. iserviziele in-
Irasbrutrure, le ricadute suU'indouo, 
le politiche di salvaguardia am-
bientale». Per queslo il sindacaltsta 
propone «crie vl sia la revoca della 
deciaone. illegittima e sbagliata, 
della Commissione regionale pet 
I'impiego della Basilicala e con-
remporaneamente la convocazio-
ne di un inconno da parte del ml-
nisBo del Lawm, Tteu, con i comi-
tati delle regioni intercssale all'in-
sediamento Fiat pel definite preci-
si orientamenti sul reclutamento 
del personale-. Inollre. -e opportu-
no giungeie rapidamente ad un 

rontrrini^ *r^'\" Wi i »"^ni »r-"lrtnflli 
1; KJ<.aLI Ul I'UglLJ c LVlAIIICdla AUI 
complesso deile queslioni aperte 
per giungere alia sotloscrizione di 
un proioccJto d'intesa*. 

La delibera adotlata dalla Com­
missione regionale per limpiego 
delia Basilicala e anche oggetto di 
una inierrogazione urgente con ri-
sposla scritla dei cons^lieri del Pds 
della Regtone Puglia Sabino Colan-
gelo e Michele Pizzkoli. Ritevato 
che tale delibera >penalizza pesan-
temente la nosna regione>, chiedo-
no aU'assessore all'lnduslria quali 
inziatb* inlenda intraprendere per 
coordinate con la Regione Basili­
cala. i sindaci interessati ed i sinda-
cati i programmi di assunzione 
<he devono interessare tutto il ba-
clno Interregionale' e per attivare 
un intervento del ministero del La­
voro e le parti interessate (Fiat-in-
dustriali-sindacati) pet annullare 
la delibera, Al preskJente della 
Giunla i consiglien Colangelo e 
Pizzicoli chiedono invece se non ri-
lenga di convocare una apposlta 
riunione fra le giunle delle Regioni 
Puglia e Basilicata per coordinare 
gli intervene per la ultimazione del­
le infrastrutture e garantlre un cor-
retto sviluppo delle attivita dell'in-
dotto. 
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• EMI-SAV».PuLibliLatohnMloapre 
^.L'nldrc offerle d) acquisto p t r la Savio 
m.u.1 hme lessili so<_ii?la lonlrollatd dal-
UCarrnK. (gruppoCtn) Nell Invito* lis 
s*il<i peri l 6 I tbbi i i io la data entro la qua-
le dovranno esscre presenlale le rk_hfe-
sle pec avero un mpporto informativo 
siilEa sotiela La sociela ha mi capilale 
six sale di 25 tnilinrdk un latturato 93 di 
i lSrni l iardiedui iorgor i icodi 713 units 
• AVUNOVA. Giovanni Sebastian I e il 
nuovo piesidenle dell Anaitova la socie 
U di tiasporti aetei di lerao livello (con 
velivoli della capienza massima di 75 
persone) che fa capo all Alitalia Lo ha 
iiominalo len lassemblea dclla sociela 
dlcuicapnalesoualeparlecipanaconi l 
W- laCotm (meichanl bank dell In) e 
win 111't 1 Imi Bank Sebasllani che n 
top ic la canca di direltore geshone e 
sviluppo Network dell Alitalia e suben 
trato a Felice Molinan 
• DMt. La Dhl International coroere 

inlernazionale special izzalo net servizi 
aerei espressi ha otlenuto la certifica-
zione di srstema qualita dal Rina (regi-
slro navaie italiano) La Dhl c ij pnmo 
comere mtemazionale ad aver lealizza 
(o un sistema di gestione di qualita cent 
(icala in Italia La Dhl Italia ha registrato 
nel 1994 un fatruralo di 270 miliardi in 
crescita del 22* rispetto all anno piece-
deme 
• SPI. Momenta difficile pet la cmv 
cesslonana Spi Societa pe i la pubblicita 
in Italia che ha deciso di cambtare gui-
da Lassemblea degh azionlstl rlumtasi 
ha dovuto approvaie I abbattimento e la 
ncostiluzione a 9 9 miliardi del capttale 
percopnrelepenJite II consiglio di am-
minisirazioneha preso atto delle di mis­
sion i rassegnale dal direllofe generale 
Alessandto Chill e ha proweduto a no­
minate il consielicre Giuseppe Sofia, 
membro rlella Publinlas Holding Sa alia 
carica di consigliere delegate atinbuen-
dogll I relativi polen-

Seduta contrastata a Piazza Affari (-0,29%) 
II mercato attende la fiducia al governo Dini 
• MILANO Mercalocontrastatoe 
Inceiio in Piazza Aflan all mdo-
mam della presentazione del G o 
vemo Dini alia Camera e in attesa 
del voto di Montecitono Chi si 
aspetlava una seduta euforica, sul­
fa lalsanga del giomo dell incanco 
a Dim. e nmaslo deluso La Borsa 
secondo il parere di pi i l d i un ope-
ralore avrebbe In parte gia scon-
tato iiei recenli nalzi il possibile 
esito posilrvo del voto d i fiducia II 
probtema adesso, hanno spiegato 
gli intermedial!, e d i capire quanto 
ampKi sara i] sostcgno pariamen-
tareaDmi 

A frenare le contratlazioni han­
no poi contrlbuito le turbolenze 

che ancora non si sono del Intro 
nassoibite sui mercah intemazio-
naii, dopo il nbasso di Tokio L ul­
timo indice Mlbtel ha segnato un 
lieve arretramento dello 0.29 per 
cento a quota )0 767,v ic inoalmi-
nimo delta giomata II massimo e 
slalo invece segnato in apeituia a 
10849 Gli scambi hanno subito 
una contiazione rispetto ai i 100 
miliardi di >eti portandosl a circa 
850 miliaidt di controvalore Sotto 
I lifletton ancora una volta t titoli 
del settore bancano In deciso re­
cuperet dai minimi le Popolare di 
Milano che si sono risollevate nel 
f i na lea7O90(p i i lO24) Negative 
le Credilo Romagnolo (meno 5,64 
a 16550), nchieste le Ciedllo Ita-

liano (piu 0 88 a 2 055) e le Comit 
(p iu 1 77 a 4 135) Tra i moll gui-
da, le Fiat sono nmasle quasi inva-
natea6.660(menol )03) 

Spinlo dai titoli bancari il mer­
cato nstreUo ha regislrato imece 
un leggero nalzo con I indice Imr 
salrto(fel lo0.49' ' iaquotal 023 Al 
progresso della Popolare di Nova 
ra (p i l l 0 72% a 9 065 lite) hanno 
(alto seguito quelli delle altre Po-
polan Commercioe Industna Po­
polare Crema Popolare Lodt ol l ie 
al Credito Agrano Bresciano, con 
la sola eccezione della Banca Pro-
vinclale d i Napoh ( 1 05^. in con-
uotendenza) La capitalczazione 
calcolata dalla Canplo e pan a 
8 389 7 miliardi 
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Mercoledì 25 Economia 
Un grovìglio «federalista» di tributi 
sulle insegne di negozi e botteghe 

Disco tassa 
anche le ombre 
C'è anche una tassa sull'ombra7 Quasi Una denuncia 
dell'associazione degli artigiani di Mestre rivela che an­
che un'insegna di un negozio o di una bottega, purché 
a cassettone» (ovvero in grado di proiettare un'om­
bra) è soggetta all'imposta di occupazione del suolo 
pubblico, oltre che all'imposta sulla pubblicità E cosi, 
sullo stesso bene (l'insegna) bisogna pagare due tasse 
all'ente locale, con annessi adempimenti tributari. 

IMBIUTO aMVANNMI 
• ROMA C'è persino una 'tassa 
suil ombra-' La denuncia viene 
dall'associazione degli artigiani di 
Mestre (aderente alla Cola), che 
con un comunicalo spedilo alle re­
dazioni dei giornali ieri ha reso no­
lo un aspello poco nolo della no­
stro normativa tributaria - 8 * ab­
bastanza complicala per conto 
suo - che effettivamente lascia un 
po'perplessi 

Eao di che si traila Se un com­
merciante o un artigiano pone so­
pra il negozio o la bottega un'inse­
gna pubblicitaria naturalmente è 
tenuto al pagamento dell'Imposta 
lucale sulla pubblicità Chi poi (a 
installate una tenda - anche se la 
cosa è tutl'altro che owta ai profa­
ni - deve pagare anche la tassa sul-
I occupazione del suolo pubblico 
(un Birra Imposta destinata a rim­
pinguare te quasi sempre esangui 
casse degli enti locali) In effetti, 

AVKtfbo 
Inquilino lacp 
rischia lo sfratto 
...por due lire 
<itMraCanttfMti,p«d»4l«iiiqw 
flm.aMMVutaito*in 
HpMUMMto lacp • Sortano <W 
curino, ki pmtoeUdl V M t , i l * 
«WoMNm*N<Mi'biti 
pnpitatMto «MMMa « dw Mn, 
fr tatara.atfraMpow.pana te 
tratto* "IM—afWMìhìttO0w 
éWafflttuario-aMianio Minora 
pagata rtiQlwmiiiUtaiwqlcm 
ara mtta It riparata. QaaMa 
MknttlMM mi * • fatto «tamaro 
arraMtar*. M M H mi raeharò 
•Hlaep eoi • Hra«*tNi arar loro 
tonarti* anfanato. Cuna 
quartana di principia. Ami arwha 
tata vaMhla manata da «tua Ira -
«e* - ma qH*H* è pai ma pnuwaa 
aim|Uatapart<KU*tcatula* 
wwumlununta Hata rimarita, t 
Heeerdmatef*tHMnt*a«flolKip, 
Ugo (Hall, hadMMtoancaaaaaaa. 
lacamlaOKH tutta la ompataM 
QOJNp̂ itafi attravofto-VA 
t«mp|tea1oaitiaMn«flpar<lil 
prairamina ha Infatti rmvatii 
l'ammanco pnHadtndo 
wtomaMpamaMaa «taiapara H 
rie marna. Ora «Ha top aorta a) 
lavora par ««tomaia K t o r i * » «4 
«Man altri mconvwitoaMiMI 

non tutu sanno che si può "Occu­
pare suolo pubblico» sia nel modo 
più evidente, con tavolini o Honere 
ma anche alali alto, una lenda 
parasole "copre» il terreno e dun­
que paga Tutto chiaro sembre­
rebbe «Si è presentato - dice Giu­
seppe Bortolussl, se&etano della 
Cgia di Mestre - il caso di un arti­
giano che oltre ad avere la tenda. 
per la quale pagava la tassa sul! oc­
cupazione del suolo pubblico ave­
va anche una insegna pubbhcita-
rla.dlquellea'cassetlone' Bene-
prosegue Bortohissi - per questa 
Insegna l'artigiano deve pagare 
non solo la lassa sulla pubblicità, 
ma pure la lassa per I occupazione 
di suolo pubblico È infatti previsto 
il pagamento della 'proiezione' 
dell'Insegna sul terreno, con un mi 
nlmo stabilito per legge-

In altre parole se l'insegna e un 
pò in nhevo.se getta un'ombra sul 
suolo sottostante (grande o picco­
la che sia) per la stesso «bene» 
(ovvero l'insegna medesima) si fi­
nisce per dover pagare due volle 
Non ha nessunissima importanza 
se I ombra sia minuscola, oppure 
se l'insegna -ITidimt nsion i l o ^'i 
un nioilio die nuiULua dt eodeie 
da un momento all'altro sulla testa 
del passanti Se poi e è un insegna 
a •cassettone», e persino la tenda 
Cosi stabilisce il decreto legislativo 
507 del 15 novembre 1993 un le 
sto che ha rivisto motte norme sul­
la finanza locale approvato con 
grandissima fatica dal Parlamento 

EU chi è la colpa? Tutto somma 
lo di nessuno Queste norme sono 
comuni a praticamente tuta gli or­
dinamenti nel nostro paese tende 
parasole ed affini (ovvero forme di 
prelevo fiscale impostate sul prin­
cipio del beneficio) pagano tasse 
sin dagli anni 30 Inoltre s'fa sa­
pere alle Finanze, piaccia o non 
piaccia tutte queste imposte un pò 
«strane» sono le classiche imposte 
che torniscono risorse agli enti lo­
cali Se si vuole II federalismo fisca 
le bisognerà pure rassegnarsi a 
qualche Incongruenza e a qualche 
duplicazione Sarà Certo è che II 
nostro sistema recale sembra pro­
prio cereatsele con il lanternino le 
ragioni per far protestate e mugu 
gnatelcontnbtienti La strada ver 
so un Fisco più chiaro e semplice è 
ancora molto lunga 

^HfMiMPM frMtftLUUIMlVtelliiO^^ Foli) Paia 

Lussemburgo, Usa e Svizzera ai vertici 

L'Ocse: «L'Italia? 
Ha redditi bassi» 
• ROMA Sono Lussemburgo Sta 
ti Uniti e Svizzera i paesi pto «ricchi» 
dell Ocse Mentre I Italia insieme 
.iUni,indl là Crrfn Rir-li«n» I ".il 
òlldllil Ld avelli) Iti I MlUJldlu i_ lù 
Nuova Zelanda si classifica tra i 
paesi a reddito basso pur odi am­
bito del gruppo dei 25 paesi più in­
dustrializzati Incotta, figurano, in­
vece. Manda Spagna. Portogallo. 
Grecia e Turchia, In assolino i pae­
si messi peggio in fatto di tenore di 
mia ali interno dell'Ocse 

È quanto emerge da un com 
plesso studio messo a punto dal-
I Ocse sul pll pro-capite dei paesi 
membri, sulle base di parità di po­
tere di acquisto calcolate su un pa­
niere di 3 000 beni di consumo che 
meglio riflettono il costo della vita 
in ogni paese Una prima gradua 
tona era stata pubblicata la setti 
manascoisa limitatamente ai pae­
si dell'Unione Europea, senza te­
ner conto dell andamento dei tassi 
di cambio li calcolo vana sulla ba­
se del volume dei beni acquistati e 
del loro valore, tenendo quindi 
conto del rapporto Ira costo della 
vita e reddito InduMuale L indice 
calcolato in base al volume vede ai 
pnmt poso Lussemburgo (149) 
Stati Unni (128) e Svizzera (122) 
mentre sul calcolo del valore indi­
viduale al pnmo posto risulta il 
Giappone (157) seguilo dalla 

Svizzera (156) 
Interessante la classifica dell Oc 

se sul livello dei prezzi che vede tra 
I | 1' «I <1riv<i l | cn«*n ck II MI n | i l I 

au ld lu II l>kip|^vJLC 1,146), scyu t lu 
da Svizzera (128) e Danimarca 
(12(1) L Italia pur non rientrando 
lia i paesi cosiddetti «can» con un 
indice del livello dei prezzi pan a 
86 si colloca in una fascia media 
che comprende Usa (89), Canada 
(67) Irlanda (86) e Australia 
(83) 

Sulla base dei risultati emersi 
dallo studio. l'Ocse racchiude in 
quattro fasce 124 paesi in conside­
razione Tra i paesi a «reddito ele­
valo» figurano Lussemburgo, Stati 
Uniti e Svizzera La seconda lascia 
comprende i paesi a "reddito piut­
tosto elevato», tra questi il Giappo­
ne il Belgio, la Danimarca la Nor­
vegia, il Canada IIslanda, (Au­
stria, la Francia e la Germania 11 
terzo gruppo è quello dei paesi a 
•reddito piuttosto basso» tra cui 1I-
talia, l'Olanda I Australia, la Gran 
Bretagna la Svezia, la Finlandia e 
ta Nuova Zelanda Infine i paesi «a 
basso reddito» Irlanda Spagna 
Portogallo. Grecia e in coda alla li­
sta. la Turchia che con un prl pro-
capile per volume pan a 28 e in 
assoluto il paese pi" povero del 
lOcse 

Bruxelles detta le condizioni per riammettere l'Italia nel Sistema monetario europeo 

«Conti in ordine, poi forse lo Sme» 
W I N O U I I M 

• ROMA Si toma a parlare sena 
mente di unione monetarla In Eu­
ropa Il neo presidente della Com­
missione di Bruxelles. Il lussembur­
ghese Jacques Sanier si dice "più 
fiducioso nspetlo a un anno fa« 
che I obleltivo di arrivarci nel 1997 
possa essere raggiunto almeno da 
un buon numero di Paesi Ptopno 
alla vigilia del suo insediamento tit­
illate Santw ha dichiarato di vede­
re ragioni di maggiore fiducia nel 
latlu che «e mutato 11 quadro Intel' 
nazionale. <•• che proprio un nlan-
clo sui lenoni dell occupazione e 
dell'unita monetarla potranno 
cambiare «la vita della comunità e 
la iieicezlonr che di essa hanno i 
citmdtni" 

Ali appuntamento del 97 però, 
ormalèchlaro nonclsaramiolutti 
e quindici i Paesi dell'unione E 
con («ni probabilità non ci saia 
Minila Lo stesso nuovo commissa­
rio dt Roma I cconomlsla Mano 
Munti si e deltu qualche gtomo fa 
molto scettico wl fatto che i molti 

marcii accumulati dal Paese possa­
no essere colmati nel giro di due­
tre anni Dal settembre del 92 Illa 
ha è oHretulto fuori dallo Sme il si 
stema che garantisce la pania semi 
fissa delle monete e die è sempre 
stalo visto come I indispensabile 
anticamera di una completa unio­
ne monetaria Nel suo discorso 
programmatico alla Camera il pre­
sidente del consiglio Dini ha pro­
posto ira gli obletrm programmati­
ci del suo governo anche quello 
del rientro della lira nel sistema 
Ma come e quando armarci? 

Della cosa evidentemente i ra|> 
presentanti ilallani hanno coni in 
ciato a discutere con i loro partner 
comunitari E len un allo funziona 
rio della commissione sorlo il vin­
colo dell'anonimato, ha commen 
tato con i giornalisti questa nnata 
ambtzionedelgovemodiRoma A 
Bruxelles si è turi alito che ostili al­
l'Idea ma si mantiene una grande 
cautela E si avanzano alcune pre­

cise richieste II funzionarlo ha 
spiegalo the e condizione neces­
saria perchè I aspirazione ilaliana 
venga presa in considerazione una 
manovra aggiuntiva sulla finanza 
pubblica di «almeno 15 000 miliar 
dl> L aggiuslamenlo ha aggiunto il 
funzionano potrebbe essere facili­
tato dagli «effelli posimi di un tasso 
di espansione al di sopra del 3% 
che supera quello previsto al 2 7» 
Ma restano in ogni caso due grosse 
Incognite ad offuscare il futuro •! 
lassi di interesse e il servizio del de­
bito» 

Lesigenza die vengano create 
pnrna le «condizioni generali» che 
venga «nmesso ordine nella finan­
za pubblica» è per Bruxelles, pe 
rentona Non vengono posti veti 
espliciti a un rientro formalmente 
una richiesta in lai senso non po­
trebbe essere rifiutata Ma si fa co­
munque presente che il «dintto di 
ogni Paese a entrare o uscire dallo 
Sme» e condizionato da un nego. 
zialo -sul lasso di cambio con il 
quale la monela può rientrare» 

Precisazione persino ovvia dato 
che il sistema monetano europeo 
prevede precise responsabilità nel 
mantenimento dei cambi a canco 
di lutti i Paesi partecipanti Ma fatta 
oggi suona come un chiaro monito 
politico ali Italia a non cercare di 
lorzare la situazione pnma di aver 
dato effettive prove della volontà di 
nsistemare ragionevolmente i suoi 
conti 

Neil Europa monetaria a due ve' 
locilà che Sanier toma a proporre 
I Italia non potrà m ogni caso che 
finire nel plotone di coda li neo 
presidente pensa che i «Paesi titar-
dalan» debbano essere presto re­
cuperati e che a questo scopo pos­
sano essere sufficienti i «mezzi 
messi a loro disposizione» i fondi 
di coesione per I Paesi in ritardo di 
sviluppo i tondi strutturali pei le re­
gioni più arretrale della comunità 
«Nessuno deve essere escluso», so­
stiene Santer Ma è evidente che a 
Bruxelles non si pensa adatto che 11 
ricongiungimento debba per fona 
essere latto a ogni costo 

Si sblocca l'iter della contestata norma 

Ritorna il «15%» 
per i collaboratori 
• ROMA Un lulmine a ciel sereno 
per i cosiddetti "collaboratore ov 
vero lavoraton autonomi e hben 
I I , Il SSH T*l I ' 
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del discusso contnbuto del 15 pei 
cento del reddito da versare al-
I Inps Infatti sarebbe stalo sblocca­
to da un parere del Consiglio di 
Stato A questo punto se come 
probabile verri presto emanato il 
relativo decreto d attuazione dai 
mlnisten del Tesoro e del Lavoro 
(che dovrà poi passare al vaglio 
della Corte dei Conti) per gli olire 
SOOmila collaboratoli» senza co­
pertura previdenziale si annuncia 
un mese di maggio davvero inter­
nale In concomitanza con gli Ine 
vitabili versamenti legali al model­
lo 740 intatti si potrebbe finire con 
versare all'lnps un milione e mez­
zo per ogni 10 milioni guadagnati 
net 1994, oltre a un acconto sul 
1995 E naturalmente la tassa sulla 
salute 

Un salasso per giunta del tutto 
inatteso, visto che fino al pronun­
ciamento del Consiglio di Stalo la 
telenovela del conmbuto del 15% 
sembrava destinata a finire nel nul­
la. E Invece no 11 percorso del 
provvedimento di legge, che si tra 
sana dall'epoca della Finanziaria 
del 1994 è stalo sbloccato da un 

Pubblicità 
Disney Italia 
lascia 
Publitalia '80 
e passa a Seat 

• ROMA II magico mondo della 
nimazione -strega» anche la pnb-
biicita La Walt Disney Italia e la 
Seat-Dmstone Siet hanno, infarti 
raggiunto un accordo pluriennale 
per la vendila esclusiva della pub­
blicità sui penodtcì Disney (20 te­
state 53 milioni di copie diffuse nel 
94) tino alla fine dell'anno passa­

to gestiti da Publitalia '80 (gruiipo 
Flninvest) L accordo Ira le società 
- sottolinea una nota - è destinalo 
ad ampliarsi in un prossimo tutu 
ro secondo un disegno strategico 
anche in altri settori che già vedo­
no Wall Disney e Stet impegnate 
sul mercato italiano I prodotti edi-
tonali della Disney - prosegue la 
nota - costituiscono un significan­
t i arricchimento del portafoglio 
mezzi gestito dalla Concessiontina 
Seal in procinto di trasformarsi in 
una società autonoma, partecipata 
dallaBancadiRoma 

parere sollecitato dal ministero dd 
Lavoro puma di deliberare formal­
mente sulla materia II versamento 
-IH TSt v i -nrlrTim di"pnnp nhhli 
1,1.01 U . „ . ! , „ IO U „i 

senta nella legge Flnanziana dal 
governo Ciampi con la quale si 
stabili che miti i lavoralo» detono 
avere una copertura assicurativa a 
Imi pensionistici Un principio lo-
devole ma dalla realizzazione 
concreta assai discussa. It versa­
mento andava fatto con gli stessi 
tempi previsti per il pagamento 
dell Irpef, ma In assenza del decre­
to di attuazione, nel maggio scorso 
i tempi di esazione slittarono Ora 1 
«collaboraton» che non sono senni 
ali Inps né ad altn enti autonomi, e 
che finora non hanno mai pagato 
contributi previdenziali, saranno 
tenuti ad assicurarsi obbligatoria­
mente versando all'lnps il 15% del 
reddito (un contributo analogo a 
quello dei commercianti) Già si 
levano le proteste del direni inte­
ressati molto spesso lavoraton 
precan che non sono affatto liberi 
professionisti per sedia autonoma 
ma perché costretti dai loro datori 
di lavoro II governo si accinge a 
una nforma complessiva della pre­
videnza Non sarebbe molto più ra-
gionerole nststemare anche la 
questione dei «collaboraton- nel 
contesto della nfornia' 

Corto» (Osai) 
«Sindacato nuovo 
osoaza aggottivi» 

ROMA Un appello a tutte le orga­
nizzazioni sindacali per una pro­
posta comune sui pnncipali temi 
economici è stato lanciato len da 
Gaetano Cenoh segretario genera­
le della Clsal nella relazione al 
congresso nazionale della Confe­
derazione «Al lavoratori - ha detto 
- dobbiamo tutti una risposta che 
ponga fine ai tavoli separati, a vec­
chie logiche preferenziali e che ri­
scopra la vera democrazia sinda­
cale Una risposta - ha aggiunto • 
che faccia nascere un sindacato 
nuovo, un sindacato senza aggetti­
vi» Per Cenoli realizzare un mo­
dello sindacale alternativo è anche 
presupposto dell'unita sindacale 
«Un unità • ha dichiarato • che ma­
gar prenda le mosse da un'iniziale 
federazione unitane delle forze 
sindacali autonome storiche, ma 
che sia rivolta a tutte le componen­
ti sindacali» 

Rimpasto noHa 
oogrotoriaCgN7 
Corso ttaHaaoga 
ROMA. Si profila un «rimpasto» nel­
la segreteria confederale della Cgil 
Secondo l'agenzia di stampa 
Adnbionos, Paolo Lucchesi, attual­
mente sepetano responsabile del-
I organizzazione sarebbe in pro­
cinto di lasciare l'incarico per pas­
sare ali Inps dove dovrebbe assu­
mere la presidenza del comitato di 
vigilanza Per la successione a Luc­
chesi, i nomi in corsa sarebbero 
quelli di Cario Ghezzi, segretario 
della Camera del Lavoro di Milano, 
di Duccio Campagnoli, segretario 
della Camera del Lavoro di Bolo­
gna e di Giuseppe Casadio, segre­
tario della Cgil dell Emilia Roma­
gna Lucchesi tuttavia, non sareb­
be il solo a lasciare la segreteria 
confederale prima del congresso 
(che, con tutta probabilità, si terrà 
in autunno) anche Angelo Anni­
di. attualmente segretario con la 
delega per le politiche economi­
che e fiscali porrebbe cambiare in 
canco assumendo quello di segre­
tario oenerale della Cgil Campa-

portavoce della confederazione, 
Achille Passoni «Non è in corso -
ha dichiaralo - la benché minima 
discussione formale o informale, 
enea la successione a Paolo Luc­
chesi o relativa a ulterkm cambia­
menti della segretena nazionale» 
Passoni ha confermato, invece, la 
candidatura di Lucchesi alla presi­
denza del comitato di vigilanza 
dell Inps 

Aeroporti 
Ogglseloporo 
a Clamatalo 
ROMA Sciopero degli assistenti di 
volo del centro di Roma-Ciampino 
oggi dalle 12 alle 16 L astensione 
dal lavoro è stata proclamata da 
Osi, Uil beta, Anpcat, Ola Clsal 
L'Anav, l'azienda autonoma di as­
sistenza al volo ha reso noto che 
oltre ai voli di Stalo militari, d'e­
mergenza, santlan umanitari e di 
soccorso, saranno assistiti 1 una se 
rie di collegamenti con le isole tut­
ti i voli intercontinentali in arrivo ed 
una sene di voli in partenza 
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L'Unità e la Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo 

estremamente vantaggioso. 
Da II sorpasso a Una giornata particolare, 

da Bianca a II ladro di bambini, ogni sabato 
e per sedici settimane con l'Unità troverete 
un grande film. 
Sabato 28 gennaio, Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci. Giornale più videocassetta 
a sole 6.000 lire. 

primi dodici titoli della collana: 

di Bernardo Bertolucci 

IL SORPASSO 
dì Dino Risi 

BIANCA 
di Nanni Moretti 

UNA GIORNATA PARTICOLARE 
di Ettore Scola 

NON CI RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Troìsi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo Pontecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCO E VANZETTI 
di Giuliano Montaldo 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergio Leone 

UCCELLAIE UCCELLINI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒA COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rossellini 
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Economia 
BANCHE CONTRO. Fiat e Cir vendono le loro azioni e preferiscono Rondelli 

Guerra del Rolo 
Il Credit 
prende il largo 

DAU-» MOSTRA nEDAZKDNE 

WALTHIDOMM 

• BOLOGNA. Lucio Rondelli tor­
nerà a BokMna, sua città natale, da 
vincitore Ormai ci sono pochi 
dubbi che il Credito Italiano pian­
tela la sua bandiera sul Romagno­
lo Dissolte le ultime incertezze, gli 
azionisti della banca bolognese si 
sono precipitati ieri a depositare le 
loro azioni ali Opa del Credit. Un 
pressante Invito ad attendere pri­
ma di consegnare i titoli, è slato 
lanciato da Mano Lucacclnl lea­
der dei piccoli azionisti «fedelissimi 
diLugo» «Ho ricevuto Internazioni 
rassicuranti e ho buone ragioni per 
ritenere che la partita del Rolo non 
debba necessariamente chiudersi 
qui- Envoltoatsoci •Tenetelepo-
sizlonl e attendere le comunicazio­
ni che usciranno dal consiglio di 
amministrazione di giovedì- La 
speranza Insomma è quella che in 
queste ore sia possibile concretiz­
zare quel «xilpo di senior che do­
vrebbe rovesciare la situazione a 
latore di Canplo. 

nateCstabraccatto 
In attesi del «miracolo», pero 

molti hanno cominciato a portare 
azioni al Credit Sono stati oltre 7 
milioni I tìtoli consegnati leu, per 
un totale di 9101 370, pan al 5,3% 
del capitale Per converso sono 
crollate le adesioni all'offerta della 
Cariplo e soci, che len sono slate 
15898 Complessivamente le cifre 
testano a vantaggio fella Canpb 
(10 milioni 196 075, pan al 6,66561, 
ma l'esito della gaia lascia pochi 
margini al dubbio Ieri poi, come 
obbedendo ad una regia, hanno 
annunciato l'adesione all'Offerta 
del CwaW'Ktìta™ a n * * * » ^ 

r Fiat (che ha il 2,7* del Rolo) e 
Cir di Carlo De Benedetti che 

non ha mai nascosto fin ddll inizio 
la sua preferenza verso la banca 
milanese Mentre Bnp (68"* del 
Roto) non prenderà posizione pri­
ma di domani. I) portavoce del 
gruppo di Ivrea ma anche Gian­
carlo Vaccai! amministratore dele­
gato della Sasib e consigliere del 
Roto hanno motivato la scelta con 
la parità di condizioni «qualitative» 
delle due offerte ma con la miglio­
re offena economica da parie del 
Credit Una scelta «Irrevocabile-
l'ha definita Vaccan secondo cui il 
consiglio del Romagnolo (convo­
cato per domani) potrà espnmere 
valutazioni sulle orterte ma «le de­
cisioni spettano agli azionisti» 

Resta da chiame - e dovrà farlo 
la Consob - se le azioni depositate 
sul! Opa Canplo sono revocabili 
oppure no Lo sono certamente 
quelle consegnale lino a venerdì 
scorso e, forse, anche quelle depo­
sitale lunedi Ma da len giorno di 
pubblicazione del prospetto. pio-
babilmenle non lo sono più Cioè 
chi le porta ali Opa Cariplo si ac­
contenta di 21 500 lire rispetto alle 
22 mila del Credit. La commissione 
presieduta da Enzo borlanda dovrà 
anche chiarire se i pacchetti in ma­
no a Reale Mutua (5*) e Carisbo 
(4%) r.toe di società partecipanti 
alla cordata di Cariplo. potranno 
oppure no essere consegnati all'O-

Sa del Credit. Quesl ultimo aveva 
ilio diffondere una wterptelazic-

ne secondo la quale questo non 
era possibile e perciò veniva alzata 
la quota di riparto a favore degli 

La tMddMoaBola fu 

azionisti Rolo (dalli» a l l W ) mi 
giurando cosi ulteriormente if van­
taggio economico Una versione 
nettamente respinta dalla Cassa e 
dagli ditti membn della cordata 
Del lesto, la decisione della Con­
sob (che proprio len ha reso noto 
le motivazioni) di non consentire il 
rilancio di Canplo e alleali potreb­
be ancora essere impugnata da­
vanti al Tar I motivi di ricorso sono 
diversi Per esempio il consenso a 
che il Credit ceda a Opa conclusa 
di cedere il 10 e il 5S a Canmontee 
a Ras quando la legge impedisce 
la contrattazione delle azioni da 
parte dei partecipanti a un Opa 

Rteerso Inviata? 
Quella del ricorso alle vie legali è 

solo una delle ipotesi che si stanno 
prendendo in considerazione da 
parte di Cariplo e alleati Anche al 
Rolo dove non vedono di buon 
occhio I arrivo del Credit si sono at­
tivali avvocali ed adixsor per trova­
re una via d uscita ad una situazio­
ne che appare compromessa 11 
problema di tondo resta perù l'at-
leqgia mento della Caripto. Intende 

dare battaglia, oppure si rassegne­
rà alla sconfitta' Il suo presidente 
Sandro Molinart (che secondo al­
cune indiscrezioni non confermare 
era accompagnato anche dal pre­
sidente di Cansbo Sacchi Morsia-
ni) ien si è recato in Banca d Italia 
ma nulla si è saputo sull esito del-
I incontro 11 silenzio da patte di 
Canplo anche dopo I esplicito in­
vilo nvolto len dal direttore di Can­
sbo Sibani a percorrere strade co­
raggiose viene interpretato da più 
parti come la scelta di nminciarè a 
combattere una battaglia dagli esiti 

Sntomeno incerti «Il Credit 
•è Mediobanca) doveva vince­

re ed ha vinto» si dice a Bologna 
Uno scontro ali ultimo sangue con 
Cuccia (che oggi ha buoni amici al 
governo a cominciare dal presi­
dente del Consiglio) insomma non 
convenebbe a nessuno Tantome­
no a Canplo, che ambisce a diven­
tare I azionista di nlenniento dell I-
mi e che potrebbe trovata in diffi­
coltà a realizzare questo progetto 
nel caso in cui si contrapponesse 
frontalmente a qualche «potere for­
te. 
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Più strettì i legami con la Cassa di Bologna 

Unipol punta a quota 
duemila miliardi 

DALLA MOSTO* (WOAZIONE 

ai BOLOGNA Unipol punta al 2mìla mi­
liardi di raccolta nel '95 e raftbtza i lega­
mi con la Cassa di Risparmio di Bologna 
e con altre imprese dell'economia socia­
le europea La presentazione del «Rap­
porto sociale 1993» è stata l'occasione 
per il vertice della compagnia di fare il 
punto sulla strategia del grappo e sulle 
più importanti iniziative imprendltonah 
b corso Unipol ha chiuso il 1994 con 
una raccolta globale di 1820 miliardi 
(comprende «Noncum>, polizze vita agli 
sportelli bancari, e «Lavoro e Previdenza» 
che opera nella previdenza integrativa. 
ma esclusa «Universo-, controllata parite­
ticamente con Reale Mutua che l'anno 
scaso ha realizzalo premi per 234 miliar­
di e prevede di arrivare ai 270 nel 95), 
con un tarcremeMo<ter8.4%su)l esercizio 
precedente* cresce di più il ramo vita 
(+ Ì3M) di quatto danni (+ T%) An­
che i dati dati sull utile, non ancora di­
sponibili, «sono posMv» ha spiegato 11 
presidente della società Enea Mazzoli 
(nel "93 l'utile netto fu di 45.3 miliardi) 

Entro la prima meli dell'anno drvente 
rà operativa •Onbalute», una società ope­
ratile nel campo della sanili integrativa 
•Unisahite - ha detto Giovanni Consorte 
vicepresidente e amministratore delegato 
di Unipol - offrirà dei servizi e non dei n-
sarcimentl Per questo stiamo realizzan­
do convenzioni con cliniche e ospedali 
sia pubblici che privali, circa 300, in tutta 
Italia' Oltre che nel servizi sanitari, Uni-
salule estenderà II proprio campo di atti­
vità all'assistenza alle persone Nella nuo­
va <™sà entrerà con il 9,9% la Cansbo e 
sono in corso trattato* per l'ingresso del­
la Banca Agricola Mantovana Il 4 * è sta­
to nlevato da Cna, Confesercenti e da, 
mentre anche C0I, Osi e Ui, che già so­
no socie di Unipol, dovrebbero aderire al 
progetto «Tutte queste iniziative, al di là 
del valore Imprenditoriale che hanno In 
se - ha aggiunto Consorte - sono finaliz­
zate a rafforzare ed estendere la collabo­
razione tra i soggetti dell economia so-
ciale» (In punto sul quale hanno insisMO 
sia Mazzoli che l'amministratore delega­
lo e direttore generale di Unipol Ivano 
Sacchetti -Tra l'egoismo prrvatisuco e lo 

statalismo assistenziale, esiste un settore 
caratterizzato da imprese che non hanno 
il profitto individuale quale principale 
obiettivo, ma perseguono interessi più 
genetauehnalitàcollettlve» Estate ricor­
dato che II 25% del mercato assicurativo 
in Europa e controllato da compagnie 
che fanno nlenmento all'economia so­
ciale, mentre in Italia questa quota scen­
de all'I 1% Mazzoli ha anzi annuncialo 
che sì sta lavorando per definire «rapporti 
di collaborazione tra le 8-9 compagnie 
che In Italia fanno capo al mondo coope­
rativo e mutualistico» 

Intanto Unipol prosegue nella strategia 
di rafforzamento ed estensione delle al­
leanze, sia con nuovi partner che con 
quelli tradizionali Proprio lunedi la Cassa 
di Bologna (che già detiene il 3% di Uni­
pol) ha deliberalo I aumento della pro­
pria partecipazione In Rnsoe (la finan­
ziaria di controllo della compagnia), che 
salirà dam 5 al 6,8% Unrool (che ha già 
in portafoglio 11 03% di Cansbo) è inve­
ce entrata col 3* m Caer (la holding che 
detiene la maggioranza della Cassa spa) 
Cansbo possiede poi 11 20% di Banec (fa 
Banca dell'economia cooperativa di cui 
Unipol è socia al 20%). il 15% di Noncum, 
con una opzione lino al 34% che sarà 
esercitata prossimamente «La Cassa-ha 
sostenuto Consorte, che recentemente è 
stato eletto nel eda della banca bologne­
se - * parte Importamente dell'economia 
sociale e sta esercitando un ruolo molto 
positivo verso la coopeiazione e I econo­
mia della regione con un atteggiamenlo 
non aggressivo ma di sostegno- Novità 
anche per quanto nguarda Rnsoe (già 
Unilin) che dopo le disavventure finan­
ziane degli anni passati ha chiuso II '94 in 
•sostanziale pareggia- Le cooperative, 
una cinquantina riunite in un patto di sin­
dacato, ridurranno progressivamente la 
loro quota dal 63 al 52% e salirà al 4S% 
quella degli altri partner dell'economia 
sociale Ai quattro soci storici Macif e 
Mail (mutue francesi) PeV (compagnia 
dei sindacati belgi) e Reale Mutua, si e 
aggiunta, oltre a Cansbo la tedesca 
R+ V Trattative sono in corso per un In­
gresso di una mutua francese e di una 
svedese, D M 

-*r 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA L'IMPEGNO DELL'ENEL 
PER LA QUALITÀ DEL SERVIZIO 

Qualnb dal servizio non vuol dire solo garantire la 
continuità della tornitura di energia elettrica con 
adeguato livello di regolarità della tensione e della 
frequenza Vuol dira anche aggiornare con conti­
nuila Il proprio personale tecnico-commerciale e 
snellire ulteriormente le proceduta dell'ENEL ren­
dendo sempre più agevole e diretto II rapporto con 
l'utenza, Infatti l'ENEL Società per azioni, a confer­
ma del 8U0 impegno per lo sviluppo del Paese e 
dell'efficienza raggiunta nell'erogazione di un servi­
zio Indispensabile come quello elettrico, ha perse­
guito. risultati e» rilievo nel campo della qualità del 
servizio. Un dato può essere sufficiente a sintetiz­
zarli. Il tempo medio di attesa per nuovi allaccia­
menti che non comportino lavori sulla rete si è 
notevolmente ridotto <Q questi ultimi anni passando 
dal circa 13 giorni del 1988 al circa 3 giorni del 
1994. Nello stesso tempo, proprio per venire mag­
giormente Incontro alle esigenze dell'utenza, 
l'ENEL ha proseguito nell'adozione e nel ootenzia-
memo di procedure operativo tra le più avanzale, 
facendo ampio uso di tecnologie teleinformatiche 
Tra queste si possono citare 

- Il "Servizio telefonico utenti", mediante il quale 
possono essere definite telefonicamente le diver­
se pratiche commerciali (richieste di nuove forni­
ture, modifiche e cessazioni di quelle in atto ecc ), 

- Il "Servino Mgnalattone guat t ì " , al quale è 
possibile rivolgerai telefonicamente 24 ore su 24 
In caso di Interruzione della fornitura elettrica, 

- il Materna EHELTEL, che è già In funzione per la 
trasmissione tramite telefono delle letture del con­
tatore e che presto verrà esteso a una più vasta 
gamma di servizi; 

- le (riversa torma di pagamento delle bollette 
ENEL sportelli ENEL, sportelli postali o bancari, 
domiciliazione bancaria e postale, procedura 
Bancomat 

» "eervlxlo tettonico utenti" dell'Enei. è a 
dravoaMom del pubblico per furto fa opswzto-
nl concernenti la toro/tur» elettrica. Il numero 
telefonico è euHa bollétta. 
Per risolvere problemi come 
- richiedere una nuova fornitura di energia elettrica, 
• disdire la vecchia fornitura, 
- subentrare In una tornitura esistente, 
- aumentare o diminuire la potenza a disposizione, 
- variare l'Indirizzo di recapito della boi letta, 
- richiedere la verifica del contatore e/o del limitato­

re (gruppo « misura), 

- richiedere chiarimenti suda bolletta, sul pagamen­
t i e su quant'allro riguarda il rapporto con l'ENEL, 

ci si può rivolgere agli uffici dell'ENEL, oltre che di 
persona, anche utilizzando il telefono o per corri­
spondenza Usando il telefono, l'utente può effet­
tuare la maggior parte delle operazioni commercia­
li e ottenere dall'ENEL ogni chiarimento, sia di 
natura tecnico che amministrativo, sulla propria 
situazione contrattuale. Questa servizio, giù cono­
sciuto da molti, è 11 SERVIZIO TELEFONICO 
UTENTI che permette II coHegamento diretto con 
un operatore commerciale della sede ENEL territo­
rialmente competente L'operatore dell'ENEL, uti­
lizzando apposit terminali collegati con un calcola­
tore centrale, è in grado di individuare immediata­
mente qualsiasi posizione contrattuale grazie al 
"numero utente" che contraddistingue la fornitura, 
riportato sulla bolletta e comunicato dall'utente Se 
tale numero non tosse disponibile sarà necessario 
che il richiedente fornisca all'operatore nominativo 
e indlnzzo. Per coUegarsi con l'ENEL attraverso il 
servizio telefonico utenti bisogna comporre l'appo­
sito numero telefonico riportato sul frontespizio 
delle bollette sulle quali è indicata anche la Zona 
ENEL di appartenenza. Si consiglia di evitare di 
ricorrere al servizio telefonico utenti nelle ore cen­
trali del mattino, in cui si concentrano molte nchle-
ste II numero del Servizio Telefonico Utenti a cui 
rivolgersi è indicato anche sugli elenchi ufficiali 
abbonati della Sip Per un rapido disbrigo delle 
operazioni che si intendono svolgere su utenze In 
atto è consigliabile avere a disposizione una bollet­

ta, al fine di poter rilevare ri numero utente (nume­
ro che Individua ogni utente nell'archivio ENEL, 
composto di nove ctlre, nportato m grassetto su 
ogni bolletta) 
Con rENBLTEL è poaaloHe comunicare (NrMfa-
mertte la lettura del contatori. 
Il sistema fatturazione dell'energia elettrica appli­
cato dall'ENEL prevede l'emissione di bollette 
bimestrali, mentre le letture vengono rilevate con 
periodicità semestrale e, in taluni casi, anche 
annuale. Vengono pertanto emesse bollette "inter­
mette" di acconto e bollette di "conguaglio" m base 
alla lettura del contatori II sistema di fatturazione 
risulta, per la generalità degli utenti, sostanzial­
mente funzionale in quanto l'entità dei consumi 
fatturati con le bollette "Intermedie" è aderente al 
consumo effettivo In un numero limitato di casi, 
tuttavia, possono riscontrarsi scostamenti, anche 
di una certa entità, tra 1 consumi determinati a cal­
colo e quelli effettivi Ciò può accadere, ad esem­
pio, quando un utente, per cause diverse, modftca 
I propri prelievi r> energia in misura notevole nspet-
to alle sue abitudini precedenti, oppure quando 
non risulta possibile, per lunghi penodl di tempo, 
rilevare la lettura del contatore. Al fine di migliorare 
ulteriormente il sistema di fatturazione e di consen­
tire altresì agli utenti che lo desiderino di ricevere, 
anche nei bimestri intermedi, bollette emesse in 
base alla lettura effettiva del contatore, l'ENEL 
mette a disposizione il servizio AUTOLETTURA 
ENELTEL, mediante il quale è possibile trasmette­
re direttamente tramite II telefono la lettura del con-

SERVIZIO ENELTEL 
Il Servizio telematico ENELTEL consente di utilizzare un normale aDpa 
recchio tetetonicD per trasmettere bellamente al esterna inromialicn 
deUEnle da qualsiasi località e con l addebito di un solo scatto la letto 
ra dM conlatore 

Per utilizzare giusto servino dopo aver rilevato ed annoiato la lettura 
del proprio contatore esduWffldo la eventuale dira decimate occorre 

comporrà « numero telefonico 16444 

comporre seguendo le istruzioni vocali 
il numero utente di 9 citre ( riportato w ctuara evidenza Suite Iatture] 

la lettura dal coniatore 

Il sistema contorna I accettazione ostia lettura o tornisce le eventuali di 
verse indicazioni 

ESEMPI DI LETTURA DEI CONTATORI 

Contatore senza cilra decimale 

ta ornati 
La lettura da trasmettere é 914 

Contatore con cilra decimale 

a a a a a, 3 
La lettura da trasmettere 6 8825 

latore al calcolatore dell'ENEL. La Istruzioni per 
utilizzare tale servizio, riportate anche sulle fatture 
emesse, sono descritte nel riquadro seguente. Su 
ogni bolletta l'utente troverà rlndtcaaone- LE FAT­
TURE PRECEDENTI RISULTANO PAGATE: 
ORAZtE oppure l'Indicanone. 
"Aitarmene: non risulta pervenuto U pagamento 
data fattura dal „ N. di L, „. . . (com­
preso IVA) H cui termine * scaduto, l i ". 

Tali indicazioni vengono fornite per segnalare la 
situazione delle bollette precedenti. Qualora l'uten­
te abbia pagato la bolletta in ritardo, è consigliabile 
di tenerla a disposizione ed esibirla in caso di visita 
del personale incaricato dall'ENEL. Qualora, inve­
ce, non sta stata ancora pagata oppure l'utente 
non l'abbia ricevuta per un disguido, è opportuno 
che 11 pagamento venga effettuato presso gli spor­
telli di esazione dell'ENEL. Se l'utente prevede di 
assentarsi per lungo tempo, è consigliabile fare 
fotocopia detta bolletta pagata in ritardo e lasciarla 
vicino al contatore (se centralizzato), oppure 
comunicare l'avvenuto ritardato pagamento agli 
uffici di esazione ENEL. Si riportano le Indicazioni 
contenute nel retro della bolletta che specificano le 
modalità aopra de scritte. 

(5) SOLLECITO DI PAGAMENTO • PREAVVISO 
DI DISTACCO 
L'indicazione "Attetwton* non risulta pervenuto II 
pagamento della fattura N .. di L (compre­
so Iva) fi cui tarmine è aceduto II " viene 
riportata surla fattura completata con I dati di rifen-
mento solo quando al momento della emissione 
della fattura del periodo In corso risulta non ancora 
pervenuto il pagamento di quella rotativa al periodo 
precedente. Qualora U pagamento fosse stato net 
frattempo già effettualo preghiamo di considerare 
nullo detto sollecito In caso contrarlo raccoman­
diamo di provvedere al pagamento con la massima 
urgenza utilizzando la stessa fattura a suo tempo 
ricevuta. Qualora non fosse disponibile, al fine di 
evitare disguidi e opportuno che 11 pagamento 
venga effettuato presso gli sportelli di esazione 
dell'ENEL Preghiamo Infine di conservare la rice­
vuta di pagamento per esibirla in caso di visita dal 
personale Incaricato che, m mancanza di dò, effet­
tuerà la sospensione della fornitura senza ulteriore 
preavviso 
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Carabinieri scoprono 
«casa chiusa» a Latina 

Barataci rosse 
per vip 
di provincia 

A N N A P O S » 

• LATINA. Nel girodi pochi mesi il bara luci 
rosse d i Prossedl e ia diventalo un punto d i ri 
ferimento obbligatorio per quanti tra Latina 
e Prosinone erano alla ricerca di emozioni 
«proibite» Nel piccolo comune dei rnonti Le 
pini, lontano da occhi indiscreti, si poteva 
scegliere tra più d i dieci giovani donne slave 
che con solo aOmila lire si offrivano per sod 
disfare le più recondite fantasie sessuali del 
loro clienti II tutto pet giunta in una confo! 
levale camera appositamente attrezzata e ri 
Cavata in una abitazione privata L aggangki 
avveniva sempre net bar adiacente alla casa 
situata in un luogo isolato ma d i passaggio 
Attraverso una porticina interna le «lucciole» 
accompagnavano il cliente direttamente nel 
la camera-alcova Le danze secondo gli in 
«istigatori erano dirette dallo stesso propne 
ta r iode lbarede l lacasa EzioGarofoh com 
mercante trentottenne di Prossedl incensu 
rato è infatti slato arrestalo dai carabmien 
del comando provinciale d i Latina per slrut 
lamento della prostituzione 

L uomo In cambio delle prestazioni delle 
giovani donne tulle straniere e prevalente 
mente provenienti dalla ex Jugoslavia offriva 
loro vitto al loggioe forniva 1 profi latisi M a i l 
Via vai di genie in una zona abbastanza Isola 
la dei monti Lepmi quale la strada che porta 
a Prossedl non è passato Inosservato E cosi 
1 carabmien diretti dal colonnello Alessan­
dro Basso hanno messo a punto u n opera­
zione ad hoc per smascherare-il titolare del 
bar e per Impedire che la sua privata abita 
zlone continuasse ad essere un vero «^010-
IJIIO bordello frequentalo anche da peiap. 
naggi noli della provincia Facendosi passare 
per clienti alcuni carabmien in borghese so-
noent ra l ine lbar Qui comodamente sdraia 
tesu un divano in abiti succinti hanno trova­
lo sette ragazze in attesa Dopo aver pattuito 
il compenso gli uomini allraverso la portici­
na comunicante sono arrivali ali abitazione 
È stato a questo punto che atei carabmien m 
divisa hanno latta irruzione pr ima nel bar 
poi nella casa adiacente Nessun cliente t f 
Ioli ivo si trovava in quel momento tra le bra­
d a delle giovani straniere ma gli elementi 
raccolti dal milltan non hanno lasciato molt i 
dubbi 

Le manette sono subito scattate ai polsi di 
Ezio Garofalo Alcune registrazioni in video 
hanno poi permesso al carabinieri di indivi 
duare anche molle persomene in questo pe­
riodo sono ricorse alle prestazioni delle «lue 
ciole» Tra queste sono stati nconosciuli an 
che diversi "notabili» della provincia di Lati­
na «Il titolare de l bar alla vista degli uomini 
In divisa - hanno raccontalo 1 carabmien -
ha cercato di giuslificarsi Ci ha detto che era 
un esorta d i benefattore perché ospitava nel 
suo bar queste ragazze che tuon avevano 
freddo- In realtà secondo gli inquirenti I uo­
mo gostiva quella sorta di casa d appunta 
mento e non trascurava di nfocillare con cap­
puccini e cornetti le coppie affaticale dagli in 
lucral i incontri Quando 1 carabinieri hanno 
dato vita ali operazione nel bar e nella casa 
e erano dodieci ragazze tutte d età compre 
sa tra 1 venti e 1 trentacinque anni Cinque di 
loro sono stale arrestate poiché già colpite da 
decrelodesplusione mentre alle altre ragaz 
ze 0 stalo consegnato il Soglio di via obbliga 
Iorio 

FUndoniri del Consolato ttotunrtwM mentre entrai» iWowedaleSpallaniail Alberto Pais 

Ricoverata con la madre la bimba rimasta sola due giorni all'aeroporto 

Riunite dalla febbre della malaria 
Non risolto il «giallo» del passaporto contraffatto 
Abbaia «Hrfva 
MpadroM 
colpito 
da un infarto 
Ha u b a t o Reno 
padrone eh», colpito 
d * w a ciM cardiaca, 
•lava par morto*. 
ftctagonMaoiicane 
W u , un fedele cotto 
ineriva adholaLU, 
ki provincia di 
Fintinone. L'altro 
giornali cane era 
coma al M M O con 
MootaPatombo, 
penalonato,dlBB 
ami, quando toh* 
vtoto cadete a terra 
evenuto SI è mosso 
ad abbaiare dUponte. 
Nettano parò lo 
sentiva a a f e » Mao i l 
è dirotto vana una 
caia «teina. Qui 
nuovamente ha 
abbaiato e oliando g ì 
abitanti dola c a u 
tono usciti ha 
hrikato con II mino 
dova dovevano 
«•Ciurlo, portandoli 
dal tuo padrone II 
pensionato e setto 
Miotto portato In 
oepedate, dove 9*0 
ripreso od omo fuori 
pericolo 1* vita 

Abbracciata alla mamma stretta stretta nel reparto pedia­
tria dello Spallanzani Dopo due giorni ali aeroporto 
Omolola si è riunita a quella che non era affatto sua zia 
ma sua madre anche la piccola ha la malaria ed ora le 
due vengono curate insieme Resta il giallo del documen­
to contraffatto della donna, che aveva sostituito la foto sul 
passaporto di una cittadina britannica originaria del Gha­
na TrovatoaBostonilpadredellabimba 

AUfMANfHU M M I U . 
• Dopoduegiomi passaiiallae 
roporto Omolola adesso è di nuo­
vo con la mamma le ha riunite la 
malaria e per almeno una settima 
na staranno insieme nel letto del 
reparto di pediatna dello Spallan 
zani a fare le cure di chinino Ma 
po i ' Il fora ninno è incerto Perché 
la donna che aveva provato ad im 
barcatsi pei New York con un pas­
saporto non suo dicendo di essere 
la zia di sua Figlia forse non potrà 
nenhaie negli Us.i dove e è anche 
il padre della bimba immigrato 
come la moglie Omolola Invece 
è nata nel Massachussets Ècitladi 
naamcncanaatutt igl ielfet i negli 
Stati uniti dovrebbe tomaie Ma dal 
consolalo americano non trapela 
no infoi inazioni Ne mollo hanno 
detto 1 due Funzionari arrivali nel 
pomeriggio allo Spallanzani per vi 
sitare madie e figlia Una sola cer 

tezza unanime per tutti quelli che 
I hanno vista continua ad atiraver 
saie questa stona che Omolola è 
bellissima ha due occhioni neri 
magmfic eunvisosplendido 

Do len mattina pero si sa per 
certo che anche la bimba ha co­
me la madie la malaria da «[ak> 
parurti- Tutteedue lomehaspie 
gaio il primario del reparto pedia 
Ina professor Carmine Timpano 
devono essere curate con dosi 
massicce di chinino endovena per 
circa dieci giorni Nel frattempo la 
bimba resterà con la madre come 
ha precisato len con un l a i il Tri 
bunale dei minon Dieci giorni in 
cui tutti sperano di scopnre con 
certezza la reale identità della don­
na Ma sul fatto che la sedicente 
Akwei Lovelace di 26 anni ghane 
se sia la mamma di Omolola non 
sembrano proprio esserci più dub 

tu "Che debbo dirvi a me pare cer 
to - diceva len la caposala del re 
parlo - Al momento di visitare la 
bimba lei pidrigeva fion voleva e 
chiamava la madre In inglese 
Quando poi la donna é attivala la 
piccola I ha abbracciala e si è cai 
mata Non credo che a tre anni si 
possa far tinte su una cosa cosi 
Ed intatti poi confermavano anche 
1 funzionan del consolato Che so­
no in contatto con il padre di Omo 
loia raggiunto a Boston dove vive 
Resta ora da capire i l motivo di 
quei documenti falsi che hanno 
messo nei guai madre e liglta 

Alta Poiana di Fiumicino diletta 
da Anselmo Vinci len ricostruiva 
no lutti 1 vari passaggi della vieen 
da La bambina ha un passaporto 
amencano timbrato lo scoiso 6 di 
eembre dall ambasciata america 
oa di Lagos in Nigeria E con la 
scritta ireplacement» cioè si Balta 
di un duplicato La donna invece 
ha un passaporto britannico ongi 
naie maconlasuafotoalpostodi 
quella della vera signora Lovelace 
E sembra che il personale Alitalia 
che ha bloccato la donna al mo 
mento dell imbarco per New York 
abbia notato come 1 suoi linea 
menti fossero nigeriani e non gha 
nesi come invece avrebbero dovu 
to essere secondo il documento 
Era sabato mattina e madie e fi 

glia aravate da poco da Lagos sta 
vjno pei ripartire per gli Usa ap­
punto Ma poi fatti 1 controlli sono 
stale blocca^lfl 'aéft.^ffoirrTlit le 
sadelpnmovoloi i t i le pernspedtr 
le a Lagos La prima notte I hanno 
passata insieme II nella nursery 
del Leonardo Da Vinci Domenica 
la mamma di Omolola si è sentita 
male E dopo il ricovero la bimba 
è nmasta affidata al personale del 
I Ai ila ha Ma tulli 51 sono occupali 
di lei dalla polizia di [rannera al 
personale dell aeroporto Anche 
ieri li allo scalo [ulti chiedevano 
della piccola volevano sapere co 
me slava Fino a lunedi pero dal 
I Alila Ila non si sapeva nulla sugli 
eventuali parenti della bimba in 
Usa qundi non si poteva farla par 
lire Risultato è sloto attivato il Tn 
bunale dei minori che ha segnala 
to il caso al consolato ipotizzando 
intanto I affido ad un istituto se la 
donna non fosse risultata parente 
della bambina Infine lunedi mal 
una la (ebbre diOmolola E lama 
lana Ida nportata nelle braccia 
della madre 

Ora non resta che attendere no 
tizie dal consolato Se la sedicente 
ghanese ha usato un passaporto 
conmtialfalto deve aver avuto dei 
buoni molivi per non usare il suo E 
forse dunque negli Stati uniti lei 
non potrà tornare 

Autonoleggiatore chiedeva 900mila lire per un viaggio da Fiumicino a Roma. Condannato 

Il «tassista» terrore dei giapponesi 

ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Por II risanamento o il recupero 
deHEsquilino 

LAIC apre un ufflo 0 mtormaaoni in v e WBduauelli 50 Tel 4467318 4467252 

- Le normative per il recupera edlizlo 
- I fìrwmlanienti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Mawoolo Ruini, 3 - Roma • Tal. 4070321 

Novecentomila lire per un viaggio dali areoporto di Ftu 
micino fino a Roma Era questa la tariffa che un autono-
leggiatore Luigi Santaniello chiedeva ai turisti, in pre­
ferenza giapponesi che dallo scalo aereo volevano rag­
giungere il loro albergo Chi si rifiutava di pagare la 
somma rischiava di essere lasciato in mezzo alla strada 
senza bagagli Ieri il processo L uomo è stato condan­
nato a tre anni e sei mesi di reclusione 

MARCO P H A N C M C N I f l I 

• Le i aveva solo con igupporie-
si ma non disdegnava fruitesi e 
tedeschi Li aspettava tome un lai­
co appoggiato al totano della sua 
Mercedes SODO e quando li vedeva 
apparile a l l us in i dell areoporto 
id.rk.hi ili valigL 11 avvicinava con 
un largo sorriso «Per cinquemila li 
revi porto d Ruma E loro a t t u ta 
vano tutti Solo durante il tragitto 
mogan sul racioido lui noleggia 
lor i modulo si rivelava «Ho dello 

che sono tinquemila lire terto ma 
a chilometro" E cosi quel viaggio 
nel falso taxi costava una media di 
novecen Ioni ila hit Luigi Santa 
nielli classe 1917 noleggiatorepn 
vaio da oltre 411 anni e «lato prò 
cessalo dodici volle [.quattro 1 ause 
sono stali riunite nel dibattimento 
t h t si è concluso ieri ) e condan 
nato a tre anni e su mesi di retta 
sione per estoltone dai giudici 
della pnm 1 sezione del Inbunale 

the ha accollo la lesi del pin Pa 
squale Lapadura 

Lespediente adottato da Luigi 
Santaniello - e che secondo I ac 
cusa gli avrebbe fruttato diversi bi 
gtiettom - era più o meno sempre 
io slesso Una volta adocchialo il 
cliente straniero Sanlanielh si offri 
va di trasportarlo dallo scalo aero 
portuale fino agli alberghi romani 
per quella cilra imsona La sorpre 
sa avveniva a meta percorso si ter 
mava e minacciava 1 malcapitati di 
prenderli a calci e pugni se non 
avessero pagalo circa 70(1 mila lire 
il percorso lino inclita Avolte per 
convincerli meglio scaricava 1 ba 
gagli in mezzo alla strada minai 
ciandoli di abbandonarli 11 mafia n 
in mezzoal raccordo anulare Altre 
volte ancora 1 bagagli servivano da 
riscatto 

Fatto sta che quasi sempre i lun 
sii presi alla sprovvista e non sa 
pendo tome reagire |>agavano E 
solo successivamente giunti 111 cil 
la dorarne lavano laccadulo San 

lamello già nolo alla polizia fu de 
nuncialo più volte dai turisti caduti 
nella sua rete- Come accadde ad 
altura giapponesi che nel 93 Into­
no costretti a pagare 500 mila lire 
in contanti 1 episodio ù sialo al 
frontalo ieri in tnbunalt La vittima 
presi elta giapponese |>erlappun 
to doveva recarsi ali albergo Holt 
da> Inn e per que trag tto Santa 
nielli chiese settecento cinquanta 
mila lire II giapponesi intasca ne 
aveva solo cinquetintornila Cosi 
dopo iverconsegnatoicontantial 
truffatore tiro fuori la tarla di ere 
dito e la consegnò nelle mani del 
talso lassista per pagare il resto A 
Saniamoli non sembrò vero Ean 
ziche prelevare dal ton i l i la som 
m i maritante ben JSOrriila lire 
pretese quasi il doppio 

len dopo tre udienze si e con 
eluso il processo Sanlanicllt è sta 
lo interdetto per cinque anni da 
pubblici uffici e nport ito in carce­
re Inattesi deglialln otto protessi 

Inquilino lacp 
rischia lo «fratto 
per 2 Uro 

Cesare Cenlofanti padre di cinque 
figli assegnatario di un appalta 
mento dell lacp di Sonano del Ci 
mino in provincia di Viterbo si é 
visto intimare dall Ente proprietà 
no una mora di due lire da pagarsi 
entro 30 giorni pena lo sfratto dal 
1 appartamento «Noi afferma la 
moglie dell affittuario abbiamo 
sempre pagato regolarmente ed 
ho qui con me tutte le ricevute 
Questa intimazione mi ha fatto 
davvero arrabbiare Adesso pro­
segue mi iecheroal l lacptoncm 
quB lire e sarà affar loro trovare le 
tre lire di resto È una questione di 
principio e non intendo lasc largite 
la passare- La vicenda è poi stata 
chianta 11 coordinatore generale 
dello lacp Ugo Gigli ha chiesto 
scusa Secondo la spiegazione di 
Gigli tultalacolpaèdelcomputer 
•una macchina assai utile ma tal 
volta ollusa-

CoHoferro 
Si ribaltano 
duo vagoni Fs 

Due vagoni ferroviari adibiti al tra 
sporto di gas ma vuoti s sono ri 
ballali rovesciandosi sui binari nel 
la stazione di Collelerro mentre il 
convoglio al quale erano attaccati 
faceva manovra Lincidente che 
non ha provocalo fenti e avvenuto 
ieri sera intorno alle 21 nello scalo 
ferroviario ed ha provocato il bloc 
co della linea per Cassino Le 1-er 
rovie hanno subito prcdisponen 
do in attesa del ripristino del tratti 
co fenoviano linet di autobus pei 
ri trasporto dei pendolari che uliliz 
zano la linea Sul luogo dell inci 
deii^Wfttb arrivate1 le sql ia*e de 
gli oner9ii!élle Ferrovie^ dal vigili 
del W b W l a nmoitorte infatti se­
condo quanto hanno rilento 1 vigili 
del fuoco potrebbe compoilare 
pericoli di scoppio per gas residui 
nei vagoni 

Condannato 
il sonatoti» 
del Pantheon 

È slato condannato a 10 anni dire 
clusione per omicidio pieterinten 
zionale Roberto Mirko il senzatet 
to che il 27 settembre scorso appiè 
cO il fuoco a! giaciglio di un altro 
barbone Giuseppe Franco d ie 
domwa sotto il colonnato del Pan 
theon II Pm Giorgio Castellimi 
accogliendo al ndiiesla d i rito ab­
breviato aveva chiesto la pena di 
otto anni di reclusione II Gip Adele 
Rando invece ha stabilito un 1 pe­
na maggiore 11 tatto avvenne la 
notte tra il 26 e il 27 settembre scor 
so Franto slava dormendo prò 
tondamente dopo avere bevuto 
del vino e le fiamme lo svegliarono 
ali improvviso A soctoirerio lu 
uno spazzino Riccardo Monarca 
che stava pulendo la strada quan 
do senti le grida d aiutò che prove 
nrvano dal fossato di sinistra ac 
canto al mausoleo 

Patenti di guida 
Lo restituisco 
Il commissariato 

Le operazioni di miro delk patenti 
di guida in seguilo ad infrazioni al 
codice della strada e la loro lesti 
luzione potranno svolgersi diretl 1 
mente nei commissanali ili zona 
Lo rende noto la Prefettuia spettri 
cando che I iniziativa e stala M U 
la dal 15 gennaio «Gli irai reswiti • 
spiegato in una nota ricevi r mini 
al loro domicilio un invilo a rei a™ 
presso I ufficio di polizia più ur ino 
per la notifica del provvedimi ino 
sanzionatone che stabilisci il miro 
0 la sospensione del dorami tuo di 
guida che decorso il pmodo sta 
M i l o sarà restituito toro pn w b 
stesso ufficio" 1 citt idmi immill i lo 
cosi per tali operiziom evitali 
come in passalo di rei irsi in l'ie-
letlura 
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Sindacati contro l'Ente che ritarda Tinaugurazione 
del nosocomio alFavanguardia per la cura delFAids 

<Aprite subito 
lo Spallanzani 
I malati aspettano» 
Casteill, corteo 
contro I'agonia 
dell'ospedal* 
«Spolverlnl» 
ContwH<iWln DM 
awaapapaiaiawnpawartnidi 
JMacfelaitmattlM 
•mnriniiliitof I, aladaaattf dttaalai 
aaaaratBrtaaaKart Hanno aMata 
|MfunhiiweMtt>>«vta«fpta,ita 
McdaadMbana,linaatteiaaada 
d*M«IMU«aclilon*,0a 
praamaaalata, a i m i antaa 
daflnHa P)HH*fflMl0emLcMil* 
notlitadjM ̂ iMfsrinMAto* iM 
u n i t e JwtoMBTadaH'iiandali 
o1Me«laa««MadMlaano. 
CmtmntlpMiitotto, i n laaarto-
I'ontodal Canto-tad *1tala-al 
(MlltaihMwpwlMMbM 
traamatonfl craaki,raaartl par 
MldDHo-lMtf flaMttariona 
Mwaaaleatoilaa par wMH • 
bambM, rautnataiatfa • wtdf***: 
• MfM MHIml awl l» SpoaiarM ka 
dowat (atkMs aan aoea par 
marrtanataaKoUlt«*>« 
apadaktaulaaa a caaaa A 
aamwaatnitbmiaMlaaMta. 
DalilOmlllMaliMulaH 
IntaHawnfraMa H H H W aw la 
riibuttwa*>MalliUaatk> 
•MI'eapadala, ktraattl adMcda 

MWltVttnMUBOttaMlDlBiritMWll 
datflMMMI altovnldalNtta 
ImuMchMI, [c«al tatatowtori M 
•MtMraartontoMeMla, - I M M M 
*u»*«(R«ilH»Uia««Mmlolw^ 
wnaMara h Badvarint, M U M a 
VMaaJaairi«*iila,aapatfala 
rniwpartailitlBoaaBpiaataiHat 
mmWtattwniaiitaalavata,aota 
•WiMtallve MmatVMllMaMrtl 
HMIDO iMoMato al dMMoia-dl aon 
coaoaoart «wora qaala ala II 
pnlatto dl tattoaaaiiailona ai 
tfrtopwtaHtMRMM.CiMnoft 
ataara ownnmiaatfaMorto aUa 
monoapacUriitatfonaaha 
vowaaba olta cmdawiaw 
fONWdalaaHaeMuMiaaal 0 n « l 
pooM B M I atuttavaMtt loaM* 
atnitturapriwm-

M0B4MU IMH flWOmfD COT) WIS 
«*la«darH^maaHaatantl,ria 
aaaeitalMatiatigalda 
daH'ammMttiailaMdiM 
eapauHW ettwrtoadona da Ma 
fhxma, alto Bwlte quanta** oat 
aanrttt. farmadoaa a una alaaaa 
dMganta In cmto dl taatb* qaatto 
pnwaaaiK mat* rttai* panM la 
IHIcsataSmHIanllalklama. 
4paatMa R faparta dl artaaadla ad 
Alkanonwl dM htaaika qua*** 
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Ci sono tutte le condizioni per aprire subito il nuovo 
Spallanzani A dirlo sono i tavoratoti della rappresen-
tanza sindacale unitana che per raggiungere I'obiettivo 
e premere suite istituzioni hanno creato un comitato 
permanente 1 collaudi della nuova slruttura sono con-
clusi, dunque potrebbe subito ospitare i malati di Aids 
ricoverati nel «lazzaretto» del vecchio padiglione Bagli-
vi In attesa ci sono 40 adulti ed anche 18 bambini 

UWAaMNIOMI 
• Perrispetiodeimalaubisogna 
apnre subilo il nuovo "Spallanza 
ni> lerilverlici della rappresentan 
za sindacale unilana dellazienda 
ospedaltera •'Nicolas-Green- che 
raggruppa anche il Forlanim e il 
San Camilla nel corso <ti una con 
ferenza slampa sono lomali a 
chiedere I immediata apeiiura del 
la stniltura destlnala ai malati di 
Akts Cosmiifo con un slstema al 
I avanguardia e dolalo di tulle le 
tecnotogie piu avanzate il nuovo 
oapedale conta 340 posli lelto Pet 
mesi fl rimasio un guscio vuoto 
usato solo per pompose maugura 
zkxil mentre i gtovam e 118 bambi 
ni aHeltl dal virus luva cui era desti 
nato dovevano essere curati nei 
net desolali spazi del padiglione 
Baghvi 

A Natal* I'occupazfone 
Pochi gkmn pnma dello seorso 

Natale pero malati e personate 
hanno superato i confini della lol-
lia buiocrazia e lo hanno acceso 
occupando le itanze vuole Da al 
lora (unziona a meia "Eunasilua 
none assurda - dee Alfredo Balti 
al coordinatore della RMI azienda 
le - che vu rimossa al piu pre îo 
Propno per evttaie arm? perdite di 
lempo abblamo COSIIIUTIO un co 
milalo permanente di blld e di 
conttoBo che ha nel suo stalulo so-
ciale un solo articok) atlnazione 
unmediata del nuovo ospedab 
L opeiazlone secondo 1 lavotalorl 
polrebbe essoro fatla in tempi tire-
vlssimi e soprattutto a coslo zeto 
Un rrasloco in prahca dl tutu i de 
genii atlualmente ncoverali al vec 
chlo e malndoHo complesso com 
preso 1 servizi «ll personale ncces-
sano sarebbe k> slesso gia in servi 
ao - spiegi Rorneo Baibone del 
coocdlnamento - e per quanto n 
guaidd le spe^ di funzionamento 
quelle gia cortono dal gtomo df I 
I occupa2ione> 

Per i sindacali la gestione della 

slruttura ospedahero deve essere 
pubblica e aflklata all azlenda >Ni 
colas-Greeno atlre ipotesi come 
quella avsnzala dalles assessore 
rcgionale di una gestione con 1 in 
gjesso del ptrVall non ha sense dl 
cono MenBe per quanto nguarda 
le tic universita si pud ttovale un 
punto di slntesi nperconendo la 
strada del protocol lo le conditio-
ni per sbloccaie la situazione at 
ludle insomnia sembiano esserci 
lulte per accelerarne il percorso 
nel prossimi giomi i componenti 
del conulato permananle si mcon 
treranno col nuovo assessoie re 
gionale alia Sanita Raniero Bene-
delto e con la commissione parla-
menlare 

«A*p*tBamodal|'87. 
Nei gionu scorso ira I altro sono 

si h i" >IKIUM <iitrho el' iilirmn nl 
laudi leri maiuna la cojimussiont 
i i e numta per chiudere dehniUva 
niente la pratica Sp,tllanzani che 
nsulta aperta dal lotitano 87 Allo-
ra la tegionate Lazio decise di co 
slmire il nuovo ospedalc per i ma 
lali dl Aids unlizzando londi propn 
e questo per non sottoslare alle 
procedure piu rraspaienti imposle 
per accedete at londi del mmistero 
dellaSanita eafh(t61lavoualiaso-
cictalnso La stessa che ha cosbm 
to gli ospedali di Ostia e Retralata 
Pol ha ihiesto dl avere questi londi 
dallo Stalo che peril i i d senipre n 
liulalo di concecterll Lin atleggio 
memo comprensibile vtslo che 
nessuno ancora oggi sa due con 
precisions quanto sia costato il 
giotello >Spdllanzani« Di ceno si sa 
che il debito della Re îone verso la 
societa costrultrlce ammonia ad 
ollre 110 miliaidiehon si saclu de­
ve pagarlo "Spenamo sob - dice 
Ivano Giacomelll del Codci - che 
per nparare al buco non si decida 
di aumentare i! bollo delle aulo-
mobili oppure di far pagare per in 
tero le medn me» 

f..-- •» 
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L'«dMck>d«l awwootpedale par le naUriHe viral SpaHManl Alberto Pais 

Battesimo con il «118» alia Regione 
Sanitci, occupazione e ambiente priorita della nuova giunta 
II via all appalto peril «118»sul fronle samla lo sbloccodi 
centmaia di miliardi per dare una mano all econornia che 
nstagna e la salvaguardia per il verde di Veio della Tolfa e 
dei monti Aurunci La nuova giunta regionale di Centro-si-
nislra ten, dopo la sua prima nunione, ha illustrate il pro-
gramma E mentre il Pds spera che I intesa divenli accor-
do elettorale i dissirlenti del Ppi accuwno «Non e un pro-
yr i ini i i i in«i unn-isseHi'di ^m i n i ' ' 

O A M t o n o n i H i 
• II pnmo atto e stalo il via libera 
alia gara pet appaltate I mioimahz 
zazione del -118^ il servizio de-
mergenza sanilana il cui decollo d 
da anni un mtraggio Pol al termi 
ne del primo giomo di scuola della 
neonala giunta regionale di ten 
Bo-sinislia il piesidente Arturo 
OSLO ha aperto la porta per far ac 
comodare i giomalisti e illustrate il 
suo programma Haspiegalocheil 
nuovo govemo dolla Pisana in que-
slt poena mesi che sepaiano dalle 
elezionl di primavera punta essen 
iialmente su Ire cose i prowedi 
menu per (ronteraiare I emergen 
zaeconomica le deleghe a Comu 
ni e Piovincie in campo edilizio e 
urbanislco e intine la samla «An 
the in pochi raea cetcheremo di 
dare un segnale dl cambiaroento -
ha dello Osio - Melleiemo in mo-
to tulle le nsorse a disposizione 
cirea V rmhardi destinale alloc 
cupaztone e poi alliveremo le pro 
cedure per I assegnazione di alln 
milte e 500 miliardi del fondi Ue 
per pit^ellt che polianno produire 
nuova occupazione' Insomnia 
uno dei pnmj obiettivi e sbloccaie i 

londi mai utilizzah spendeie cer 
cando di daie una mano alleco 
nomia E lassessore al bilancm il 
pidiessmo Angiolo Manoni ha an 
nunclalo che il suo pnmo impegno 
sara sbloccaie i mandali di paga 
memo che la cassa della Regions 
non riesce a sbloccaie "Ci sono 
manddti di pagamenlo per 345 mi 
liatdi che non vengono cvasi pet 
manciinza dl dtsponibilila - ha 
detio- £ un nostro dovere repenre 
al piu pre-Jo quesli soldi non pos 
siamo ndune 1c imprese a doversi 
nvolgete agli sliozzmi E se alia 
Regione ipesso parole come inw 
sli men 11 e sviluppo urbanistico so­
no slale indijisulubitmente legale 
con allre quail sptcchi c scempi 
edilizi stavotlat eimptesidcnledi 
matnte Verde che si fa narante e 
che anzi piometie che in quesu 
cinque mesi mettera i paletli altor 
no a ire aree facendole diventare 
fmalmenie paico -Mi impegno ad 
assumcte i prowedi men Ii necessa 
n a lar diventare dawero aree proi 
leleVeio la 1 olfa e i monti Aurunci 
- ha annunuaro incon Osio - E 

Arum Oslo Giuseppe Amone 

Incontro tra Rutelli e il nuovo presidente dell'Acer. II sindaco: «Collaboriamo per il bene della citta» 

E disgelo tra Comune e lobby del mattone 
ai lloetoslescioliotraAceresin 
daio Rutelli Do|io le feroci pole-
niiclifdcinieslstorsi I'anaSqliel 
la della racipnica collaborazlone 
•ncll Inictesw della cilia- Per la 
pnma volla un sindaco 6 andato a 
s ilutare il neo elello presidente de-
gll 800 costruiton romani II qua-
rantennePBoloBitzielli Enelsalo-
nc della scde Acer di via Villa Patn-
» hmnu.scnRulellisiesplntoaldl 
IS tk'lla scmplice cortesia Con un 
libdi vol L nor una (astldlosa rau-
11 rilnc ha lllustnito I alirvlia delf 
amministraZHinc e ha Indicalo ai 
uistnillon come e dove operare 
\K.I nuillzzarc • con Icale disponibi 
litft- L -volorila a LolUiuorare« la ira-
sfoiniazkinedellaillta Nell Imme-
dialu ha chiestn dl Intervening per 
raiinwrlat ml lion I dl melrl cubi dl 
ulfki inuiltoali da trasformdre In 
t jsv abitablll PHI di concorrere al­
ia "rienslfkazlonc del piani dl zo 
nun cokiiueiHlo nelle zone gia ur 
bniilzzale ilrtitiandolcareeTibeie 
Qulndi un -iiiutO" indlspcnsablle 
per iiiodlfiuire v swlllre IQ proce­
dure liurocrallche |«r concesaloni 
o appalli |iiineclp<'ndo al Iavoro 

Cambia giunta e presidente dell Acer e il sindaco Rutelli 
incontraicostruiton romani Nella chiarezza, nuovoclima 
di collaborazione tra Campidoglio e imprese del mattone 
Per il sindaco, trasformazione della citta e difesa dell am­
biente possono andare insieme Gli assessor! Tocci Cec-
chini e Montmo illustrano le inizidtive per sbloccare gli in-
vestimenti Per snellire le procedure e favonre la npresa 
economic a nchiedono il contnbuto degli imprenditon 

I M U I I T O atoMTireimi 
delle apposite commission! «ll 
problerfia t> II lempo che interc one 
ira una decislonc presa e 1 aperlu 
ra dei cantien - ha ammesso Rutel 
II - Ma qiiando una decisionc $ 

Sresa e piesa dawero Come i 
nrmdrancio dove anche in pok. 

mica con gli abiianti della zona 
sara realbzato un forte miedia 
niento dl edlbla pupolare Per 
che |)ct || sindaco la dilesa del 
lambiente va cosliulla assnuran 
do «la sua vlvlbilitn« pluitosio tin. 
•I Inlanglblllta- Lomuuaiidi) quindi 
la troslotmailone della tllla con la 

tuleladelUmbicnle 
Un mes^aggio di dispombilita e 

chiarezza ntteso dal coslmtlon al 
le prese con una ensi che prcsegue 
drammatica con una flesaone del 
Jll per cenlo degli indicator! del 
seltoie 1c ore Uvorale che erano 
III milioni nel perlodo lugiio-sol 
tembre del 1190 si sono nttoue lo 
stotso anno a fi milioni mentre gli 
addelli sono scesi da 3J mlla a 22 
mlla 

All lixoniro con I Acer oltre al 
sindaco hanno p.irtecipalo anche 

il vice yndaco Walter Tocci 1 as 
sessore all urbanislica Domenico 
Cecthira ed il responsabile capilo 
lino per i lavon puhblici Eslenno 
Moniino che hanno prestntaio le 
inizialive dell ammmistrazione c 
indicalo su quah obiellivi realizza 
le le inlese con i coslnition 

be Cccchmi lia clueslo di colla 
borare alia sempliticazione tlcllc 
lataf^mosc procedure pet realiz 
zare ipmgetti di cdihzia pnwili i 
pubblica - sono addinllura 'ill i 
passa^i neceisan per accwlcrc 
mi un piano di zona- invito am he 
gli imprendilon a lavoraie al ra.u 
pero delle arec penfc'riche Eslcn 
no Monhno ha iltustrato invece le 
[uodificlie appotlate alle gare 
d a|ipalto tonlro i rib LSSI d asla e 
I impegno a sliloccan. I linnnzi.i 
menli per le opcre pubblnlie ai 
200 miliardi gia awiat, je no sono 
aggiunli alln 300 

II vice sindaco Tom illuslrando 
il progcllo di integrazione del Ira 
sporto t Itladmo L il piano part, heg 
gi per 411 milaposliaulo i h c - h a 
sollolmcato- sicuramenle saranno 

leahzzali ha denunciaio COIIIL 
sen? I un mimedialo umtribulo 
delkiblaluptila nieliopolitaii K a 
nschio lullo il -pro^Ltlii lras|>orli 

Ruli.lll ha sollotintalo una coin 
cidcn^a per icaliz/are Turn i"li 
( ibntlm la Emilia l iaa disposizioiie 
In. anni b stcssu lempo the ha 
davanti 11 nuova prtMdi i v idsI IA 
cer u i iHO i i uKkn rad i i unitifbue 
e-ilcndtr^iauliobitllivi 

Un i ilis|M)inbllita tol l i dal rieo 
-picsidcii lt Pdtiki l i u c d l i i l l ha 
^oLlollllea^o uinic au <snll| ini il 
DULVii i io l i i l u m i n n 1110 plibbll 
co pel la meln.i|nilildiia rappic 
scull un iMiim m|miiante [ H I k 
coi ionin del l i m i l Si spera ucl 
buoil iali|xnlu i o n il nuovo mini 
slru del Uv.ni Pubbk i Paolo B i 
ralla M i lia ^ll iui|irtl ldllun del 
malliira i £ i l u s i [ lunula -perthe 
Mini ad oimi ci ̂ ^lnu slalL lantt pa 
n i lcmapoi lH O|KIT» 
Uit ullonort ibpusia oggi m Cam 
puloglm dove a Inlli «li ij|»'raluri 
ecomomni saranm pnscniati gli 
iiilervenli approvit nel 1 4 ^ c si 
iuraincnlo-e intierabili ncll l I T i 

poi un altro obietlivochecididrtia 
in campo ambientalo e quello di 
approvare il piano nfiuti- Oslo ha 
hanclie fissalo una dala il 30̂ gm 
gno enlro la quale tutli i comuni 
della Regione sapranno esatta 
mcnlc in quali discanche •control-
late c autonzzale- smaltire i nfiuli 

Uno per uno dopoOsio lulli gh 
asstsson hanno snocciolato i pro-
pi i programmi II pidjessuio Lionel 
loCosentmo assessore allUibani-
stica ha annuncialo per i prossimi 
giomiun incontro con imprendito 
n c foize sociuli per aftrontare i te 
middle procedure per gli appalti e 
ha voluto anche soltolmeaie il va 
loie dellalleanza che ha come 
prolagonisti prmcipali il Pds e il Ppi 
iparlilo che si £ spaccalo a meia 
sull accordo di centro-sinistra) 
Hljutsta inlesa durera lino alia line 
della legislalura - ha detto I ex ca 

Tram 

Gli orari 
elettronici 
sul«225» 
^ P^mnclli elellainici al l t Eermale 
d d I nm per c^mosicie in lempo 
rui l i Li lahclla di niarua del mez 
z0|iubbli(O bono gia stall inslalla 
Il in via s|H*nmi male luugo la II 
ncadt l . i i d ipiazzak FlanmiKi 
i puz/a Maraini F ptcslo t ompa 

malum MI lutln la rtic Irinivwria 
U i h i ii i i iuncialuicn Wal tuToct i 
vmsi i id .no c asscs-aiie alia mobi 
liia - r u n a l i t o t o n o d Euto|>aclie 
cmra IIL] traspoilo pubblico della 
capiialc I n d c n o T i K O Si iralla 
di uno siniirn. nto essen?i ilc di co 
II I I I I IK i ; ionc con gli utcmi c di un 
] i i v i i i <\\ niti <ki isivinl il puniodi 
iisla dell alfidabilila I pannelli 
i l i n m n m infotineranno i iittadiiu 
' u i l i iup i dl alle-,i i sulle Inquen 
;e Mjin ilando iw.ntuali ulatdi n 
^pLlto alle pn-visKmi del passaggi 
grazn. a un sislcma mfonn-ilico no-
siopita i lunduccnti del JJ1-e la 
sahiiptraliva 

pc^ruppo della Querela - ma po­
trebbe durare anche dl pill La si 
tuazione polinca 6 in rapidissimo 
movlmenlo ma non escludo che 
possa essere il pnmo passo per un 
accotdo elettorale alle prossime 
regionali" Accanto a lui Raniero 
Benedetto del Ppi assessore alia 
sanita non si sbilancia sul tuturo 
4o non ho mai nlenuto che la pre-

prte credo che slesse opetando 
bene Altn hanno scelto di aprire la 
ensi e nelle mutate condizioni ab­
blamo ratio quesla sceltan Chiede 
re di piu a lui e agli altn popolan 
che hanno deciso di complete il 
passo si rendono conto lutli che i 
piemaluro Anche perche con i 
nove consiglien del Ppi che invece 
si sono collocati all opposizione e 
gueira apena E leri il giudizio di 
Alfredo Antoniozzi uno del popo­
lan dissidenti £ stalo dunssimo «£ 
un assetlo di gueira per queslioni 
di potete - ha detto - nella menle 
dei dingenii che hanno fatto que-
sla stella & evidenle la volonla di 
airtvaie poi ad un accordo elelto 
rale con la deslra» E1 altro opposi 
lore lexassessorealbilancioLuca 
Danese ha annuncialo che votera 
tonlro qualsiasi prowedimento in 
cui si scorgesse una sorta di conso-
ciatrvismo> La spaccatura nel Ppi e 
ormai consumata 1 nove dissidenti 
annuncianochesedovessepassa 
re un accoprdo dettotale con il 
Pds toro punteranno dntti al Polo 
E per quelli che anno scelto il ceil 
tio sinistra e evidente che la porta 
satebbe chiusa in caso di uno spo 
siamenio a dsstra da parte di Bum 
gli one 

Spazi sociali 

Un happening 
per illustrate 
nuove regole 
• Sara con un happening che si 
terra al Palladium (alia Garbaiel 
la) il 27 gennaio che I ammmislra 
zione capiiohna divulghera I con 
lenuli di una delibera sutl assocla 
?ioni«mo romano In una confe-
renza slampa vollasi leri in Campi 
doglio il presidente deUa commis­
sione Polimhe sociali Mauraio 
BiirloliK-ci ne ha resi noli i come 
i uli e il sigmlicato pcJihco «Noi 
considenamo il panorama niollo 
dilfuso delle as?otiajiom romanc 
una vera nsorsa per la cupilale ai 
nanzilutlo in quel easi in LUI pni 
niuovono servizi utili alia comunila 
" Due sono i punli chiave llpnino 
la loslihizione di una commvssio 
ne lecima ihe islmira le domande 
|>er>,enule al Coniuneda parte del 
leassoeiazloniehcrichiedoiiouna 
sede II secondo punto nguarda I 
rappom eonlialtuali die I ammmi 
sliaztone dovrt slipularo i on le .is-
soeiazioni 1 affilto sara •abbaltulo* 
dell WptreenlonHeasodiuhliz 
zo degli spazi a fim sociali 
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efe 24, Unita Roma 
A New York gli appassionati lanciano la sfida ai videogames. A Roma la biglia prepara la vendetta? 

MMaidliiiMl 
III fettoni 
IIUolo* 
•I (mirto porto 

FVpPMatMMSIOCM, 
lattati matta tetto la 
wc*aB#at*ccN*a 
«Vania aia ala 
«catta Dritta* lai 
conti <• «tanto 
datura vleM spaso 
par quatto Meo ol 
pallamano. toltala 
•UonMnMnogettaal 
par un matta di 3TS 
mHamUl'anna.H 
LaAmantlapla 
•pandaectonadaH* 
nasini. Intimata 
•patta «Ma Umbartto 
conUmManl,*) 
aacanéo pasto 
fCnuiiaRawaajiaeaa 
qaaal 40 attuarsi, 
•aguapatDVaaato 
osa 19 impantanai. 
HUttoèioHaiito 
quhtto con una spesa 
diMaiwana. 
ffaoadutoaaHa 
Campania eaapKiw 
Mnalan». 

imati^d1^AKmb*,ri*&ttàCtwimtiS^wnHam<tm#>t~ • •*> Ventose 

Cascia vichinga batte la pallina 
La voglia di «uccidere» è ancora troppo forte 
• il giochi che vannp.diplil.sono 
lineili violenti quelli dova alto (ino 
il nemico muore GOBI m tónno i 
punti* Fabio e Gianni hanno n 
spernvamente 20 e 22 anni gesti 
scono Insieme II ^Trastevere Ga 
mei, di piazza Mastai Due sale di 
grandi dimensioni zeppe di video e 
pochi altri giochi Della prossima 
rimonta del flipper non hanno an 
corunotizla uè saliate 

IIVMOMO nontl amiKto 
•He abbiamo otto - dice Fabio -

noti «MIO granché Betonati Lavo­
rano mediamente Ogni tanto 
qualcuno si la una panila ma quasi 
mai sono giovanissimi Slvedeche 
hanno oltre 1 trentanni Comun 
que rendono non sono proprio 
pesi morti L altare vero comunque, 
viene da tutto 11 resto» 

Un gito nella sala con puntata al1 

plano Inferiore dove peraltro sono 
relegali quasi tutti inattivi i gloriosi 
flipper conférma te parole del due 
•esperti- C e fila alla parete del sci 
•Daylona» e e è fila ad ognuno dei 
videogames che natiano in modo 
quasi monotono storie di scontn 
ali ii II Imo sangue tra duellanti che 
con», nummo hanno il fisico di Ar 
nold Schwaizertegger Qualcuno 
degli idealon di questi giochi ha 
lentato di Introdurre vananli sul te 
ma ma a parte la scenogralia tele 
malica di solito del nino Improba 
bile di diverso un gioco dall altro 
ha solo la lesto dei guemen Per il 
resto sono tutti uguali Bicipidi e 
peltorall da fanatici della palestra e 
degli estrogeni E poi via cor gli 
scontri 

MwilAMcavlenanglw 
Il gkx.o che riscuote maggiore 

successo attualmente È quello in 
cu| si affrontano due strani indiani 
ire* Itesi dalle caraltensllclie fisiche 
che abbiamo detto sopra Si af 
(romano a baso di oste vichinghe 
Vinte chi per primo nduce II corpo 
dell avversarlo a brandelli finche 
non ne rimane che uno scheletro 
Mollo gallonalo anche "Killer 
Isllnct" Il logo e anche in questo ca 
so uno scheletro Fortissimo va pu 
te -loiminttor due» sponsorizzalo 
proprio dal grande Arnold effigiato 
su una delle pareti della sala a 'la 
tura naturale Fare domandi oi 
giocatori per capire dove sta -11 gu 
sto. del gioco è Impresa impmsibi 
le Non e 0 tempo pct rispondere 
In questi "tornei solitari" bisogna 
sian sempre alleila che il nemico 
min È pili quello di un temi*.' ha 
cambialo abitudini oggi non 
ascolta Colpisce e basta e In punì 
la £ persa 

Giubbotto grigio e calcili quii-i 
a zero Franco sta giocando con 
Retiniti» la sua ragazza al "Virtual 
Hghlcr- Rispetto agli altri ixcssa 

Volendo adeguarsi al linguaggio violento 
dei videogames si potrebbe dire che di la 
daltoceano, nei temton della Grande 
Mela sta per materializzarsi la vendetta 
del flipper Nei prossimi giorni si svolgerà 
a New York il campionato mondiale del 
gioco con la pallina d acciaio In palio 
e e un discreto gruzzolo di dollari pan a 
60 milioni di lire Non e la prima edizione 
della singolare manifestazione dicono le 
cronache Ma recentemente si è registra­
ta un impennata nelle iscrizioni E forse 

la fine dell'esilio che dura da più di un 
decennio Per tutti gli anni 70 ti flipper ha 
scandito il tempo libero delle giovani le 
ve Era I intermezzo tra una riunione di 
partito e I altra, il momento per scancare 
tensioni, l'immaginano spazio per sfide 
degne dell «Ok-corral» Non si sparava 
Per vincere si scalavano solo montagne 
di punu Tutto il contrario di ciò che av­
viene oggi in una qualsiasi delle sale gio­
chi sparse nella città Oggi si uccide per 
gioco, ma si uccide 

LUe«HNMM 

Verdone: «A flipper 
ho battuto Stallone» 

OAMKLA SANSONE 
m Come non ncordare Oscar Pcltmori memorabile 
protagonista di "Troppo torte film che Cario Verdone 
iluò nel W La scena dei titoli di lesta in cui Oscar 
salto sul flipper inciotia k. braccia egioca di spalle 
con immillaostenlaziora. rivela una passioneche ri 
s ile aifli anni del liceo Io andavo al Virgilio poi al 
Nazareno £• ci recavamo in gruppo a vicob Celimi 
una traversa di corso V nono dove e era un aulenlica 
bisca pima zeppa di flipper lo ero specializzalo nel 
"luna six dove la pallina era una specie di missile 
doveva i olpire unii satelliti i quando cenlrau la luna 
Il wnlva regalatane alila |> lima Poi un giorno men 
In; staro dando la schicchera i on la molla mio padrt 
mi fi mio il polso da dietro botbollondo "Maledetto 
vmo1- Ira tulli quei jwndlcentii lon la sigaraia in hoc 
carni trascinò fuori e milieu, n una bella ramanzina 
Tomai icasflconlncodalialesambe Pciòilvizioor 
mani I avevo quindi cambiai semplicemente bisca 
andai i piazza del Monte della Piota Anche II ritrovai 
il Ulna Six" il imo preterito lumiochc ero in grado 
di scarnali M i soprattutto conobbi un personaggio 
< tic ( r i SK u'dinctHP un ladro ma con i llipper e i sape 
va fare aveva dimestichezza con tulio quello clic ora 
menameli elettrico Non a caso si chiamava -erMo 

difica- Questo «Modifica» aveva capito come evitare il 
tilt meneva una mano sotto il flipper e fermava il pen 
dolinosensibile agli scossoni llsuocolpoda maestro 
era far riuscire I ultima pallina che andava in buca Un 
portento1 Questo «Modifica» ha fatto scuola dentro di 
me Tra vicolo Celimi piazza del Monte di Pietà e il 
•Modifica- Verdone è diventato un vero e proprio 
campioncmo conosciuto anche al bar Muamore di 
Anzio «Quando interpretai Oscar Pettinan però im 
prowisai molto era il prono giorno di riprese quindi 
grande entusiasmo provai la scena come al solilo sei 
te-otto volle A forza di montare acavalcioni e sbattere 
contro gli spigoli tornato a casa mi nlrovai due lividi 
disumani ali interno della coscie» Nel film sono emer 
si tanti ricordi sensazioni atmosfere degli anni tra 
scoisi in quegli stanzoni fumosi che pullulavano di 
scippatóri e ragazzini che facevano sega a scuola Ma 
il ncoido di cui va più orgoglioso riguardo ai flipper al 
la Ime Verdone lo conlessa Fu quando battè Stallone 
Era il periodo dei mondiali del 9(1 e Cecchi Con dava 
una grande festa nella sua villa a Montemano «Mi invi 
lo lo ero slato mollo male avevo avulo un tenibile at 
tacco di diverticolile ali intestino che mi costo dieci 
giorni a letto sotto antibiotici Ero ancora indolenzito 
ma non avevo (ebbre e decisi di andare Vicino alla pi 
sema e e un gazibo dove do tanti anni Cecehi Goti tie­
ne un flipper lo naturalmente mi misi a giocate Mi 
presentarono Stallone mentre ero li e lui mi propose 
una sfida Ma aveva una tale fogo che o oghi pal'ina 
faceva tilt E quel llipper per ogni tilt foceva una gran 
risala sarcastico Al lerzo tilt nsl Devi auna più plano 
è sensibile sto lliper1 ma lui niente ora talmente in 
nervosi'o che fece il quarto tilt e un pò scherzando mi 
diede una manata proprio ol cenno dell addome lo 
andai per terra ali istante Lui pensava che scherzassi 
Rocky mi ha toccalo e io invece fu una cosa dram 
malica dopo unquartod ora tomai a cosa in taxi» 

Radicchio doc nei ristoranti dal 30 gennaio 

Il rosso dì Treviso 
sbarca nella capitale 
Un fiore rosso da mangiare raro, un pò costoso, ma 
dal gusto sopraffino II radicchio abbandona la *sua» 
Marca trevigiana e parte alla conquista di altn palati 
Pnma tappa, ovviamente, Roma che è già la citta d'Ita­
lia dove (esclusa ovviamente Treviso) il radicchio può 
vantare già numerosi estimatori Tutte le potenzialità 
del «rosso di Treviso" si potranno assaggiare in 27 risto­
rati dal 30 gennaio al 5 febbraio 

tempi schierati nella sala è un roba 
da principianti da bambini dell a 
silo nido poco duro poco v-iolen 
lo con quella spruzzata di colon 
pastello che distinguono le due pi 
stole appese ai fianchi robot cow 
boy e dunque poco «macho» 
Con queste pistole cerchiamo di 

colpire il bersaglio spiega Franco 
masticando gomma americana 
ma e un giochetto scemo Lo lac 
ciamo tanto per passare il tempo 
pernlassarci il bello sta la e indica 
il lato opposto della sala» 

lltaMdoDaytona 
È il regno dei «Daytona» ce ne 

sono sei in fila continua Gusci che 
riproducono il posto guida con 
tanto di cloche e pulsanti proprio 
come se ci si trovasse su una di 
quelle vetture truccate che si misu 
reno nella famosa corsa omerica 
na e che come è nolo ha il suo 
punto di forza proprio sul fatto che 
durante la gaia avvengono scontri 
e ribaltamenti Ne sono il succo il 
trailo imnunciabile e qui è come ci 
si trovasse nella pista Anche in 
questo caso la stida è avvolta nel si 
lenz» Rapiti dal percorso dagli 
incidenti in cui si incappa dal 
blocco della vettura in mezzo alla 
corsia in balla di tutte le altre mac 
chine in corsa Dall occhio che 
corre veloce al totalizzatore dei 
punti alla velocità a quello che 
succede sulla pista Qualche be 
stemmia strozzala è il solo com 
mento che si nesce a strappare 
Mette paura questo isolamento la 
pensare subito chissà perche alle 
stragi del sabato sera agli incidenti 
stradali dopo la discoteca Qual 
che nesso deve esserci 

"Mi sembrano tutu malti - dice 
Fabio-io qui ci lavoro ma proprio 
non riesco a capire che hanno da 
ridere Peni qualche piacere questi 
giochi devono procurarlo perché 
slanno lì delle ore e ci spendono 
un sacco di soldi» 

La vendetta del flipper 
Non sono solo gli adolescenti 

pelò i padroni della sala In un an 
golo gridano come indemoniali sei 
ragazzini Pei premio mamma e 
zia li hanno accompagnati alla sa 
la giochi Loro si divertono con la 
caccia ai gettoni Sono umani ui 
lanoadognigetlonecbevineono l 
flipper intanto sono in attesa di 
clienti Sembra propno che per lo 
ro non ci sia spazio Ma non biso­
gna disperare Neil unico flipper 
piazzalo nella salo supcriore sta in 
farti giocando un alleno» Eunra 
gazzocon i capelli lunghi che eoe 
teggia il suo gioco spingendolo e 
spostandolo per non fare ingoiare 
la pallina Ci avviciniamo si chia 
maTom 0 oinencano Slaavede 
roche lo vendetti è vitina 

m II «rosso di Treviso» alla conqui­
sta della Capitale Dispiaciuti del 
fatto di veder poco diffuso il loro 
prodotto fuon dei confini della zo­
na di coltivazione (a Roma se ne 
consuma un etto e mezzo prò ca 
pile ali anno cioè un bel piallo 
d insalata una volta sola e basta) i 
produttori di radicchio hanno deci 
so di affrontare il mercato naziona 
le per cercare di far conoscere me­
glio le virtù e il gusto del loro pro­
dotto purconsapevoltchesi tratta 
di una primizia di breve durata 
(due mesi in inverno) che può ar 
nvare anche a 15.000 tire al chilo e 
quindi non essere alla portata di 
tutte le tasche, ma anche che so 
venie è utilizzato in modo banale 
(risolto insalata griglia) mentre le 
potenzialità dell «illustre» ortaggio 
sono infinite 

Tanta ambizione è giustificata 
oltre che dalla indiscutibile bontà 
del prodotto dal fatto che è ormai 
al termine I iter presso l Unione Eu 
ropea per veder riconosciuta a 
questa pregiata cicoria rossa I Indi 
cazione Geografica Proietta (una 
sorta di Doc del vino) che delinea 
in 800 ettan rutti rigorosamente in 
provincia di Treviso I area di prò 
duzione che non potrà superare i 
56 000 quintali ali anno Una ga 
ranzia per il consumatore cui non 
di rado vengono vendute verdure 
simili che nulla hanno a che vede­
re con «il fiore rosso da mangiate» 
che I altra seta ha avuto it Suo bat 
(esimo uificiale sotto il Cupolone 
nel corso di una cena neanche a 
dirlo tutta a base di radicchio pie 
parata da Franco Marchi Carlo 
Campeol e Ivano Camelotto tre no­
ti ristoratori della Marca trevigiana 
Alla serata ha partecipato insieme 

ad altre autontà il presidente della 
Camera di Commercio di Treviso 
Giuseppe Zanini che ha nbadito 
I intenzione dei produttori lutti «a 
far meglio conoscere i pregi e le 
caialtenstche del radicchio che è 
per molti ancora un illusile scono 
sauto sovente confusocon ortaggi 
similari Roma ha detto Zamni è 
già un buon mercato per noi Per 
questo partiamo da qui sperando 
in una migliore conoscenza del 
prodotto ed una maggiore diffuslo» 
ne Se lo merita» 

A cacca allora del tadlcchio 
Dove'Andando a degustarlo nella 
settimana dal 30 gennaio al 5 feb 
braio in uno dei 27 ristoranti ro­
mani che hanno adente ali iniziati 
va e hanno allestito per I occasio­
ne menù diversificati in modo da 
poter sfruttare a! massimo le po­
tenzialità dell ortaggio II «rosso di 
Treviso» attende i romani (sono 
previsti circa diecimila supportei) 
in questi ristoranti Agata e Romeo 
al 34 Bacco Orecchino dal 1887 
da Paris, Gigli d Oro 11 Bacaro il 
Cardinale II Castello il Ceppo il 
Fauio II Pellicano il Piacere ICirti 
ca, la Dolce Vita la Rosetta les 
Etottes, Mariano Papà Baccus 
Peccati di Gola San Luigi SoraLel 
la Taverna dei Gracchi Toulà il 
Cantiniere di SDorotea il Simpo­
sio Centrovim Arcioni In attesa 
della settimana gastronomica |>er il 
radicchio m visita a Roma é previ­
sta un altra uscita pùbblica sarà 
offerto ii2Tgennaio dalle 1830 al 
le 22 durante la presentanone del 
la guida "Spumami d Italia» edita 
dal Gambero Rosso Inquellocca 
sione sulla terrazza dell Hotel Hil 
ton I abbinamento sarà con i pro-
secchi Doc di "Altamarca» 

Quali prospettive per le forze 
Democratiche e Progressiste? 

ASSEMBLEA PUUUCA 
SABATO28QENNAlOora1730 ViaS Satta, 39 

Interverranno Se t i . C e s a r * S A L V I 
capogruppo Progressisti Federativo dal Sanato 

On. Famiano CRUCIANELU 
Capogruppo RitonOulone Comunista BrogrosU* Osila Cornerà 

On. Massimo SCALIA 

pmnio Piogreutt» FwWBWn astia Camera 

Orco» "A»eanza di Progresso" Via Satta 39 
SEMINARIO SULLA FORMA PARTITO 

/ PARTITI COSA SONO E A COSA SERVONO 
Pnmo incontro 

LA FUNZIONE DEI PARTITI NEU. ITALIA REPUBBLICANA 
MERCOLEDÌ 15 GtNNA» OM 1SM 

Sala del V pano Via dette Botteghe Oscure 4 
Interverrà. OK3UA TEDESCO presidente del Pds 

Le ngiont dU Pds COMI» l'arroganza OMs Osa» 
Par un governa di rtssnsmwWo acorwMco eh» ribadì occupuleo» 

•MOVtDlttOENNMO ora 1 U » a CINZANO 
ftwssso I enoteca comunale) 
con OnC.ANGIUS (Direzione Haz Pds) 

T I ANNIBALE (Segretario Pds Ganzano) 
OR b SETTIMI (Deputato Progressista) 

CGIL PIPER * 

•'•SPI-CGIL TEMPI MODERNI 

Mercoledì 25 gennaio 1991) ore 21,00 

Incontri "ravvicinati" 
tra giovani e anziani 
Festa di beneficenza a favore dell'iniziativa 
"Insieme '95 aiutiamo gli anziani soli" 

Piper 90 - Via Tagliamento 9 - Roma 
Tel (06) 84144459 - 85S5398 

Ingresso tire 10,000 
tcompresi consumazione) 

Per informazioni Tempi moderni Tel 48793355 

http://vannp.diplil.sono


RITAGLI 

In mostra le foto 
del regista Bìgas Luna 
Juan José Bigas Luna, conosciuto 
in Italia come regista (il suo La reta 
y la bina in questi giorni è nelle sa­
le) si presenta oggi a Roma nella 
veste di fotografo. Sarà lui a inau­
gurare. alle 18. nella galleria del­
l'Accademia delle arti e delle nuo­
ve tecnologie (via Benaco, 2). la 
mostra di quarantacinque immagi­
ni a colori e in vari grandi formati 
riprese sui sei degli ultimi filili- Rno 
ul 25 febbraio tutti i giorni esclusi 11 
sabato, la domenica e i festivi. Ora­
rio: 10-19. Il sabato pomeriggio 
dalie ISaUe 19. 

Artecytm 
«••••««••••••••••llEtE»»» 

Bectronie 
ed altre scritture 
Primo Incontro, venerdì 27, al La­
vatoio Contumaciale (Piazza Perin 
del Vaga 4), di «Electronte ed altre 
scritture», un'Iniziativa condotta In 
collaborazione con Museo Pecci 
Giubbe Rosse, Oalleria Spaziotem­
po, Galleria Arttfex. Seraicangelo 
Editore, Agave, Atelier Gluck, Lava-
toloContumaciale, Codici Immagi­
nari e Damsterdamned. GII incon­
tri sul temi delle avanguardie lette­
rarie e delle arti elettròniche «han­
no come primo scopo - scrive Ca­
terina davinlo, curatrice dell'inizia. 
I iva - di accorciare le disianze tra i 
vari operatóri sparsi sul territorio 
nazionale tra la ricerca nelle acca­
demie e la sua divulgazione, tra i 
luoghi esposlUvi canonici e la pras­
si quotidiana dell'arte». In pro­
gramma, dalle 18.30 lino alle 20, la 
proiezione a ciclo continuo di ope­
re d) artisti stranieri. Alle 21 <CybW-
acritturei, dibattito e proiezioni. Per 
Inlormazkml rivolgersi al numero 
71589316. 

Al Campidoglio 

Quattro scrittrici 
e una tavola rotonda 
«La scrittura al femminile. Stili, te­
matiche, rnotivastor* è la tavola 
rotonda che si svolgerà domani al­
le 17 nella Sala d'Ercole in Campi­
doglio, L iiH-ontTO, cui partecipe­
ranno Luisa Adorno. Maria Teresa 
Qiufité, Romana Petti, Francesca 
Sanvttale, fa parte del progetto «In­
contriamo le scrittrici" organizzato 
dall'HJKicto progetto donna» del 
Comune. 

Minio* classica 
Otto fiati 
per Mozart e Haydn 
Domani alle 21, presso l'Oratorio 
del Gonfalone (via del Gonfalone. 
32a) si terrà un concerto de «I Ca-
merisli di Roma», un complesso di 
strumenti a Rato, i cui componenti 
sono accomunati da una funga 
esperienza solistica, didattica e or­
chestrale. In programma Haydn 
l'fìNeffo Po/Ma in ta maggiore e la 
.Serenala In do minore K.388 per 
strumenti alialo 

• Uno degli spazi storici del tea­
tro romano che se ne va. Chiude, il 
Meta-teatro di via Mameli, a Traste­
vere. vinto dalla legge degli affitti 
che lievitano fino all'insostenibile 
al momento del rinnovo del con­
tratto e che nel casi peggiori con­
ducono allo sfratto. Ieri sera Pippo 
DI Marca, il direttore di quella che 
per ventitré anni è stata una vera e 
propria fucina di sperimentazione. 
ha restituito le chiavi al «padrone di 
casa» dopo un anno di braccio di 
Iorio per scongiurare l'inevitabile, 

Ieri mattina, davanti al locale, tra 
gli ultimi pezzi di scenografia che 
un martello impietoso continuava 
a distruggere, si sono radunati regi­
sti, attori e teatranti: un sit-in di son­
dartela. verso II Meta ma anche un 
modo per sottolineare quanto sia 
diventata difficile la vita per gli spa­
zi autogestiti e quasi impossibile la 
sopravvivenza per «spazi non sog­
getti all'omologazione». Baci, ab­
bracci e un brindisi con un vino 
frizzante quasi per esorcizzare il 
•lutto- della chiusura. Show mail 
gn <in. lo spettacolo deve continua­
re, se non in via Mameli, altrove. Si 
parla di un locate all'EsquIllno. una 
nuova sede -non si sa se definitiva 
o provvisoria- individuata con la 
collaborazione della prima Circo-
Kiteione e dell'assessorato alla 

I I M N I H M dotta bMRct 41 San Ctanwrte 

ARCHEOLOGIA. I volontari del Gar hanno guidato 20mila visitatori 

Le «luci» delle tenebre 
Un piccolo esercito di volontari per aprire le meraviglie 
storiche della Capitele. È quello del Gar, Gruppo archeo­
logico romano, grazie alla cui iniziativa - e in collabora­
zione con il Comune - a novembre 20mila cittadini han­
no potuto scoprire la città delle tenebre». Volontariato 
archeologico? «Una risorsa per Roma, in cui l'S0% del 
monumenti è chiuso da anni». Una proposta: privatizza­
re 1 servizi, garantendo l'interesse del pubblico. 

MAMIMtUAMO M MOMMO 

E In 1200 organizzano escursioni 
visite guidate noi Lazio e seminari 
Fondata M I 1*63,1 Grum»archMtoBM maino eonta agri 1200 taci, 

eo«Mt i l v l «do f l lS« lF l on l ,Wa(Ma^ 
<• ricatta in «BUtiarMlon» «wi In aaprlrrt—drjnzo por l'arato 
! M A I w ^ . t T w t n l h T o t ( t , t * c M « C M ^ F t J ^ l n « t M M « * 
rttMand»eontpt^cuoteo«rtoi*>iM-Uo»W(r><Mrttlco*hto» 
l'«ltVTtt|iil»ri|iah>.1iro««)Cta>or^ 
pnoanza H un cantinato r i «cuoia r i Roma O prwtnet»- ta va, oHio 
O'attMt» archaotogfca ol wolfono anta» rlawtwdaiil latrlrtw; mt 

m A novembre hanno guidato ol­
tre 2Qmila persone alla scoperta 
della «Roma delle tenebre», tra luo­
ghi storici e monumenti chiudi 
spesso da decenni. Per tutto il me­
se di gennaio - fino a domenica 
prossima - hanno riaperto ai visita­
tori U semi dimenticato Stadio di 
Domiziano. E per 11 futuro prossi­
mo hanno in programma di ripor­
tale alla luce, o meglio al Dubbi Ico, 
almeno una parte del patrimonio 
monumentale romano, tanto vasto 
uuanlo inaccessibile, per mancan­
za di personale o anche solo per 
burocrazia, 

Sono 1 volontari del Gar, Gruppo 
archeologico romano, un'associa­
zione di cultori della ricerca slorica 
sul campo, fondata oltre 30 anni la 
da Ludovico Magrini. Milleduecen­
to soci di tutte le età. in gran parte 
semplici appassionati della mate­
ria - anche se dalle fila dell'associ-
zione è nata una generazione di 
archeologi - il Gar non è nuovo in 
iniziative del genere! nel 1972 i 
suoi volontari aprirono per qual­
che mese 11 foro di Cesare. L'anno 
successivo fu la volta di Largo Ar­
gentina, del mausoleo di Augusto, 
del Orco Massimo. Poi, nell'87. 
tocco di nuovo a Largo Argentina, 
aperto questa volta per un anno di 
seguito. Il '94, con «Lacittì delle te­
nebre», segna una nuova taso, do­
po anni di rapporti travagliati con 

le amministrazlon i che si sono suc­
cedute al Campidoglio, di centro o 
di sinistra che fossero' «È un fatto 
.riisoliLlamenle positi\o chi? Il Co­
mune si sia aperto a questo genere 
di iniziative - spiega Gianfranco 
Galletti, direttore deli'Associai». 
ne. archeologo per professione -
spesso invece abbiamo trovato 
un'opposizione preconcetta nel­
l'amministrazione, come nell'am­
bito del ministero del Beni cultura­
li, proprio perché operiamo come 
volontari. Ma si dimentica che a 
Roma, dove l'80% dei monumenti 
risulta chiuso, non sempre per rno 
<M validi, l'apporto del volontaria' 
lo è essenziale. Cito solo un dato: 
per "Città delle tenebre'' la nostra 
associazione ha messo a disposi­
zione 60-70 guide. Non mi sembra 
DOCO". 

Sulle pagine di -Archeologia", la 
rivista dei gruppi archeologici d'Ita­
lia. qualche mese fa Gazzetti ha 
pubblicato una ricerca sulla pre­
senza di musei e monumenti nella 
Captale. Né è uscito un quadro 
sconfortante e paradossale: nel 
1930 - in piena epoca fascista -
era possibile visitare un numero as­
solutamente maggiore di sili storici 
che non oggi. Qualche esempio il­
lustre? 1 Fori, la Domus Aurea, NTa-
bularium in Campidoglio, il Teatro 
in Campidoglio, il Teatro Marcello. 
Tutti chiusi. 

««pitti Ho» cMrttioormHrw. 
«rmhaotnWi lnc al trattari 

Oltre seicento firme per salvarlo 

Ma fra abbracci, baci e sit-in 
il Meta-Teatro dà l'addio 
cultura del Comune da parie dei 
quali è venuta una precisa disponi­
bilità a risolvere il problema del 
Meta-Teatro. 

"L'economia che ti strozza è 
un'altra forma di censura» ha com­
mentato Pippo Di Marca prima di 
infilarsi il cartello sandwich con su 
scrino «Eli, dove sei?»: l'economia 
ma anche l'assenza di chi sarebbe 
tenuto ad esserci. In questo caso 
l'Ente teatrale italiano, al quale il 
direttore si è rivolto due mesi la 
chiedendo un'intervento che con­
sentisse la realizzazione dello spet­
tacolo In allestimento. È una ridu­
zione de Lo #mpe«o di Shake­
speare e si chiama II pasto dei ae­
di!: la compagnia del Mela-ieatra 
non sa dove rappresentarlo e, an­
cora prima, dove continuare le 
piove, «Debutteremo a Cagliari poi 
verremo a Roma e per la prima vol­
ta dopo ventitré anni non sappia­
mo dove - alicrma Di Maita - L'Qi 
non ci hadato nessuna risposta, di 

Un aittt eaprMa Importa** • gatto 
j : ri trotta r i «oeuniDrd nM Lnto-oottonunto * Mia 

•ramata, u n M|Mrcw«om«laaUcMromoM-lungo te atftoM 
•Mdo romano, arU leofarta don* erta aeompana. Por tutto rana», pah 
•I nelfono aUMt» samrtwtall • comaranza, ottft alta nonna! «tolto 
guidata. 

•ta nuova legge sul volontariato 
ci permette di stipulare convenzio­
ni con gli enti locali - dice ancora 
Gazzetti - ma vorrei sottolineare 
che questo tipo di iniziative, per lo 
meno a Roma, non sarebbero in 
concorrenza con le rivendicazioni 
sindacali. Il nostro inteivento può. 
anzi deve, convivere con nuove as­
sunzioni di personale. L'iniziativa 
del volontariato, poi. costerebbe 
meno di qualsiasi intervento gesti­
to direttamente dagli enti locali. In­
somma: noi pensiamo che sia pos­

sibile una 'privatizzazione'' dei ser­
vizi o della gestione, ma a condt-
zioneche siano garantiti l'interesse 
e la fruizione pubblica». 

Un ultimo dato, anch'esso scoti-
fonante: la scomparsa dei giovani. 
Sono sempre meno i ragazzi che si 
avvicinano all'archeologia, alla 
cultura della storia, al fascino del­
l'arte: basti pensarechedurante l'i­
niziativa -Città delle tenebre-1 gio­
vani visitatori sono stati solo il 5%. 
Anche qui. insomma, vince la cul­
tura del «muretto». 

imam 

Continuano con grande successo al PaHadkim tornai» intitolate • JJw Wat* 
music stai™ dw curate da RAMO CENTRO SUONO. Ogni «nardi con­
certi dal vivo di AoM Jazz, Funk, Hp Hoc, Soni, R*MM, Union. Rap, A 

seguire discoteca non (a Black Music del djs di Bw*o Canno SoW 
Ore 22.00 INGRESSO GRATUITO 

PALUUHUM p.zza Bartolomeo Romano, B Roma 
par informazioni BLACK LINE: 2596436 

tatto è latitante. Mi toccherà pren­
dere una sala per due milioni o pia 
al giorno che andrebbero ad ag­
giungersi ai duecento milioni di 
debito con i quali sono uscito da 
questa vicenda», 

L'avventura del Meta-teatro ini­
zia nel 1973 nell'attuale sede del 
Ridono Colosseo, poi è la volta di 
una slorica cantina in via Sora. infi­
ne via Mameli. Qui hanno debutta­
lo compagnie di valore come la 
«Raflaelb Sanilo» e la -Vaktoca», 
qui sono passati i principali gruppi 
dell'avanguardia e della ricerca. 
Un punlo di riferimento, per il tea­
tro TOH anche per la musica, la 
danza, le arti visive, la poesia e la 
ielterulura che per molli deve con­
tinuare ad esistere. Tra gli alni. 
Edoardo Sunguineli, Gesualdo Bu-
laiino, Enzo Siciliano, Giorgio Bar­
berà Corseli! Leo De Berardlnls le 
cui firme compaiono tra le oltre 
seicento raccolte su di una petizio­
ne. UFeMa 
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TEATRO. Recital di Fiorentini 

E a Rebibbia 
è arrivata la risata 
Con Fiorenzo Fiorentini dentro Rebibbia. Un incontro 
•core a core» con i detenuti che hanno risposto con par­
tecipazione alle canzoni romanesche e alle barzellette 
sui carabinieri. Applausi e risate per un'ora «diversa, di 
felicità», voluta dal Comune e da Arcisolidarietà. L'atto­
re: »11 carcere dovrebbe essere un luogo di recupero, la 
cultura può servire. Per questo sono qui». Il direttore: 
«Ma è la carenza di lavoro il problema più grosso». 

RUMAMANOOO 
• Ancora un caloroso abbraccio, 
un incontro -core a core» tra Fio­
renzo Fiorentini e i detenuti di Ite-
bibbia. Dopo il "giudiziario-, Il 
•femminile» e il «penale» anche nel 
Nuovo complesso del carcere ro­
mano sono arrivate le risate, il buo­
numore «un'ora diversa, di felicita» 
in compagnia di Rugantino, ài GBf-
gì et bullo. Sor Capanno, AmekM. 
maschere che l'attore romanesco 
ha usato come veicolo per canzoni 
popolali e battute irresistìbili Ad 
applaudirlo e a cantare in coro con 
lui e con il chitarrista Paolo Gatti 
che lo ha accompagnato, sono sta­
ti lunedi sera circa duecento reclu­
si di questa parte di Rebibbia dove 
in genere stazionano coloro che 
attendono una condanna definiti­
va o che devono scontare pene 
non troppo lunghe. Sistemati sulle 
poltroncine color porpora della 
freddissima sala teatro, uomini 
brizzolati e. in maggioranza, giova­
ni e giovanissimi. Nelle ultime file. 
separato dal resto, un gruppo di 
travestiti. In abiti normali s'intende. 
ma ugualmente riconoscìbili: da­
vanti. il direttore Massimo de Pa­
scale e i suoi collaboratori ai quali, 
a fine spettacolo, arrivano saluti e 
richieste: quella «dei lermostfoni» si 
leva da urto a nome di tutl>. 

Un'atmosfera rilassata, una pla­
tea disposta a lasciarsi coinvolgere 
fin dalle prime battute di 77 a'pia-
dolo un o rna lo a Ettore Petrolini 
du- Fkiiiruz'H Fijirrnliiu h.T voluto 
portare in carcere su invilo dell as­
sessorato alla Cultura del Comune 
e di Arcisolldaiieta - Ora d'aria, 
l'associazione che da anni si occu­
pa del disagio sociale dei reclusi. 
Un cartellone con teatro, cinema e 
musica che si svilupperà fino a giu­
gno e che e stalo realizzato prati­
camente con zero lire. Generoso, 
bravo, gran comunicatore, l'attore 
uHrasettantenne - che tino a do­
menica sarà alla Sala Petrolini con 
Mono un papa - ha chiesto parte­
cipazione e l'ha ottenuta. ha sapu­
to sciogliere le facce pia tirate e 
guadagnarsi l'applauso anche di 

chi del dialetto romanesco non è 
stato in srado di cogliere tutte le 
sfumature: come un veneto che 
dietro le quinte è andato astringer­
gli la mano premettendo "Non so­
no romano, ma grazie». Un «grazie» 
dopo l'altro, da giovani e adulti, so­
prattutto per le barzellette sui cara­
binieri - che certo non potevano 
mancare dato il contesto - accette 
da risate liberatorie, sicuramente re 
più fragorose dello spettacolo. Ap-
prezzatissiml anche i virtuosismi 
alla chitarra di Paolo Gatti che mol­
ti hanno voluto salutare alzandosi 
In piedi. Come Fiorentini, a titolo 
totalmente gratuito, ha recitato 
Claudia Koll e nel prossimi mesi 
sui diversi palchi di Rebibbia sali­
ranno Francesca Reggiani. Aman­
da SandrelU, Blas Roca Rey. Cateri­
na Casini e tanti altri, compresi nu­
merosi cantanti (Fiorella Mannoia, 
Jovanotti) e gruppi musicali, men­
tre Umberto Marino e Pablo 
Echuarren daranno vita a due la­
boratori, teatrale e artislico. 

«Il carcere dovrebbe essere un 
luogo di recupera - ha commenta­
to l'attore - ma lo e moto poco. 
Ho aderito all'iniziativa perché so­
no convinto che tutto ciò che rien­
tra In un recupero di cultura fan-
che la canzone piti stupida lo e) 
può servire a queste persone che 
probabilmente non hanno mai 
avuto momenti culturali E forse 
anche per questo si ritrovano den­
tro.. Millecinquecento reclusi, sei-
[ rnU, 111 pi"| iti i|Ll.Hlt| il L.UYL'V |"> 
Irebbe ospitarne. Ma non è il pro­
blema pia grosso di Rebibbia: 
«Manca il lavoro - spiega il diretto­
re-che dovrebbe essere l'elemen­
to portante dell'attività dei detenu­
ti, runico attraverso il quale posso­
no essere veramente recuperati. E 
le risorse messe a disposizione dal 
ministero di Grazia e giustizia sono 
sempre di meno. Certo, le Iniziative 
culturali servono a sciogliere la ten­
sione creata dal sovrane-lamento, 
cosicomeciloma molto utile l'atti­
vità svolta dalle associazioni di vo­
lontariato, Caritas e Sant'Egidio, ol­
ire all'Arci-. 
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, * 0 <VW dftHa Penila»» 33 Tal 

le 21 la Camp Europa 3000 preBeniall 
oatn «tccMt • * • b f » hm*M* irato d i 
halc Svavo GDIIA Boilc V Polke G treei-
dati Regia di GA Borgheuno 

tfrHflMtti IVIaS SeW W Tel 97500271 
«ALA A. alle 2100 HqrLjpi»T«lraie-le 
Vibriate- preaetiu. \ H i r 4 » k t dt 
Giorgio OkWflioH I U I Anione Tommaso 
PRocco conM P DISoivo C Gioi tol i £ 
St ra lun ino C Bove D BLancrH H LO 
di 
M I A I Dornantualial^uD LaCoop u 
Plautini preterita CMimc iHo « w » 41 
LeoSurva con Daniela Tua» Guido Pa 
Terna» ftia dalla, atonica Rotondi LUÌ*» 
liourH Regi* di Patema Parwl 

A f t C M / » ( P ^ f l uantavacclD S Tel 
« 7 9 - l t t 
A«i ai DO L i Social* pai Attori preieffla 
Mari « arèico 41 Slatta Qartfei con 
Alessandra Acciai a farina Tagliatori 
Ragia di Sibilla Barbari e Massimo Cosia 

AttQOf IVJa NaTate del Grande ai Tal 
M t t l l l l 
Alle t\ DO Z M UH di Raffaello Baldini 
eoo Ivana Marvicaill Regia di Marco Mar 
lineili 

MSOT n U M (Vii Natala dai Gran» 27 
Tal « m i . t t 
AHe 21 OD Ò—BiadM* * Tarn di Lue? 
Gannon con TonJ fiarioratll Gianna P i l i 
MnHlmlllano Troiirri Regia ni Massimi 
IknioTrokint 

H U J (Plana 9- Apcironra 11U Tel 

MEWB75J 
Alle i& ÙQe alle 3. 00 Zio Vanta un hi™ di 
Antonio Saimee SeeneMiatLira d< Roter 
io Lenti 

CATACOMBA»» TEATRoOWfll 4VaU 
b*ana 4p Ttl TOO^») 
Sebaio alia ?i DO omlo H F Ventunn 
conf ventunn e Fedone» De Vna Ragia 
dt Franco VenTui ni 

Domani ?100 Aaaaiaanbaa ai Esch io 
con Fede' ca Da Vita « Franco Vemur n 
Regia d F vefiiunni 

COLOMC0 <v.aCa_MaA.rlca&r'a) 
Domani alle 21 00 PRIMA ASS Culi Baal 
72 presentii La prau.me valla ianrlemo 
m i tarla di Harry Cauiey con v DW> 
braccio Q Vt i ics izo L tu Santo fìaga 
di ftlaurirho Cassai arde 

COtD$HO «DOTTO rvia Cat»d AIIICB VA 
Tel 7004932) 
Baia A alle ai 45 A H Cult Beat 72 p e 
aerila Tram uno spettacolo di Mapiano 
Apiai Antan a Maslahon* m r diS Bec 
ken con Cini ne Aubry a Anna lAana Lei 
va Rao adi Amen Q Ma&laiimie 
Sala fi aiLe 2? 00 Vaaieiimo aecolo a 
aaagu*|r*d(todL«niuinibqhid Massimo 
Macon con M Napoli e L Ùa??eli Paga 
di M Napoli 

OfiCOCCI (ViaGaivan 69 T-i tffòtt?) 
Alla 21 15 La Piemie» Onta presenta Ufi 
affiora da binubo sor no e dilètto da Fran 
enea DiBohetu con Roberto Draghili 
PeppeOi^ntaia AntonaUaiVoce 

OH LUffll (Via di GfoEtapmia i9 Te 
0877068) 
Alla 20 30 LBtxuDl*«4i>4*i>glidiUoiie 
re con Geglfl L Tanl F Mar do R Am-
mendola Q Anstn N Anzeimo S Me& 
sana U Cardinali Regia ai Lu.gi Tar 

DOSMIRIFOTEn 4Pa;radJijraiiBpinia 19 

Tel Sfl77asa) 
Atte 22 30 * u n o «alle rana di fl De 
Gorg leR A Mandimi con E Siravo 5 
Mollnari 0 Rapallo T O Acume M L Rfl 
naudo O Gaclaid G Tute me M Casa 
I-nò P Ricci Ragia di A n n a l i » ' 

OD t M I M LO STaMZHWE IP azza di Grotta 
pinta IO Tel «671034 
Alle 21 00 Salaear scritte e duetto da 
Claudio insogno con MaSitfiiii ano S'uno 
hlelhaiie Gifene SeraoZscca Annarita 
Pini C insegno paolo Bonanno Stefano 
Mlcai 

DEL CEWIRO (Vicolo dogi An<at -carii 2 Tal 

Sono Inchiodalo a questo postaccio, 
guadagno meno 

al un servo della gleba ... 
Lavora anche II mio giorno di riposo; 

ho a che tare 
con i peggiori scoppiotoni del pianeta, 

puzzo cK Riddo da scarpe, 
la mia ex fidanzata è in catalessi 

dopo essersi neartHun cadavere, 
e la mia fidanzata attuale 

ha crucciato ben trentasei 
...anzi, trentasettel 

SE VOLETE SAPERNE DI PIÙ'... 

COMMESSI 
un nrm ai KEV IN SMITH 

DA MERCOLEDÌ' 1 FEBBRAIO 

Alla 21 CO LaGompaoniBdiEmuniiaiaGi 
giio nitabtViai&riaVHpeare c t H l E Q 

^iio e Valentina Rasenca Regia d E Gì 
olio 

DO.U COMETA (V a Teano Warcallo 4 Tei 
&7B4300 SALA A alla 21 00 BerMrt di 
Vincanro Ceram' e Nicola Povam con 
Lello Aiena. Miccia Ci Finto e 1 QrchesM 
Aracoeli Scene a FjmaniiaiaLiiEuii 

DE SERVI (Via deL Mortaio 22 Taf 67051301 
Alle 17 00 La Comp Comica Romana 
Cnacco Durante preeenia A QtaHUto M 
>arìar>aaryiriaaDriieaiiidiA ArlTeiLeS 
Jovane con AH ero Ali ari Planalo Mer i 
no Ailrado Sarchi ktoncB Par an Ragia 
a A Mi en 

DEUE rttl (Vie Stcllia SO Tal 4743564 

Alla 2T 00 AhJTE^RiuA Ccmoagnla Taa-
naie I GraH e praaania Oraf a Scifcc mar 
ra n Flgivrall AOtua con Federica Lem 
Dardo sab-ina Scuccimarra Dan eie Pe-
Huccloi e Mario Scaletta scr ilo a dnatto 
da Giana Scucckamma 

OEUEftHIK (Va Por» 43 Tel 44231300 
B44Q740J 
Alle 17 00 l a prtaldantotta con Barbara 
Bouchel OgJ FtQder Regia d' Gapol Di 
Slas>0 

DUE (Vicolo Oue Macelli 3? Tal 67882M) 
Alfa 2\ 00 CnttiqMaaMniI w g H U U H » 
tini di F Durrenrnad traditone di italo 
AJigiiiaro Ch usano con Piero Noi Bicar 
doFuKs AiJanamenle e regia d* Ritardo 
fuks 

EUSIO (Via^asioniia iS3 Tei4aa£iid| 
Alle 17 00 L atAuMnirta sciita e d rena 
•a Lma WertmuUer con L De Filippo A 
Cane M £ca pena G Calandra Regia d 
L Warlmulle' 

EUCLIDE iPzraEucFde Scalai B0e2Sl1l 
Alla 2t DO LaCorrip Siabile Tealroaiuppo 
presenta Non a v u t a l i il can can eia dór 
rnedivarvaaamenT ndueatt diViioBoHo-
'> RegiadiV Bofluii 

FUUU0 [VieS Sl^faiw del Cacce i£ Tei 

A He 2i 00 La Camp Le Parole a le Cose 
presenta L Poi in SeraB* * W l * di S 
tanni [} Chi L POH L PawaconPaii i 
W Lcrst 

FOLKIUIDIO (ViaFrangane42) 
AMe >7 30 f o i i r t M o Olovanl spazio 
aperte alle nuoveespenenzenius cai 

FUfrlO CAMILLO fUia Camilla 44 Tal 
73347340) 
AHa 21 15 Per un uomg di aerea Qutfl**-
mo e Dopo Itafrq duo atu un ci 0> Angelo 
Z io con KaiiaNani e Pietro uamnein Re­
gia di Angelo zito 

ANIONE IVla delle Fomae 37 Tal 6372ZW} 
Alle 21 00 L Hapoftin» * cMaMOTl t r 
mtìo d O Alida con Ileana Ghlona San 
die Pellegrini Alessandro Spederete uà 
fina Loienzi Maunzio D Carmine Uad 
dalena Recino uviana GaniHJ Federico 
Pellegrini Maria, cauani Hagia oN Edmo 
tanaglio 

aOLOFHCHCLUt (PlaiM dalla PoNaioIal 
Alle21 Oo EuroftBaOMpresentaLaffaira 
Ubu d A Jarry con G Hiaogno P Mus e 
F Parenli A Ricchi Regia di W Waas 
scene di BeUsudo Randona luci di P Fei 
rar 

I L W W f V a G Zanuio 4 Tel SH1Q72W 

Alla 2? 30 Landò Fiorini praaenla Chi al 
salva. 4-partbto di Claudio Natili &' !«-
s\i Longo Landò Fiorin con Qiuay Vale­
ri Tommaso Zevaia Soma De Micheli 
Musiche di Lwg DeAngelia Ragia di Lan­
dò Fiorini 

WCTAEkEKLL-fffUflOUl) rVkaTa-0 14 Tal 
8416057-834^50, 

Alle 10 30 irAnVo e Sereni r e » con Da­
mele Granala Bmdo Toscani Regia di G 
Toscani 
Alle 11 30 II mbtaro butto tìiO&ricFo con 
MaiioPirQvano 
j$peitaco|i con prenoiaziong ebbi gate-
riHi 
Alle 21 30 La Comp Scudlarch presenla 
SOU* al gran cali* mnrero chaaiHaaa, I * 
strini a - dflWbl con Donala Granala 
Carlo Come alla Iutiere Ragia di Binde 
Toscani 
(Spedaceli con prenotazione obbiiQaio-

ttt POLACCO IH CULTURA (Via VldOna Co 
renna 1 Tel GS30B735) 
AHe204& Tamara lalembed-urdiUaric 
Meratu ceri Ottaw a Fusco e Federica Pau 
Ilio Ragia di Don Lurlc costumi ol Bonir 
za 

LACHAWWW (Largo Biancaccio «2^A Tel 
467316*) 
Alla 21 àQ F v u Ratti di Castallacci con 
Ludo Caini Pier Uarla Cecchini e le 10 
eeiieoamoe 10 dai balletto Le Ceaetenai-
ha Coreogigfie EH-SIT" Hanack 

KBAiETTE (Vicolo del CampanllB 14 Tei 
6B33B67) 
Riposo 

•UiaOHrvaMontaZebJo 14 Tei3223634| 
Alle 21 od Coop Teano Ari-ciano par H 
ratta tuff» bea* al Siaiano Sana FioreH e 
Marma Piai con Pietro Longfii Daniela 
PerruizJ CarioElterre Gabriella Si-esir 
Mana Bairiaaaarra Francesco Blaterimi 
RegJBdi£i|voQiordani 

METATEAtaìO (^aMairieli 5 Tei 58958071 
Ripeso 

rUZrOHALE {Via del Viminale ó i Tel 
4854M] 
AlletSSi MarinaMaiian inUvBachaN 
dMdl di L Pirandello fìagla di Luig 
Squarcine 

OUOIOOIO (Via da Fiiippm l i f t Tal 
683007351 
SALA GRANDE alla 2T 00 La Compagnia 
Teatro li n Ladrac au bvdWI eeenaèvo 
JllneranlQdlM Moieltl con Maurino Mar 

Bue Seieee Mjchaloih Claudia eaLDem 
latro Bomempo, Cnsuana Lionello Re 

Sia JJ fliccardo Cavarlo acene e costumi 
• Sanli Uktneco 

SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO flfpoao 

PAIUOU (V4 Giosuè Sorai 20 Tel 0OS&231 
Alle £1 30 /Turno EK I TC oreaanta Sa 
IwiaMarawtaiuidlF Frayrle conA Alpa 
neae T HuggeTi eVitoRuogerl Fugia di 
Daniela Saia 

FU2UH0(t0AN fRIstoranle nvlaSiria 14 
Tal 7SS0B63] 
Alle 31 4s t npMraHo di L Piianeetlo 
Ragia di Alberto Medil i 

POUIECMCO (V^ GB Trtpolo I3'A Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Un uenw I rop» buone di G 
Prosperi cen Q uaeppe Mann uauruio 
Casie Paola Loien?oni Fiammena Care 
m MaseknlNano Cantìi Mano Prosoeri 
Dan lo Di Qianwiltono Michele Fanalai 
Regia d» Mario P canari 

QUIRWO (ViaMInghert I Tel 6784585) 
Alle I70o II pecco Teauo di M lena pre-
sema leto«A detta rnerriagn* di Luigi P 
«andeiio Regia di Giorgio Shenier 

SAU PCTIKlUHl (Via Romolo Qew r S Tel 
5757488J 
Alle 17 io Mori» impipa di G Da Chiara 
e F Fiorentini con Patrizia Penegrino 
Fioranro Fiorentini e Le Compagnia Mu 
sitfiedip GaflieA Zanga 

SALONI MaUOMCIOTA 4Vla Due Macelli 75-
Tel 6781438) 
Alle 21 30 snmedtneBala dt Cavallacci 
ePingiteia Ragia di Pleriranceaoo Pingi 
loro con Oreste L CIMIIQ Wendv Manu 
leno 

*CHMWFF TEATRO |Uia G Lan?a 150 Tel 
48731091 
Aperte audizioni per corso di reclieiione 
Dal lunedi al venerdì era 16 00-19 30 

MrfHU (yiBsishr-a,l2& Tel 4826B41) 
Alla 21 Qo GanrHi e Glovannlnl pieaanla 
no AHiUa, arava got i * con Massimo 
GMnJ RodoHoUcanà Sabrina Ferini 
Prenota?iofi' telefoniche tal 40904013 
BonearmiooieiO 13/15 30-19 

SPAZIO Tt tnULE BODMEftVta (L oO N 
Cannes * Spinacere Tel 5073074} 

k domenica specialmente 
S penn ino - l) a [ ) r ik-

CINEMA MIGNON 

e tNr AMWI PI CINIHA 
C B i n o t K M H M n u 
01 CMHMTOGKMI* 
CMITIC* HMKHUK 
Orgarjaaiiane Oflic no ftlmc ub 

VIA VITERBO. 11 

Domenica 29 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

I PUGNI IN TASCA 
Al termine incontro con Marco Bellocchio 

Ripeso 
SPA&0 UHO (VcolO dai Panieri 3 Tel 

5801614) 
Alle ?1 00 Mftra* di Paul Rudmck Rea a 
di p eia Baldini 
Inlormaaonltel 54*6074 (ore 17 20 30) 

&M&OZEM) (yiaOaivarU 05- T« S743DA9) 
Alle 31 00 Pe«BbatiatviaaHiBini teste 
d | j FordconP Favino L Feriamo Natoli 
I Mani M Picc on N Scorza. Ragia d 
Massimiliano Fara" 

SPEtfcOW (ViaL S_peroni,l3 Tel 4112287) 
Domani alte 20 45 PRIMA U n l U t K u e 
piatte di Ray Coonev con Oomenlco Mi 
cheli Enzo De Maico S mone Calvlaklo 
Antonella De Rosa Cecina Caiem Pieno 
Lo Plano Pino V nano. Sleiane Slmonetti 
Per; ad &ann< Callidio musiche A Lau-

lano 
tTAttLE OEL ÙlAliO (Via Cassia. 871 Tal 

30311335-30311078) 
Venerdì alle 21 30 L uomo ta ta» di O 
KartLfueH fieflla Marco fleiocchi con Ste­
fano ADbah Michella Fardelli Taiesa 
Ree NnoDAgaia M Picoom M Scoi 
sa 

1UTRO M. MftCO (V'a G Ramazzm 31 
Tel 61805O75) 
Alle 2030 I Trltfslers-Gulla.l d Dio m 
tttekMtr* le m n con Antonio Blo 
CaneHa Velerà Ciro Ma«lmoflomaùno-
II Ceordir>amen(o arnsheo Antonio B lo 
Cannella 
Pei p'enoOllOfil a inrormarlom Tel 

TMTRO D*fflC (Va Mai ROSSO 32S Calla 
Lido Tel 5098539) 
Aiie2i00 La Giocosa Accademia praaen 
taBrMaau «dmtau tChHTwtp i td iDa 
nieiMartnez legia di Cario Croccolo con 
Qie^n Pontile AHonladFrancesco Ma 
reno di Martino Floriana Pinio e Paufiio 
QlannubllO 

TEAT» OCUAtlOJlO IVla G Bendo 10 
Tel 3730020) 
ftpofio 

NUOVOTEAT«0Bv RAFFAELI (Vie Ventimi 
Olla Tel 8535467) 
SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 
d Cilindro m O d l i H i d Pino Co mani 
SALA CILINDRO alle 21 00 La compagnia 
I Goderecci presenta Ugo di Maurizio De 
2.angTiila 

TEAITO U C O * U « * . [Via Zanaaso i Tel 
5817413) 
A.lle 2i 00 La compagn a culturale Mirra 
a esenta Le cesa dia accadono • oueli* 
«iaslaaa«*aned J M Bessai con F Ca 
nidi L Ioni M Modugno M Pepe $ 
Ricci F Rogano P Zoccar RefliadiPao-
•oZoccar 

l U l M O U M n c O i P i u z a G da Fabiano l? 
Tel 3234890) 

Alleai co Par amor* «per dh i lb con Qi-

SiPrele*-
rario bodeghlno i l 19 continuato in 

lorm tei 3234890 
TEATRO IBfrflHO 
nU4n«E»TIUSTEVENE(VaS Dorolea 6 

Tel 37018811 
tomen ca alle 18 00 Mus cai comico LI 
tali? rinHawtbfl* <fr«lla (• esaara con 
Ecena BenaiE Regia d Mass rno C nQue 
Spenacoio cena e dopocena comico mu 
bicale 

VALLI(Via del Teatro Valle 23'a Tel 
BSSÒ3784I 
Alle 1700 La Compagnie Della Luna m 
Cardi al m a e concerie 01 paiole e music* 
di Cerami e Piovani Con Vincenzo Ceiami 
? norma Martelli 

VA»CELLO(Va Giacinto Carm 7217$ Tal 
588I021Ì 
Alle 21 00 il Teano Due Roma presente 
Sahrlfion 1 La oaaa da Petiorno Arano 
I eduzione * E Sanguinei' con T Branca 
A C ancia P Diamari P Ga'lhoiti M 
Giaramdaro l Giazloli C Liberal E 
Maicoriclni L Mani 1 Velcova RagJaOi 
Marco Lucchesi 

Vtn0IM(PaizaS Maria Liberatrice 6 Ter 
5740598 5740170) 
Alla 31 00 Le Qwaluoi quaiiro <rlolmtsl| 
pani in L* fa r t i * auacordH 

TfATM TEAMUSTRUCE (Via CiLstolve Co-
lomljo 395. Tel 5415621) 
Alia 21 00 La Sls presenta la Compagna 
di tecniche dello apaltacolo m Canandn 
scrino e diletto da Clareua Carolenulc 

D ' E S S A I 

DCLLsraovwcc 
Viale delie Province a i Tal 14ÌMTO1 

(15-17 W-Z0-22 30| 

D B PICCOtJ SERA 
Via della Pineia 15 Tel 8H34M 

|!1D0-MÓtl) LS00O 

RAFFAELLO 
Via Terni M Tel 7012719 

(17M-ì'S5s!»( L 10000 

TBUR 
Via degli ElruscM 10 Te] 49S776 
ni iB M * u * t a r i — H » » | M -
• l a M K t n w M M M l M i M l d 
(16 30-16 30-20 30-23 MI L 6 000 
TIZIANO 
Via Reni 1 Tel 323658$ 

(16 30-22 M) 

C I N E C L U B 

AZZURRO SCmOM 
Via degli Sci?*™ W Tel MT37161 
SALA LUMIERE 
Trt to#»t ì iOan8iO900| 
Mt Ì * j lmd iTr i j t (au t<21O0| 
SALACHAPLIN 

AZZURRO MEUES 
Via E FaBdifirono 8 Tel 3721640 
SALA FELLMSALA MEUES 
Dal 15 novembre e maiala la. raccatta di 
poesie pei II 3' Corranno dell A izunoUe-
les llfernadolcoFKoreopcelLcoeCMHV 
ina e Amore Ogn Poeta sceglierà una 
ecena d amore di un lume ad essa si ispi 
rerà La cartella del concorrerne deve es 
sere corredala di nome cognome e lele-
lono la poesia ift i lolodelf rrnchecoplle-
ne la seqLienucui si e Ispiralo ti poeta La 
scadenza conseona par il £B lebbraio 
1995 Orar dal giovedì alla domenica dal 
Ieore1900al ieore2300 Via Emilio faà 
di Bruno Roma Tel 06-

3721MCU37511679 

8 E L U CLUB CIME 
Piazza 8 Apollonia H a Tel 5994B75 
Zie Vania di Antonio Sal ina 
[190CS100) L7000I5O00 

C 4 £ . CASALE DEL m O E R E ROSA 
via Diego Fabbri Tel 8271545 
Riposo 

C-S-QAeWAMCALEOW 
ViaLevinna 11 Tel «200059 
Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
C o II Cinema dei Piccoli In Viale della Pi 
naia 15 Tel 656348} 
u r n e * » (15 00) 
L * i m l o M { i » 3 6 ) 

L 10000(5spett| 

FEO U A L CIRCOLI DELCiNEMA 
Via Giano della Bella 45 Tel 442357B4 
Riposo 

P l U l t t T U D I O M 
P iaaaGra iw l l 4-Tet 671031» 
Riposo 

DRAUCO 
VlaPerogU M Tel 78M167 
Umerari Hiternailcnall Spagna 
f le t ta H a n w m l 19 001 
M u r H t H t M Berte * • « AUqu* de Hi-
< t M « 1 0 0 l 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 2! l a i 3216283 
SALA A Prime « I I W U i di M Man 
cnevski (16-1610-20 30-2230) 
SALAB t n W i n i M i di Marnine (1600-
t740-20 21-2ad0) 

L6.000 

LASOMTTAAKRTA 
v a Tiburhna Antica 15/19 Tel 4463JC5 
Riposo 

PALAZZO BELVE E S W t t H W I 
ViarUilonale 194 tei 4646465 
Ripose 

POLITECNICO 
ViaGBTIepoio13/a Tel 3227559 
I p a n e l di Luciano Mannu&i 
(IftOO-M 15-22J0I L 7000 

THCBWTISHCOUNCa 
ViaOuattioFonlane 20 Tel 4626M1 
Riposo 

W . A U E N 
ViaLaSpezia 79 Tel 701MM 
Riposo 

KAOS CINECLUB 
ViaCaftaro 10 Tal5130273 

Riposo 

KOINÉ 
Via Mauril io Quadrio, 23 Tel 5810183 
Riposo 

TEATRO PARSOLI 

DA OGGI AL 

POLITECNICO 
crudele come 

•Arancia Ueccanlcm' 

disperato come 
"Gioventù bruciata' 

Tel. 06/8083526 

A. ALBANESE 
T. RUGGERI 

VITO in 

SALONE 
MERAVIGLIA 

THE BLACK 
MUSIC STATION 



F » F t l I V I t -

fewkaryHiil 
v Slam re 1 
I I I 142 377 7« 
Or 1100 1660 

ttralaaaa 
dj lVDting-rt&i M) 
li Plcctfo lapncino erode al Irono i lwe costrello a l l « uo 
dal parlido ?lo ctieTiaucclaoHeovranolncarica Avven 

' " ™ ™ " " - * tuisdisrwyarwpLChcup«d«itohn Beiiisaimo iti30 
M * * * C a r t o o n * * * 

rfrA? dpta) conM Sttuwlt/sit 
Intrecclo perverse Ira serial killing a la pslcnai della dona 
zione <H organl A lair* le spase a una vidnlsla della 
qualsunpotlzloTtoa mnamora pardulamente 

Oia lo 

H M M M I I 
dj C KuiseV fonJ Corny P fagen ( ^ f<tfj) 
L implegato fruetralo MianM* ato dalla ballar na ha le 
vtlo una maachera E ha cambuia la sua viia Sotto II se-
^nodsH 6tfehoe«italtell03pKJ(ile Oivertariie 

Cornmsdia** 

C m i l M t l i t M v i i 
^fArtrttbfjsiflnO Qjprroaftn A. frrWrtft ('fa f *W; 
Amble-nlata nell llal la del prinu del SeaHo l i alorla d. un 
iflUaizoeuna ragHia#ct6l IcroamcrfllmposalliilB Dal 
romaruadlTori pwiaanaQdVArgeeVlsconti 

Commsdia * * 

t l aBaCaa i l aBa^»»aa i ta«aw 
w AccerJemra AnlBtl 57 OifHyona.airJC VanDaninvUfo) 
*"' ' " " " Anno 2004 vlapQlare nal lernpo * ormai Taclliaslmo E 

oualwriorreapnfslllijpe'niiMpolanllpassalo alterare 
Imarcall devlareil corse della nazioni 

Arione 

i t c BusM an J COJW P Keesi (iter BBVJ 
L impiecaki TruslraTo innvnarato delle ballerina Italro 
valOLinamiigcliera-EhBaaniljialolasiHvlta Sollo II se­
gno dell eHettoe dell alleuospeclale Dlvertenle 

Commedla** 

S Verbano 5 
al 661 1195 

0 ' 1WB 18-20 
2020 2230 

L-f.N0 

MlMM 
( Cavoor 22 

SI 321 IBM 
Or 15 45 1810 

20 20 2230 

\-*m 
MdUJH 
v « Del Val U 
TH see 0069 
Or IE 49 11.00 

MIS 2230 
L TOM 

TBI MO 6301 
Or 1600 1610 

2020 2230 

MMnoa 
v K del Grande 6 
Tel 861616! 
OF 1141 IB 10 

HL20 2130 
1,140* 

Mston 
v Goerooe 19 
T«l 321 26S 
Or 1100 1120 

20 20 22.30 
M . t o * 

Mm 
We Jorw, i s 
Tai 817.2287 
Or 1600 1610 

1020 2230 

M.-W» 

V Tuaootana. 741 
Tel 7610316 
Or 1(46 16.10 

S0!0 2230 

l r »••)<•<• 
Ai f l t t t lWl 
a 1/ EnunLjele 203 
Tel 667 5491 
Or ISIS 17 90 

rtiM dole* con »f Son* ftfta) 
Inlrecclo perverse tra serial killing e la 09 cosl rjella dona-
zlone dl organl A Tarns la speae a una vloiinista del a 
quale un pollzlolto a Innamora parrlulamenta 

Gia.llo 
M A . f l . W W a K a a a l t * 
dCtorHwcma&flca.rVfflmiWi'/ i iBii iJftW) 
L arnica Roma coma la nuava Italia. Paralrasando I pas 
sale J VanzlnapralendonediraresallrapGlllicasulpre-
tenla Malawnporscurruni.Anctieal cinema 

Commeflia A 

dtCRlissdl ttmJ Coney PRu&ri(Usal994l 
L irnpiegalo fruslrato InnarnDralo della ballenoa nalro-
yato una mascnera EhacamUaKilaauavlla SclBIIss 
OnoMlerlWosrlillalleltuirHclale DIvarleMe 

CDmmaif la** 
b M M y l a l a w a 
lliBLimimVMay G Daman M fljoHto(S««"0*) 
BaHaUllaballailria farllragrunichaainaacenaraede 

a r. v. a «»n eiaenlonato tfal sane ramminlls f^ou.a csaera una 
IBID Z0 45 2ŜQ carnmadlaaurreale InvewOBOIounacommadlainullifl 

MMWlarlaeorrJI Commedln** 

*ugintu«l 
t-V FmJnuoW j 

SflfsflT* 
M-10 ! 1M 

^I.OOt 

nraonnix 
o Birtwrtnl SJ 
Tal «!?ro7 
Or 16-3S 1750 

SO.0S »30 

eabMk*2 
p aartnrlnl 62 
fol «2»0? 
Or 10 10 16.20 

0̂-26 2230 
1,1.00. 

BMw#nM3 
pBl rMM 62 
Tel 4M 7707 
Or 1616 1000 

2020 a w 

OtyW 
v O Saoconi 30 
TII utym 
Or 1600 1616 

2016 2236 
L,e,0M 
Ownntea 
a Canranlca 101 

Or 1600 1160 

iliU Laghl njnfl. 77KUA- f flri>%(Cfl 7 « i 
Johnny H Iraotto uvvero-unavlieelmaralnl Uaandiein 
LiniLondradaoradauecurja ernglomalecneaembranD 
a^apecoaefi»,cOipark>periini» dlpoeala 

Dr^mmatlco * * * 
H I M . Un — t i n In m n i H a 
arP^moBiar rarrl/ fbrauelijngnoj J9M 
Una truccalrice. un fDlocrafrj una ciernalisia ^alraglaia-
cofila^lasadel^lv^arlia unDatuprala^nLflSGCindirallA 

1 Orammqucu 

rfrC Vomimi nmCft i¥*co N (VrTioWr f̂ mlm fJtfJ; 
L antlca Roma coma la nu«va ml-a Parafiaaanda iL p u -
•ala i -/amlnt tprsMndDno di lar-e ultra poUihca sut pie-
aflntfl Ualalamparacurrunl AncTiealclnama 

Coirifited a * 

t (ul o FKR * iu ^ f-ankacQ BBfjwiala rtteicato dalia pot 
«lfk?t4on«1-ui ftflch&pflithpi.iih9»(iaiilo^iawi4pi>e 
mifla»gali t^nlgnlcolplacearitDiA Elasclailaegrw 

Cornmsdla** 
•ma van Un •KT 

iiiiXStmfian ataC Sitfe"(VfiQi 
lilfutiorB dl par Btadu-lsmij wiene KCUM»O Sella morte di 
unalHaviWondaealtrasniajiaKinsliI) SanancFveaca^e 
che la donna ft v ̂ a & la sK-na si ting* d> niallo 

r^jiorie 

N f^ccolo laijnciwefedflfllirafts^leneimHifailaalieaitlo 
dalperflddrko c^etiaucci5o|lsovtan«lricaika Auvan-

1B4Q 203Q 2J.J0 toratitfnayaMplUcu|M«isolro B«ll|»|ma 1h3Q 

S Montecllone 126 
916766067 

Or 1S-4S 16.00 
2616 2 J » 

Othi 
• CU l l L lW 
Tel 33211007 
Of 1600 16.10 

2020-2230 

CUH2 
v Caoeia.W 
Tel miiWT 
Of 1630 1630 

2030.22 30 

1 = W 
COtKlR lMM 
p Co l i» Rlenio 66 
TW 3536993 
OJ 1)00 17 40 

aj.m 22 30 

MHaooH 
vnaaKaPlnela.15 
Tal 6663496 
Or 

1700 

vm 
IMMiMnM 
vwfrenaillnLE^^ 
Ttl »woe 
Or 1616 1620 

202) 2230 
WW! 
v CMBdl fllanio 71 
TU 3619244E 
0' IB 49 16 00 

2016 2230 

Em batty 
v Stoppan. 7 
T* 60705-11 
Or 1600 1740 

2009 2230 

Smpht 
v i e " Marghema 20 
Tfl S41771B 
0 1600 It 10 

2020 2210 
UMrarla conn I 

buono 
otllmo 

Carioon * * * 
IHMafltaraf Mi*fta H M i M i OfMMaVJ 
lb* LK am L Sal J tBrerr ( T w m 1934') 
Slorla dl elbo aeaao a aaniLrnefill nalla umunlra cine 
afnarlcana L appalllo vlan manglanoa La sensazlcna dl 
dlaHlla pure DalreglvadlBanolbeiiodlMDzze 

^rjmmadla * > 

dIC flUBrt! ton! Orro P Mo«nfrJsr I9W| 
L Implagalo fruslrate InnamarBto dalln ballerina tialrc 
valo una maechBra EhacamUarclaaua^iB SDitoiisa-
gnodgil eHelloe dell aHeHoageclala. Dlvetlenle 

C/rrnmBdia** 

IhU tvttti « " « Stowefllal) 
Intreccioperi/efac Ira aerial killing e la palcoeicella dona 
zlone dl oroanl A tarne la spase t una vlollnisla dalla 
qualeurrpoNzlottoa Innarnarapardulainanla 

Giaiio 

r»r7t)rjrrjfn(ij -lorrA' flaa>^(£*aj( 
ArclteDlogla, mralero a magia a ii rwn dl queeln balocco 
•BntaacLanlknco cha altlnoa ai nL^nerosi Him del genare 
amrjienlalo Ira la pirafflldTrtaifiane 

FanlaatlcD 

tfjfl-^iWfftiSf/SW/ 
PlCGOLe donna noncrBSCOfto Oalia tore voce peri Iptin 
cipl el mnamorano comunqiA Smxeda solo nelie llabe 
MaQuesla*UFAl̂ -aba dkAndaneri 

Animat-o-na * * 

<Hk foxtailR Benm ft Bnatit' f.tt® FmlW*/ 
I luh o nan a M l. tnanlaco saasuala rlcarcala dalla poli-
z4a?Monaiij4 AnctiapflrcriraiuinaaoirantodaiHntappe 
DltseeauaN B»NjrnicoJpr3c-aaraora E lastia N neoriQ 

CoTimedla * * 

d,f Arc/rim,™?> Cttflriagfio,A FO^irtliiliuIVM) 
AmDienlaU f*\> llaNa <to\ arimi da Sacalo la slona dl un 
ngnna e una laflaira a dsr lora arrtoia impoaeiCi la Del 
forTiamodlTorrl ptMiaaridcaVer^aaVlsconil 

Cprtmodfa * * 

I/J iV Jiftiknr (0" T Cms? n l\rm^ ' u * ' f 
Laalal ar'lva dal paualo Con I -sucf .ncub a lesuevUli 
ma Dal romsnjo 4\ Anna Rice una rlllosaiana aul mal d 
•norLVlvarfldelvannplE Altftscinar.le aolo I Idaa 

Hor ro r * * 
T l w Cupa Nalatf iii« «lirtlu>Mf-> 
frif / /m is nirj7t MhFWinTnimtVj-f 

Anno ?004 V agg are net r«n)pD e ormai laol sn ma F 
qu^cuwn&flpprolliiapeimsripfMaf* loassaio ailwaru 
loiBfCfll davlare Iconunteiirinazioni 

Atione 

CRITIC A PUBBLICO 
*? t i 
* * tTft 
* * * tVMrt 

Empire 2 

v is Eseroto M 

Or isoo t e a 
L S-QOO 

Etolle 

S nlLicml 41 
Bl 63715125 

Or 10 00 
19 30 2130 

L- #-000 (ana cortd ] 

Eiidne 
V Lszl 32 
Tel M10W6 
Or 1SCC 1740 

2005 K30 
L a.ooo 

Europo 
c llal a 107 
Tel 442497G0 
Or 15 d l 16 TO 

xx ax 
L t W O 
E K c e W w l 
B Vercine Carmela 2 
Ta isizix 
Or 16 00 IB 10 

JOJO 22 IS 
L 8 000 

Exc«l*lor2 
B Vargme CarmeLc 2 
Tel S2J2S6 
Or T6 20 

IS 20 ^ 20 
L10OO 

E>cetskn3 
B uerrjinB Carmelo 2 
Tei aaaae 
Of 16 30 18 JS 

20 31 22 45 
L 0000 
Famesa 
Cempoda Nor 50 
Te 1U4396 
O IS 10 18 IS 

20 20 !2 30 
L 7 000 

FtamnuUno 
i Bftoolal 47 
Tal 4927100 
Or 14 30 1710 

1650 22 30 

L.&0OO 

FlammaiDue 
v Giuclall 47 
Tel 1827100 
Of 14 30 1710 

1950 22 30 
L B 000 

Ganlen 
vleTrasteware 216 
Tel 5S12541 
0 1630 1610 

20.35 22 30 
1 8,000 

OMdlo 
v Nofnanlana 13 
Tel 44250C9S 
Or 1130 16 00 

2011 22 30 

L U N 

aiilloCaunl 
v eO Cesara 250 
Tal 39730705 
O 14 41 17 20 

L.1000 

(Hulk) Ceswe 2 
v B O Ca&ara 251 
TM 39720705 
O 1145 17 20 

1955 2230 
i. ( 0 0 0 

fihiloC««M«3 
«le G oeeaie 259 
Tel 39720705 
Or 1415 17 20 

1955 ?230 

L i o n 
GoUen 
v Tarams 30 
Tel 70196802 
0-1530 1725 

19 05 22.30 
L «OM 

GFOomrtch 1 
v QoCDnr 59 
T« 1741921 
Or 1545 1BJ» 

2015 22^0 
L 6000 
Gn«nwte«i2 
v Bodan 59 
Tel 5745025 
Or 1000 1110 

20 20 22 30 

L S.000 

» Bodon 59 
Tel 5715825 
Or 1511 1600 

2011 22 30 
H . 0 0 0 

Oragoiy 
. GrerKrleVIl 160 
Tel 6380500 
Or 15 00 1660 

18 40 2030 2230 

L I o n (ana coraJ ( 

HoMlHqr 
looB Marceno I 
Tel 8411325 
Or 16 00 

19 30 2230 
L 0 «W (aria torvd | 

rNF'Wwr nntf i't,!zetluflHilht "HI 
SCILIQ cine-panellQne a aprsoot Sulla lalsar ca di -Anni 
novanEa aconslmill Un occn o alia seconds repubbl ca 
qualcTiadopfivuriaoHssuaieeunarrecciaiJndald'v iv 

Comico* 

VortaPtei lM 
(Ay Turunrnn tuny Tnr- l\iiil<&i M) 
Tre stone die si incrociano nelle vi# d Los Angeles 
oangsierronn poghsuoriflll pupoflispon01 volonia« 
rsalejma&empraalsangue) VM 10 ?H2& 

SaUf i eo * * 

rJrf £ru JHJrCi"i muK RtaseltUsai 
ArcheolDga mlsle'& •& n *gia e f mn dp oju«(o balocco 
laiila&clenillica t r « aVinge a humercs. Iilm de oonore 
amblontniorra la pyramid, eg zlarnt 

Faniasico 

S t a r f M * 
diREirime'fC'i •ink RusaelUkat 
AicneoLoQad m sHio e mag a e •! m K di quaslo oaloccu 
lanlasoenl nco che an nga a- numeroai U m del genve 
amtitenlaloErala pnnDLdiogU an? 

Fanlo9lhC0 

VlwMMfc 
(Ai r iVtrwtf foi,J COm?" Pfln^eflfitoJSWj 
L impkegaiT. Iruairalo <nnamoraio delta ballerina halto-
vato una maachora E tia camb-alo la sua vL|a Snoo >l se 
gnodefl sNertoeden anaTlospeCiala Diverted 

CcMTirnedfa * * 

P u i p i n o t l n 
d 0 Tamntmoaa! Trantta (fftir VJJ 
Tre alorle orie &i ncinaano nelle VIQ d Los Angekos 
ganosttftonl puglnsuonatl pupedisponbill volenrae 
rLsale(maaempr-ialunguef VM \8 2rii.5 

Sain co * * 
O M M I M I I taiwfcr* 

inimcio H've solrasonai killing e la pslcoe-delladorta 
none dl organi A larne ke spese 6 una v ol ni&Fa dBHa 
quale i iPM.ii ffflo 5 Ifinanwa perduiamenie 

Qlaiio 

L/JJM ^4w^4»flH6-u^LA«£«y|^(JCfl^ l^^ 
Macha^rana^lavlla Echsstraho^ianwe Lmele^l 
nconUanoii-iinprefl&DlianloaCerle ncorronza Unquji 
no4-confaa?annql amoreeiflmo 

Cornmedrai^** 

kHots dl gerxa divenia una alar neli Amanca detgll anm 
Seasanla/Sollanla pntarnando »soflnod> ogni siatunlien 
ae Vlaggloneltacosclenzalaniadelpaesa 2M5 INV 

Orammallca * # * 

Inarcdsmnounchlaroad mmlnenleparcolopeigllSla 
hUnri Ergo p*ima s inlervlene megHofi Delia aerie 
JafkRyantolpiscsantora NVZhft 

Splonaj^jjia * * 

EsiDiZioni ed inlolrLonL II p nore e le modelle da una par 
le II giovanuparroco n LulodanaJUa Allafino licuralo 
camble'Biidta T^ercolDadpHEIIe- InuUie 

Cornmedia * 

drM fitHlkmt-M thus conM Trout PNtnrellitaW) 
Avere una blc'cienapuocamtuflreil deal no MaconosKO-
ieun granctg poelacambiae curamsnlela vrla Owvero la 
sior a Hi Heruda a del sua pcnaleHeiftpef senate 

Drammailoo * * 
K I M I fnoofpo toprMtno 
l.Z' Ahmntorxf ton V Fwque(Spa8nn> lift 

Ona iruccaifice unrciograta una giunialisia sfrepala= 
fan alissatfoi alvuenia unoaiuo'olraanies<]o ndrelta 

tJ-ami*ialico 

• f r tor i i v * t t o * c « 
t/j£ Tnj)w/jijn con/f Orjn?n T Monw [N2tl ,"9*(f 
Inlerno dl la rikgNe neozelandea« Un riemo Ma per la 
moglie ?ani.a ceilazze a sewa prHenie arrif a I wa del 
rlscarlo Unllhn crude crudete ailascnanlfr 

DfamrTrallco*** 
l irtirvlPto o o l v w p t r q 
ilr^Jontan tanT Cwte B.PimUsal994) 
Leslal aniva dal passalo Con I sua incub e lo suo VEtl 
me Dal loinanza di Ann* Rkce una rdleaaione sul mal di 
nnivLVflTedeivamplri AlTaacinanLo solo i idea 

Hor ro r * * 

diW Orujg (UsolM) 
li piccolo leonckno eredsal Ireno viene cast elteait ealL o 
dal periido zlo cha na ucclao H aovrano m canca Awen-
iurBdtane>aneplOoLjpedo<«elilo eelmaLmo ihM 

Cailoon * * * 

dlA.lM.waLltofJCttien(TaiuxttSH) 
Slona d clbe soaso a s«nllmen|i nella corrwn la cfno-
anHricana L afjpeiito wien marNjiiiiao La aenaulone di 
diapaiia pure Dal rsgisla d Ganchelleditioz?e 

Commedia * * 

rtMrWfjfrfJjiriafLi (oirLMitiwJraGColHitMotet* ^4) 
Laguerra riMacedonLalnireeplsod delavitadiunloU 
•/alo Amare moneepoeela Leonfl d oro alia Moslra d 
Venezka Jnabellasorprftia 

•ra/mviaiico * * * 

<SrT GaHamAhweJCTabfoiCviia V3i 
Code noi cinema d> Cuba In name della r scoperla Wile 
ranza eeasuale Anche un fflilllanle comunlgui e un omo 
aanualepossonodiVflnTareamci MV 11*40 

Co in m a d i a * * 

n d u n o H i t l e w t 
v Q induno l AW 0aney(Un'S4) 
It1 i t w i ^ f i w . "picWoiMnciwffecf laLl ionowiewcc^rai f la l iesi l io 

l i i S v l S nvk "*parl ld02io che ha ucc ao d sovrano In cai ca Av«n 
VHK ^oai UJ» oiFfldteneyaneplticuoeitelaolrto BelHsalmo .h30 

L BOM Car loc- r . * * * 

^«£nrm«ri£lH tonK PuseH'Jsal 
Arcrtooiogka mksie'o o magia # H mln <U queslo balocco 
tantaacKjnlli'ico the allngs al rMimeios ftlm del oenwe 
ambianlaTolraleplfamidl eglziane 

Fanlasl co 

King 
Fociano 37 

T9I R20C732 
Or 1500 1740 

2065 2230 
L 8,000 

M a d t o o M l 
v Oriiabrera. 12T 
Tel 5117626 
Or 1100 T7J0 

2000 2230 
L.t-000 

MadhM»2 
. Chiabrera 121 
Tel 5117926 
Of 1511 1600 

2011 22 30 
L t . M O 

MadlionS 
* CTnawera 121 
Tel 5117926 
Oi 1511 1710 

2000 22 30 
I 0000 

MttfeoM 
i Cr.lab.aa 121 
Tel 51T7926 
Of 1530 I t 00 

2020 22 39 
L « 0 0 t 

M S M t O M l 
v AppiarluDva 171 
Tel THMO 
Or 1146 172) 

1955 22 30 
L 1.000 

MMatoao2 
V Aspla Nuova. T76 
Tei iwjee 
Or H15 1730 

1955 2230 
L t-100 

Maeitowa 
v App a huava. 171 
Tel 796096 
Or 1411 17 20 

1955 2230 
L - t M O 

M M H O M 4 
v AppfaNucva 176 
TeiTBibee 
Or 14 41 17 20 

1955 2230 
L 8000 
MiloMIc 

• a t t e l i 
cri/'iVo)(emiiHftifa W Date A /mlier(LSa I9M) 
rnatcosHfiouncrifaroedimnirnenTeHriccioperoi Su 
r Unru Ergo anma al Irtletviane megile e Delia eene 
JeckFlyaneolplaceaneora NV2ri20 

Spicin»ggoAA 

«Ni MHo i>i>*r ipj i i i> l»— f tnnmli 
* « Iteurlt lonH Craar A»W)on*iy(iMI9»li 
Uacnasrranae lawila EcTiBslranosI amofe Lure lei &i 
FdcanrranDaempreesoiranlDacarlBriccrrenrs Jngior 
roei tordeesannp I amora elerno 

Comrned ia*** 

&C *mztna tnnCft Of ikf l rV KfwWr (toto IW1) 
L anlica Roma comH La nuova Italia Parahasando •! pas-
aalo I Vanzkna pretendono dl lare aatlra pollbca sul pre' 
rente MalaTempOfaounurrt Ancrtaarcinema 

Cornmsti a * 
aaaaJaaa i i i i -M- -M-f — - ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

&N Jordan canTOutie &PHilUsalWl) 
Lesla) arriva dal paasalo Con i iuok ncuul O le sue v rjh 
me Dai romanzo di Anne Rtce una rLKeselone aul mal d< 
nonviverede vampirl AFraaomanlesolol Idea 

Hrjiror * * 

di R ftflmench, am K. Russet {Vsa\) 
Aiohaougfa mlslero o nugia I li ml* * queslo baiocco 
lamabclenlllico cne alhnge ai numerosl Him del oenere 
amfjlwiatoiTa fcplramidegiziane 

Faniaslioo 
•Un IW lWCT ttort 

(NlTomo'Km im/COmi r"Ucmstm(Itlrl / » ) ) 
Inlentrj d lamlgl a nao2elandase un rnierna Ua per la 
megile aenza csrtBrze e aanza presenle atnva I ota del 
Tiecacio On 111m crude CTUdela aNaacnanis 

Drammai ico*** 

* J Ous"" « » N CrorU £ MacPtKiscn S Nal<Usi S«J 
Esibizicni eo •niinzio'ii nprnereeie model e da una par 
Is II giovane parrocc imb to dan alrra AllaTiite licuralo 
cambiarlidea Parcolpadl-file- Inutile 

Cornmedia A 
C4a.ll.toMO* tt annua 
* C l/annao rant* DeSnarV BrnaMrfJIoTiii ISM) 
L amlca Rama come la nunvs llalia Paralrasando II pas-
salo I VanzlriB prelendone on lara aalira poidlca sul pre­
serve Malalempvaciirrunl Ancrraal cinema 

Cornmsdia * 

twMIHaHa o M a 

Or 15JJ0 1730 
2000 2230 

L 1000 

• M r a p t l l i n 
v del Corse 7 
Tel 3200933 
Of 1600 1120 

2021 2290 

I -MOO 
M p l M 
v Vllerbo T1 
Tel 8119193 
r> ^]Q 17 41 

26 10 22 X 
L O O M 

N W g > l « 8 t M y l 
t Bargama 17r21 
Tsl U41491 
Or 1130 17 41 

20.00 22.30 

L 0.000 

MuMplox Sflvoy 2 
v Beroamo 17r2S 
Tel 6541496 
Or 1130 17 41 

2020 2230 

L 0 J 0 0 

I taWlr iexSMOyS 
* Bergamo. 17725 
TenSma 
Or 1110 1735 

1950 22 30 
L.UMO 

dr F Nun. cm ( Nur) C CrseM ("IM/M IS94) 
I I I flTB di Geppeoe si e Irasier to a Huslon Luclgnolo s. 
chlama Lucy LHjTrl II ream a II raaoonlodl una malurazio-
nesenwnemaie. Daun Idea di Null rnnliaia aaCMBai 

Cr j fnrneda** 
M A R . aOOO • l i a m i fa 
rTiC Minima am O l DeSta N DmoMijftjto J9S4) 
L anllca Roma come la nuowa llalia Paralreaando n pas-
sale i iranzma prewidono dl lare eallra pol iica eul pre-
sanle hlabalsmiwracurruni AncTraaLdnema 

Commedia * 

Aflfahalkai'foiifJMrtftallmlltossta.'Wt 
Due lialelh I unconlrol allroarmalrnell Unione Sovlebca 
del 3g Sullc slcndo ombra dp SIAI . » * er>\> nt* Dal 

DramrTLAlico * * 

drP AHmtdooa mn V ForgetiSpagna) 1994 
Una Irurccalrlce un foloarara una gKHnalis(a -slreglaia" 
con 14 l,ssa d&lia iv veriiL una slupro iraamesso In dlrena 

DrarmnatlcQ 
ftniWri t w * H i i w i p y * e » * i w M 
diM jVfTrfrt conH Cranr AMeDowN(<jB /9MJ 
Machaslranaehavlra EchaBtranoalaiTiore Luieloiai 
incomraipoaernrxeesohain^aceriericorren» Ungnx 
n o * contettanno I amofaawrnc 

ppommsdla*** 

V l t K a m i n a J ' M i r T a 
drBflriaJnrouir/r <aiA HoehtxD WngatCb.14) 
Teccanle 104 slofylra un maluio aenho'e inoie»e una 
poeteesaamarKanapranadilempBrBmentD SuHo alondc 
UOiWrdsnoDelngeualaderjIianniSO " u 

Sennmenle e * * 

Now York 
v Oave 36 
Tel 7610271 
Or TD» 1810 

20 26 2230 
L 0.000 

NuovoSacher 
go Asoanon I 

TelSSIlTTl 
Or 15 30 17 50 

2016 2236 
L 8.000 

Part* 
• M Greca 112 
Tel 7596H6 
Or 1106 1930 

2020 2230 

Lt-tao 

Posqukio 
v cole del Plsde 19 
Tel 5863522 
Of 16 00 18.16 

2630 2230 
L - r M O 

QitrlMle 
v hazionale 190 
Tel 4112053 
Or 16 00 1610 

2HHI 2230 

L 0 M 0 larla cend ) 

QtMrntta 
tf Mmgtianl 4 
Tel 6790612 
Or 15.45 1810 

1130 2230 
>. 1 0 0 * 

RM(« 
p-ScrmAO 7 
Tel 5610231 
Or 16.00 1610 

20^0 22 36 
L 6006 

maNo 
v rvNovembre 156 
Tel 6790713 
Or 11S0 18 00 

20.11 22 30 
L I 0 0 » 

D t b 
i l a Somalia 109 
Te 1X205883 
Or 15.45 1610 

2020 2230 
1,0.000 

Rholl 
v Lombardia.23 
Tel 4880863 
Or 1930 1630 

20 36 2230 
L. 0,000 

Roma 

Bszza Sonmno 37 
ll 5912114 

Of 11.00 16 30 
2036 2236 

Lt .000 

Rouge otNotr 
v Salarla 31 
Td 8554305 
Of 15 30 1735 

19 00 20.15 22.30 

L. ( M 0 larla cona j 

Royal 
v E flHberto 175 
Tel 7D174549 
Or 16 W 16.16 

L- 0-000 ^ar a cona 1 

StJaUnrbetto 
v delaMercede 50 
Tsl 6781753 
Or 15 30 17 45 

2010 2236 
L. 0.000 

Urtnnal 
• Ban, 16 
Tel 8831216 
Or 1145 1610 

20 20 22.30 

L U H 

«P 
v Gaila e Sidama 20 
Tel WZ08N6 
Ol 16 30 1130 

2030 72 30 
L 7,000 

(tif'Hvfmis.con)C Van Damme Usa) 
Annrj 2004 ViavOflnVe nel tempo 4 ormaL lacilLssLmo E 
qua«i:unorieappio(iirap#miaiiipolB^aili>UfiaptD aHerare 
marcalp doviaroilcoreodefleoazionl 

Azione 

cfj£ MalkwaA CJ^on WSfma(ttoiffl4) 
floae d aulunno row aplendida o Irian L impassiWIktd 
tfei ttntiment non conoece Ironbre r>« ro Chtran a 
hjewvotr I>T piccolograndellim Dananpwdere 

Drarnmal icoA** 
O M M a i l k U M l f i 
&M Apied axiMStuaefOsu) 
Inirecclo perverso ire senal fcilUng s fa pa tow oWla dona-
rlon* di o*gam A tarne le epme * una fbolimsui OeiU 
qual«un poin oltos innamora perdmamenre 

Gialto 

lartvivlaniv wttkla^trtiBBflalfa 

T l a i C a n Ina'aajaiiaai h * a M 
drF Hyatns couJC VnnDanHteVatJ 
Anne 200i V agglare nel tempo e ormai faclliBBJitto. E 
Llijalcunone4*prdLraparir,jn|ptftr*|ipais*lo ah«rare< 
Imercaii de* are II cmsodalle Fiazioni 

Azione 

N U m w i M • h i l a r • C l i r i i f • • 
tiTBumntt'SQlM) 
Nella cilia d Haliowaen ir^aler Ja^sieme*eoinrnen|e 
d coiHuislaielavciracmadl l ^ t aHUa la Daun Idea 
dl Tim Burton un film rt onano e Vrtsdnanie 

Animations * * * > 

AP ttyanRtwiJC VOnfjammeVia) 
Anno 7004 VlaggUrB ntjU Hmpo i ormai iKtasaJmo, E 
qualcurioi*9MjproliMpftminlpckuellr>tisaio arlefara 
imercan dewLarallnraod«llt<nuluni 

ArJone 
VMffTfJHI Wt IttfjilBtJVHVI^ 
d it Anenboiw&i mn A ftopteis. D. Wow (WW) 
Tocoante love slory Ira un nuluro scnttora inalese e una 
poe|essaarherri?anapieriadii«mperairi«nio SuiloslDndo 
iaOriordsnobe ingessaladegll annl 50, N V 

SanUmenfale * * 

diC fiWftfl conJ Carrey P RK&*'(Usa i994) 
L Implagalo rfusoato Inriamoralo deHa rjaHarfcfla IrlEro 
vale una mucheriL E hacamWaVrla sua vtla Sottoil ae-
gnodell eltettoe-iBll ahotlospttclak CUverlenla 

Qornrnedia * * 

• • H a a l t a r 
i * ^ Bsmwrnrojnd fiemfflimrf « *n l (no94) 
AppaflafnantDconcuainl Macomeslranalavlaquande 
• lul-al1raslormalnuna<lei" Cosa lare? Accellve che le 
CDsecambtano EnrleeDseancheiaeitlliinflU Curloao 

CDmrrwdla * * 

di S flaWurrJan 1 Maie&oth (VrotaJ 
Tre eplaodi lagan da un Tilo condunore- cogllete II lato rl-
dietfo e aasurrlo dslla qoolldkviria Unnadrscrraraccon-
talnlreno -Eoanasloris-BllallBlla 

Oolleaco 

HoaVaapia 
*WfUntTfl'io*7j 
II pHccololeoncino erode alTronovlenecoslrsna all aarllo 
dalportidozlo cnehauccrsoilsowranoincarlca Awen-
1ured4nevanepiucupedelaoiLlo BellrsaJmc !Ti30 

9 B f l f W f l * * * 

Tanwlaal w tna l ty 
rfDSonjfionr:MCirtMnrr('iry 
TalruuorediparaDadullsmovlsns accuaalo della merle dn 
unalllairaOlonOaeallraarmllalUneW) Benoncbliaooawi 

Af.OflB 

S a t * H a — a t a r a 
OiAr MrtfWiwuoirrN MrrtaftoirfffMnra, W] 
DuoTraleiil I unconlrol allro armatl na i UniOfie Sovteuca 
del 16 Sulloalondo I ombradi Stalin a dellBpurghe Dal 
reoleladl-OHomoo NV 2h5 

Ofamrft^uca ** 

dtCrTuorrff mrrj Coney P fo^ert(Usa 1994) 
L Implegalo Trustralo innamoralo deHa ballerina haTro-
vala una maschara EtiacambutolBaua Vila. Sane II aa-
flno dell «He4lo e dell atrertoipedale CNverteme 

O.ommedla A i l 
Pi ta taaataap la i i la 
niHUrjfify>«^c^£MreijateG'^ito(Mlo?d. *94) 
La guerra In Macedonia Intreeplecdidellavlladiun rolo-
gralo. Amote morleepbewa Ironed oro alia MostrBdl 
l/snaria Jnabsllasorpresa. 

pramma^lco A * * 

l l l * l 
rtrWOraimjUioWt 
II piccolo leondnoefade al Irene vienecoatretto atl esllio 
dal psrTldo zip Che tia ucclso II aevrano In car ca Avvsn 
lure dlsneyanspiCicupsdslsollto BellsVmo 1h30 

C a r t o o n * * * 

•a laWotJoa 
(*Q TominimmiJ Ttawftjffw W) 
Tro storie c7>e si ncrocieno nolle vie dl Los Angeles 
gangalsrtonll puglisuonat Dupedlsponbll vlolepzae 
nsateimasemprealsanpuBk VM 18 2h25 

Salinco * * 

Bala Tre II re lean* 

VIMUOViaS Negrelll 44 Tel 6907991 
L 60D0 

S P OS (1100 16 I M S 20-22 30) 

SPLENDOR 
FlipOBO 

C a M a f a r r * 
MMT0N UNO Va Consilare Lallna Tei 
9700586 L6000 
SalaCorbucciTMmaia (11.45-16 20.221 
baaOeScaTerm»nJ«l<Klr» | i5 45-18-20-221 
SalaFelln chiuso 
SalaLooris Congi i» ;h lchJ in l |15«- ia 20-32! 
Sala ̂ DBSeiiini Junior 
SaaTognazii SttnjtW 
SalaVsconi BeDaiillur 

11545-18-20-221 
11645-16-20-22) 
|15 46-18 20-22) 

IflTTOfilO VENtTtO Via Artgionato 47 Tel 
97SI015 L 10OO0 
SalaUno KlkauncofptimweillKi 

1,16-11.20-22 IS) 
SalaOuo Sheril (1820-2215 
SalaTre SPOR 118-20-22 I5i 

F r a a e a t J 
POUTEAMA Largo Pan liza 5 Tal 9420479 

L 10000 
Salallno SUroaW (16 18 10-M2O22 Mi 
SalaOue SPOf t 16-1610-20 20^2 301 

(16-16 10-20 20-22 30) 

OUPCRCINHUPiadelGeau 9 Tel 9420193 
L 10000 

THlMaal (16-16.10-20 20-22 30) 

M o n t e r a t M t h k 
KUNCWIViaG Msllmm 53 Tel 90018B8 

L 10000 
BancMttodi n u u (17 30 1930-2130) 

NUOVOCINEMonterolondoScalQ Tel 9060882 
L 10000 

KHuuncorpo In prelaw 116-18 20-22) 

O atJa 
SIStOViadaiFtomagnoli Tel 1610750 L 10000 
ThcUul, (16-1805-2010-22.301 

SUKRWVIe della Marina 44 Tel 5672528 
L 10 000 

SPOR 116 30-19 30 20 30-22 90) 

T l a o N 
BXJS£PPETllPz!BNicodem 5 Tel 0774120067 

L 10000 
KKauncorpolnpretlrro (16-16-20-22) 

^ i ^ v h i a f A i M R o a a s n o 
PALMAVaGarlOalO 100 Tel 9999014 
Ftiposo 

V a l m a n t o n * 
CINEMA VALLE Vie G Matreolli 2 Tel 9690523 

L5000 
Fimperadrjll [I820-22| 

Antepnma per i tenon de •! U u l E f t 

MARTEDI 3 1 GENNAIO 

CINEMA M I G N O N 
C Pr-^mlo M l g l o r laVegro 

SUNDANCE 
FILM FESTIVAL '94 

pFemlo SeTHrrrOTKi 
eleBa Cr i l rco inlerricizloricfle 
FESTIVAL D l C A N N E S ' 9 4 ) 

COMMESSI 
M«A«Mmia«A11C*AlB™i.nin M O ,oau,B™VieW»St(W"Cl IB«SCOMMtSS|-

M I A I I O HALLODAM JEFF AHDHISON MAFJATO GMIGIIOTT1 JAIONMIWES 
L6»SfOOWAU€P mHH«aiuugii i l l i .DAVtOIItEIM » « ™ , « . S C O T T H 0 5 I B I _ - _ -

.MVIN5M1H <»«>°3~lu<uKEVIHSUIH • % 
t ™ ™ » j ™ ( . i B B w « w i u !^«^COLUMBIA CECOSOS nwtlcmia lOUl A1HUM L ~ , 

AUCE IN CHAINS, SEAWEED THE JESUS U2APD e BAD RELIGION [ . . a l l 

http://L-f.N0
http://MA.fl.WWa
http://iiPM.ii
http://Cr.lab.aa
http://C4a.ll.toMO*


La potenza, non la prepotenza. 
L'agio, senza sfoggio. 

La sicurezza, non la pesantezza AB'auanauanl» data tecnica 

Se alle cal l ive maniere preferite le buone forme 
date un'occhiata al design 

Se a l l 'es ib iz ione prò feri le l 'azione, ecco cinque 
valvole per c i l i nd ro , tecnologia innovativa e sofist icata 

Se a l lo sfarzo un po' volgare preferi i e la 
r iconosc ib i l i tà (ri lassata, elegante), accomodatevi n 
bordo Se non scambiale la sicurezza con la pesantezza 

So preferi te la rapidità al la fretta L'emozione al 
r ischio Se, se, se, se, se 

Ecco una nuovo Audi Si chiama. A4 
F* m i n j l j i menu l l ngcTmn ttumeio V n d c ln?a S3U4U S c r n ' i o M i ' l n l i l u ^ I D I U M I 

Finacrma f inanzia la vostra Audi A4_ 
M U D I L L O 

1 h 

1 II 3 I V B u r n u s . 

1 S 20Y " 

1 H 20V quimn» * 

l H 20V rnrbo 

1 a £}\ I I I I I K I i|LiviriD -

ve ; a opimo* 

1 1 T n i l i u w * 

L l 1 1T>I • * _ 

' ( I m i t i m m u n u 1 

M O T O R I -

I M O 

laou 

laou 

I B i n 

innu 

lam i 
2Snri 

mon 

L H i l l 

d o n i d i llr-ir L 

" n n p o n i h i l t uni. tic c o n c u m r n u P I I I 

• 4 " r e su 2-1 M I t u l i o M K i m o n i » 

c l u 

un io 

r m * 

Ì V 

mi 
125 

115 

l ì l 

ITO 

150 

m 
10 

1(1 
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Il futuro del club nerazzurro ancora nella nebbia: l'acquirente ora pone condizioni 

Moratti: «Voglio l'Inter ma...» 
• «L Inler' Mi interessa Ma non vo 
gliocomprailadaTavecchio» Moratti 
racconta ali Unità la sua venta sull in 
likata vicenda sportivo societari» del 
club nerazzurro Insomma al candì 
dato numero uno alt acquisto della 
squadra non è piacuta (a decisione di 
Pellegrini di passare la mano a Tavec 
chlo una sorta di -mediatore» Ma 
non e soltanto ! Inter nel malessere il 
Palermo in un giorno solo fio perso ai 
lenatore e direttore tecnico E anche 

al Parma spumano malumori nei con 
[roim di Scala che domenica aveva 
strigliato la squadra che pure aveva 
vinto 

Ma oltre al catto chiacchierato e è 
anche quello giocalo Ossi al "Delle 
Alpi»c è il recupero di JuveToro «sai 
tato il fi novembre 1994 per I alluno 
ne Un derby importante Come Sem 
pre quando le contendenti sono di 
questa levatura Più ancata del salito 
usto che i tre punti in palio sarebbero 

Oggi il recupero 
di Juve-Torino 
Idris intervista 
Abedi Pelè 

f M K t M R U I SAJMU 

necessan ai bianconen per girare la 
boa del campionato con qualtro punti 
di vantaggio sulla diretta inseguitrice 
Parma Una -distanza di sicurezza 
che trasformerebbe il primato platoni 
co dello scudetto invernale in una 
mezza certezza di cucirsi d estale il tn 
colore sul petto Per il Tonno invece 
sarebbero punti «pesanti- per atonia 
riarsi dalle infide zone basse della 
classifica E in più la Juve deve ~_an 
celiare» la bruita sconfitta di domeni 

t_a col Cagliari Lippi avrà a disposizio­
ne tutti o quasi i titolari con I esclusio­
ne scontata diBaggio NelToroinve 
ce il problema e nella coppia d atlac 
co Silenzi-Rizzitelli loro in campo ci 
sono ma non riescono a sfondare or 
mai da settimane Ma la squadra un 
leader I ha trovalo nelghaneseAbedi 
Pelè per l Unità lo ha intervistato Idns 
Sanneh ilsupertitosojuventinoospite 
(isso di «Quelli che il calcio» di Fabio 
Fazio 

La semplicità 
che seduce 

G
LI "STUDENTI, dell Università di 
Chiambreltl e Rossi hanno do­
menica sera tnbutato un'ovazio­
ne a lutto Velasco 1 allenatore 
argentino (ora cittadino itatia-

^ ^ ^ v no) della nostra nazionale di 
pallavolo Ma I ovazione non era dovuta ai 
menti sportivi di Velasco Quanto piuttosto 
gli studenti lo hanno benissimo capilo alla 
stringata lezione «morale» impartitaci da 
questo straordinario cugino Che facendo 
Finiti di parlare di sport e di mentalità vln 
centeha in realtà pennellato tn modoquan 
lo mai efficace alcuni tratti fondamentali 
del coralreredegli Italiani 

Devo fare un passo indietro La comparsa 
televisiva di Velasco mi ha fatto particolar 
monte piacere perché da qualche mese fac 
do parte di un ristrettissimo club composto 
da me e dal mio amico Ermete Realacci, 
presidente della Lega Ambiento che dilfon 
de fra i propri vicini gh sentii anzi I unico 
scritto almeno a noi noto, di Velasco Trai 
tasi della trascrizione di una conferenza le 
nula presso una scuola di formazione 
aziendale e pubblicata dalla rivista «Direzio 
ne del personale» Ma torniamo a noi Che 
e entra questo con il carattere degli italiani? 
Mi spiego subito Velasco domenica sera 
ci ha parlato della «sindrome degli alibi» lo 
non so quale ila I origine di questa catego­
ria So per certo che sembra desunta pari 
pan dal! osservazione dot comportamenti 
degli Italiani In cosa consiste questa sindro­
me' Restituisce. la parola a Velasco «la ca 
paelta (sic) di individuare la causa di nsul 
lati non positivi non nella propria imprepa 
razione e incapacità ma in difficolta strutti! 
rall che dipendono da altri» E ancora -la 
capacita di produrre Intelligenti (sic) giusti 
[talloni per resistere ai cambiamenti» 
Qualcuno leggendo o sentendo Velasco ha 
pensato a Berlusconi ed alle sue per certi 
versi infantili giustificazioni E lo ha fatto a 
proposito Ma solo in quanto Berlusconi 
non e in questo molto diverso da quei tarai 
ieri the appartengono direbbe qualcuno 
•ali arcimltano» 

SEGUE A PAQINA 3 

Appello del Papa 

«Il cinema è utile 
ma senza violenza» 
La Giornata della Comunicazione indetta dal 
Vaticano, sarà quest'anno interamente dedica­
ta al cinema E ti Papa commenta con un mes­
saggio «Insegnamo il cinema nelle scuole, ma 
attenti ali usodiscenedisessoeviolenza» Eat-
tenti a Ile «degradanti emulazion i » 

MHWfÒMUSAMO A PAGINA? 

Bufera su «Caro bebé» 

dei bimbi-oggetto» 
Scoppia la polemica su Cam bebé il program­
ma del sabato sera di Ramno i cut protagonisti 
sono bambini di pochi mesi II presidente di 
Telefono Azzurro accusa "Basta con i bambi­
ni-oggetto usati solo per l'audience» Immedia­
ta la replica della rete 

L'Unità su Internet 

Così da oggi 
lettori in rete 
L Unita va in rete Nellaretelnternet ovviamen­
te Da oggi le pnmepaginedellUnitaledell l i ­
mita entreranno direttamente nel vostro com­
puter Appena dopo mezzanotte potrete legge­
re editoriali ed articoli per via telematica Vi 
spieghiamo come 

MmÌUÌUAÌMÌ lM Ì ÌMÈ " ' Ì 'PÌGINAÌI 

Abracadabra, Mandrake esiste davvero 
« A 

BRACAOABRA'» e dal cilindro 
questa volta usci il mago E che 
mago Mandrake ma quello vero 
Esl perché il mitico mago inaliti 

droe marsina eroe a fumetti crealo ne) 1934 
da Lee Falk e Phil Davis pare che esista dav 
vero si chiamerebbe Leon e sarebbe nato in 
Canada nel 1511(1 A lanciare lo atoopèla rivi 
sta II un trimestrale di informazione sul fu 
metti dirottò da Gianni Bono e Leonardo Go 
ri elle nel suo ultimo numero pubblica un ar 
inetto di Alfredo Castelli (il creatore di Manin 
Mysl&e altro personaggio assai noto ai lettori 
ili fumetti ) dal titolo «Il mystero di Mandrake-
e lo affianca con una fotografia in cui la somi 
glianza tra Leon e la sua -copia» a [umetti ò 
davvero impressionante 11 vero Mandrake si 
sostane nell articolo sarebbe dunque real 
mente esistito guadagnandosi da vivere in 
spettaiolinl non proprio di prlm ordine giro. 
vagando nei leatrl canadesi e americani le 
".uè ultime tracLo ( mii potreblw c's« re anco­
ra vivo tutt oggi e avrebbe 85 anni ) risalirei). 
tieni al 11174 quando l Illusionista si esibì al 

RUUTO PALLAVICINI 
I Esposizione universale e in alcuni college e 
u mversita e anadesi 

-Le notizie su questo misterioso Leon - ci 
racconta Alfredo Castelli - It ho trovate per 
caso su un enciclopedia americana di maghi 
e magie Sono un appassionalo di magia e 
misten e dopo aver visto le straordinarie esi 
dizioni di David ropperficld andavo alla ri 
cerca di noti?io sugli esperimenti di levitazio 
ne Sfogliando il libro sono Incappato nella 
lettera m e nella voce Mandrake the Magi 
clan stava tullu 11* Lino scoop ovviamente 
tulio ila v t r ikan mai[an andandoti sentire 
Leehilk oggi novantenne Anche perché se­
condo una maliziosa i|xnesi il vero Mandra 
ke sarebbe stalo coimmo a suon di dollan a 
starsene nuli oinfor i senza rivelare la vera 
fonte d ispir izicmc del suo alter ego a lumclli 
«Pili p roba In Imi nte - aggiunge Allredo Ca 
stelli - ponchi", essoisi Irallulo di un natile 
inoli \ <mreemfiii Lo cose iiotrcbliero essere 
andate tosi hilk fa uscire il fumetto the ha 

un grande successo si presenta allora I illu 
sionista Leon che reclama diritti su nome e 
look A quel punto - prosegue Castelli - Lee 
Falk propone a Leon Mandrake di continuare 
i suoi spettacoli solio il nome di «Mandrake 
the Magician- mentre lui si tiene i diruti sul 
(umetto E come risarcimento s inverna il 
personaggio della bellissima principessa Nar 
da ihc ha poi lo stesso nome della prima 
moglie di Leon e che si esibisce a damo del 
mago canadese Ma questa - ribadisce Ca 
stelli -è solo un ipotesi 

Lee Filk del resto non ha mai negato di 
essersi ispirato agli spettacoli del mago Cardi 
ni e inoltre e sialo per lunghi anni impresario 
di lealro -Mandrake e uno dei jiersonaggi a 
fumetti piO lealrali - spiega Rinaldo Traini 
curatore ed editore di un accurata edizione 
italiana di tutte le slnscedi Falle ed amico per 
sonale del grande autore -e il suo papi veni 
va dal vaudeville e dal teatro por cui ha scrii 
lo diversi copioni Non mi stupirebbe se le co 
se fossero anelate come raiconta Castelli 

Posso precisare pero che il costume di sce 
na di Mandrake cilindro e marsina e persino 
I aiutante di colore vestilo con la pelle di leo 
pardo come il fido Lothar fa parte di un ico 
nograila dei maghi che risale alla fine dell Ot 
toc entiK 

E allora venta mezze verità o solo conici 
dcnze'Ml latto è che la passione di Fall! perla 
magia e la sua idenhliiazione con il |Jerso 
naegio si sono spinte a I il punto clic lo stesso 
amore amava andare in ijiro abbigliato come 
la sua creatura Lo ha mordalo più volle Fe­
derico Fcllmi granfie appassionalo dei per 
sonaggio a kimoni (gli ha dedicato un omag 
gio nel suo film L interi Ma) che amava ri 
lordale ri suo incontra con Loohalk quando 
I all'ore americano lo era iridato a trovare sul 
s t ld i l metitla hellini che-si era messod ai 
cordo con i teciiK i delle luci Ecce mimare a 
Falk una magia e al pronunciai della (alidi 
ca parolina «ahraiadabra1- e ili un segnale 
t onvenulo fece at( endi re latte te luci dello 
studio Unamagia lima ma come tulle quel 
le lei limane più vcradclvero 
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•testetonza 
Scalfaro ricorda 
I giornaltstt martiri 
St parlera di liberie di slampa nel 
I incoiiiro con i ragazzi del liceo 
•EuHemo Montale» di Roma al 
quale presenile!* anche Oscar 
ljjigi Scallaro saranno ncordati 
cosTlrnartindiForteBravetta truci-
dali il 2 lebbraio 1944 dai nazitasci-
sti da I quail c erano anche i gior 
nallsn Enzlo Malatesta medaglia 
d ore al valor nulitare e Carlo Met 
It All incontro promosso dall As-
sociazione slampa romana assie 
me alia Fnsi e all Online deigior 
nallsli partecipano Etlore (Silo 
Vlttorio Roidi, presidente Fnsi Ser-

9m Cotta docente di liiosofta del 
Irllln 

Sottfcnaiial. 
L'Espresso 
batte Panorama 
II '94 ft stalo I anno record de L E 
spr&so. il settunanale ha diffuso in 
media 405.000 copie con un mere-
memo delle vendito in edicola del 
6,6 per cento Ma le soddislaztoni 
non si fermano qui Nelletemalol-
la con il conconenle Ftmomma 
(die nel ''M rlspetto al 93 ha do-
vuto «ingoiare» un calo delle rendi 
le In edicola del meno 8 3 per cen 
lo) il seiumanale duetto da Clau 
dto Rinaldl e mlalti nuscito ad ag-

f dicarsl gli uHimi round owero 
uttoria m edicola nelle prime 

due settimarte dl quest anno 
20 000 copte in piu al pmnonume-
ro e I I 000 al seconds Non e la 
prima volla che awiene II «somas-
so» ma e particolamiente slgnilica-
tlvo dato che si trattava di numeri 
mudl- tenza nessun gadget 

M»R«l»*W!c« 
Autunno 
a/fernm/ntfe? 
In un rappono dell aoenzia llnan 
zlana mglese James Capel si parla 
del nlanclo del quohdlano La Re 
pubbliai che sta invece atliaver 
sando una fase dHliclle E I autun 
no si dice nel rapporto, il periodo 
della npresa con II lancto dl un ve­
ra sethmanale femminile Ma al 
glomato dl Scallarl i giomahsfi fan-
no I contl sonoWelaziendaan 
Sncla per ora solo un ridimensip-

rtle'nto -non rteurruHteo" airrS-
virsc. una scric d< prcpensiona 
mcntl 

Prestitlemutui 
'congetati'? 
Crj II rischlo che vengano conge-
latl> I prestltl imutulelacqulslodi 
case da parte dell ishtulo dljxevi-
denza del glomallsli per II ^5 L al 
larme aniva dnlto stesso Inpgl e la 
causa sarebbe II «prellevo fofzoso» 
dalle sue casseoperatodallo Stalo 
perchfjdal 9lar941lslitutohagia 
versalo 200 miliardi ed aim 90 sa 
rebbero quelh che deve versare per 
II 95 Berlusconi aveva asslcuralo 
che non ct sarebbe piu state que­
sto lipo dl -prosLiugamentoi) ma 
pot non ha mantenuto la promes-
sa 

Santl 
Un patrono 
perlgiornalistl 
len 24 gennaio si e feslegglato 
San Francesco dl Sales patrono 
del glornallsli e Umone cattollca 
sidmpa Italians ha orgamzzato per 
doroonlca 29 una celebrazlone 
con la messa nella Cappella di <La 
Clvilta Ca1tolica» a Villa Malta di 
Roma 

Qlouannettl/Etflflle 

• MILANO Ha quel certo modo* 
Urate la testa indietro montre luma 
II sigara ma si che lo la assomi 
gllari a Che Guevara nella sua toto 
piu (amosa Un Che Guevara 
wnrizzonko ocotogisla ollie ih i 
scrlnoro di hbn d awentura 1 uii 
Sepulvoda Unodcisnolpiugrandi 
amkleraOiiLoMendes Eallasua 
niLinoiia Sepulvoda cileno dl 46 
mini the vlue tra Parfel e la Gorma 
nin dwhco II suo primo libra '/ 
imalilii ilie lengem romana da 

HKIH' llH'Htdl 8UCCCSSO cho lo ha 

LA MOSTRA. Dopo decenni di oblio Roma espone finalmente il suo patrimonio di opere modeme 

Mentre Tltalia 
riscopre 
i musei civici 

PMteolml -DoMMchitlapotflMoxl MittoMaW 

Le dfre per una nuova galleria 
TncMto IMOH\ InHMttU par I'acqurito <H opera, Mprattutto 
per caprlra II pwiodo contempMwiMi, In partkvtm M 
1960 al lMDadnquemMwil, dtapomMM tad « Roma 
caattala par to wd* tonaWra M muno. Q M M * •• cHra 
armanqiata da OhwanriB Bonangato par amlara a Roma una 
peMca dl racuparo dal patrlraaato 4tapano a dapranato 
data cttHK aacomto qaaato ha datto • akidaca RutaM. Intro 
ranao al arawdB II bando d un ooncorao aurapao pari 
racuparodaHadaaai laMraHdaa'adMciodairaKPHonL la 
tabbitoa dal gWaeoto *aia fnvaaa raeuaarata atbavarao in 
coacorao wtttmaitoiak di Maa. Saw aHa raaliiailon* del 
profaHl pat la aMei»aiM)na*flnlaVa la cava 5000 opaw 
d'arta raedama dat minao aaramaaapoata a ratazkme, 
aacondoltlMrarlMalMMtl,naiaCa*adilbicltta. 

N 

fflaeo™ Bala -RduoakK 0*> su carta 

Un eremo par Farte 
Rodin Sartono, Gemito Spadini Balla Sevenni, Carena 
Morandi, Mafai, Gentilini Scipione Opere per decenni dt-
menticate -nelle cantine La collezlone comunate d arte 
moderna ha (Wvato una sede, inaugurata ien dal sindacu 
Rutetli e dall'assessore alia culture Gianni Borgna Quello 
che lu I eremo delle Carmelilane scalze, ora titolato Casa 
della Citta Vi sono esposte 150 opere delle 5000 di pro-
priela del Comune a rotazione vi appanranno le altre 

•MMICOAAUJAM 
aa RDMA Dopo interminabili de 
cenni dl calamltose dimemlcanze 
la collezione della Gallena comu 
nale d arte modema c contempo-
ranea ha hlrovato finalmente una 
sede dove poter tar naihorare e re 
stltuire alia vista del pubblico una 
parte circa 150 opere delle quat 
tromila in sua possesso dei suoi 
leson Rodin Saitono Gcmilo 
Spadini Balla Sevenni Catena 
Morandi Mafai Cenlllint Scipione 
straordinan arosti da fonnidabile 
museo che erano stall obliali in 
soflitte e canllne Questa sede e I e 
remo come sonluoso palcosceni 
co per un lealro delle moslre del 
lex convenlo delle Carmelilane 
Scalie dedcalo a San Giuseppe di 
via Francesco Cnspi lilolato ora 
Casa della CM Aipnmianm 80 (u 

restaurato per accogliere un cenno 
di documenlazione urbanistica 
cbe non rluscl mal a prendere ilvo-
k> condannandoledificioaldisar 
matodimentnaloio 

Come d incanto restaurato an 
cor di piu e meglto quell mtneo la 
bmnUco di sale comdoi chiostn 
ecliette ha Irovato inelultabilmen 
te grazie anche alia maniacale os 
sessione quasi matema della duel 
trice Gtovanna Bonasegale final 
meiite funzione e identna la fkille-
na e fomila di una bibholeca d̂  
depositi attrezzati con toto e sche-
de scientifiche per la consullazio-
ne da parte degli studiosl da len 
eper quafche anno sara dunora 
preslando la sua possanza archi 
teltonu.a ad una selezione di ope 
re -In atiesa die I mlera raccolta 

possa essert mtegralmente ncosli 
hutancfle^aledellexbirrenaPero 
niche Ira breve comini_eremo a n 
smilturarei- dichlara prometlendo 
lassessore Clanra Eonjna cul va 
lullo il mento di aver portato a ter 
mine loperazione awiala sotlo la 
giunta Carrara Dopo un laticoso 
censimenlo ddle opere che giace 
vano dimenucate in deposilo o 
erano disperse Lome oggetti d ai 
redo qualunque in un centinaio di 
ufflci la -nostra the celebra il n 
sorgere di questo museo "incoipo-
reo" puntailsuoobiettivosuunar 
co dl tempo che va dalla fine del 
IO«ocentoall9J3 

Nel poitico al ptano teneno so­
no esposte sculttire in marmo e 
bronzo degti aiim TreuLa tia cui 
Cref ItSeminatore Gnselli Romolo 
Galtetti Promeleo Si sale al I piano 
dove nella sala 1, figurano opere 
di tiullura di importanU arttstiqua 
h Gemito Rodin Ximcnes DAnti 
no Cataldi e alcuni dipinli di area 
simbolista IraLUICosta AlhFntite 
Sarlorio Le Vergmi saute e le VI?IT/II 
smile BocchiAto/ftij-™ Nella sala 
2 opere di Saitono Veduta di Nmfa 
e dei XXV della Campagna roma 
na tra i quati Cdilandi Coleman 
Ricci NellasalaSsonorappresen 

tati Balla // Ftmalta di E Nathan e // 
Dubbto e i divisionisti bonne Vio-
letle hinocenti Ui Sultana Noclie 
tfrojffleSisalealHbianO'aove nel-_ 
la aala 4 sono collocafe tra le al­
tre opere di Spadini Gruppo dl ta-
migltt sollo gli aictu Carena La la-
imgixt sollo la pergola 

Nella sala 5 del III piano oltte 
alle Harare tnorle di De PISIS e di 
Trombadon sono esposte opere 
di Scipione IICardinalDeainoe La 
Via the porta a San Pielro La sala 
B vede esposte opere di De Clun 
co Capogrosst Carra Gentilini Se­
venni con uno splendido mosaico 
dal lilolo Contposiaofiee un allrei 
lanto formidabile Savinio Autunno 

Kclla sala 7 Afro /Vafura mow? 
e IComposizione Gutluso Avion 
Ttalto Ftanchina Nudino Ferrazzi 
piinefla piccola e Melli Naluro inor 
10 1 J Biiiziom De Luca ha curato 
oltre al Calabgo Generals delta 
Gallena anche una guida piu agile 
per il pubblico che hovera a sua 
disposEione anche Ire postaiiom 
niulnmediali con due program mi 
diconsultazione Edisponibileper 
gli studiosl ur catalogo documen 
tario informatizzato su datatjase 
con leschedescienlificheeleloto-
gralie di 750 opeie aelezonale dal 
Licolleziorn della Gallena 

ELL ULTIMO decennio architetti e urbamsti in Euro-
pa come altrove si sono finalmente ben rest conto 
che a quella che comunemente si dehmsce qualita 

del vissuto di una citta concorre in modo delenninante la 
consistenza della sua Immagme mtesa esattamente in ter 
mini qualitatm In questo conteslo si e anche manitestata 
una nuova senstbitita verso la costiruzione o la naltrvazione 
diluoghidepulaliallaculiuraarlislicacontemporanea 

Dovuta alia srienua determinazione della diretlnce Mag 
gio Serra un anno fa si e inaugurata a Torino la nuova siste-
mazione della Gallena civica d arte modema e contempota 
nea net restaurato edificio di via Magenta Nei mesi scorsi a 
Bologna si e dibattuto in modo assai acceso sul progetto di 
costituztone di un giande polo di cuitura visiva contempora 
nea nell en manifattura (abacchi in pleno centre trasfereit-
dovi la Gallena d arte modema attuatmenle invece spiazza 
ta in un ethficio accanto alia Flera elaCmeteca Pocopnma 
di Natale a Napoli gli artist! piu rappresentalivi hanno indinz 
zato al slndaco Bassolino una «tetteta aperta* per sollecitare 
la realrzzazione di un Museo o Gallena d arte contempora 
nea in Palazzo Roccdla che olrie a documeiuaie le iicende 
artistiche napoletane poDebbe accogliere il panlmomo di 
opere della Fondazione Amelio ncco di presenze interna 
zionalL 

D altra parte a Bergamo 1 Accademia Carrara ha lilialo la 
cosiituzione della Galleria d arte modema econtemporanea 
diretiadaVittonoFagone EadArezzo inattesadelladetini 
liva sistemazione della Gallena comunale d arte contempo-
ranea nel palazzo ex atbergo Crnavi d Oro accanto alia 
chiesa di San Francesco si pubWica un catalogo scientifico 
delle opere possedute (edito da Pizzi a Milano) Menne a 
Camptone d Italia spunta una nuova Gallena cruca dedcata 
al comemporaneo a Modena st piogetta una nuova piu am 
pia sistemazione della Galiena civica che gia svolge un otti 
mae conlmuatlva amwia espositiva accanto all mcremenlo 
conlmuo della ormai preeiosa raccolta di disegni del XX se 
colo ftnora pet Imziativa di Flaminio Guaktom Egodonodi 
ottima salute le due istituziom di Trento la Gallena civica 
d arte Contemporanea diretta da Danilo Eccher I altrnta 
espositrva delia quale si e ben Insenta in un cucuito interna 
zionale eilMait il Museo d arte modema e conlemporanea 
di Trento e Rovweto daetto da Gabnella Belli checontimia 
aru_he ad acquisire importanti fondi documeman E si po-
Irebbecontinuaie 

Certo lestano ancora aperti i proMemi relatm al Museo d arte con 
lemporanea progeltato a Flrenze nei locali della ex Galileo e a Hi.ano 
quelli relanvi ad una nstrutturazione e detinitrva sistemazione del Cimac 
ilCivlcomuseoQartecontemporanea attualmente in Palazzo Reale Ma 
intanioa Roma la giunta Rtitelli periniziativadellassessoreallaCultura 
Gianni Borgna enuscita a resuscilare da un plundecennale silenzio la 
Gallena comunale d arte modema daetta ora da Giovanna Bonasegale 
E nella prospeltn'a di un finale Insediamento nell editcioex bmena Pero-
m piesso Piazza Flume un antologia delle opete piti significative ne e 
ora presentata nella Casa della Crtia inviaFVancescoCnspi mentteesta 
to portato a (ermine il lavorodi schedalura dell tntero patnmonio 

Sara cost possible nvedervi o scopnrvi opeie anche di grandissima 
qualita di questa dimenticata Btrtuzione romana relalive in particolare al 
periodo fra ledue'guerredambitO"novecentesco»o»romano- acqulsite 
allora dall accorta gestione <fa Antonio Munoz Fra alcuni dipinti di Sarto­
no e De Carolls. floreali e di Innocenti e Noci divisionisti alcuni di Spadi 
nl efralfuHulstidiftampolint Benedetta Depero Rlliaedimae>tn«no-
vecenteschin quail Carena Guidi Funi Sironi Morandi Rossi Nolle Sa 
hem Socrale Trombadon e i numerosi Scipione e quelli di Mafai Piran 
delb Melli Francalancia, Donghi Guttuso Afro Zlvori Stradone Gentili 
ni Capogrossi Tambun Monti e di Atlardt e Vespignani e sculture di 
Cambelfotti Diei Gnselli Manzu Greco e Franchina per stare dl mag-
gion 

Secondo il consueto paradosso italiano si tratta appunto di una solu 
zione esposiliva •permanente prowisona» che intanto comunque recu 
pera Id fruibihta della parte piu sigmlicativa del patnmonio opeie della 
Galleria romana Mentre ognl altro problema slrutluraie va dunque n-
mandato all approsstmarsi almeno della futura Fealizzazione della <ede 
defimtiva Esaia questione allora non soltanto di adeguare strulturalinen-
te I lstituztone stessa ad un parametria almeno euiopeo d> capacita di of 
ferta di semzi ma anche di garantirsi una forma reale di autonomia ge 
stionale capace di assumeie prospettive dinamtche anziche meramente 
conservative sla nspetto all indispensabile adeguamento del patnmonio 
opere (fetmo a neanche gli anni Cinquanta) sia nspetto all imziativa 
espositivanelquadrodelsuo ruolo nel panorama espositrvo romano 

L'INTERVISTA. Lo scrittore cileno Luis Sepulveda parla del suo nuovo romanzo, «Un nome da torero» 

II Che a Berlino, tra turchi e naziskin 
Luis Sepulveda, scritiore di libn d awertura, sembra un 
Che amazzomco ecologista ma vive tra Pangi e Berlino 
dove ha ambientato il suo ultimo romanzo Un nome da 
torero (Guanda) stona di un ex guerngliero che si 
muove tra turchi e naziskin, suite macene morali del 
muro «La fine del comunismo - dice Sepulveda - ha 
svelalo I inconsistenza etica dell ex Ddr Quando si e 
capitoche la larsaera fmila none rimastoniente» 

AMTOMII 

roso famoso in tulto il moudo 
!n Un nome do loieio il nuovo 

romanzo che csce ora in Italia 
semprt do tjuaiida (|> 174 lire 
20 OIMIJ II prolagonista luan Bel 
monle 6 un ex guemgln.ro i ilcno 
Lhe ii muove tra le mat ene morali 
della Berlino del dopo-Ladula-dd 
muro e II Cile del desanarei idos 
della memona camellald dol 
1 lamnesiadi massa» Un paest ill 
dlvidunlista e motilatore -yuppi 
sin- dovt hepulvcda lorna -jilu 
con la (anlasia •potent non si pun 

LLAFHHH 

viverc in un poslo dove si costrui 
scono caiceri speciali per mihlan 
cite assomighano a hotel a cinque 
siellt» 

Nel romomo tutto parte da un 
fatto accadulo alia line della «. 
conda guena mondiale la perdita 
di un les<iro la collezione di mo 
nele della Mezzaluna Liianu (tit 
bisogna ntrovare Non si sa comi 
( i nesca ma iionaslante ci melta 
dentro un po (tl tutlo la stona dei 
irosln giomi la guerrilla dei lufia 
mdros o poislno 1 nazisll Sepulve 

da TOla ollre la trapixila del «m 
manzo generazionalc- che cun 
(essa ha inten?ionalmenle voluio 
costmire Alia fine di quesw libro 
immerso in gran parte nellatmo 
sfera .illucinala della ex Ddr clove i 
lurchiinno picdiiati da naziskin e 
nei boidelli di lussti troviamovisci 
d ex burocrati corrotli rcsla la 
spnsa7ione di aver vissulo un av 
ventura comuiiquL (on nnunce 
leneieizi sentimtnti esveliimenti 
a melanat Kola rfe/'esomeQho 
Mailed St propno vofiliamii trova 
re du precedent! 

Luri Sepulveda, alia Una dl «Ca 
soWaoca., R poJbtotto fraacesa 
dice a Rick «Pori»o cha da qua 
*tt> possa nascera una belia 
amfcUa.. U l cHa la fraaa net I 
bra Se permette, In quasto ra-
manzo aambia ala nata ana bal­
la amkbla, tra lei e II suo -tore­
ro- JuanBehnonte 

Pcnso propuo di si Bclinonlc saia 
il prolagoiiista di almeno due o tie 
miei prossim rominii prima dl 
sp ITIH l\isbo Î I i din. i_ht il pros 
si mo saia ambientaio na Milano L 
lAmaz/oma una Milano dtl 

IH87 una Milano dell industtia 
dellamoda diunafabbncadipel 
Idnu in particolare responsabile 
dollo slerminio di molle ^jecie di 
animal I dell Amazzonla 

Pecche ha tcalto come pratago-
nlsta Juan Belmont*, guenl(0e-
ro, Hdaniato con ana iksapara-
ckta? 

lu in Bi Imonle era il nome di bat 
taglia di un inio amitoguemgliero 
che lo scelse perch^ pensava die 
gli avrebbe ponalo fortuna invece 
fii uccî o quasi subito In re ilia ID 
volevo senvere un romanzo sul 
I tpn.d» della mia gcnerazione 
Una generozionc per la quale 
-perdetc e und quesiione dl meto 
do» Mi che nun (̂  ptnlula per 
clie molle pcrsonc stanno lavo-
tiindo nolle associaziom ambten 
talisle nellacultura nelsociale 

Perch* par raccontar* quests 
storla e partite data Qermanla? 

Berlino e una tilta aliascinanle 
Alia line degli anni oitanla era la 
i.ili "n uiopea dove c erano piu ler 
menli cullurah altemalivi t poi il 
comunismo 

Uno dal suol parsoaaeel a un 

certo pinto dkte: oon la Ubata 
rM cornunlfiM, moH cercM al 
cMaderanno. 

Appunto La cadula del comuni 
smo ha svelato lassolula inesi 
stenza delhntegnla morale nel 
I ex DDR Si i capito che la faisa 
erafinila E non restava mente 

I due pertonacgl la eoraa per I 
tesoro, Baknonte e ttalnslqr 
harmo moUvazhnl atsal dims*. 
II mondo e ancora dM»o tra buo-
nlecattMT 

Quello chela ladillerenzaftsem 
pre legato all elica Galmsky e un 
burocrale dell idea sociaJlsla Bel 
monle e siaio un guerngliero il 
suo mondo affetlivo e stato distrut 
lo ha amatoecontimiaadamare 
una donna martinzzata dalla dil 
lalurj di Rnochel td^perlel per 
la sua vita pen/suo/uluroche hn 
vuol trovare il tesoro pnma degli 
altn 

Coma ha preparers II malartatt 
parqvasteramarUD? 

Avevo lelto su un giomale la stona 
della collezione di monete Poi mi 
sono andalo a documenlare alia 
Biblioitva Nazionale di Pangi Lo 

faccio pet daie c redibil ila assoluta 
alia slona Perche anche il lettore 
sia stimolato a documentaisi So 
no per un letoreche cresca 

E ssMpm cosl metfcoloae nel ta-
wo? 

No lo sono assolutameule anar 
chico Penst prendo appunli in un 
Wocco Poi faccio vane stesure ai 
computer E leggo a voce alta per 
sapere se va bene il liiiguagglo e 
musics 

COOM cna I penonsM)? h n a 
a un volto, • arm scenario? 

Addlntlura devo conoscise tutli i 
lorotic frequenlarli davicino sa 
pere quanto pesano 

Quakutn na seritto die Ml suol 
HMc'eaHlntantonwrallsta.. 

lo ctrco dl racconiare dclk. slonc 
lacclo una destrizione della real 
ta Lontanissimo da me essere un 
morahsta 

Rnalmente. ofifil, dopo Mar-
quel, Borfat, si parla dl nuovo 
ronamo sudamaricane, pen-
sando a M, a Paco TaUn U, Da­
niel CtMwarrla., 

E una forma comuni di fare letle 
ratura un nnovo romanzo inlei 
nazionale che sta nnsctndo In 
Italia senlo grande comunan?a 
con Pino Cacucii in FVancid •.on 
Jean Echenoz ecceiera Che COSH 
CI accomuna' Scriviamo pur i let 
Ion e non percriln.1 c professnn 
face la mo una letteratura iimana 
si pu6dire? 

http://guemgln.ro
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Velasco, dai campi di pallavolo ai successi in tv. Chiambretti racconta la storia di un «leader» 

JubWimlnriMKMtfoMloridMNNlMi^InlwmnaniChlanilmH Michele 0 Annibale 

• ROMA «Cuna rivelazione die LI 
aspettavamo» Piero Chiambretti 
IHova a smorbare la sua slessa sor 
l*esa per ki spessore mostralo da 
Julio Velasco dal! uomo e dal 
"professore- a! laurealo La ni/eia 
none televisiva (e perfino politi 
ta) del momento. Non per gli 
sportivi naturalmente-che seguo-
ito doli 83 il suo impegno nel voi 
ley Italiano e dall89 le grandi ìm 
prese della nazionale di pallavolo 
- ma per i lelcspeNaton che hanno 
seguito la sua «le?lone. al program 
itti di Rullo, di uni i n i srniv 
Una lezione sulla vittoria Nello 
sporte nella mia Folgorante quan 
lo semplice Perfino banale se non 
fosse siala esposta pubblicamente 
in un momento storico e culturale 
nonché politico nel quale tulli ci 
dlcotiu che la sola vita degna di m 
sere vissuta e una vila da vintemi 
lm|X>ssìbìte E questa e una delle 
i ose che Velasco allenatore della 
nazionale di pallavolo ha dello 
(lomenti a scorsa alla platea degli 
studenti di Bologna mioivenuti al 
programma diRaiue 

«Il mondo dello sport è un esem 
pio un rllunmenlo Importante per 
lutti i ragazzi che ci seguono -
spiega Cniambretti già a Torno 
|ier (sopralluoghi delle future pun 
late del Laurealo - Cercavamo 
quindi un personaggio del mondo 
ilello sport da portare in Itasmissio-
ne e cosi abbiamo scandaglialo il 
settore per trovarne uno adatto 
uno con principi elico mordi di al 
lo profilo" Hanno Irovatojiillo Ve 
lasco un vincente senza la suppo­
nenza dei vincenti uno sportivo 
ihe prende lo sport con filosofia e 
la vita con molto buon senso Una 
mosca bianca insomma in questo 
mondo dominato da «vincenti a 
lulti 1 cosli« e da campioni malati di 
inlanlllismo Lina rivelazione Un 
nsullato-aggiiingePicrino tival 

10 zoppo» almeno limbo Paolo 
Rossi avrà la febbre perche nello 
sport più si e vmcenli pulsicgrat 
ficali pili si e personaggi ascoliali 
Se sono io a dire the l importante e 
partecipare non ta efletlo a nessi 
no Ma se lodice una persona che 
ha vinto due campionati del mon 
do due campionati europei svi 
date edizioni della World Lcague t 
quant altro the non ha accollato i 
lauti ingaggi uà via propostagli che 
ha rifiutalo i soldi di Santa che lo 
voleva al Messaggeri) Ravenna .il 
loro le cose che dice assumono 
un altro sigmltcato e il personagg o 
acquista immediatomcnlc un im 
maglne forte- Cine diventa -un ti 
co» tornei ha delln Ho Chiambretti 
nel t orso della trasmissione 

•Nel mondo dello s|>orl - precisa 
11 comico - siamo ablluati a ledere 
professionisti di scalco spessore 
culturale gente che fa laica ri 
schierarsi nebulosa nei toncetli 
the esporne e per giunta nean­
che vincente Un personaggio del 
ta fona di Velasco inevitabilmente 
emerge Un non e soltanto un 
granile allenatore nin dm he un 
IHoftasore di filosofia e anello un 
uomo ctit ha sofferto un regime lo 
lalllano ili Argentina che ha avuto 
unfratclludesaparecido the-èdo 
villosi appare luistcssiu Quillilra 
il | i |7 lc i l l'IT") sono stati poVc-
lastn anni unibili «Uivoravo alia 
scuola su |itriorc Collegio Nnhonal 
d< Lanata avevo ainkldesaparc-

La marcia 
SWAMM I M T n i l 

eidos cera una re 
pressione teir bile Da 
Il sono stato cacciato 
avevo lama di maoi 
sia (oggi sono mollo più modera 
lo) Sono rimasto senza lavoro e 
cosi ho tallo un cotso per allenalo 
n> raccontava lui stesso tempo ta 
Velasco ammette di non vivere sol 
tanto per la pallavolo fl i e nmasla 
ta passione per i Elbn ( li-> lama di 
lettore appassionalo di Borges 
Sartre e Cortaiar) ella Monte 
squieu parla di programmazione 
aziendate e considera Giovanni 
Falcone «un esempio unembleina 
della sislematacitl nel lavoro della 
volontà e della speranza nei cam 
biamenh» 

Velasco e inche un uomo di si 
lustra non inquadralo come ha 
spiegato agli studenti -televisivi di 
Bologna e "the ha una visione po­
llila dello sport aggiunge Chiam 
bretli La sua lezione sulla vitloriaè 
slata mhlli anche una lezione di 

politica »LI ha smontati - com 
menta Pietuio - i vincenti e som 
denti slogan itatoforzuti Li ha 
smontati con ta massima serenità 
da vincente Pensachellnhavolu 
lo la registrazione della sua lezione 
al Laurealo per mostrarla ai suoi 
manager» Non solo Un gruppo di 
operatori culturali di Milano ha de 
eiso di propone Velasco perla tea 
detship dei progressisti -Sarebbe 
una mossa vincente - sottolinea il 
corneo - Con 1 esploit che ha fatto 
in trasmissione con il sucieaso 
che ha riscosso in un momento HI 
CUI mancano ideali riferimenti so­
lidi Velasco diventerebbe imme­
diatamente un beniamino Ma cre­
do che una perenna intelligente 
come lui non cavalcherebbe la si 
Inazione non appronterebbe del 
buco della politica per lasciare lo 
sport E poi ta ha detto in trasmis 
storie questa si nisba non gli piace 
la vede ottusa non apprezza i trop 
pò numerosi cambiamenti di rotta 
e di idee-

In fondo però Julio Velasco è 
stalo una rivelazione anche per 
Piero Chiambretti «Non Jo cono­
sco™ - confessa - Cioè lo cono­
scevo solo di faccia ma non I ave­
vo mai visto mai incontrato Osta 
mo semiti soltanto una volta al te­
lefono per contorciate la sua le­
zione Quando mi ha annunciato 
the avrebbe parlalo della vittoria 
mi sono leccato i baffi il program 
ma partiva dai tradiion e approda 
va ai vincitori bel colpo- Un altro 
colpo del comico terribile (I i Ra me 
Va «nulla viene per caso - ricorda 
Chiambrelti - questo programma 
è stato pensato olio mesi <a molto 
pnma della contestazione studen 
lesca e del governo Dini pieno zep­
po di docenti universitari Ancora 
una volta ho azzeccato un pio 
gramma che va a braccetto con la 
rea Ila italiana politica civile e so­
ciale Noi cerchiamo di portare al 
linlenio dellaula dei simboli dei 
personaggi che possono essere 
punti di nfenmento culturale E in 

Italia di simboli ce ne sono davvero 
pochissimi Dei pochi alcuni non 
accettano il nostro invilo per quella 
che io chiamo "sindrome dell are 
na" perche hanno paura del pub­
blico dei (ischi Maquandovengo-
no Guccini o Velasco che sono 
perfetti allora nesciadareilnpodi 
comunicazione che vuoi E quan 
do ci nesce il colpo ci riesce bene 
Peccalo che di Velasco ce ne sia 
uno solo Senza fame un eroe la 
sua altezza non fisica e sorpren 
dente» 

Bisogna anche imparare a perdere 

DALLA PIUMA PAGINA 

La semplicità 
lo ho pensalo allo sinistra per esempio Anch essa bravissi 
ma a costruire raffinatissime spiegazioni dei propri msuc 
cessi e della propria resistenza al cambiamento Almeno fi 
no a ieri G vogliono grande capacita e grande intelligenza 
per perdere ed essere felici Due congressi per esempio e 
milioni di parole e citazioni per tendersi conto the e erolla 
to il muro di Bettino 

Poi Velasco ci ha partalo degli «spaghetti- Intesi come 
alimento che ogni squadra italiana si porta appresso con 
pomodori mozzarella ohodiolivaemacchinetla del caffè 
per potere superare la terribile ostilità ed il minaccioso dt 
sagio ambientale di paesi alieni come gli Stati Uniti la Gei 
mania il Sud America Ed io ho pensato - lo so sono trop 
pò Immaginifico - a quanto ci siamo cullai1 e ci culliamo a 
destra e a sinistra sopra e sotto con la supervalutaziono 
delle nostre poche positive caraneristiche E vero che non 
paghiamo le tasse facciamo i turbi non rispettiamo le ie 
gole diciamo bugie passiamocon il rosso e siamo persino 
capaci di trovare giustificazioni per comporlomenlt elica 
mente nprovevoli pero quanto siamo mlelhgenh creativi e 
simpatici II «caso italiano» cosi anzicheessereladisamina 
dei nostri troppi ritardi si è trasformato per molti anni nel 
1 esaltazione di presunte positive differenze che oggi con 
statiamo essere Inesistenti Un pò come essere in testa in 
una corsa in pista solo perche gli altri ti sono alle spalle 
pronti a doppiarti 

La nostra vita civile assommila insomma un pò iroppo 
alle cronache sportive del lunedi mattina in cui la squadra 
che ha perso sottolinea come il terreno fosse troppo „uro e 
con molte buche 1 arbitro parziale la |>alla un pò suoni a 
e la porta dell avversano più stretta della sua Sia nel primo 
che nel secondo tempo 

Sono patì ottimista Gianni Brera non è purtroppo vis 
siilo abbastanza a lungo pei vedere gli italiani vincere in 
spon di squadra durissimi come la pallavolo e la pallanuo 
lo (a proposito con un allenatore jugoslavo) in sport Indi 
viduallcome lo sci di fondo (maschi e femmine) E persi­
no Tomba allenato da un connazionale di lingua tedesca 
ha quasi smesso di lamentarsi Ho addmttura sentito in tv 
fatto inaudito allenai™ di calcio (Lippi e Scala italiani) 
dire che avevano perso perché avevano sbagliato lutto 
Forse Brera avrebbe cambiato idea a proposito del vilumi 
smoedffllimiU antropologici degli atleti italiani Che sia la 
volta buona anche per i comuni cittadini' 

(Chicca Tana] 

Dalle Ande agli Appennini 
un allenatore felice e conosciuto 
t*wièpartodo<UMMaccM* asari», midi Julo Ualasco.ct 
dalla Nazionale tteHaiia di pan avolo, si parla comunque. U 
Inculili ai*u<tiuu (e naia 11 29 2 1952 a La Pista) ha da 
tempo ottenuto la dnadnanza Italiana • prima anco» «a 
«vantato, asaon di scidMH vaiti con laFanM * Modena, 
dttaH» onorario dalla ritta emiliana. Dal parquet alla 
platea del -Uweato-, Il programma di Rai 3 condotto da 
CMambnt» a Paolo Rotai. 1 pano non è brave. MaMle lo 
ha lata tanta •enti «oppi problemi coma al tempi 
dMWveroHa ki Argentina don ora uno ha I ragazzi più 
attM, quali et» beavano drirhnpagno radala uno 4M punti 
camme dalla vita quotkMaoa. •Pomata che mi davano (a 
ragione, ndr) del "nuotata" Sa aonfoesittato cacciato dai 
mattar! dall'Unhanrtà di la Piata nel 76, avrei latto II 
profanare di flOMHa. Fra l'albo, ho anche avuto un fratello 
"fcta»»wcldo".Peifoi1iM«ti)tti>ri»riwno,a<to«)»tro« 
Madrid- Gonlaaua-eaquadnv.ooBtVeteacocMamalltaHa 
dal VOMV- havaito itticamente tutto: Europei Worid 
Uagu* • D M due campionati del mondo, «t'appalla 
•rancano toKanto lo OHrnpnol -Nel 1996, ad Atlanta, 
abbiamo l'occatton* nei prenderei la iMncHa dopo U 

•Mutane d BarcaHon*». A avene di ciao, Invece, ci «no ben quattro 
«elidetti (Panini) che ancora lucduano nella sua bacheca 

•<rtalla,VetaKo.èairtvatOi^'B3.H«aMenatolnten*A2,ai»te 
dopo duo «affari ha fatte Pento dt cateeorJaapproaBwlo nella patria 
del volley nutrano, a Modena, dova * Inaiata ta rateila del successi 
IMITO ha lasciato la Modana par proaasulre la sua asceta gli fu offerto 
l'Incarico di comnmwito tecnico della Ntdontfe. Salta panchina azzurra 
Velasco ha continuato a raccogliere raccesa). L'unica delusione tre anni 
tequel PpoiUMtoOltmafaMI « Barcellona. Ma Mio i un panonagglo.è 
rimetto a creare! la fama di «prototipo- di allenatore. Legge Borges, 
SartneCortaor,cltaMonl««aiaH,t4itaalprogriHnmarioneade(idale 
corno un perfetto "bocconiano". ila ptrtonaggro che Ina 
parileolamente colpito? Movami Falcone. -Oltre al suo valore, 
•MniggavaUlwif^cornum'tlcHlanlmatotl - È grande amico di Arrigo 
Saccni.etdelaNaztonoledl calcio. Paiole del et più amate, dagli Italiani' 
•In Argentina si * e di albi, questo non lo sopporto», -Non sono un 
tritatutto m|H*etluaM«p0f^-O*ir^ Lttalra 
mi ha cambiato la «te-, Eppoi la sue Irata, sportiva, pia famosa <m 
campo vogBo vedere w vane del collo gonfie, gì occN da «gre. Altrimenti 
si perde- E, finora. Vetescohanal suo cassetto dei ricordi pia vittorie che 
•confitte. 

[tortino Brlanl) 

«La vila non è un campionato E nella vita, come nello 
sport bisogna imparare d perdere » Il messaggio della 
lezione è questo 1) professore che pronuncia queste 
parole è (stranamente) uno sportivo ma uno sportivo 
un pò particolare Julio Velasco et della nazionale di 
pallavolo artefice di una serie di belle vittorie La tribù 
na è quella del «Laureato» di Piero Chiambretti Ripro 
poniamo ai lettori quella lezione 

4ULIO V I U I C O 

• Dobbiamo essere velai per 
che i tempi della tv sono trcmeiidi 
Noi siamo diventali popolari per 
che abbiamo vinto molto Spesso 
ci chiedono come si la ad ivc-ri 
una mentalità vincenti Duo una 
coso banale si ottiene vincendo 
Molle volle si |iciiia e he vincere si 
giuntili lialtert gli avversari ma 
vini tre ò anelli superine I propri 
limili Questo anzi olapnm i min­
ila elle si deve cercare di ottenere 
Quando uno e Ria adulto e t o t n di 

imparare un nuora sport per 
esemplo lo sei se ci riesce la sua 
sodd isfazione è pari a «uella di vin 
cere una partita Vincere è anche 
superare delle dilticolla E questo 
valeste nella vita che nello sport E 
poi e è la vittoria sufili avversari 
Purtropi» noi viviamo in una so-
cieta in cui si pretonde di assimila 
re hilla \i vila ad un campionato 
Come se lo sport lusse un paradiq 
ma |ier luite le situazioni Ci d co 
no >Sli un campione mangia lo 

pasta tal dei tali «Vinci nella vita 
usa la macchina talaltra» Invece la 
vila non e un campionato 

Noi facciamo un mestiere pam 
colare diHicile perchè non ci basta 
lare le cose bene dobbiamo farle 
meglio degli altri Se noi facciamo 
una bella parlila e poi perdiamo 
per una palla come e successo ì 
Barcellona ( 17 a 16 ali ultimo set) 
abbiamo perso Pochi si ricorde­
ranno se abbiamo |icrso per molto 
o per poco DJ è giusto cosi In 
sport è cosi Ma la vita non e cosi 
Non e che se uno la un punto in 
meno di un altro è un perdente 
Non ci dobbiamo ciedere Quello 
che invece serve allo spari e impa 
rare a perdere oltre che a vincere 
Anche se lutti pedono dell impor 
lanja dell aspetto educativo dello 
sporl e poi hanno paura di intro­
durre 1 agonismo nella scuola to­
mo si I agonismo non fosse già 
nella vila comescnonsidicesstai 
bambini «Preparali la vila e molto 

dui a Tu den essere il migliore 
quindi studia» 

Serve imparate a vincere nel 
senso che bisogna tare le cose be­
ne sacrificarsi essere effn lenti da 
le importanza alle cose decisive e 
anche a quelle meno decisive 
quando la posta in gioco e alta Ma 
serve anche imparale a perdere 
Chi la sport sa che non si pilo vin 
ccresempre L eccezione Evincere 
sempre la norma è un alternanza 
ira vittorie e scondite lo ho sempre 
detto che sono molto orgoglioso 
della nazionale die ha vinto due 
mondiali e due europei ma sono 
altrettanto orgoglioso della squa 
dra che ha perso le Olimpiadi a 
Barcellona Pcnhò ha saputo per 
dere Quando abbiamo perso non 
abbiamo dello e- colpa dell iirbi 
Irò siamo sfortunati la Federozio 
ne non n ha appoggiato è colpa 
di un giocatore dell allenatore di 
quel dirigerne Abbiamo detto 

l avversano è stalo più forte di noi 
punto e basta 

Noi abbiamo costruito la menta 
Illa della squadra combattendo 
quella che chiamiamo la cultura 
degli alibi Che cose un a libi? È di­
re che non posso fate questo non 
perchè non ci riesca ma perchè 
ce qualcosa che lo impedisce e 
che io non posso modificare Qua! 
cosa di più grande di me Questi 
alibi noi li abbiamo combattuti in 
tutti i sensi Quindi quando ci è loc 
calo perdere (una sconfitta molto 
dolorosa per noi perchè era il so 
gno della nostra vita) non abbia 
mo dello niente E ci siamo prepa 
rati da quel giorno per vincere 
un altra volta Adesso abbiamo il 
grande compito di andare alle 
Olimpiadi di Atlanta e lutti ci da 
ranno per lavoriti come è succes 
so net 92 Cihannoaddinttiiradet 
lo che eravamo il drenili (tran 
un espressione coniala negli Wall 

Uniti per le squadre di basket e elit 
indica la squadra dei sogni di tutti 
gli americani L ho sia dello molti 
volte noi non siamo la squadra dei 
sogni Siamo la squadra cnc so­
gna Sogna di vincete un Olimpia 
deefaremodiluttopcrvunrrli V 
non e nusciremo non n <onsidt 
reremodei perdenti sapremo pero 
che abbiamo (alino un obiettivo 
Ma aver Ialino un obiettavo non 
vuol dire esseie nell i merda della 
stona C questo è valido luche i 
sopraltutto per igiovira Voi dove­
te cercare di vincere il più |XISMI> 
le ma non credete a quelli eln vi 
dicono che il mondo si divide lo 
vincenti e perdenti 11 mondo ss 
eondo me si dividi sopraltutto tra 
braw e cattive pcrsoi IL Per lo mi 
no questa è la divisione pili miotir 
tante Poi Tra leealtive |HKI»H U 
sono anclie ilei vincenti purtn>|i-
po E tra le brave persom puitrop 
pò cisonoandiediipudcmi 
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Lattane di mloflgUoè 
etata rimproverata dal 
dkattoja parchi prMMtam. 
* 0 nato cht prataaUnoT È 
gkMto rtrapràvararii par 
quarto? 

IN UNA SCUOLA di Brema, in Germania, 
venti bambini di dieci anni si sono ribellati 
alla decisione di separarli dai cinque bam­

bini handicappali che facevano parte della toro 
classe sperimentale, utilizzando un'originale ed 
efficace forma di lotta' si sono finti somari, inca­
paci. scrivendo male sbagliando tutti ì compiti 
Hanno insomma (allo in modo che non tosse 
più possibile distinguete il basso livello scolasti­
co dei bambini handicappati da quello dei 

«normali», quasi a sfidare gli adulti con un °o lut­
ti dentroo miti fuori, perché siamo Dilli uguali.. I 
bambini hanno spiegato la loro protesta le loro 
motivazioni e la loto determinazione a prose­
guire ad oltranza nella loro protesta se non fos­
se stala rivista la decisione di rimandare i cin­
que bambini in Istituto. Questa posizione cosi 
ferma colpi gli adullì della scuola, gli insegnanti 
si schierarono con i bambini e finalmente i poli-
liei rinunciarono alto smembramene della 
classe. Alcune riflessioni su questa bella notizia 

di cronaca. Prima: la sperimentazione di quella 
classe, con bambini handicappati inseriti e na­
turalmente con il necessario personale di ap­
poggio (in Germania ('inserimento non e obbli­
gatorio) , doveva chiudere perche costava trop­
po. come sempre la volontà di risparmiare sui 
bambini, come sempre il considerare le iniziati­
ve sui bambini, le iniziative educative come ser­
vizi e non investimenti: quindi soggette all'an­
damento del mercato e non alla wilontà di una 
società di preparare il proprio futuro. Seconda: i 
bambini hanno sapulo trovare una forma di lot­
ta adeguata, pertinente e quindi efficace. Non 
hanno fatto il solito sciopero, che fanno tutti in 
tutte le occasioni, si sono talli uguali ai più de­

boli per evidenziare l'ingiustizia che si voleva 
perpetrare, hanno accettato le eventuali conse­
guenze; e hanno vinto. Terzo: quei bambini 
hanno avuto la fortuna di vivere una esperienza 
che certamente conterà nel loro futuro più d! 
lame lezioni. Cerchiamo di fate in modo che 
queslo succeda più spesso. Chiudo con la tene­
ra di Gianni Rodari ai bambini che sembra scrit­
ta per questi bambini tedeschi e per tutti i bam­
bini perché da questo esempio traggono corag­
gio ed esempio: È difficile fare / le cose difficili: 
/ parlare al sordo, / mostrare la rosa al cieco. / 
Bambini, imparate / a fare le cose difficili: / tia­
re la mano al cieco, / cantare per il sordo, / li­
berare gli schiavi /che si credono liberi. 

BIOETICA. La nuova Commissione 

Nature e Science 
bacchettano il ribaltone 
di Berlusconi 
•a La Commissione nazionale di 
bioetica perde il suo equilibrio. 
Con due documentate corrispon­
denze e due titoli analoghi, le più 
presliglose riviste scientiliche del 
mondo, l'inglese Nature e l'ameri­
cana Science, informano i propri 
lettori, sparsi per il pianeta, del «ri­
baltone» operato a metà dicembre 
da SIMo Berlusconi nella Commis­
sione italiana dì bkttUca, E delle 
successive, polemiche dimissioni 
di Rifa Levi Monlalclni, di Giovanni 
Berlinguer e di Eugenio Lecaldano. 

Le due riviste spiegano che la 
Commissione di bioetica, nata nel 
1990. ha solo poteri consultivi. In­
somma, consiglia II governo e II 
Parlamento sulle leggi da varare in 
materia di bioetica. In linea con 
analoghe commissioni che opera­
no In molli paesi europei. Proprio 
per questa sua natura tecnica e 
consultiva, in Commissione erano 
presenti in modo equilibrato scien­
ziati e studiosi di diverse aree cultu­
rali, 

Il •ribaltone» e avvenuto poco 
prima delle dimissioni dell'ex Pre­
sidente del Consiglio. Ed è consisti­
to, spiega Science, nel rinnovo della 
Commissione mediante la sostitu­
zione di alcuni membri -laici» con 
altri studiosi cattolici dlllnlli «hard-
line», intransigenti. La nuova Com­
missione di nomina berlusconiana 
resterà Insediata per quattro anni. 
Invece dei due anni previsti in pre­
cedenza. Tra i membri laici licerli» 
zati, ricordano Science e Nature, vi 
sono ginecologi grandi espelli di 
fecondazione artificiale, come Et­
tore Cittadini e Carlo Plamignl. Ed 
un biologo molecolare di gran fa­
ma, Glauco Tocchi-Valentlni. che 
ha appreso del proprio licenzia­
mento sul giornali molti giorni pri­
ma di ricevere una lettera di comu­
nicazione ufficiale, racconta mera­
viglialo Allson Abboti al lettori di 
Natura 

I motivi del «ribaltone», secondo 
la rivista Inglese, sono tutti politici. 
E vanno ricercati nel calcoli dell'ex 
Presidente del Consiglio. La crea­
zione di una maggioranza di Catto­
lici ortodossi in Commissione, scri­
ve Alison Abbott, è stalo da un lato 
un tentativo di disponibilità lancia­
to al Valicano e, quindi, al Partito 
Popolare Italiano. E dall'altro un 
modo per accontentare ta destra. 
cioè Alleanza Nazionale, che vuole 

modificare la tegge italiana sull'a­
borto. 

Secondo Sdence la mossa di 
Berlusconi ha provocato una lorte 
reazione politica. Lo squilibrio del­
la Commissione non è accettabile. 
Così da un lato Giovanna Melandri. 
deputato di Alleanza Democratica. 
ha chiesto che le nomine del 
membri della Commissione di 
bioelica vengano sottratte al Presi­
dente del Consiglio e affidale al 
Parlamento. Dall'altro alcuni mem­
bri della Commissione si sono di­
messi per protesta: Rita Levi Mon­
tanini, premio Nobel e presidente 
onorario. Giovanni Berlinguer, vi­
ce-presidente, ed Eugenio Lecal­
dano. Con quali prospettive? 

Natuie dà la parola a Giovanni 
Berlinguer. Il quale ricorda che la 
pubW icilà anche intemazionale 
assunta dalla vicenda potrebbe 
portare il nuovo Primo Ministro a 
restituire la Commissione ad un 
maggiore equilibrio. Nel qual caso 
egli stesso potrebbe ritirare le di­
missioni. Nature ricorda anche che 
Rita Levi Montanini si dichiara non 
disponibile a lar rientrare le sue di­
missioni. L'attuale Commissione 
ha perso l'equilibrio, sostiene il 
premio Nobel. Ma anche prima i 
lavori procedevano con lentezza e 
si continuava a discutere su lemi, 
come l'etica della fertilizzazione in 
vitro, che hanno già trovalo una 
definitiva collocazione legislativa 
in paesi come ta Francia e la Gran 
Bretagna. Berlinguer conviene che 
i la\wi sono siali lenti, ma il dialo­
go era sempre stato buono. E quin­
di ullle. Certo, per poler influenza­
re Il Dolere legislativo, dichiara Ber­
linguer a Nanne, occorre che que­
sti sia disponibile a farsi influenza­
re, »Ma b bioetica non è mai siala 
una grande preoccupazione del 
governo italiano». 

Anche Science si pone il proble­
ma delle prospettive future della 
Commissione, alla luce delle mu­
tate condizioni politiche. E, dopo 
aver tatto parlare la Montanini e 
Berlinguer, da la parola al cattolico 
Angelo Fiori. Il decreto Berlusconi 
deve certamente essere rivisto dal 
nuovo Presidenle del Consiglio, 
Lamberto Dini. «Ma l'unico cam­
biamento possibile» sosllene Fiori 
•è che alla Commissione vengano 
aggiunti nuovi membri». 

Ilmondoèawisato. 

La proposta del ministro frizzanti 

Fecondazione assistita: 
«Serve una legge 
e un registro dei servizi» 
aa 'Intendo presentare alla confe­
renza Stato-Regioni una proposta 
di ordinamento dei servizi per la 
ixocrezlonc medico-assistita-. Lo 
ha annuncialo 11 ministro della Sa­
nità, Elio Guzzanti. che ha risposto 
cosi alle esigenze oggettive, accu-
lamenle manifestatesi in questi 
giorni e gli Inviti degli specialisti, 
delta società civile e dell'opinione 
pubblica. L'ordinamento deve po­
ler garantire - ha spiegato Guzzan­
ti - "la conoscenza di chi opera nel 
seltore. con la verifica della specifi­
c i competenza professionale e su 
specìfica domanda, (una sorta di 
"marchio di garanzia"). che salva-
guardi anche gli aspetti psicologici 
per le coppie, che stabilisca pei la 
lirocreazione mcdlto-asslatlta un 
registro centrale presso l'Islltuto su­
pcriore di Sanila e una consulla 
|ier il moniloragglo e le auiortzza-
elonl". .Dobbiamo garantire alle 
persone - ha aggiunto il ministro -

che quel che si fa segue le regole 
della scienza e della coscienza». 
Secondo le ultime stime epidemio­
logiche. «con buona attendibilità, 
ogni anno valutando un (asso di 
matrimoni pari allo 0,5% della po­
polazione nazionale, potrebbero 
esserci in Italia da SO mila a 70 mila 
coppie sterili, di cui il 42".. potreb­
bero richiedere una consulenza 
specialistica: per queste al 30"» vie­
ne diagnosticata una causa di steri­
lirà. Questi dati - riconta una nota 
-sono citali nel rapporto sulla pro­
creazione medico-assistila elabo­
ralo da una commissione presso il 
ministero della Sanità, composta 
da esperti del settore, ma pure psi­
cologi, sociologi, giuristi. La com­
missione era presieduta dall'anna­
te ministro Elio Guzzanti. -Rimane 
da risolvere - ha sostenuto il mini­
stro - la cornice elica nell'ambito 
della quale è possibi le atl uar? le di­
verso procedure dirette a combat-
lete la sterilita". 

Se non siete 
ancora collegati 
ad Internet 
Sa non «tela coflafaU té Marnai 
e, a quetto punto, volata farla, 
accori I numarl di tatofon* (• M C M I 
fomlMa*or*U.Nont«ta«fl)ono 
la ataaaa eoaa, né cadano ugual. 
A volta «afta: 
Agora: M/SM1M3-3 
etMea:MVM»M23 
lnraèfcOll/8811590 
euHK/Msausa 
ltaHaoBUnai02/«601699* 
Mc-UnteOo/MSttl 
Galattica: 02/290061» 
Lnat02/96302196 
BIU«BlfcCa/M013S63 
DSnatOSVKUU 
Sa alata 0 ì ooUagatl a volato 
avara un ateneo automato del 
(tornali «no hanno un MMtto <H 
porta ihttnmfca potata utWaare 
HGopnttwoiU.rtd.com a 
•cagnara la •MaUahk Por 
ricaverò gH automamanH badato 
Il mo«iagglo.aubaaitb« imtWurt-
a: -maloHlornoworhUtd.coin». Sa 
vi toteraataiw lo batch* «Ni dal 
•fauna! americani, a partirà dal 
1989, aotata trovare gH aritooH dal 
•Mani York Urne»-, dal .LotUngala» 
Hma»,dal -WaaNngotonPoat- e 
di mora albi conafandovlCM 
Telnet: pac.carl.o<f 

Un giornale nella Rete 
L'Unità è in rete. Ecco le istruzioni per arrivare a leggere 
il nostro giornale collegati al Worl Wide Web, la grande 
«ragnatela elettronica» che si avvolge in Internet. Se ave­
te un interfaccia grafico vi godrete anche la vignetta di 
ElleKappa, altrimenti, aspettando tempi finanziaria­
mente migliori, potrete "aprire" la pagina e avere solo 
testo. Una scommessa con il mondo dell'informazione 
e una «conquista» nello spazio di una nuova frontiera. 

ANVOMSLLA 
m L'Unità va in vele. In giro per il 
mondo da un cavo telefonico al­
l'altro, su Apple e su Ibm, ilgioma-
leche viene da lontano, lontano va. 
E sperimenta, primo quotidiano 
nazionale, dopo \'Unione Sardae il 
settimanale Intemazionale, se e 
come è possibile stabilire nuovi 
spazi per l'ìnEoimazione. 

Come e dove cercare L'Unità on­
line. Armali del vostro computer e 
del voslro modem, con un qualsia­
si abbonamento che vi garantisca 
l'accesso ad Internet (olite a Mc-
Link altri fornitori di collegamento 
sono: Galaclica, Agorà, Cioeca 
i2u. i-net. InRete, Italia on Line). 
entrale nel mondo WWW. omero 

nella ragnatela elettronica chiama­
la Web. Questa la URL da digitare: 
rfTTft//WWWnwlW(JVunra 

Se non awele un sislema ad in­
terfaccia grafico (tipo Netscape. 
Mosaìc, Macweb), troverete solo 
testo e, qui e là, tra parentesi qua­
dre. la parola IMAGE II. gli altri. 
quelli con il Mosaic o altro, vedran­
no delle tolo, o delle illustrazioni, 
voi no (ma in attesa di tempi finan­
ziariamente migliori può andar be­
ne lo stesso). Vi comparirà la se­
guente schermata con le parole 
evidenziate in nero: Unilà di oggi -
Uniti 2 di oggi - Numeri preceden­
ti - Ricerche archivio - Informazio­
ni. Portale il cursore sulla parola 

evidenziala in nero e premete in­
vio. Si "aprirà" il testo da leggere. 

Le scelle sono, ovviamente. 
identiche per chi ha la possibilità 
di vedere le immagini e quindi an­
che la vignetta di Ellekappa! 

Ma che cosa andrà in lete? 
Tulle le sere dalla mezzanotte 

(ora italiana) saranno disponibili 
ia prima pagina dell'Unità l.la pri­
ma pagina dell'Unità 2 e le pagine 
che contengono il "seguito" degli 
articoli che iniziano sulle prime pa­
gine. Nel corso del tempo (la spe­
rimentazione si prevede di circa sei 
mesi) verranno inserite, via via, al­
tre pagine. 

Il nostro giornale potrà essere 
lelto in tutto il mondo (secondo 
una statistic a aggiornata alla fine 
del 1993. i paesi direttamente con­
nessi tramite Internet sono 60. 
quelli collegati o raggiungibili via 
Internet sono circa HO) anche 11 
dove sarebbe impossibile arrivare 
con la stampa in lempi ragionevoli 
per un quotidiano. E questa è una 
beila scommessa, una scommessa 
che ha imposto tempi stretti per 
guadagnare lo spazio giusto, che 
ha messo in evidenza problemi 
mai considerali sino ad oggi (rego­
le e tutele all'interno del sistema in-

lormazione. ad esempio). Siamo 
un po' on laboratorio di «ricerca» 
giornalistica, un po' una nave rom­
pighiaccio. 

Al termine del periodo di «ro­
daggio* seguirà, puntuale, la verifi­
ca. Verranno sottoposti al giudizio 
del giornale e della società Mc-
Link (la «porta» che ci introduce 
dentro inlemel). i risultati del lavo­
ro la lunzkmalHà del sislema, il lin­
guaggio, la disponibilità degli uten­
ti. Sarà interessante sapere chi ci 
consulta, da dove, quali prospetti­
ve ed Itonali saranno raggiungibili. 

Non siamo caduti vittime, come 
qualcuno polrebbe pensare, della 
retorica del sublime tecnolog/co. 
Abbiamo solo cercato di usare un 
nuovo strumento evitando il rifiuto 
a priori o aspettando gli circostanli. 
•Se una speranza È rimasta - scrive 
Howard Rheingold a proposito 
della democrazia elettronica -
questa sorgerà da un nuovo modo 
di considerare ia tecnologia. Ab­
biamo bisogno di considerala più 
da vicino e chiederci come potreb­
be edificare comun ila più umane e 
Ioni o come polrebbe ostacolare. 
al contrario, la realizzazione di 
questo obiettivo» 

Sanità: 
il malMMre 
dall'Africa 
In Africa la situazione sanitaria è 
sempre pia allarmante. Non solo 
petcbèdillusione dell'Aids ha rag­
giunto proporzioni catastrofiche. 
Ogni anno a sud dei Sahara 1,5 mi­
lioni di bambini muoiono di diar­
rea. Nel solo 1989, il paludismo ha 
ucciso l,5milionidibamhiniinetà 
inferiore ai cinque anni. 1 governi 
dei paesi africani partecipanti alla 
prossima conferenza indetta dal-
l'Unesco sullo sviluppo sociale e 
culturale dell'Africa (a Parigi dal 6 
al 10 febbraio) hanno inviato un 
rapporto sull'attuale situazione sa­
nitaria esocio-economica del loro 
continente, allarmante sia per il 
degrado sia per il regresso rispetto 
al passato. Tra il 1980 e il 1992 il red­
dito reale per abitante nell'Africa 
subsahariana è sceso da 563 a 485 
dollari. All'inizio del decennio in 
corso, e a trentanni dati indipen­
denza, oltre 215 milioni di africani 
vivevano solfo la soglia di povertà 
assoluta, che colpisce principal­
mente le donne nei centri urbani. Il 
rapporto sottolinea il senti mento di 
frustrazione dei giovani africani di 
fronte al degrado inarrestabile del­
la qualità dèlia vita e all'assenza di 
C p e t t i » d'integrazione sociale. 

ndo le stime più recenti il tas­
so di disoccupazione è passato dal 
7,7 per cento nel 1978 al 22,8 nel 
1990 e raggiungerà il 30 per cerno 
entro il 2000. 

Un libro 
su Aids 
• bambini 
Dal 1982 ad oggi, nel mondo, 2 mi­
lioni 200 milabambini sono stati 
colpiti dall'aids. Entro il 2000. se­
condo l'Oms, alni cinque milioni 
perderanno uno o entrambi i geni­
tori a causa del virus Hìv. Sono 1 da­
vi diffusi da «essere bambino", 
un'associazione di volontariato da 
anni impegnata a fianco dei picco­
li e delie famiglie colpite. L'asso­
ciazione ha deciso. In collabora­
zione con la clinica pediatrica del­
l'università di Brescia e la Wellco­
me Italia, di realizzare il primo li­
bro italiana sull'aids pediatrico per 
i medici di famiglia. Un manuale 
pratico che spazia dall'epidemio­
logia fino alla clinica e fornisce una 
serie di suggerimenti di indicazioni 
terapeutiche. Secondo l'associa­
zione. in Italia ogni anno circa 700 
donne sieropositive mettono al 
mondo un ligho. Tra questi 140 sa­
ranno sieropositivi. Attualmente i 
casi di aids pediatrico sono 443: l'I­
talia è al quarto posto per numero 
assoluto di casi dopo Romania. 
Francia e Spagna, ma la primo co­
me percentuale di contagio per via 
verticale (madie-tiglio). La piaga 
dell'aids infantile si sta allargando 
notevolmente anche per il grande 
aumento di infezioni per via etero­
sessuale. 

Un assassino si aggira per il Centro della scienza e della tecnica dell'Ohio. Chi riuscirà a scoprirlo? 

Un museo, per giocare a guardie e ladri 
NUHM anGCOMONO 

• NEW YORK Chi non ha, almeno 
una volta nella vita, giocalo a -chi è 
l'assassino»? Riuniti Intorno al tavo­
lo, si distribuiscono le carte con gli 
«indizi», le possibili armi del delitto. 
ì sospetti. 

Sul cartellone c'è il cadavere: se­
guendo la logica e con un po' di 
fortuna, bisogna scoprire come e 
perché è morto, chi l'ha ucciso. 
Ora a Columbus, in Ohio, il gioco 
dell'assassino è entrato in un mu­
seo, il Centro permanente della 
scienza e della tecnica. Si chiama 
•whodunit». «chi è siate», si gioca in 
gruppo ed è inteso come una sfida 
logico - scientifica per e hi parteci­
pa offrendo al tempo slesso una 
nolevole occasione di conoscen­
za. «Whodunit" è una esposiiione 
itinerante che girerà tulli i musei 
scientifici americani. 

Progettalo due anni la dal Mu­
sco di storia della scienza di Forth 
Worth, In Texas, e stalo installato 

ora in lulta fretta per cogliere (con 
nolevole cinismo), l'ondala d'inle-
resse suscitata dal caso di O. J. 
Simpson. il giocatore di baseball 
accusalo di aver ucciso la moglie. 
Il processo si ò aperto ieri e tutta 
l'america sta «giocando» all'assas­
sino con il caso Simpson: ora chi 
vuole esercitare le sue capacita in­
vestigative, potrà farlo scientifica-
metile al museo di Columbus do­
ve, per aNro, c'è anche una sezione 
storica, che illustra i casi sionci e La 
loro soluzione con tulli i dettagli 
dell'Indagine. 

»Whodunit« si gioca in dieci e 
dura circa '45 minuti (e il tempo 
massimo di attenzione e concen-
irazione in un qualsiasi museo, di­
cono i responsabili del museo). Si 
svolge in diverse slanze e corridoi 
(i giocatori sono cosi in qualche 
modo costretti a visilare le allre .sa­
le, entrando in coniano con male-

riali sciemilti e proposte cultura­
li). offre l'ausilio dei computer ai 
quali si possono rivolgere delle do­
mande. Inizia, naturalmente, con il 
classico cadavere steso sul pavi­
mentò e con un falso leiegiornale 
che annuncia il fattaccio: c'è stala 
una rapina in un ristorante, un uo­
mo è morto. I «sospetti» sono tre1 

uno che animelle di essersi trovalo 
nel pressi del luogo del delitto e 
due che io negano. Con un com­
puter collegato ad un video si può 
inlerrogare il cuoco del ristorarne 
che fornisce una serie di indizi, 18 
per la precisione che danno alla 
squadra dei visitatori gli elementi 
per cominciare ad eserciiare la lo­
gica dell'inchiesta. Ma devono an­
che avere qualche nozione di bali­
stica, di sostanze velenose, di topo­
nomastica. di fisica e di psicologia 
per riuscire a scoprire l'assassino e 
tutte quesie informazioni, sinteti­
c i * e a (fascinanti, vengono fornite 
agli investigatori su richiesla com­

plete di kil per sperimentare l'ipo­
tesi data. Mei corso del gioco si 
prendono anche impronte digitali, 
si confrontano mappe si analizza­
no sostanze chim iene... 

Se ia squadra si sta allontanan­
do troppo dalla soluzione, comin­
cia a vagare a caso nel museo 
(una specie di caccia al successivo 
indizio costringe tulli all'azione), 
trova dei messaggi illuminanti. 
Quando ntiene di aver individualo 
l'assassino, immette il dato in un 
computer' se ha centralo l'obietti­
vo riceve perfino una sorta di pre­
mio, un distintivo della polizia di 
Columbus e un manuale tecnico 
scientifico sull'arte dell'investigare. 

•Whudunil" è stalo inaugurato 
domenica scorsa e i responsabili 
del museo hanno dichiaralo che 
Ita aiuto un enorme successo. La 
direttrice, Maureen Moxley. ha 
spiegato che lo scopo di questa ini 
zialiva è fondamentalmente didat­
tico. «Tutte te scuole di Columbus 
ci hanno tetelonatu per progettare 

delle visite a gruppi, degli studenti 
- ha dello- e noi crediamo che non 
ci sia niente di mate nel "masche­
rare" da gioco un certo tipo di ap­
prendimento scientifico. Per il fallo 
di essere un gioco di gruppo, inte­
rattivo, che presenta diversi tipi di 
materiali e di situazioni cognitive. 
•whodunit» rappresenta il primo 
passo classico all'approccio scien­
tifico ad un problema-. 

Ma sebbene il gioco sia rivolto 
alle scuole, domenica in coda al 
museo c'erano moriissimi adulti 
Negli Slati Uniti non c'è citta cho 
non abbia il suo museo scienlilìco. 
spesso dedicato interamente ai ra­
gazzini. Luoghi dove si possono 
toccare ì materiali, fare esperimen­
ti. vivere l'apprendimento come 
una cosa divertente. Cosi come 
ogni zoo etie si rispetti ha il suo re­
cinto dedicalo ai bambini, dove gli 
animali (domestici o addomesti­
cali) si possono accarezzare, si 
putì dar loro da mangiare e così 
via. 

http://HGopnttwoiU.rtd.com


IL CASO. Il presidente di Telefono Azzurro accusa: «Stop allo sfruttamento dei bambini» 

M«tetJurttoelT*t«M**M«l<|.CinlMbè-

Caro bebé fuggi dalla tv 

Dallo Zecchino d'oro 
a «Piccoli far»» 
30 anni di teleneonati 
««eoi elettri m tv. Bambini Imitatori, cattanti, 
baftorinloaMrrRurafenoaMrid* baraccone 
«Marnati a risolvere operaHoiil n americhe a 
«wl cifra ki pochi MeoaAoariMnoacwa tatti 
ilkn dlTete dehe prtm»laqaa*«tur*. 
«Moaana, bambini •use*- datati par anRrwara 
mi piccole «hanno Ut perenne crisi di escerti. 
Col eomatodmMitod»! «oro geattorl aflRtrj 
«Meeteneatedalla pur sempre attuata 
•Indro»» dì .Bollatirea». Corti programmi al 
pmtntwnM CIM «fruttano i tjiccM dM, 
pMfaVano, «escono* at morHpMcaiie. 
CoattuaRdo ormai in vero a untarla Mona che, 
di voH» In volta, accana» aetamtetw 
peeeecfere. Sono ormai tootartl, infatti, I tempi 
M*HM*Ofr-ZKcMmd'afl>-,d«ini#>Zw«e 
di Mattate Ventre, rMrattrlce del cero 
iM'Monlm.OeeHDamtMta» 
arotaejeninl fn tv eotaie soimnilottano V mondo 
d^edirW.Ecei'ha Insegato, arri or sono, 
proprio la Camita Sandra Milo (-mamma 
modale cfce pMatndrwtta II MIO detare, di 
franto aH'annaaclo telefonico 01 un (<e*e 
la«ldontealll0loClro)con«Ffcc«ifaM-: 
pregamela capota" prie dal (inoro -bimbi 
cantennk Ce llwrliadto MHwBeacioniocon 
•Brave. btavfceimo-, pMterela di baby *ta>, 
tnpetnaU twltadleelpllnearaitleae pia varia. E 
ha «ontrauaM N aenMont» Fatatalo Frizzi nel ein 
•ScommoWamo die?-, propeneado aaa aertedt 
e^rdetu-Msmtachemida-StriMManMil*-
- pronti ad esibirsi In prove di aMI» da gufemee 
dal primati. Ed, ora, Marita Leurlto che con 
-Caro bebé., hartaoMfvato la polemica. E pel c'è 
ehi, eotna finunl tenoni, provoca a UNI modo 
wltama dallo •frittamsnto dal HmMIn tv, 
proponendo untali Montate poHcne • 
«plecol Italiani. & appena tra anni. DGo.fl. 

«Basta con i bambini oggetto, sfruitati in televisione a tul­
le le ore del giorno pur di raccogliere un po' di audien­
ce». È l'allarme di Emesto Caffo, presidente e fondatore 
di Teletono Azzurro. Dopo la denuncia della Cei dei 
giorni scorsi, ecco dunque un'allra grave accusa. -Non 
solo programmi come Caro bebé e Più sani più belli sfrut­
tano i bambin i , ma stanno scomparendo j programmi 
pensati propr io peri più piccoli». Le repliche di Raiuno. 

S H M M A M A n i M 
• ROMA. La tv mangia i bambini. 
Usali come attrazioni o spaventati, 
«violentali» dai varietà, mostrati co­
me *iisi«. i bambini sono una delle 
ultime «risorse» di un video a corto 
di Idee, L'accusa è pesame, coin­
volge recenti produzioni Rai come 
Caro bebé (per altro già scossa dal­
le polemiche della conduttrice 
Maurlaa Laurilo. che si sente «car­
ne da macello mandala allo sbara­
glio» e dalle pentite d'ascolto) o 
ammufflle irasmissioni come Più 
sani più belli, e arriva da una delle 
voci più autorevoli nella dilesa dei 
diritti dell'infanzia. 

È Emesto Callo, presidente e 
laudatore del Telefona azzurro, a 

lanciare l'allarme per una situazio­
ne cosi pesante, dice, da spingerlo 
alla denuncia pubblica: «Basta con 
i bambini oggetto in televisione a 
tutte le ore del giorno e della sera 
solo per la spasmodica ricerca del­
l'audience e solo perché mancano 
le idee per fare i programmi. Si arri­
va all'assurdo di usarli per pro­
grammi di varietà e senza preoccu­
parsi dei danni e delle violenze che 
subiscono». Invece di offrire all'in­
fanzia programmi pensati apposi­
tamente, accusa ancora Callo, 
-non si Irova di meglio che usare i 
bambini, i neonati addirittura, im­
portando dall'estero costosi for­
mai, a ricorrere ai bambini per tra­

smissioni pseudomediche in cui i 
neonati vengono manipolati, mo­
strati, esibiti prima di tutto dai geni­
tori i quali hanno scoperto che at­
traverso l'esibizione di questi bam­
bini d imostrano di esistere». 

Insomma, passi che un adulto 
accetti di venite «maltrattale» emo-
iiVamente e nffi'tiiv.imente da uni. 
come Castagna, ad esempio, ma 
lasciate stare i ragazzini. E invece, 
rileva ancora Callo, né la Rai né la 
Rninvest si preoccupano «Il attua­
re la più importante par condicio, 
quella nei confronti dell'infanzia. E 
il danno si raddoppia, perché oltre 
a usare I neonati in programmi co­
me Coro bebé o Più sanipiù belli, e 
a sfruttare storie strappalacrime e 
vicende disgraziate con i bambini 
come protagonisti per vari cicli di 
film-dossier, c'è sempre meno tele­
visione per bambini. È arrivato il 
momento in cui dovrebbero inter­
venire i vari garanli e i vertici di Rai 
e Rninvest». 

Risponde, per ora solo la Rai. 
chiamata direttamente in causa 
dallo sft«o del presidente del Tele­
fono azzurro. «Raiuno è l'unica rete 
che produce in studio programmi 
per ragazzi realizzando cinque 
giorni la settimana Solletico - repli­

ca a Caffo De Benedetti, responsa­
bile dei programmi per ragazzi di 
Raiuno - , La stessa rete produce 
Disney club, La banda dello Zecchi­
no e L'albero azzurro, unica tra­
smissione per bambini in età pre­
scolare». Nessuna parola in difesa 
di Caro bebé si leva dai piani alti di 
viiilo Mazzini E ancora Do Rene-
delti che prende le difese del varie­
tà ilei sabato sera e del program­
ma «salutista» condotto da Rosan­
na Lambertucci: «A Più sani e più 
belli vengono tornite solo informa­
zioni sulla cura dei neonati e quan­
to a Caro bebé, se volessimo sfrut­
tare i neonati per fare ascollo a tutti 
i costi, la trasmissione potrebbe 
avere un albo svolgimento. Il pro­
gramma è un gioco, la presenza 
dei neonati vuole avere un sanifi­
calo positivo, costituire un messag­
gio di ottimismo in un paese prati­
camente a crescita zero*. 

E il pediatra di Caro bebé, Massi­
mo Perrone, precisa che 1 neonati 
che partecipano al programma co­
ncito da Marisa Laurilo, non subi­
scono danni di nessun tipo né al­
cuna torma di violenza; «Viene 
messa in pratica la massima cura 
per salvaguardare nel modo mi­
gliore possibile la toro salute e la 

loro integrità psichica» 
Ma torse il problema sollevato 

da Ernesto Caifo non si ferma a 
questo. L'allarme del presidente 
del Telefono azzurro comprende 
uno •stile di vita» che abbandona I 
bambini alla tv, una «filosofia» tele­
visiva dominata da un generalizza­
lo mnrln di f.uv r inlt'riflrn- i j-ir, 

grammi che non contempla un'at­
tenzione all'essere umano in quan­
to tale né, tantomeno, si pone 11 
problema della tutela dei più indi-
lesi. «Non si può più far finta di 
niente - aggiunge infatti Catfo-. La 
tv è invasa di eroi negativi e violen­
ti. Si fanno comitati consultivi, si 
fanno convegni, si predicano buo­
ne intenzioni, ma il risultato è che 
ora i bambini diventano oggetto di 
varietà serali. Certo, la responsabi­
lità è anche dei genitori che sotto­
pongono i loro figli a ogni tipo di 
uso mentre giocano beatamente 
davanti alle telecamere. Non si 
può pensare solo a una tv-killer a 
una tv scadente con programmi 
che incidono negativamente sulla 
formazione dei bambini, non si 
può più assistere a un uso inaccet­
tabile della pubblicità nei pro­
grammi per bambini, al quali si 
propongono prodotti di qualsiasi 

tipo ben sapendo di avere il cam­
po libero. E necessario arrivare a 
una profonda revisione dei sistemi 
di controllo e delle norme che di­
sciplinano innanzitutto l'uso dei 
bambini in televisione e favorisca­
no la realizzaizione di programmi 
adalli come avviene all'estero',' " 

i \ im pU4ujiu wavic , bambini 0 
pagare per tutti, conclude Catto. 
Certo perù che non possono nean­
che rischiare l'inferno, come ha 
minacciato la settimana scorsa la 
Conferenza episcopale. Forse è già 
un inferno stare un'ora davanti alle 
telecamere, al calore degli spot, 
costretti a ridere o a suonare il pia­
no o a raccontare barzellette. Resi­
sterebbe solo Baby Herman, il be­
bé con sigaro di Roger Rabbi!. I te­
ledivi di minore eia sono una «mer­
ce» effimera, «una truffa» aveva de­
nuncialo il presidente del cattolico 
Ente dello spettacolo. Andrea Pier-
santi, «perché non tutti potranno 
raggiungere il successo promesso 
e a quei pochi che lo raggiungono 
si apre un vero e proprio girone 
dantesco dell'inferno, latto soprat­
tutto di sfollamento» Ancora l'in­
ferno. Ma non c'è bisogno di sco­
modare il diavolo nel caso della tv. 

TV. Dal 2 febbraio su Canale 5 «La figlia del Maharaja» con Kabir Bedi e Hunter Tylo 

Da Montreal al Rajastan a caccia d'amore 
MoancALiionoo 

BJ ROMA. Se una sera tomaie a ca­
sa stanchi e non avete voglia di ap­
profondimenti, aitala impugnate il 
telecomando e sintonizzatevi su 
Canale 5, dove dal 2 febbraio parte 
la prima di tre puntate de La figlia 
del Maharaja, minisene diretta da 
Buri Brinclrérhofl. La storia, am­
bientata nel magico Rajastan, na­
sce a Montreal dove la dottoressa 
Mcssua e di origine indiana, fidan­
zata al pollzfolto Patrick. Quando 
rientra in India per salutare suo pa­
dre, Il vecchio vuole che lei riman­
ga, insieme al raja Chandragupla, 
che la crede reincarnazione della 
moglie motta. Cosi la storia si dipa­
na tra inseguimenti e colpi di sce­
na, cosi come vuole la fiction, e fi­
nirà ovviamente bene per alcuni e 
meno per altri. Ma non ve to dicia­
mo liei noti guastarvi la soprcsa. Vi 
diciamo invece il cast, che piacerà 
agli appassionali del genere nei 
panni di Messunc'e Hunter Taylor, 
nota sul nostri scliermi con» Tay­
lor, la moglie del Rklge di Beciutiliit, 
Il raja è Kabir Bedi. 

ùi liglia ilei MD/WQJH é un me-
(in-coprodiizk)iie tra Mediasti e la 
tedesca Uln. prodotta dalla Titanus 
di Guido Lombardo, che è l'unico 
tra I prodiirers a non nascondete i 
costi tk'l suoi lavori: H miliardi di­
visi a mela, 'Ut settimane di prepa­
razione e 15 di lavorazione. Un 

tempo lungo anche per un regista 
come Brinckerhoff, che di minise­
rie ha grande esperienza (Ma­
gnani PI, Dinastv, fame. Mullodt. 
Beverly Hilts). in realtà, spiega 
Lombardo, lavorare in India è dura 
(il regista ha dovuto dichiarare 
suoi alla dogana i seicento chili di 
bagaglio/che appartenevano alla 
produzione), ma anche andare 
spediti con gli americani non è la-
Cile, perché qualunque dettaglio 
che non sia codificalo blocca con­
tinuamente il lavoro. «6 vero - ri­
batte Kabir Bedi, capelli cotti e aria 
elegante da gentiluomo indiano. 
con tanto di sciarpa in cashemeie 
modello Nepal - gli italiani sfrutta­
no anche i cambiamenti di tempo. 
ma gli americani sono più veicci». 
E poi dice la sua sulle coproduzio­
ni europee, die sono «l'unica pos­
sibilità di sopravvivere contro l'of­
ferta statunitense.. In Italia Bedi tì 
conosciuto soprattutto per lo slori-
co ruolo di Saildokan, ma lui all'e­
stero interpreta anche altri moli. 
Anche in quesla serie lui ia parte di 
Un enie tragico, che vive- nell'Indio 
delle fantasie, non in quella della 
povertà e del sovraffollamento del­
le metropoli. 

Ma ora vogliamo raccontarvi 
qualche curiosità legala alla tìglio 
del Mnliaiaja. intanto una dovero­
sa citazione agli appassionati di 

Beautiful e a quelli che credono 
che la Action non finisca mai e 
continui nella vita reale. Su Canale 
5 Hunter Taylor e Kabir Bedi si tro­
vano in India e lui la rapisce. Tra 
poco tempo, sempre su Canale 5 
ma in una delle puntate di Beauti­
ful, comparirà ancora Bedi. che 
salva Taylor nel deseno egiziano, 
unica superstite dell'incidente ae­
reo in seguilo al quale tutti la cre­
dono morta. Ancora intomo alla 
saga dei Forrester: Taylor nel nuo­
vo sceneggiato non sarà doppiata 
dalla solita voce italiana, ma da 
Laura Boccanera, che solitamente 
presta la voce a una delle nemiche 
di Taylor, Sheila Forrester. Nel cor­
so della lavorazione indiana. Hun­
ter Tylo ha scansalo una brutta ca­
duta da cavallo, ma ha avuto un in­
cidente d'auto. In compenso si è 
consolala con una storia d'amore 
con uno degli stuntmen indiani. 

Ancora qualche curiosità tornila 
dalla produzione. 250 i km di pelli-
cola utilizzali, fiOO i biglietti aerei, 
M km di sete pregiate e 40 sarte, 80 
giorni di navigazione |jet portare i 
materiali tecnici dall'Italia, 10 ser-
penli cobra e 4 istnittori. E poi spa­
ghetti. parmigiano, olio d'oliva e 
pelati per 30 qui ni ali, importati [tei 
nutrite la trottile occidentale IJI 
Colonna sonora è- di Amii Stewart. 
da cui è stato ricavato il ed The 
«leu I baie, prodotto dalla Rti Mu­
sic. 

Hunter lylaaKalilr Bull 

Radio: interrogazione 
Ppl sulla scomparsa 
della rubrica religiosa 
imMolrM natola mio stato di matasaaradl 
Badtoral tari «deputata dal Pai Stefania 
Futcacm • Marta»» Mate* nanna rivetto 
unleterrogaxloiie al nrintó» dada PHta 
chiedendo se rieaHvanlanotbla darla futura 
Mp*NMttM <M wWmmato -Ogg e 
ilor*e>te«,de*caM al cuitoealia riflessione 
«Net. La due perlementerl «Mattono sa -quarta 
incredule decletone non nvpretenUin 
uttertore «•mata di degrado, 
oWapBroaalmariomadatoauiiarltelattà ha 
cotitraamtWwmrMiMlanMMalnaava 
cono dal «riganti ttak 
Un'altra nottata arriva «aia Sfngra), e ha 
apnouta la varianza dal DomahU nolo, 
afformand» In ina nota afte al tratta >aM 
•attorno * un mate***» anva a atù 
conpHMatvoclia l'attento non può Hnwar* 
oBro. I ooRaChl saga no ra conaaguarua di ma 
unlfaazloMrnalMMaptaapafa^raataata, 
aoralrttrAtotdlnW^l^nlKbnmlBtinto 
H aoa ritorno, con grev* danno 
dall'MMniaitonaedal atrvMopubUBo. È ora 
dia MI Rai I riapatto dal contratto di lavoro tomi 
ad attera puntuato e priva di ambiguità: avi 
dritti tancHI dal contretto no» sotwarrnnruAM 
medtadonk 
Mina alcuna pradearioal «url'Brtta*) apaarao 
fari aut nottro gtomate, titolato «La rivolta dal 
«k>.tart alcuni coUegNdl Radiot» d riarmo 
•agnalato che H curatore di Alma pe0M« 
Mcheleaelaucci ««tatorteonfermatonel tuo 
Incarico, libero di •cecilere I redattori che 
preferisce, « poi è In via di aparovadona la 
nomina al Ama Rota MatranBchlo a 
reeponeebfte della fktton.el posto di Robert* 
Canotto. Una ecelta che segnerebbe una sorta 
dtcomtneWksla rm appartenenza poHUca che 
pstcoaipetenu professionali. HMo.Lu 

LAT™ 
D!.EMCOVAÌME 

Che snob 
quei «Letti 
gemelli»! 

L ETTI GEMELLI non è solo 
un programma dedicalo 
agli insonni, bensì a quanti 

conoscono anche la ragione di 
quel disturbo: l'ansia o meglio la 
scontentezza di vivere una vita in­
colore, prevedibile, inadeguata ai 
meriti. Una sindrome che colpisco 
piti facilmente quanti abitano nel 
quartiere Prati piuttosto che i resi­
lienti di Mompraceiiì. Riciamoche 
la trasmissione ( Railre. sabato ver­
so la mezzanotte) mira ad un'u­
tenza colta e moderatamente sol-
ferente, una platea di convalescen­
ti illuminati in grado di apprezzare 
i consigli dei conduttori, consuma­
tori incalliti di buoni libri, tisane, 
frutta cotta, buoni film, digestLVÌ na­
turali. Conducono Gloria De Anto­
ni e Oreste De Pomari- lei è una 
bella giovane signora di eccellenti 
letture e salute si pensa malferma 
f ha con sé una borsa d'acqua cal­
da), lui è un «vecchietto prodigio*, 
cioè uno di quei ([uaranlenni che 
non si sono voluti sposare rifugian­
dosi in una senescenza psicoso­
matica fin dall'età puberale. Han­
no studiato da vecchi laureandosi 
in tempi record. Dei vecchi hanno 
vezzi e vizi e forse aiKlie qualche 
noia proslalica: nella sigla De Fbr-
naii fa pipi con espressione rivela­
trice. La vita in posizione eretta dei 
due è raccontata brevemente, ina 
con grande eliicacia. dalia regia di 
Pranza Di Rosa che. pur nell'angu­
stia di pochi imeni i. riesce a spie­
gare atmosfere complicate Poi 
Gloria e Oresle se ne vanno nei ri­
spettivi letti (gemelli) e avivereda 
bipedi rimangono due gitesi itars 
(i cabarettisti Laltizzetto e Milani! 
in due siparietti ambiziosamente 
trasifres*!,1 qtìèllo di unlatrinaio e 
quello di una IILLII'IUMIH ^ti.1. mul 
scioccare gli chic dichiarando un 
alito pesame e denunciando una 
sfortunata pulsione sessuale non 
corrisposta che «gli sta facendo 
scoppiare la cintura di castità». 

D E ANTONI e De Pomari 
comunicano, fra loro e 
con gli ospiti, ai telefono. 

Unire due o pio solitudini può pro­
vocare un filo di speranza o forse 
un fiotto di disperazione, non si sa 
di preciso. Certo i due sono assai 
sofisticati; lui è ancora sconvolto 
dalla visione di Casablanca su Tmc 
(•Purtroppo a colori-, geme. Ma 
col telecomando i colori si |»sso-
no togliere, non lo sanno i dan-
dìes?). lei promette di gustarsi Ra­
nni citta aperto che ha registrato l'e­
state scorsa. Fanno la radio, i due. 
Una radiofonia ad onde corte, non 
spiacevole intendiamoci, ma di ra­
refatta e a volte iastidiosa preziosi­
tà; vagano in ciacole che, dalle ci­
tazioni di besl di lutti i settori ri­
schia di finire (lo temiamo forte­
mente) alla descrizione della stipsi 
(ne soffriva anche Leopardi). Si 
susseguono al telefono (sabato 
scorso) Michele Sena, il religioso 
padre Giannetto, il materialista Ca­
millo da Avellino (che recitava 
una singolare poesia alro-america-
na) e un ascoltatore di Vicenza 
che vive con la nonna novantenne 
alla quale aveva preparato [>er ce­
na le mele corte. Mugolìi di piacere 
di De Pomari per questo piatto da 
luicoslambiio(cila']. 

Meno male che la regia miraco­
lava 1 due vivacizzando la visione 
con due sogni: Gloria sognava di 
sposarsi in chiesa come Paola di 
Liegi alla quale immaginiamo invi­
di più fo strascico che quel torso di 
marito Oreste sognava il prorim 
del film lutarne "isso con il sempre 
straordinario Montgomery Clìlt e il 
sempre ordinario John Wayne. De 
Fornari (ci la?) si emoziona per 
John Wayne, scenografia umana 
utilizzabile soki in caserma o nel 
recinto dei cavalli [un solo film 
possibile senza la divisa do militare 
o da bovaro. Un untivi tttjnqutlh di 
John Fprd): accantonando Clilt, si 
soflermava con ecccntricila spa­
smodica sull'intensità di'lld brizzo­
latura dei capelli del bsiwciine E 
io, pensate quanto sono ancora in 
fondo ingenuo, mi incavolo. Mi irri­
ta luna quella snobberin cosi |)ro-
vinciale. quella rteetea ili originali­
tà atte he a costo di spari ite cazzate 
purché esclusivo La Di' Antoni a 
un certo punto s'è dclìniia puniti­
vamente «di sinistra, ina intolleran­
te». Forse questi due difetti n acco­
munano: alla fine L-IH #.melh, por 
riconoscendone alcune qualità. 
non lo reggevo più. 



PUBBLICITÀ 

LaSipra 
non svende 
e rilancia 

• MILANO «Non voglio scatenare 
polemiche, ma veramente devo di­
re che c'è chi non conosce la ver­
gogna» cosi, contraddicendosi 
simpaticamente, ha cominciato 11 
direttore generale della Sipra 
Eduardo GHibeiH, rivolgendosi al 
dienti pubblicitari delia Rai per 
mettere in risalto le scorrettezze 
della Rnlnvest Cioè della conces­
sionaria di Berlusconi Publitalla, 
che giusto l'atto ieri sera aveva 
morto probabilmente arringato la 
clientela con analoga aggressività. 

Quello che in particolare ha sca­
tenato la rts polemica di Gilìbetti è 
stata la pretesa (secondo lui) lea­
dership di Canale 5 1006110 che 
conta è d primato dalle 7 alle 24 -
ha sostenuto il direttore generale 
Sipra • e non mi interessano olfatto 
le cosiddette 24 OH» E giù numen 
AudUel per dimostrare che, pur in 
una annata del tutte straordinana 
(si potrebbe addirittura dite sismi­
ca) , in cui la Rai ha conosciuto 2 
consigli di amministrazione, tre di­
rettori generali e due governi, la tv 
di stato ha mantenuto il suo prima­
to dell'etere, con il 47,2% dell'au­
dience contro il 43,3 della Rnm-
vest Dati ai quali (anno riscontro 
gli Incassi aumentali del 7%, che 
non possono attribuirsi tutti ai 
Mondiali di calcio, durali solo un 
mese Al massimo, secando Oli-
berti, i Mondiali avranno contribui­
to per I punto-1 punto e meno «E 
se qualcuno paria di svendile, allo­
ra rispondo die, se le svendite pro­
curassero aumenti dell'ordine di 
110 miliardi, allora continuerei a 
svendere Ma la realta è che abbia­
mo venduto meglio, abbiamo teso 
a saturare tutti gli spazi che prima 
rimanevano iitwndutb Inoltre Glli-
betti ha promesso sul suo onore 
per il 95 aumenti ulteriori dell'ordi­
ne del 3%, cioè omogenei a quella 
che prevede saràja, crescila del 
mercato 

E, tanto per concludere m pole­
mica come aveva cominciato, il di­
rettore generare della Sipra, a pro­
posito dell'accordo per «calmiera­
re- la pubblicità fumato tra Upa 
(aziende), Assap (agenzie) e Pu-
bHtaUs, ha sudato la concorrenza 
flninvest a metterlo da subito In at­
to E non, come previsto, dal giu­
gno '96. Facendo capire che solo 
cosi Sipra sarebbe disposta a sotto­
scrivere a sua volta 

Ma la presentazione del palinse­
sti Rai, quasi per un atto dì volontà 
(o di demagogia marconiana) è 
poi partita dalla radio, dando la 
parola al direttore Paolo Francia, 
che ha ripetuto noiosamente il suo 
verso, come va tacendo da qual­
che tempo. E perciò lo tralascia­
mo, per passare alle poche antici­
pazioni (e molte contenne) televi­
sive «vendute» al clienti pubblicita­
ri 

Fate conto che 1 palinsesti della 
prossima stagione sono quelli gifl 
attualmente In onda Con una spe­
ranza di cinema legata al nuovo 
contratto con ta Warner e con la 
promessa di una nuova (e setti­
ma) /town, da marzo II lunedi se­
ta su Rallino, naturalmente alle 
20.30 Fino a marzo dovrebbe Im* 
Uè durare l'incidente-Gno bebé 
(seguito da / cervelloni) Dal 5 
marzo al 30 amile resuscita Mino 
Damalo con Fiction. Ho boa un 
soffio. E Raluno, con la sua fascia 
rinforzata attorno al Tgl. prima da 
iunoporitepoidaBiagi è a posto 

Mentre le vere angoscianti novi­
tà riguardano la seconda serata di 
Raltre quella die era la fascia più 
forte della rete di Guglielmi e che 
aveva visto 11 meritato (e Imltatissl-
mo) trionfo di Milano, Italia La de­
stra al potete vuole e ottiene il mar­
tedì con M armi pan. un progtam-
ma condotto dal giornalisti Arturo 
Diaconale e Mino PuccìUo. due 
ospiti In studio a dibattere un giu­
dice di gara e il pubblico votante 
alla fine Una sorta di par condicio 
plebiscitaria Non basta la nuova 
direzione di rete propone anche 
un Paolo Glissanti di mercoledì, 
cioè uno dei giornalisti che hanno 
ampiamente provato di non saper 
fare televisione, impegnato In una 
sorta di plano bar politico 

E qui bisogna assolutamente 
chiedere (non aoblamo potuto 
farlo direttamente per ragioni di 
tempo) a Qlllbertl come mai la Rai 
e l'unica azienda che. In una sua 
rete, scompagina II suo fronte più 
agguerrito per consegnarlo alla ìm-
provvtoaiione e al rischio. Ci ri-

rnda se vuole, alla sua maniera 
ce Grazie 

DANZA. La diva balla in «Romeo e Giulietta». Coreografìa di Cranko, in «prima» romana 

La Fracci a Roma 
È finito l'esilio 

nOMatXAMTTtSTt 
• ROMA. Carla Fracci toma al tea­
tro dell'Opera dopo dieci anni di 
assenza Un «esilio» incredibile per 
un anlsla come lei. che ha (atto 
della presenza costante sul palco 
scenico un aedo per la diihislone 
della danza in Italia -Non c'è una 
spiegazione logica" ammette la 
Fracci «semplicemente si perdono 
i contarti con un teatro e gli anni 
passano cosi, senza che ci si senta 
più » L'ultima volta fu Raymonda 
«Un bellissimo successo e per di 
più con un allestimento e una pro­
duzione tutta italiana. Ma non è 
stato più npreso È andato perduto 
come tante altre nostre belle pro­
duzioni» 

Non compensa la verità di que­
sta afférmazione ma consola ve­
der debuttare domani a Roma uno 
dei grandi capolavon di John Cran­
ko, quel Romeo e Giulietta, appun­
to. che il geniale coreografo creò 
nel 1958 perlaftacci «Avevo ap­
pena ventanni quando John mi 
scelse tra le solate della Scala di 
Milano per interpretare Giulietta. 
Un molo che da allora ho ripetuto 
Infmile volte fino a farlo diventare 
parte integrante di me slessa» Il 
debutto avvenne a Venezia, al Tea­
tro Verde dell'Isola di San Giorgio, 
e fu subito successo E fu anche il 
primo capolavoro del coreografo 
sudafricano che precedette One-
gine La Bisbetica domalo interpre­
tati da Marcia Haydée e Richard 
Cragun con il Balletto di Stoccarda, 
dove Cranko era diventato diretto 
re artistico nel 1960 -John mi ave 
va chiesto di raggiungerlo a Stoc­
carda - racconta la Fracci - ma 
ero cosi giovane e avevo già preso 

Cranko mute, in seguito la co­
reografia di Romeo e Glabella, ma 
senza grandi cambiamenti. «Curò 
soprattutto i passi a due - ricorda la 
Fracci -, dei ven gioielli straordi 
nanamente moderni per gli anni in 
cui furono creati John era un ge­
mo uno di quei talenti chedi rado 
si incontrano e che purtroppo è 
scompatso troppo presto (moti 
per un infarto sull aereo che lo n-
portava dall'America a Stoccarda, 
nel 1973 n d r > La sua versione 
di Romeo e Giubata privitela i 
personaggi un affresco di ritratti 
dalla personalità spiccata «Giuliet­
ta è un'adolescente 'posseduta 
dall'amore ogni suo passo ogni 
corsa ogni lift nelle scene clou -
quella del balcone e quella della 
camera da letto - sono attraversati 
da una passione ardente ed estre­
ma» 

A nprendeie la coreogralia per il 
debutto romano è stata Jane Bour-
ne che ha lavorato a lungo nella 
compagnia di Stoccarda mentre 
ad affiancare Carla Fracci nelle ve­
sti di Romeo sarà Gheorghe lancu 
già da molli anni partner della dan­
zatrice in molti allestimenti di que­
sto balletto e con il qualeè matura 
ta un intesa sensibile e ricca di sfu­
mature Completano il pnmo cast 
- che replica il 2 e il 3 febbraio -
Mano Marozzi nel molo di Mercu 
zio, Alfonso Paganini e Luigi Mar 
telletta in quelli di Tebaldo e Ben 
volio, mentre Gianni Rosaci è Pari­
de Una giovane coppia di étoiles. 
YseuItLindvaieJosèCaiTefio (ne 
partiamo a parte) è protagonista 
nel secondo cast in scena venerdì 
con repliche domenica e il I feb-

degli impegni Fu cosi che Marcia,, linaio, alternati dalla coppi^Laurq, 
divento prima ballenna E lo meri- Comi Mano Marozzi (4 e 5 fel> 

Carta fotti MuSKCtllD 

«va perchèe una grande artista ed 
è stata una stupenda interprete dei 
capolavori di John Avollemichie 
do che corso avrebbe preso la mia 
vita se avessi accettalo > 

orato) Dinge I orchestra dell'Ope­
ra Alexander Vedernikov. per la se­
conda volta ospite dell ente lineo 
romano dopo Lo Schiacaanoa del 
1993 

Un cast di étoiles 
da Cuba e dal Canada 
M o r i kvanwlMI (l'amanza <M «retto» <M 
contadi tato, OJaatw Carbone, le ptow i l 
Mi» In eontataporaaaacan toCTnffnf 
attmpa) town tatto i l chi rltaa—aia In 
pannina» I* «celta del faconda cast, dova 
tornea nfurartadua tfovant étoHe* 
InlatajtftatfLJoaéMaaiartCanaAoaVsaiilt 
LmoVat ambedue non hanno mal balata m i a 
capital*, ma Cartono t armai Morbi «eaMarato 
MH>akawkHtrtlDnfc I'—no W W M ha 
baiatelo-CaoW* di amodk>*V«onaanaaa 
o «tenta itatfmaè la |—«t «tardarla Scalati 
«Mano. Cubaaad nascita, CarrvA* è ctMduto 
M*Mùm*to*tM*a,mlmiini4lt* 
Mattonai BaUet<1890-93) «aol al Rovai laMat 
« M M •arinotpaV pria» di «vantar* froe lance. 
TUttadt(«opfa«èlnvaeaYaauttUndral,nat»ln 
FranctaoMbtto traafarltaal In Canada. Dal 
xJtttaaaitedat Mattonai BaHttof Canata, ai 
cui tdhmtata prima w M a nell'agotte dal 
i m M I aua curriculum acclainalltaliM 
tateratatadaal nel ruoto di Mulatta • anta* ht 
•palladi Tatiana «ell'-Oaetfrr. Insomma, una 
coppia da non patdwa diviata. 

Firenze assolve Vidusso 
E l'Opera lo riconferma 
Un Wdnao raggiante ha pr*»*ruJato la 
conferenza ttama* r i pnnantatlon* dal 
b* Ratto « o m o • Ctohatt» con Carta Fraect 
sai H •ovrkrtandarrt* aWOpara ara l'occatton* 
per «foderar» un Bora all'occhialo aneto patte 
d*tu*,dordNMl«oM<jttoo*l-C*UM-d 
Barite. Ma Stonilo VMttno «ta vMMmtente 
aodoMatto aneto di •Mare «tato «Motto dona 
corta d'ina U t a Flrww» d i l'attuta «1 atoao 
d'ufficio, la vkanda risala a olà di quattro anni 
fa, orando V1d»»<n«MacolitoralM,l,**>« 
mMatro Sante • finterò cenatilo di 
amnUnbriiatkHM del team comunale di Rran» 
«MUNTO rinviati a fhiduio per «tette ataaao 
raato. Dopo una prima aasoludMe, la corto 
d'appaio, la accendo pad», ha ccntemiato 
l'MtennJoM. U» woMema la meno patii 
laWrn^ndanteóIunWtelMcBnonawno 
torawtrtaroaM **>*•« Ha acccttatoot 
natar* tato al 16 ma™ tu Imito del «Mteco 
rajt«HLU*ii*olMlt*lor<Lr)r*a«titatoarldo«ao 
Mdabutro a) •Catatk tornatala (tonava 
congelate pei aarmattera lo avojglrntnto éana 
•tagtona. 

TlmRobMm 
dirige la mogli* 
SmanSarandon 

Tim Robbins, candidato all'Oscar 
come migliore attore grazie alla 
sua interpretazione In The Shaw-
shank Redeniption, ha deciso di 
tomaie dietro la macchina da pte-
sa per dirigere Dead Man Working, 
un tilm che avtà come protagoni­
sta la moglie di Robbins, Susan Sa 
randon. e. con tutta probabilità 
Sean Perni Robbins, che ha esor­
dito come regista con Bob Robetls, 
tornerà poi a (are I attore per The 
Mouiegoer nuovo film di Tetence 
MabckconJulia Roberts 

Unatoumé* 
In Vietnam 
per James Brown 

Il "padnno del soul» roma in Viet­
nam dove ai tempi della guerra si 
era esibito per le truppe americane 
che occupavano il sud del paese 
Adesso invece si esibirà pei i giova­
ni vietnamiti assetali di musica 
pop occidentale da quelle parti 
sono già stati in tournée musicisti 
come Bryan Addirne John Denver 
ed entro I anno dovrebbero arriva­
re anche Janet Jackson e Richard 
Mara James Brown si esibirà in 
apnle nella città di Ho Chi Minti ex 
Saigon e non nella capitale Hanoi 
mentila motto più conservatrice e 
comunque pare che gli verni n-
chiesto di non fare canzoni come 
Sex Maclune ritenute ancora trop­
po •esplicite' per il pubblico vie! 
n amila 

Leanon «rivive» 
In nuovo ed 
del Beatles? 

Secondo il quotidiano newyorkese 
Newsday Paul McCartney e stato 
visto di recente al Dakota il palaz* 
zo di New York dove abita Voto 
ORO e dove quasi quattordici anni 
fa venne ucciso John Lennon, con 
io scopo di «ascoltare alcune regi­
strazioni inedite di Lennon che i tre 
membri sopravvissuti dei Beatles 
potrebbero utilizzare per una o più 
e nuove canzoni" Già I anno scor­
so Kamson Stair e McCartney ave 
vano utilizzalo una cassetta con la 
vocèe la chitana di Lennon per re­
gistrare un nuovo peza» Rèe os o 

Bird Un&TOha completati i nuovi 
pezzi dovrebbero essere integriti 
alla colonna sonora del documen­
tano che la Bbc sta ultimando sulla 
storia dei FabFour 

LA TOURNÉE. Debutta il 1° marzo il nuovo spettacolo 

Paolo Rossi, leone ribelle 
in un circo senza domatori 
Adesso è a letto con 39 di febbre, ina finita la malattia, fi­
nito Il laureato, finito il giro degli atenei insieme a Chiam-
brettl, Paolo Rossi tornerà in pista. Con «Il circo di Paolo 
Rossi-, nuovo spettacolo improvvisato, anarchico e pun­
gente, che debutterà il 1° marzo da Savignano a mare 
(Forlì) Ci saranno anche Lucia Vasini, Bebo Storti, Gior­
gio Centomare, Maunzto Milani, le musiche di Vinicio Ca-
possela, dei C'è Quel Che C'è, e molto altro 

•RUMO VECCHI 
Bl MILANO 1 -C è quel che e è», ci 
sono Lui no È a letto Paolo Rossi 
con 39 di lebbre Ma anche malato 
e «assente giustificato», Pablito col 
pisce ancora Per teletono Che co­
me si sa allunga lavitaeanche le 
conferenze stampa «Dovrei fuma­
re di meno - fa Rossi dall altro ca­
po della linea - Comunque, do­
mani esco» «A che ora7» nbattono 
dalla platea della sala prove di Pa 
blito e compagnia Lui non com­
menta E gioca un pò a lare il sor 
mone Niente paura, però Finita la 
•malattia» finito lllaareato, linilo il 
giro negli atenei finito o quasi il gi­
ro di >rap» con Piero Chiambretti 
Pabtito ta peste tornerà in pisia 
Sotto la tenda del circo Come ai 
tempi di Su Slesia' 

In fondo II arco di Paolo Rossi 
comincia da 11 Dove andrà a finire 
piazze escluse è ancora presto pei 
dirlo «Il nostro è un work in pro­
gress», dice Michele Mozzati coau­
tore con Gino Vignali Riccardo Pi 
(eri. Lesttaliens e gli attori miti del 
nuovo spettacolo itinerante di Ros­
si e compagnia -Vogliamo metter­
ci In gioco 11 per 11. sera dopo sera-
aggiunge Giampiero Solari II regi­
sta - Come (anno I domatori Co­
me fanno anche te bestie dei circo 
Ma soprattutto vogliamo menerò in 

5loco I nostri fantasmi Oggi si tcn 
e a spettacolarizzare ogni cosa i 

sentimenti il dolore I rapporti le 

sUghe, le fortune II veto grande clr 
co è questo li noslro è sólo il diro 
di gente di poco conto che cerca di 
rappresentarsi in un sogno in un 
ineubop 

Lidea c'è insomma Un pò 
shakespeariana O un po' alla Lo-
pe de Vega quello della vita che è 
un sogno parafrasata da Marmilo 
Il valore politico dell operazione, 
pure (>H nostro passato è chiaro e 
spiega bene da che patte stiamo» 
ripetono in coro attori e autori) II 
canovaccio, invece arriverà Se­
guendo gli umon della piazza 
Senza forzare ta piazza «Cerchere­
mo di nominare il meno possibile 
gli uomini politici», precisa Solari 
Loro, signore e signori della no-
menklaturadiieriedloggi da Cra­
uti a Bossi dalla Maiolo alla Pivelli, 
«tanno tenuti a margine nelle ve 
sii di ffiuggenton» Insieme a Scar 
netta Préverl, Lenny Bruce. Toto 
Borroughs, Buchner Boris Vlan e 
Molière 11 resto sarà sarabanda 
Con musiche di Vinicio Capossela 
edei C'èquekhece» 

Personaggi e interpreti i soliti 
noti Paolo Rossi nel molo del ca 
pocomico Lucia Vasim come an­
gelo/coscienza cntlca. Bebo Storti 
nella pane del domatore di senti 
mentì e in quella del bluesman ne­
ro che paria In bresciano, Giorgio 
Centomare In quella del fachiro e 
dell uomo Invisibile e Maurizio Mi­

lani come mediatore di bestiame 
•Peserò il pubblico lo drvideió per 
mandrie omogenee e lo canchero 
su una tradotta Per ogni piazza ci 
sarà una quotazione al chilo in 
una città guadagneremo meno m 
un altra di pid 1 capi inietti ti abbat­
teremo». si lascia sfuggire «I uomo 
della pesa» Edelumcodellacom-
pagnia di giro ad avere le idee qua 
si chiare Gli albi stanno ancora 
provando le intuizioni «Un perso­
naggio a tre teste» tanno Aldo, 
Giovanni e Giacomo «li numero 
migliore del circo» - anticipano i 
«C è quel che e è - Volevamo farlo 
da soli Ci toccherà farlo con Pao 
lo La grande difficoltà del numero 
è stata proprio trovare un nano da 
mettere ncuio Rossi» Altro non si 
può sapere Né si nesce a sapere 
Capita quando k> spettacolo che si 
vuol mettere in scena sarà rigoro­
samente in «diretta» improwisatoe 
anarchico, ribelle e pungente Ca 
pila quando si ha a che tare con 
Pablito e la sua band 

E allora accontentiamoci dei nu­
men di una macchina organizzati­
va da far paura 65 persone tra arti­
sti e tecnici, un tendone con un 
palco a pianta centrale di A4 metn 
di diametro sostenuto da quattro 
antenne («Tutti vedranno benissi­
mo») per 1800 posti un altro ten­
done di 28 metn che ospiterà le Ini­
ziative di gruppi e associazioni na­
zionali e locali, produce IA Gì Di 
di Paolo GuerTa Si parte il l"marzo 
da Savignano a mare (Forlì) per 
toccare Perugia Caserta Roma. 
Modena Genova e Sesto San Gio­
vanni. dove schiuderà dal 2 alla fi­
ne di maggio «A Milano non siamo 
riusciti a trovare uno spazio Ubero» 
Prezzo del biglietto dalle 15 alle 35 
mila lire «E se una sera non sapre 
ino cosa lare - conclude Sanon -
manderemomscenaltecnici Che 
vengono dal circo e si inventeran­
no qualcosa» 
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Cinema 
L'APPELLO. Il Papa parla dì cinema 

«Sesso e violenza 
fuori dai film» 

Giulio Brogllo/Ap 

M M O V O M M M I M 
m La Chiesa e il cinema. Un rap­
porto difficile, che nel corso degli 
anni ha dato vita a numerosi con-
IIIHi ma anche ad una lunga recl-
proga strategia dell'attenzione. 
Non c'è da stupirsi dunque se l'an­
nuale Giornata mondiale della co-
imiinlcaztone indetta dallo Stalo 
valicano sia dedicata, il 28 maggio 
prossimo, al cinema. Del resto, del 
cinema ricoire quest'anno il cente­
nario dell'Invenzione, la scella è 
stata dunque in qualche modo ob­
bligala. Obbligata ma pur sempre 
apprezzata da Papa Woytila che 
ha approntato dell'occasione per 
lanciare un suo messaggio sul va­
lore del cinema «veicolo di cultura 
e proposta di valori». 

Di fronte all'Importanza che 
avrebbe assumo il cinema nella so­
cietà contemporanea, il pontefice 
giudica necessario che si attrezzi' 
no i gtovarii a -capire» il cinema già 
nelle scuole. È qui anzi che sareb­
be opportuno -che gli Insegnanti 
dedicassero attenzione al proble­
ma, sensibilizzando gli studenti al­
le immagini e sciupando nel tem­
po il loro aituggiamentoflitico,nei 
confronti di un linguaggio che or­
mai È pale integrante della noslra 
cultura». Ben vengano, oltre all'Im­
pegno degli insegnanti, anche I tra­
dizionali cinefonim, che «se ani­
mati da validi ed esperti educatori, 
potrebbero condurre I ragazzi ad 
esprimersi e ad Imparare ad ascol­
tare gli altri in costruitivi e sereni di-
ballili". Al di fuori della scuola na-
luralmentó. il pontefice indica nel­
la famiglia il luogo principale della 
formazione delle giovani coscien­
ze, anche per queiche riguarda la 
lettura del film riversati quotidiana­
mente nelle case da tv e vkieoregi-
slralorì. 

NonèNNftt 
Un elogio della discrezione del 

cinema dunque, magari in con-
Irapposizione all'invadenza della 
tv? Non proprio. Che il cinema sia. 
proprio come le tv, un mass media, 
come tale dotato «di un pericoloso 
potere di condizionamento», il pa­
pa sa benissimo. E non rinuncia a 
chiarire il suo pensiero. È vero che 
•il cinema e ormai strumento mol­
to diffuso e apprezzato e che da es­
so partono spesso messaggi In gra­
do di Influenzare e condizionale le 

scelle del pubblico, soprattutto di 
quello più giovane». Ma è altrettan­
to vero che -olire ad avere il potere 
e il merito grande di contribuire al­
la crescila culturale e umana de-
l'individuio», il cinema -può coarta­
re la liberta, soprattutto dei pili de­
boli, quando distorce la verità e si 
pone come specchio di comporta­
menti negativi, con l'impiego di 
scene di violenza e di sesso offensi­
ve della dignità della persona, con 
lo scopo di suscitare emozioni vio­
lente per stimolare l'attenzione 
dello spettatine. Non può essere 
definita libera l'espressione artisti­
ca - ha sottolinealo il pontefice -
l'atteggiamento di chi, irresponsa-
bllemme, suscita degradanti emu-
lazionml i cui elicili dannosi leg­
giamo ogni gioorno nelle pagine di 
cronaca». 

ItopmMbflttà del meda 
Un appello dunque contro sesso 

eviolenza, contro l'uso di questi te­
mi nel cinema e nei mass media. 
Non è la prima volta e non saia 
l'ullima che II Pa|>a pone l'urgenza 
del problema. In particolare fi te­
ma della «responsabilità» dai' mass' 
media, tropo spesso incline a pro­
pone modelli negativi; tema com­
plementare all'altro della -coscien­
za» delle persone, in queslo caso 
degli spettatori clnematogralici. 
della capacita dei singoli di rispon­
dere criticamente ai molti stimoli 
che il cinema oflre. 

In conclusione del messaggio 
un vero e proprio appetto. Ai «re­
sponsabili ad ogni livello», Woytila 
chiede di «prendere piena coscien­
za della grande inlluenza che pos­
sono esercitare sulla gente e della 
missione che sono chiamati a svol­
gere». Una denuricia non priva di 
spunti proprositivì; «Offrire spunti 
di riflessione su argomenti quali 
l'Impegno nel sociale, la denuncia 
della violenza, dell'emarginazione, 
della guerra e delle Ingiustizie, 
spesso affrontati dal cinema in 
cento anni della sua storia e che 
non possono lasciare indifferenti 
quanti sono preoccupali per le sor­
ti dell'umanità, significa promuo­
vere quei valori che la Chiesa ha a 
cuore e contribuire materialmente 
alla loro diffusione attraverso un-
mezzodicosl facile impatto con il 
pubblico». 

L'ANTEPRIMA. Parlano i «Camerieri». Con Villaggio e Abatantuono 
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«Felici di disgustarvi» 
•Commedia cattivali, «teorema del disgusto», «specchio del 
degrado della Seconda Repubblica». Arriva già etichettato 
nei cinema Camerieri, il film con Paolo Villaggio e Diego 
Abatantuono, opera seconda di Leone Pompucci. Un ri­
storante sul mare di Ostia che fa da habitat squallido a ca­
merieri e proprietari, tutti impegnati a dare, dice il regista, 
"il peggio di se». Accanto ai due protagonisti, Messeri, Ca­
tania, Fassari. Nelle sale (forse) il 3 febbraio.' 

C I N T I 

del pezzente, chiede e ottiene dai 
suoi allori - ci sono ancora Regina 
Bianchi, Sandra Milo, l'esordiente 
Enrico Salimbenl - di dare "ti peg­
gio di sé». 

4Maconwradtecattiv». 
Del resto «qui dentro - dice Vil­

laggio ali'inconlio stampa - non si 
salva proprio nessuno. Per la prima 
volta gli italiani vengono smasche­
rali in (ulta la loro cattiveria, nel lo­
ro degrado, nella loro mancanza 
di cultura. Insomma: questo film è 
uno specchio dello spinto delta se­
conda Repubblica». E anche se il 
regista Pompucci tenta la replica 
attribuendo al suoi personaggi 
un'umanità che alla fine li salva 
(•credo che questi pezzi di merda 
in fondo in fondo suscitino allei­
lo»), rimane il fatto che Camerieri 
si presenta come commedia pro­
grammaticamente cattiva. L'unica 
possibile, dice Villaggio, nell'Italia 
anni 90. 

Fanno mollo poco, del resto, gli 
sceneggiatori (oltre lo stesso Pom­
pucci, Filippo Reni e Paolo Rossi) 

ai ROMA. Il capocameriere Paolo 
Villaggio è un vecchio trombone, 
sempre 11 a osannare un passato 
grandioso (ma sarà vero che ha 
servito la Loren?), paletto nella 
sua smania di gerarchie. Il came­
riere Diego Abatantuono è un Pa­
perino che non la ridere, un picco-
Io furbo fallito E ancora: l'alno ca­
meriere Marco Messeri non ci sta 
con la testa, ispirato solo quando si 
mette le dita nel naso, il cuoco An­
tonio Catania uno che non vede al 
di là dei propri accessi... Bell'am-
bieiulno? E, né più né meno, Il ri­
storante Eden, saloni sterminati e 
terrazza sul mare di Ostia, dove da 
oltre dieci anni lavorano 1 Camelie-
oche il regista Leone Pompucci ha 
voluto raccontare nel suo secondo 
film (il primo fu l'apprezzato, -pic­
colo» Mille bolle blu). 

Annunciato come un -kolossal 
sui penultimi», superprodotto (cin­
que miliardi di lirel da Cecchi Gori 
e dalla Sorpasso dIMarco Risi, data 
di uscita prevista (ma non certa) 
venerdì 3 febbraio, Camerieri mette 
in scena un mondo di brutti, spor­
chi e cattivi, costruisce un'estetica 

per rendere accattivanti i dialoghi 
tra i protagonisti. Le parolacce non 
ammiccano ma esprìmono livore, 
le storie personali tutte desolanti. 
Cosi come poco accattivanti sono 
le musiche (una fisarmonica os­
sessiva e dissonante) e te immagi­
ni, tutte grandangolo e allraversate 
di tanto in tanto - è il tormentone 
del film - da quegli scarafaggi che 
itileslano il ristorante eche il capo-
camerieie Villaggio si e lauu un 
punto d'onore di schiacciate ru­
morosamente. 

Tutto si svolge all'Eden, ristoran­
te che il proprietario Ciccio Ingras­
sa sta per vendere a una famiglia 
di mobilieri, nuovi ricchi pieni di 
anelli e capelli con codino, corrotti 
quanto basta, capeggiali da Carlo 
Croccolo e Antonello Fassari. La­
sceranno in piedi il ristorante? 0 
metteranno 1 vecchi dipendenti In 
mezzo a una strada? Un'occasio­
ne, i camerieri ce l'hanno: allestire 
un banchetto coi flocchi per le 
nozze d'oro dei nuovi proprietari. 
Ma II rancore è pia forte di loro: il 
banchetto diventa una rissa, e 
neanche quel colpo di fortuna sul 
finale li farà diventare migliori. Ri­
marranno sempre dei camerieri. 

•Io non ta vedo cosi dura, non 
credo di aver illustrato un mondo 
senza spiragli di salvezza - dice 
Pompucci -. Vero che stiamo atira' 
versando un momento di deca­
denza, ma l'Italia seppellisce tesori 
e luci. I miei Camerieri sono tutte 
persone molto fragili, e sono solo i 
fragili, in questo terremoto italiano, 
a salvaci. E poi: possiamo forse 
amare quelli che sopravvivono 
sempre a rutto?». Toma il fantasma 
della Seconda repubblica come 

massima ispiratrice del Camerieri, 
negli «interventi» post-proiezione. 
Della Seconda repubblica, ma an­
che degli anni '60 di cui forse il film 
di Pompucci riprende la lezione 
sulla commedia. Dall'ultimo, farse­
sco Germi allo Scola di Brulli spor­
chi e cavivi, il cinema italiano ha 
sapulo essere spesso perfido. E se. 
come dice Marco Risi (sta lavi 
do roméprodirn™" al film dìl 
dio CaiigàrH|<<J>prnpucci e ji^ 
Sordi e dnuttM magnifici crai 
di quegli anni», è anche vero che il 
cinema sta ritrovando nella -com­
media cattiva» una fonte di storie: 
da Anime lìammeggìanli all'lMo 
Vtltage di Giancarlo Pianta, non so­
no pochi i film che stanno facendo 
dei cattivi sentimenti un teorema... 

E» pubblico, the farà? 
Odd io, im limile c'è. dicono refii- " 

sta allori e produttori, a questa 
poetica del disgusto. E mica picco­
lo: il pubblico potrebbe scappare. 
Annota Villaggio: -Abituato com'è, 
il pubblico, agli obbrobri tetevisrvi, 
di fronte a cose del genere proba­
bilmente si annoia. Siamo cosi abi­
tuali alia merda che film come 
questo che ci mettono a nudo, sen­
za neanche cercare di catturare la 
nostra benevolenza, ci imbarazza­
no. Insomma, se fossi il produttore 
del film mi preoccuperei: alla gen­
te, in tv piace Cionrpognee al cine­
ma S.P.Q.R.: Preoccupazione ov­
viamente condivisa dal produttore 
(«Anche se è Cecchi Gori che ri­
schia di più», dice Risi), e dal regi­
sta. Che si considera comunque 
«congelalo e in sospensione» lino 
all'uscita del film. 

- FESTIVAL 

Arcipelago . 
Corti 
in concorso 
al ROMA. Si lenì a Roma, dal 20 
al 26 aprile 1995, la terza edizione 
di «Arcipelago - Osservatorio sul ci­
nema italiano» diretto da Fabio Bo, 
Enrico Magrelli e Stefano Martina e 
quest'anno con la collaborazione 
organizzativa di Francesca Noè e 
Daniele Pirteri. La manifestazione 
conferma ta sua fisionomia e ap­
profondisce la sua specifica linea 
di ricerca all'interno del giovane ci­
nema italiano disegnando una 
mappa il più possibile aggiornata 
sulle tendenze e sule atttvtlà indi­
pendenti. marginali, sperimentali, 
La tradizionale attenzione riseivata 
al cortometraggio si accennerà 
quest'anno, oltre che sulla classica 
rassegna informativa, anche sul 
Concorro, una sezione competlttì-
va che assegnerà il premio Arcipe­
lago al miglior corto o mediome­
traggio inedito e al miglior contri­
buto artistico. Saranno inoltre pre­
sentate una selezione di lungome­
traggi indipendenti inediti e due re­
trospettive: «Nero o falso?» si 
occuperà del cinema esotico-elno-
logico di Gualtiero Jacopetti. Anto­
nio Climali, Paolo Cavara e allo, e 
una personale della coppia di ci-
neasti/'videasti indipendenti Ange­
la Ricci-Lucchi e Vervant Giani-
Idan. Altra novità di Arcipelago 3 
sarà una «finestra» sui corti stranie­
ri. I materiali da far visionare (in 
cassetta Vhs) vanno inviati entro il 
31 marzo 1995 alla Libra Film in via 
della Cisterna 1 fi a Roma (telefono 
06-5898482 - fax 06-5895559), 

NOVITÀ 

Sarà Urna 
la «Marlene» 
di Malie 

NEW YORK. Dopo lunghe ricer­
che Louis Malie ha trovato la Mar­
lene Dietrich degli anni Novanta. È 
Urna Thurman. La bionda atlrice 
(che nella sua più recente Inter­
pretazione, perà, era una improba­
bile dark lady dai capelli corvini: è 
ta protagonista dell'ultimo film di 
Quentin Tarantino Pulp fitfton) 
incamera la grande attrice tedesca 
in Marlene, il nuovo film di Louis 
Malie che verrà girato nei prossimi 
mesi a Roma. La sceneggiatura del 
film è stata affidala a John Guare, 
uno dei maggiori commediografi 
americani e autore di Sx degrees of 
separaiion. C'è ancora mistero, in­
vece, sulla data del primo ciak se­
condo il quotidiano newyorkese 
Newsday, ad oggi non è stata fissa­
ta. Eperqttanlo riguarda la bionda 
Urna, era scontato che le cronache 
rosa si buttassero sulla sua vita pri-
vaia in occasione di questo suo 
nuovo ruolo: sempre secondo II 
giornale americano, sono sempre 
di pili le voci che ta vedono legata 
sentimentalmente a Lawrence 
Bender, il produttore di Pulp Fic­
tion. 

CHE TEMPO FA 

li Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sul!'Italia. 

SITUAZIONE: su tutte le regioni iniziali 
condizioni di cielo sereno o velato. Nel 
corso della giornata tendenza ad au­
mento della nuvolosità sull'arco alpino, 
specie sul settore occidentale, dove non 
si esclude qualche precipitazione an­
che nevosa. Al primo mattino e dopo II 
tramonto visibilità ridotta per foschie 
sulle zone pianeggianti del Nord e local­
mente nelle valli delie altre regioni. 

TEMPERATURA: In ulteriore lieve au­
mento. 

VENTI: deboli o moderati occidentali 
con rinforzi at centro-nord, 

MARI: mossi i bacini settentrionali e lo 
Jonio; generalmente poco mossi gli altri 
mari. 
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Giancarlo Uagalii (36403) 

U n TOI-GBWO (21746) 
1 1 » TOl-ECONOWA. (60470191 
1 3 * QIMNTESTOflERAGAm Contem 

lare (869125) 
H I S n U W H & K A C H . (6475922) 
HS0 SANTAUII IAM. (3547372) 
KB LA CRONACA M DBETTA. Attuami 

Mimiamo alle 1546.1700TG2 
FLASH (36677546) 

mts m-smnsERA. leswcni 
W S M VIASOIO CON SERENO VARIABI­

LE. RuWica (6936664) 
I U MMH «CE-»U«HU ANIMO­

SA. Telelllm (1134636) 
1MS TOl-StRA. 

BIS TOS-IOSHRT (9907629) 
H20 VEIirtWm-ttllANCALAPARCr-

LA Gioco (4653600) 
3 0 * ILHtaODElLAVITA Film-Tv (Ita­

lia) Con Simona Cavallari Oltana 
Piccolo Rega di Stelano Reali 
(640212) 

aX UDOMUOEUA TUA VITA. Tele­
lllm "La donna lunata" (3566106) 

2US TQ1-NOTTE (6496) 
2Mt VWOSAPBtt-LALItUEOeOLA 

LA CULTURA NEI 4M0MUU Attuali 
t i Conducono Silvia Ronchey e Giu­
seppe Scarallia. [362491 

US PAROLE E MUSICA CAUTOML 
"Umbrie Jan 94 preserie Herbe 
HancocfcBartd' (4410268) 

I » SOM) «13 SOUADRA SPECUIL 
hWtUm (4370171) 

IDI PASSERILUVarlaU {12967941 
ÌX «UiUOCOIAMLATION. Program­

ma musicale (51870030) 

* 4 i VKOStKftE. (23770090) 
721 EURONEWS TG DAUEUROPA 

Con aggiornametili alle ore 305 
625.91010001100(3071746) 

MJ ORECU. MEMORE DI ANTICHE HE-
MORIE (5991361) 

U * BLOSOrU13253835) 
1 8 EVENTI (49031251 

10.15 FANTASTICAETA (6839036) 
111S FANTASnCAMENTE. (7961300) 
12J» TG1-ORED0OKI (91187) 
K.1S TORE. Atlualitì 16224729) 
I I » TGR-LEONARDO. (60635) 
1 1 * OOVESONOIPMENEr) (1802767) 

HM TGRrTQ3POMEMGGK>. (9675496) 
R » TGR-IMUAHID (680670) 
16.16 TGS-IOMERIOUSNRTIIrO. Ru 

brica sportiva Ali interno CALCIO 
FEMMINILE Italia Inghilterra 
(2597563) 

H M TOEOSAPERE SCUQUAKRTA. 
PARLATOSEMHJCE (39500) 

1 1 * GEO. VIAGGIO NEL PIANETA TER­
RA. Documentario (1167) 

1140 TG1-SFORT (13596) 
HJS INSEM& AMUU424S903) 
IMO TG37TGR. Telegiornali (636699) 

2*10 BLOB.OITimOH'W vldeolram-
ntstitj (47392741 

KM MIMANOAIUBMHO Rubrica Con­
duce Antonio LuWeno (51922) 

22J0 TG 3 VENTIKIE E TRENTA. Tele 
giornale (68632) 

» * SPECIALE l Attualità Conduce An 
drea Barbato (996309) 

ast sMznmim IKWKB) 
U t TG3 ISJOVOGWRNO-LEOICOU 

TGTERZA Telegiornale 16923626) 
tJ» FUOMORAMO. |2158317| 
I * BLOftMTUTTODIW Videolram-

menh (1497510) 
2.H TGÌ-Nl»YOS»W«f . Telegiornale 

(Replica) (6928171) 
1 » UNA CMTOUNA MUSKALE. Pro­

gramma musicale ( l t i lS.2) 
U S MAKOSHDASARTANA. Fllmws-

stern(ltaila, 1970) (7791713) 
4.H ARIBTID'OGGI (5861572) 

TJ» TRtCUOWWAFOTTO. I7187) 
730 IJEFPERSON Telelllm |1354| 
U H OIMTTO DI NASCERE. Telenovela 

Con Veronica Csalro (1903) 
l » PANTANAL Tetenovela (5564| 
9.H BUONA GIORNAtt Comennoie 

Conducono Patrizia Rosselli e Cesa­
re Cadeo (78274) 

WS GUADALUPE Tn 12718661) 
WO CATEMD'AIMful Tn (3629496) 

I M S FEBBRECAHORE. Tn (3327746) 
M S TG*. (34560191 
1 1 * MANUELA. Telenoveta (4416632) 

»SS TRE CUORI W AFFITTO Telafìlnv 
Cwi John Rrtter (1799746) 

11.31 T G i (2453) 
1 4 * NATURALMENTE BELU- MEDICINE 

ACOMFROna nubnca (7316J) 
1 1 » StNTCRL Teleromanzo 16731019) 
1U0 CUORE SBVA8GI0 Telenovela 

Con Edl«] Gemiate (838816) 
W * UDONHADELHISTERO le lmow-

la. (73563) 
1 7 * PEROOMAMI S t a (5*903) 
1 1 * U ieKOIFUIUW.A l lua t l l i .Con 

duce Gianfranco Funan Ali interno 
19 0OTS4 (337600361 

20J6 WAMOGLEE UMASTREG1 Film 
commedia (Italia 1980) Con Fienaio 
Pozzetto Eleonora Giorgi Regia di 
Castellano e PipOlO (7920901 

HM FBIMIIU RIBELLE. Firn commedia 
(USA 1956 blu) Con Jane Russell 
Richard Egan Regia di Raoul Walsh 
Ali interno 2345 TG 4 NOTTE 
(8103496) 

t * T G i RASSEGNA STAMPA Attuali 
l i 0276274) 

0 » I JEFFERSON Telefilm Con Mike 
E.ans IsabelSanford (2416152) 

1 » TRE CUORI H AFFFFTO. Telelllm 
Con John FMIer |1704144!) 

I » MAI OME S I Telelllm Con Pierce 
firosnan (3093607) 

ÌM SAMUML Telefilm (7772201) 
U 6 CALOO SOFFOCANTE. Film dram 

inal i» (Italia 1990) Con Christine 
Boisson Ermo Fantaslidiifn Regia 
di Govanna Gagliardo (39656266) 

fcX CIAO CIAO MATTHA. Programma 
per ragazzi (88391767) 

9.2* CHIPS. Telelllm Con ET* Estrada 
LanyWfa i (9537361) 

10.S UHOOKER. Telai Iro ConWUIiam 
Shamer (9633212) 

11JS VUA8E. Attuanti (1061677) 
ì\M MACGYVER. Telelllm Con Richard 

Dean Anderson (2633309) 
1UJ STUDBAPERTO. 170722121 
1 t3* FATTI E «SFATTI Attuanti A cura 

di Paolo Liguon (24922) 
1 1 * STUDIOSNIRT 17272309) 

H * snnnAKRTO («m 
1 4 * VTLLAGE. Attualità (4611748) 
1 4 * NONrURAI Show (536729) 
1 6 * S M U . ConleoiKue (82309) 
1I0S STAR TREK. THE MOT GENERA­

TION Telefilm (9994421) 
1710 TALKRAUD. Rubrca I144746) 
17.25 I W A W C O B i m (3179309) 
1 l . l t IMnAtRUIATTlAMAN. Telelllm 

ConDerikMcGialh (7194TJ) 
164S VULAGE. Atluallbi (8049036) 
1 1 * B A t t t t SCHOOL UN ANNO DO­

PO. Telefilm (1593019) 
A30 STUBOAWITO. 176093) 
1*51 STUDJOSPORT 

20.» KARAOKE Musicale Conducono 
FWellmoeAntonella Elia. (93090) 

I M S DWVTfEUMASSWO Filmameli. 
tura (USA 19931 Con BenDey Mil-
chum Don Novello Regia di John 
Shepird (251477) 

2 2 * FATTIEIHSFATTi (6657816) 
1 2 * GURU DELLA SPECIALE Telehim 

Onore «merrlo" (4227291 

0.15 MAI VBTO. Attualrli (13626) 
MS ITALIA1SFORT (1099607) 
1 * SCARSI QUOTRMA* Attuanti (Re­

plica) (24707131 
2 * STAR TREK THE MEXT GENERA-

T B H Telelltm(ftepltca) (9223317) 
3 * UHOOKER. Telelllm Con (Villani 

Shamer (Replica) (9227133) 
4,00 MACGtVER Telefilm Con Richard 

OeafiArnJersonfFterjlica) (9236681 ) 
6 * l l W A W C O W m A t l A N . TaWlIrn 

(Replica) {96124355) 

A » TGS PFMAAPAOIU Programma 
diaUualiti (7631922) 

100 MAURI» COSTANZO SHOW Ti l t 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione d Fianco Bra­
carti Regia di Paolo Pielrangeli (Re­
plica) (46048212) 

11,45 FORUM. Rubrica Conduce Ala Dal­
la Chiesa eoo il giudice Santi Lichen 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Lalom (5057767) 

13J0 TGS. Notiziario |50039| 
0 2 9 SGMHOUOTWA* (2676361) 
1 3 * BEAUTIU. Teteromareo (560106) 
1445 COMPLOTTO U FAHGUA. Gioco 

ConduceAlbertoCaslagna (4307361) 
1SJ* AOEHaAWTRJNCtlAIJL Rubrica 

Conduce Marta Flavi (9590670) 
1TM POWER RANGERS. Tf {319441 
17.25 BMSUMBAH (367038) 
I T » FLA5HTG6. Winar io (402725212) 
1U2 OH, IL MEZZO E' GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zan echi (200045212) 
1 9 * URUOTAOELUFORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongjorno (9293) 

2M0 TGi. N o t a i o (63699) 
2M5 STRBCtt LA NOTIZIA - U VOCE 

CBL'MStSTEHZA Con Ezio Greggio 
eEnzolacchelh (5925632) 

2 0 * AMKIDISERA. lalk-sho» Conduce 
Maria De Filippi (286146) 

22.40 SPIC1ALET05. (8369212) 

a » «AWliaO COSTANZO SHOW Al-
lmlemo24O0TG5(6S26632) 

iM SOARB10UOTIHANI Atlualità (de 
plica) 16926305) 

1 * STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 

DELL1NS6TEKA. (R) (2472171) 
U S TOSEHCOLA. Con aggiomamenh 

alte 3 « 400500600(6956713) 
2 * S F C C B U E T G S , Attuanti (Replica) 

(9226404) 
1 » TARGET tCnWLOSCNEHHO At-

tualita (Replicai (9220220) 
4 * L ANGELO (Replica) (46672794) 

7J0 rWONGIDRNO MONACARLO At 
hialrli 11420036) 

M ) I SECRETI DEL MONDO ARMALE. 
Oocumentarto. ' I rapaci vittime della 
silicoltura manna" (6423) 

HM CTUHALATV Contenrtore Condu 
ceCarleUrban (1632) 

103* DALLAS. Telelllm "Annuncio al bal­
lo Con LanyHagman Patrick DuHy 
LmdaGray (1631019| 

t l I S SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Un programma condotto da Wilma De 

Angehs (5950800) 

13J0TWSFORT (6546) 
H00 TELEOKWULE-FIASH. (66670) 
K « L A R A J W P V M Z U D t L H O l l -

00 . Film comico (USA 1974) Con 
George C Scott, Sorrell Brooke Re-
gladi Gower Champion {14616001 

1 1 * TAPPETO VOLANTE Vaneti. Con­
ducono Luciano Rispoh Rria Ferie e 
MtOMRuno (8467187) 

1 7 * CASA COSA? Rubrica Conduce 
ClaudioLippr (4830336) 

1U5 TELEGIORNALE. (2433293) 

IMO THE UON TROFHT SHOW Gioco 
Conduce Etmly De Cesare (467671 

2U5 TELEGHRNAIE. LA WCE DI MON­
TANELLI 135454591 

HL36 OMKIWALLEORET Film polizie­
sco (USA, 1990) Con Richard Crenna 
Susan Blakely Regie di Jud Taylor 
(474106) 

2JJ0 TELEflKffiNALE (747^ 

2 9 * LEMUEEIMANOTTEDB.TAPPE­
TO VOLANTE' vareti Conducono 
Luciano Rispoli Rda Forte e Melba 
RuBo (17600) 

SUO MOMECARLONUOVOGIORIIO Ru­
brica sportiva Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Savelli AH mter 
no015CflONO TEMPO0IMOTORI 
Rubrica sportiva. Conduce Renato 
Ronco (2216715) 

1 « CASAtCOSAI (Replica) (5*11305) 
US EURONEWS. (74965620) 

I M COMflAliS. WWitt) 
UM TWMK, (4S95M) 
ut» WAAUii in i». fi* 

MKt(43»)9) 
H * MMHAWIininil. I 

vtilHHIiinl IW93S) 
K * CUPTOOIP mi748) 
IT* CAOSni, ISJMffi 
t i * zommo. tmvrn 
tWS PWPnt(Wll8»l 
«M WOIMMI1. Heklt-

ib(4Wt| 
TMIIPIIRMCIH (292691) 
nmmmaaw 
a* turni conino 

B * WOMULi NotBla-
rtoBMSI!) 

» « P I M I r»6S«) 
UN MDtl, (43SJ3SS) 

H * •KWlUIMRtffO-

H* nmmmmsm. 
I I * KtAIV IJOOfSIDffl) 
1111 LA VBDtn» 0EIW 

<Ht.FUI{t«49!l2) 
K * MFQ4UAU10n afaiO-

H*U [413106) 
1 1 * TUOI UOSA, pepila) 

» * CAmwiK» Mg-
«KàTOKTnt Film 
fuiM*nta-(1874*1 

z t * IXFHIIUnM « B » 
«Ali, (4211251 

8 * max maE 
D * UlMItaBBUHlffiJ 

I l * WRCA E WETTACO-
W tfinms (2701698) 

I U VMUM. P779O90I 
r i * tiunnuuu R H » 

KNJ. (8W6SH 
H » m C U M t Rotulea 

(3136458) 
M * T U » ROSA. Sirena 

quoUdiona d idonnuiD 
ne leggera (Replicai 

SJ» LtUMSAOIISMtCl 
U H Film (1881380) 

an laammi «tuo-
NHI 1737176!) 

H15 inKONMOt Sem 
maosb d Intorniai one 
Imnemlec (!W7SS) 

) 4 * w m i a t M A t M 
IMtDAt YsneB 

H » ItWMAaOMEREQn-
NJU.[W7«7) 

HM nmiM me*. 
13746931 

«il ME*3 amm 
1123767) 

we.rSlSSWI 
1711 U OASSE. Rgtmca 

\m\m\ 
(5IWB7) 

ttM WOIIÉU21CI««£C* 
l U t i (76D651I 

t u » m TOCCO u a A W -
CA, Rubrica musicale 

V» CROKACt n UH PRO­
CESSO Hunumspe-
c i l ; Processo Cu 
san (13459») 

8 * HFCMMUIOMi «SO-
«ALE 

1 1 * UM BOHO» TUTTA 
C-DM. Fini [ìsma 

1110 (WSIAWHI Film 
MrawdB (USA 1393) 
(I6»m 

M » + 1 H t m (4S3CS64I 
IMI VmCmirSBItFni 

« a m m a l i » (USA 19WJ 

(639421) 
n * IELEW aue t t 

(76!Z74| 
11» IMEROCHCCOIOFK-

COLft Film àiinisum 
(USA 1993) (55061) 

ItM Liiuoauwwc-AT 
io D'Alme, r.im 
drumiBlico (USB I t t i ) 

» l i AWMFERSBVU. 
Film CHuraB (USA 
1992) mm 

I N IA WWKIU, F1T 
Olinmalio (MSW107) 

11» STASEUAUE11 film 
numMa (1S6I1!S| 

U N STASMAUin Film 
coimuMà <wn 

U N SIAURAAUC11 Film 
omwtflaieSM*) 

17» 13 «WS. [S3S9I3I 
I7.0S 5 T « f * t * U t t 1 Film 

oxm«*i|1B41BK) 
I t M S7tSER»»UE11 Firn 

comnla*a IS52I2SI 
U N eiASERAtUEII Firn 

mimi la [684Sia 
Hm SltSEHAAUEII Fair 

conmMn.Iia990e) 
I N STAS6UAL1E11 Film 

commedia |7!06B!J) 

O W D A S H O W V I E W 
Per rarjiairar* kl VOIITJJ 
piogiamma Tv dkgnaie l 
numei tttHmìrNHi nam 
pan accado al piogram 
m i the wtJere r^ rs i r^ ' 
re ani pfOflramFnaiore 
Shw-iVlHi LdMift» i unL 
là SferwVItJff imi V«Wlrtì 
vidsoreglsiiaroree i l prò-
gramirìa v e . f i autromali 
tamenitì regffilfalo ali <t 
ra indicera- P*w iFilorma 
zcofii il Servirlo cLietii 
ShDifrVtair ai laieiario 
O?;?! 0130 70 Bh4HhVI«l 
e un muretilo della Otn> 

nHon (C» I t tM -QttrJim 
t***lopmmàCvp Tutti • 
dlnil i s<nvn,*ai'w«l 
CANALI SMOVWC* 
OHI Fl&luno 002 ftai-
d j e 0C3 UA»'0 OD4 Rs 
•a 4 M6 Canale 5, 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deonm&ic 011 Clnque-
ftteUe 012 Odeon o^3 
T e e ' 1 015 Tfc»s+ 3 
026 Tvilalia 

cj.llo-e'. 
Radio Zoero 

, sventure a(r**t' 
Irmi degli anima 

ÌBUOB^ al 
monde 

, _ . . . jmmar iO 15^2Gah 
, „ J a Oi i le f iHrg 1807 NCNit*Q-
joyerde 17 30 o r r Sommano. 
173?Uori i i r i iecamiori - -ogni 
aera Un m o ^ ù ffl musica ]ffD7 

cnang 19 K l ^ d l o H«Tp! L* do-
iraTioedeiciUfldlnl l§74Aaco l 

."a, sera, te fltì Zappino 
HBcijpera camplo-

ToFinn ^«Mmias, 

t i le lè 'B f tà la ^ ^ O g n i n o w Ln 
musica di ogm1 nona 0-33 nadio 

RMkoduft 
ili radio 6 30, J M 8 M 
123Q 1330 T»30 2230 

& 30 tì OO iì buongiorno di Ra 
diodua^a oe Qnòcchl «c l ama l i 

! i. &1S ChklovscomBqiiarldU 
K Dancing Eeparla » 14 <3o-

lem idolr e " Ì > ^ ^ o n L , ^ ? 9 I 
'e i che corro*» %\W i 2 M T . i l ' i J0O i i ( i a i t ode i *Do-
aoo Jiml HencTrW 1 " 3 5 1 0 1 » -
rerla m trw4a mlmjb l l s o a n j d l 
u n v 9 l i « l S O S G I r i i t K » nM 
mare d Inverno 1fl 30 T i t o l i v i 
tf lprlma Grr 20 06 FtucHowa 2 
Accademia Lumiera tS9S-1|9S 
cento anni di c lnom* 221GPa 
rarama panamenuìro, 22 « A 
cfle punto « la notte 24 00 Rai 
non* 

Stornali radio S *S, 13 4S.1S.4S 
6 00 Radiolra matUna 730Pri-

IpTfe 
Tana 

boài IO 4S MalllnoTre" t4Dviia in 
coftoact 11 OS II placare derte-

sto 11 IO MatllnoTrs Galleria 
d a i j a » i l ioNovs l le dal Deca 
meron. 1200 Scatola aonora, 
14J5 Nota azzurra II tenia del 

«lorno, 1 S 4 S T a r « u Di Neera 
&.15 Archivi del suono Musi­

che a tradizioni popolari alla so­
gl ie del terze mlrtennlo. K 4G 
tuem i i a 17 45 Honvwood p a r n 
1915 Dentro la aera. 2015 n i 
dlotra sulle 20.30 Opefa Ooc 
Dati archivio storico della Ftal 
Lucia di Lacnmerrcioor d( G Da 
RÉBBI 13 M Teresa Di Neera 
(P4pllca) 24 00 nadlotre notte 

Stomaìnadicp 7 a.9 10.11,12, 
13 14 15, t é 17 16 19 20 S 36 
Ultunora 9 1 0 ^eltapagkna 
IO IO Filo «Tetto M 30 (TorlSlI 
mando 13.10 PadioOoi 13 30 
Ftockland, 1410 Uuslca e din 
tomL 1S30 Cinema a t lr lsoe 
1S-48 Diario di Bordo 18 IO Fifa 
diretto 17 i o Verso sera 181S 
Punto e a capo, 20 IO Saranno 
radiosi 

Le serate di Telemontecario 
e 0 torturo dell'informazione 
vincente: 
Avventuro di un uomo (flaiuno ore 20 47) 8 2SB.00O 

MUZATI-

II Tallo di Enzo Blaol (Raluno, ore 20 32) 19SS ODO 
Striscialanotizia (Canale s ore 20 36) 7 OSS.Otn 
LispetloreOerrlklRaldurl Of«S0 4S) 5.M60M 
LA ruol» della fortuna (Canale 5 oreiS58) 4.845.000 

IA parte la doverosa segnalazione sui gol messi a 
segno dalla Rai lunedi sera da Biagi a Derrick alle 
Avvenirne di un uomo vogliamo parlarvi di uno 
speda le che Telemontecario hamandatoinonda 

In prima serata II titolo significativo era 'La crisi in puma pagi 
na», dibattito a molle voci sui destini dell informazione tv e di 
quelli della caria stampata Erano presenti direttoti di giornali 
e telegiornali anche 11 pubblico era selezionato tra toro an 
che I Imprenditrice Manna Salomon La discussione era politi 
calryeorrecl toni sommessi ognuno parlava quando gli spei 
lava Ma aduncenopunto anche gli invitati si sono rcskonto 
che qualcosa non andava troppa grazia troppa civiltà eque 
sto non cotrfeponde alle tacce avvelenate che ogni giorno 
piovono au giornali e Ig E poi ha aggiunto Mentana in questo 
modo sogniamo una tv che andrebbe bene solo ad una mag 
glotanza ristretta di pubblico Ccoaa ne facciamo di lutti quelli 
che hanno votato per An e Fona Italia'Vero sacrosanto lodi 
«anche la pai condicio Ma quel sarà mal la rvctie vorremmo 
e quella che Invece vedremo? 

TrWPETOVOLAKTE TELEMONTECARIO 1S4S 
L ospite del pomeriggio di Luciano Rispoli è Marino Bar 
toletti direttore della Tgs conduttorede/r'pnxessodelru 
nedi con Gene Gnocchi e tra gli artefici della fortunata tra 
smlssione di Fabio Rino Quelli che il calao Tra gli altri 
ospill Francesco SaM Enrico Vatme Mentre I ospite del 
la versione notturna del Tappeto sarà Giuliano Amato 
presidente dell antitrust 

M MANDA LUMMNO RAITRE2030 
Vi è mai capitalo di trovare nella cassetta delle lettere un 
depliant che promette una camera d attore a vostro figlio7 

Ecco la «tiu(la" che smaschera stasera Antonio Librano 
quella dei «bimbi belli» La fabbrica di illusioni che ancora 
oggi inganna tanti genitori che sognano di vedere i ptopn 
figli catapultati nel mondo del cinema o in qualche pro­
grammino televisivo 

AMCtMSERA CANALE 6 20« 
Versione serale del programma condotto da Maria De Fi 
lippi Come di consueto il solito gruppo di adolescenti 
pronti a raccontare -i fatti loro» davanu alle telecamere 11 
lenta della puntala slorte d amene e d amiuzia contrasta 
le 

QUANDI BATTAGLIE RAIUNO KM 
Prosegue il programma storico di Gianni Bisiath dedica 
lo alle grandi battaglie del secondo conflitto mondiale 
Stasera si parla di Blitzkrieg la guerra lampo nazista vttne 
ricostruita in tutte le sue fasi dall invasione della Scandi 
nana alla conquista dell'Olanda Belgioe Fnncia da par 
le delle divisioni corazzale comandale dai generali Gilde 
naneRommel Si vedranno le scene dei partigiani umilia 
ti dalk. truppe d occupazione ledesche e le immagini 
compiile del Wa d l ^ ' t l ' compiuto ali alba da Hitler 

S M m i m i J T I RAITRE 2350 
Puntati dedicala od Emilio Fede dal titolo HNCI secoli Ic-
dele» Nello studio di Ippollli Angelo Guglielmi LcoGul 
fotta Roberto Colroneo e Paolo Rossi a commentare tre 
libri clic partano del direttore del Tg4 Delire solo uno è 
vero a w i indovinare quale 

L'infanzia all'ombra 
del «Grande cocomero» 
2040 IL GRANOE COCOMERO 

•HH * m a » » IrttftaH. t « tonti CttMMa. Italia F*irtL tan 
BUbmlUlallHH lOlnlMI 

R AHI NO 

Un adnltSLeme a dsagio, spesso predo di ersi epittthche In cura da 
un nei mpsic ti latra giovane e motivato E un inconlro umano che ser 
ve ali una e ali olirò per aifroniarecon (orza il futuro Terzoe più forlu 
njlo film di Finncesca Archibugi scello da Donatella Rafia! per LÌ se­
condi* jiTipiiiiidineiito dei suoi -Film dossier - Anni d infamia» I tele-
s|juiijlori lassano intervenire sul tema del tilm rispondendo a questi! 
nportoll in siwrimpressione mentre scorre il liliri Ospiti in studio il 
neiuopik. Inatta infantilo Giovanni Bollea Mana Carpi responsabile 
di ulna casa famiglia con responsabilità terapculK. he, to psicliidtra 
PaokiCrerjei e il socioloijo Luuji ManconL 

20.3S MIA MOGUE E UNA STREGA 
IHllaliCatlMwarlaM cHrMMNmM ElHMaBfml M M 
IttHr IMI|19U) MaJlttt 
lina strega mandata la rogo nel lontano Seicento ctiiede 
di ritornare sulla Terra per vendicarsi su un discendente 
del cardi nate che I Ha condannata Peccalo che se ne in 
namori e più che ammazzarlo preterisca sposarlo Com 
media leggera, studiata sulle possibilità di Pozzolto ne 
gli anni in cui guesto genere sbancava l botteghini del ci­
nema 
RETEQUATTftO 

Ì0.3S OMICIDIO ALLE ORE SETTE 
taali CI 4M TatM Ha Mari CIMM GIR eNMt Bua Muli I n 
|1M| 1Uai A 
L ufficiale d "Rambù- alòte prese con un poliziesco di 
buona fattura di quelli che in America sono destinati di­
rettamente al mercato della tv 11 tenente Janek indaga su 
alcuni eherati omicidi I ultimo del quali ha Colnvolloi uyn 
suo amico rivelatosi agente del controspionaggio Azione 
e thrillng tra 1 bassifondi di New York 
TELEMOUTECAKLO 

22 31 FEMMINA RIBELLE 
F^Mt IMI Nital. « L w (nati UEfavJ Lutai. Uu|l««) K 
Matfl 
lldenaroèlunlcacosacheleinteressa Cosi inpartonia 
per Honolulu la bella e ribolle Mamie confessa le sue mi 
re a un giovane scrittore Dei quales Innamorerà poi nel 
corso della stona salvo perderlo quando lui partirà va 
lontatto per la guerra 
RETEQUATTRO 

3 SS CALDO SOFFOCANTE 
I r t i IT «MM GlWirtl CH CiMa, « U n Baia FNMWNU Iti 
MIIMOI IBI aMI 
Ferragosto a Roma Una giovane francese trova in una 
borsa abbandonala un vecchio passaporto E inizia un 
viaggio in una città a lei scottosciulta popolala 01 emergi 
nah eitracominutariepiudiunloscoitMllvIduo Unthrlller 
d atmosfera ricercalo nella conteitlone ma debole nella 
sostanza narrativa 
RETEQUATTRO 
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Sport In tv 
HOCKEY: Camplonalo di serie A 
SPORT: Tgs Sportsera 
CALCIO: Torino-Juventus 
AUTO C'ono: tempo dl motorl 
SPORT: Mali a 1 sport 

Railre.orel5 20 
Raidue, ore 18.15 

Tele- 2, ore 20.30 
Tmc, ore, 0 15 

Ilatiauno,ore0.45 

. * - ? 

CAMPIONATO. Oggi il recupero TorinoJuventus. Idris intervista l'attaccante granata Le formazronl 

Ancora goal per Bagglo: sIHta il rientro 
El* I I« MVtmbw <MI'«mo W W M . N dkiw dMtyaTorino «n aM UvM. 
JWM la tiaglea aftnfone • la amm fa rimandata • data da dtatinanl. 0(g) 
lhMtmM««ToriM*J*<«ntiw*l(f«««n«<ltr»M*p«ic<>npM>nlqHilio 
del gfcene <r«Mato. In aan bumeonera la preeocupailoni vangem da 
Ba«t1i),)inria^dhWMWipotMp(oW«ntM(liioc«M«,llcalrtantn)e 
clato encore nlmlato a data da detttnanl. UppL che ha un'atparianza dl 
M anal dl dirty a Ganova, ha aaprasaa parol* d'aMtfo par la (quadra 
graaala -gtaana •MWh* . PrMMMntente M tecnlco Naaconera 
teaUtuU Fuel (an* preee COM I aottumt dl un'kiflwftu) ion Canara ml 
<uoto dl aasro. H portofMa* Soma, oar M M atesea anrnilttfoneaiaoper 
c*iMi««Mttopnl)l«rrM*pa*hHDfl,*arira^ilanrnr^hicain|w« 
coal laccMMMI aotra ueufruhe dl una gkmtata dl ripoia. 

•tMn*wpanataWad»S«<wttlB«ifaill^ttewafi»K<Miil».pwMtui) 
prima darby at Mria a. II tecaJco nm to dice m» anche un panto tarebbe 
comodo anaotaaelteanoadetlcttarla ma n**puratran*uiaa<ttMOlA 
«UMtorJ»po*lta,ra»anudt<r(fMaScl*na,di*Mrrr«p«r 
inlrrilammadaaa a un tandkw.offr* «*'o«« attorn par Inaarlra un 
m»MaWrtlnWrt»wv»toalWPa»:So»4liwiitln»™i(toba«iiU, 
SWtafM, eamme la novtta maata, son Peuoto avantato • 
carrtn>caH^tCri«aWrrilriv«M*<llr«(ina.aiKa«a^((MMaracNnra 
reaekntomaa^certameac^tratteradltagloaKpolriHtH 
ancha damaidea acoraa ha dekno, par rawewlma volU. Confarmata 
laveca la avarrtt^cepplaSteniHIIaHeft t u p p e d 

II caldo di Pele: 
«Voglio vincere 
per la mia Africa* 
Idris Sanneh, 44 anni, senegalese, di co­
lore, e conosciuto dal grande pubblico 
per essere I'opinionisla della Irasmissio-
ne televisiva di Raitre «Quelli che il cal­
cic*. Parla II francese, inglese, italiano e 
un DO' di giapponese. Collabora con ra­
dio, tv, giornali ilallani e senegalesi. Per 
conlo de I'Unild, Idris ha intervislato II 

ghaneano del Torino, Abedi Pele. II cen-
trocampista, anche lui di colore, scende-
ra in campo, oggi, nel recupero con la 
Juventus; un derby che vede i granata, in 
deficit di punti, alfrontare la capolista, re­
duce dalla sconfitta a Cagliari. Pele parla 
della partita ma anche-del auorpaese e 
de trim peg no contra il razzismo. 

m SI dice taamltfcntl africani che 
prima dl arrtMw* In Europe W abbta 
•udatt MM oemkta, dopo aw »f-
toMato m riagglo rocamboieac*. 
Quel a atato D MM prima fcnpattn 
oonHcatoleeoropeo? 
Ho dovulo talicare moltissimo 
per poler arrivare in Europa. Gio-
cavo In una squadra alricana, mi 
note- un slgnore europeo, secon­
do il quale avevo delle quality. E 
ml porlo in Europa, La prima 
squadra In cul approdal lu il St. 
Etlentie. In Francis, ma giac'era-
no due stranieri e qulndi mi pro-
posero di giocarc nel la squadra 
dl rlserva. lo riflulai. Cosl fjnii al 
Mion. in scconda divisiono, dove 
dispulai un campionato. al termi-
ne del quale rinse immo a cento-
re la promozione, L'impatto con 
II calcio occldenlalc non era cer-
lo facile, pero era molio motiva-
lo, poche sentlvo delle forti re-
sponsablllta nel conlroml della 
miafamlglia. 

I D M S M I M I M 
EbparentaUCMll ManlglaT 

A Marsiglia sono airivato attraver-
so un'allra squadra: il Lille. Devo 
dire che al Marsiglia in quel pe-
riodoe'eranograndi gbcalori co­
me Papin. Wadle e Tresor, e 
qulndi lo spazk) per me non e'e-
ra. Inizlaimente pensai. quiniii, 
che non avrei mai giocato, ma 
piano piano le cose cambiarono 
e divenlai litolaro di quella squa­
dra. 

Cha cota ha) provata dopo la * -
tori* la Coppa dal Campion) eon-
ha H Mian iMtoma s Bol), a«-
cano delta Coata DAvorto. Pol H 
Fallow d'oto en* M vmto dl at-
gritOM. 

II Milan in quel pertodo era la 
squadra piu (one d'Europa e 
aveila battula essendo slato brio 
degli arlelici, unodei prolagonisli 
di quella finale, e slato magnifico. 
Quel successo mi e valso il mio 
lerzo Pa Hone d'oro consecutivo. 
dopo aver vinto quattro campb-

nall. E slata una grandissima sod-
disfaibne. 

Cha coaa na panal d Waak. che 
ha «Mo N PaltoM d«o que-
st'anm par la aaeeada volta 
conwcirb>«T 

Weah lo conosco mollo bene 
perchf d un amico di lamiglia. 
Lui e la &ua lamiglia si sono rilu-
giati in Ghana per via della guerra 
che sta travagliando noi africani 
Weah £ mollo l^tato alia mia fa-
miglia, 6 un gkxatore molto tone 
e credo che meiili riconoscimenii 
presligiosi. Se dovesse venire qui 
in Italia, sono sicuro che si trove-
rebbe molto bene. 

Cha drffaranta C* tra H calde 
ttalan* e H enklo hancesa? 

In Francia gli allenamenti sono 
meno lunghi. la stagione £ meno 
stressanle. Qui in Italia gli allena-
menli sono mollo piu comlnui, 
devi essere sempre concenlralo 
menlalmenle, durante la partita 
non hai un momenlo di relax. II 

calcio in Italia £ mollo piu diffici­
le, hai bisogno di molta piu con-
centrazione. 

Oggi gtoeaaral II mo primo barby 
contr*la)uv«a(w._ 

Sara una partita molto difficile, 
ma non credo che provero emo-
zioni particolari, perche ho gia 
giocalo partile ad alti livelli. Per 
ballere la Juventus bisogna vera-
rnente essere una grande squa­
dra e noi del Torino awemo biso­
gno proprio di moha concenlra-
zione. 

CMopMone kaiMta Juvennnf 
L'ho vista in televisione e in que-
sto momento e una delle squadre 
piil forli eome gioco e come mo­
rale. Sara difficile vincere perchf 
i una squadra complete in lutti i 
suoireparti. Avremo bisogno non 
sollanto di fortuna, ma dovremo 
dare il m^lio di noi, per non sfi-
gurare. 

La wstra pottzfcme in claMMca 
non* lantofele*. Paraha? 

Coslruiamo molte azioni, ma il 
nostra problema principale eche 
non riusdamo a segnare. 

Ca* cota pent! del pmMente 
•MTerirwCallari? 

Credo che sia un buon presiden-
te, sopraltutto un uomo furbo che 
* riuscito a meiiere su una squa­
dra di gioealori che praticamenie 
venivano tulti dalla seconda divi-
sione. lo gli voglio molto bene 
peich£ mi ha dato Toccasione di 
giocare in Italia. 

Conchl laghldlpKiln aqaadta? 
Sono amico di lutti. In campo de­
vo scodellare pallorii a lutti e 
quindi devo aveie una posizione 
equklistante, neutrale. E nel mio 
carallere instaurare buoni rap-
poiti con tulli. Con i giocatori ci si 
diverte, sirideequandoabbiamo 
del problem! li risolviamo insie-
me. Non e'e nessuna primadon-
na in questa squadra, non e'e 
nessuna star e quindi siamo mol­
lo compalli. 

Cha cow penal dellotfatorlsa-
late del calcio africane ki qaa-
ttomoateatoT 

II calcio africiino si £ molto evolu-
to dai Campionati del Mondo 
dell'82 a quelli del '90. Prima II 
Camerun, ora la Nigeria... Noi 
giocatori africani abbiamo avulo 
la possibilita di crescere nei cam­
pionati europei, abbiamo una 
menlalita diversa. Dobbiamo an­
cora affinare la tecnica. Ma sul 
piano fisico non siamo deboli. E 
ci sono ancora molti lalenti nuovi 
da scoprire. La Nigeria ci sta ta-
cendo fare una bella figura: il suo 
esempio negli ultimi Mondial! $ 
servilo per mostrare quanlo il no-
siro gioco sia evoluto e quale 
margine di miglioramento pos-
siamo avere. 

Prima dal taa arrtw, nel Torino 
e'arano gtt del ghta*Ml» 

Quando sono atrivato nel Torino 
non li ho trovati. SocheKoffoure 
Ga^o giocano del Eayern Mona-

Tre personaggi particolari per la sfida in programma stasera alio stadio «Del!e Alpi»: Lippi, Sonetti e Calleri 

D film-derby? II bello, il brutto e il cattivo 
ri Due allenatori. un presidenie. 

anche un derby a lie iaece. que-
sio Totlno-Juvenius numeio 211 
della storla calcisiica. E che facce, 
quelle facce. E che voci, quelle vo-
ci. Con Marcello Lippi e Ncdo So-
netti, Viareggki e Piombino, parla 
la ToscanaH due allenatori sono 
ail esordlo nella shda solto la Mole, 
ma Lippi. almeno, ha alls spalle I 
riorbygunovesl, giocalidacalclato-
re con la rmiglia della Sampdoria. 
SonotH no: Sonetli giocava, terzino 
d'anlan, nella Reggiana c nella 
Siimbcnedetlese, e alkua scoprira 
slasera, nel gelo del -Delle Alpi», 
che cosa slgiiifka giocare a calcio 
con meizn cltla dalla lua parte 
controralrramcia. 

I natall loscani in rlva al mare. 
I'esonlio «dorWst(co- e basla, per-
chf> (inisce qui lo slalom parailelo 
del tecnicl di Juvenlus c Torino. 
fersonaggldiversiilrunqullloLlppi, 
(imianlino Sondti, Facets d'angeio 
il bel Marcolto, da lempo rlbaltoz-
Ziilo II Paul Newman del niHiro 
football; laccia du bntleio Nodo, 
(Mo Ncdtme. che lia nelle muni 
una loraa grando eosl. Quelle ma-
iii.raccoiiltinnad Ascoll, solltvaro-
no una domenica da tarn II bom-

Marcello Lippi, Nedo Sonetti, Gian Marco Calleri: tre 
facce per un derby. Tori no-Juventus, stracittadina nu-
mero 211 (il bilancio e di 82 vittorie della Juventus, 72 
del Torino e 56 pareggi), passa anche attraverso la sto-
ria di questi tre personaggi. Lippi il sornione, Sonetti I'e-
suberante, Calleri il lurbo. Lippi il foitunato, Sonetti lo 
«sfigalo», Calleri lo "sperkolato-. Una storia che passa 
per Bergamo, Lucca, Roma.,. earrivaaTorino. 

IT IHUO BOLOMM 
ber Bruno Giordano e b tennero 
sospeso il tempo necossario per 
largli capire che lui. Nedone. non 
gradiva 1 geslacci da parte dei suol 
giocaion. Era una domenica di 
quallro anni la. si giocava a Lucca. 
Sonetti allenava 1'Ascoll, Giordano 
era il centravanti della squadra 
maichlgiana e non aveva gradilo la 
sostituzioite 

Lucca, guards caso, e slala la 
lappa del pentlmt»nlodi Lppi, che 
aveva fullo Hop a Ceseuu dopo una 
camera fin alfoia in <liscesa. Era la 
stagione I990-W1 e il Marccllo di 
Viareggio vlagglava lungo lauto-

strada del secondo campionato in 
serie A L'anno prima era andala 
bene, una comods salvezza, ma 
quel campionato si era messo ma­
le sin dall inaio. Lippi hi esonerato 
al giro di boa. Inutifmente, perch* 
il Cesena lelrocedetle. Lippi ripartl 
dalla B, Da LtEca. Pol lu Atalanls. 
PoifuNapoli.Oiae.luve. 

Altra sloria, la camera di Sonetli. 
Uno che non ha mal giocato in se­
rle A. Uno che ha latlo una lunga 
gavelta per anivan; in serie A: died 
campionali Ira D (Viareggio) C 
(Cascriaiia, Spezia, Cosenza) e B 
fSambeneaeltese e Alalanta). Poi 
tu A, con una liclla Alalanta in cui 

GUmMarcoCaHMf 

giocavano Sliombeig e Donarkmi, 
Magrin c Piolti. e Sonetli sfbr6 il 
tram dei desideti: la panchina del-
I'lnlcr. E il suo sogno spezzato. per­
che proprio sul piii bello arrtvaio-
JK> una relrocessione che gli lece 
perdere punli e la rivalita di un big 
come Trapaitoni. Pellegrini non 
ebbe dubbi: scelse il Trap. Sonetli 
non ha dimenticato: ancor oggi, 

Sucl riflulo bmcia. Anche perche 
cdone ripartl dalla B. Ando a Udi-

ne, e al secondo anno centra la 
promraione In serie A Poi cl fu 
Avellino: lappa da dimenlicare, 
che ci fu il secondo osonero i|opo 

quello di undid anni prima a La 
Spezia. Poi luAscoli.eanivoun'al-
tra promozione. Poi Bologna. Poi 
un anno ai box, Poi, nel '93-iM, 
una stagione bestiale: ultimo in A a 
Lecceed esonero; ullimo in Bcon 
il Monza. accompagniiio in serie C. 
Sembrav-a la sua eclisse. il buio, 
pero, all'improwiso. appaive la lu­
ce: I'invito di Calleri a guidare it To­
rino. 

E qui I'intreccio continua, per-
ch# la terza iaccia di questo derbv 
lorinese ha il sorriso lieifardo <li 
Gian Marco Calleri, presidents nu-
mero 24 della storia del Torino, nu-
mero uno del club granata dall'l 1 
aprile 1994 Una Iaccia semi-nuo 
va. perche il 28 maggio ISW.aNo-
vara, il presidente oc-l Torino co-
nobbe if suo primo derby in occa-
stone del Memorial Giorgio Calleri 
(5-1 ai ngori per ia fuvenlus). 
Giotgto Callen era il fratello, con il 
quale, nell'81). Gian Mateo aveva 
salvato la Lazio dal lallimeitto. 
Stessa operazione a Torino, dove 
I'ex-centravanh di Novara e Mon-
«j, cx-altore di film "Osce«. ex-ma­
nager di Ivrea e Alessundria ha rile-
vato un club in punto di morlc e. 
con la politico "lacrimc e sangue\ 
I'ha riportato alia vita. 

Calleri il texano (gli piacciono i 
cappelli all'americana e i sigari), 
Calleri e la bella vila (haundebole 
per Montecarlo e il Biasiie), Calleri 
che ha falto centra nella vita lon-
dando la «Mondialpoli-, Calleri che 
sa lar di conlo e geslisee II calcio 
senza lasciar spazio ai sentimenti. 
Calleri che dice »di fare i salti mor-
tali per gestire il Torino.. Calleri 
che (7urtosiwdiieri) raccontadi 
•aver le baile che giiano come le 
pale di uu elicoltero perche £ 
un'impresa dilficilissima gestire 
una sociela come II Torino, pochi 
spettaiori e uno stadto che costa 
un'occhio, guaidale qui. dell'in-
casso lotale di Torino-Genoa mi 
sonbo rimasti appena 41 milioni, 
come pqlete pretendere che si va-
da avanti cosl? Ma io, se non si Ito-
va un rimedio. vado dal sindaco e 
gli dco _ecco i libri contabili, fale 
voi |>eiche io sono stufo'«. Calleri 
che pero, sotto sollo. non pensa 
solo ai soldi, ma anche un'anima. 
•Pur di batleie la Juve pienderei i 
voti, mi piacerebbe parecchio farlo 
uno scherzetto..... Comodo. presi­
dente, comodo. Dopo i lilm a luci 
fosse, sarebbe tmppo Anche per 
Calleri. K ' 

QaaatatoatooaMHIannailonldal 
2 U a -derbydellalMe- (B2 le 
itttoriad*IMancon*ri,T2l 
auceeeal granala a S6 paragglft 
reeepei* deHa 91 gkvmta dl 
oamnkmato. 
TMMO: Paathw, Paasotto, 
SogRano, Fakone, TonM, 
MattoaVaU.nstlthl.SMCalUn, 
SBanil, PahVCrtatanw. ( U 
Sanoni, 13 LomtzlnL 14Pa«asriM, 
lSOflo,UMaKM). 
JUVENTUS: PanHAFerwa, 
Torrlcedi, Canan, Kohlar, Paulo 
Souaa, a lMo,Conte, VraHL Dal 
Plero, RavaneK ( U Rwnpuaa, 13 
Jam, 14 Porrtnl, IS Taccklnanl, 16 
nMroMML 
WWrrRO; AmendoWa dl Meartna. 
TV:on2(L30TekH-2 
QueitarattualaolatiWcadaMa 
•anafcjuvBiniS3e|MintliParau 
3S;l*ito3fcRomae»ile»ie; 
FkxaMlna 27; Sampdorta 25: 
Fogg!a24; Barl23iCagllart2»: 
aittdliTOInNOMiNjprtie; 
Padtna, Cranwnata a Genoa IT: 
Regglana 12) Brmda 9. 

CI paal pariare del too Imeegao 
per la cawa degl aHBanr? 

lo sono sempre state impegnato 
per quesle cose e credo che sia 
giuslo mettere a favore della mia 
gente il successo che ho conqui-
stato. Sono quindi molto disponi-
bile per tulle le cause che riguar-
dano il mio Paese. Un giomo, 
quando ritomer6 nella mia terra, 
mi mettefd a lavorare peraiulare 
il mio popolo. Ho anche ricevuto 
un invito da parte dell'Onu per fa­
re lambasclatore, ma visloil mio 
impegno nel mondo del calcio, 
ancora per due anni, non ho po­
tato accenare. 

C'a H aroMema del razttamo m 
IMIaf 

Non credo. Non e'e labitudine a 
vedere la gente di colore, poiche 
gli italiani non sono colonizzatori 
come i irancesl. gti inglesi e i te-
deschi. In Italia, comunque. e'e 
disponibilitiWtsO'Ia gente'ai'cK-' 
lore: ci sono giocatori di colore, ci 
sono sindacallstl e politicI di'co-" 
lore. E poi, ci sei anche lu, Idris, 
nella televisione pubblica. In­
somnia nonostanle i problem! 
credo che ci sia molta gente che 
sta cercando di aprire una porta 
alia gente dl colore. 

6 mo che hai in menu un pro-
gatto: una parnta dl «atoa> «ha 
*l chlamera -Ut calcio al ram-
«nw? 

St, e un progetto fattibile con la 
collaborazione tuaedialtri... 

•- Don partai* dl ma •* pool™ 
Ealloracon la collaborazione dei 
calcialori di colore che giocano 
nel campionato italiano. Sara 
I'occasione per poteisi sedere a 
lavola e mangiare insieme, o. co­
me dtciamo in Africa, •mangiare 
nellostessopiatto.. Esara locca-
sitme propizia anche per cono-
scerci lulti e poler scambiare del. 
le idee, per poler dare una posst-
bita agii Italian! diconosceici me-
glio. || calcio puo essere un mo­
menlo di aggregazione, di solida-
rieta, di amicizia. Speriamo dl 
polerla fare in tempi brevi, appe­
na noi giocatori avremo un mo­
mento diliberta. 

BUNDESLIOA 

Wohlfarth 
squalificato 
per doping 
• BONN (Gennanla).L'ex nazto-
nale tedesco Roland Wohlfarth. 
Irentunenne. attualmenle lesserato 
pet il Bochum (ex Duisburg, 
Bayem Monaco e St. Etienne),* 
stato squalificato con effetto imme­
diate per essere risuitato posilivo al 
controllo amidoping dopo un tor. 
neo indoor disputato a Upsia il 5 
gennaio scorso, Lo ha IPSO nolo la 
federazione iedesca. Wotillarth, 
che In passato ha giocalo anche 
con il Bayem Monaco, 6 stato lio-
vato posilivo al test per avere as­
sume una sostanza stimolanle. Pa. 
re che si Irani del -norephedrin.. 
comDosto presenle nel "Rocatoln. 
<in fatmaco utilizzato per riduire 
I'appelilo. La sospensione minima 
pievista dal codice sportivo 6 di 
quatlro seltimane, ma vlsto die si 
liatta del primo caso del genere. 
secondo unportavix:e della Keder-
calcio tedesca. i! tribunale sitorthii 
avra massima aulonomia dcclsio-
nale. Wohlfart nella sua carrier*. 
nella Bunikslina Iw reiilizzalo oltn> 
I2nreli. 



L'INTERVISTA. II petroliere scopre le carte: «Tratto solo con Pellegrini e alle mie condizioni» 

"Accordofatto. AnzJno» 
Trattatlve a sln£hiozzo 
tra annuncl e smenttte 
Nuoi* cha m m ? No, TavMChlo cho m m . 
Hal caoa-kitar dl quart! gun* tauntarm ansha 
I* Mtataail -camMoalwtrtlca-daiolib 
nannum. Dopo la rimiona-fliima dl hmaA, I* 
MtUVnPtUtgilnl-TavMCMoMrlliBMeiatDH 
VMM'I <•»• i l InMMNtMiw dl nuMO 
•tamtam par dkcMw i« ilbudoM, anch* 
ata hie* iM tottazMs dbtoftont compkrto 
•Watpkanta MtMBwe, Con an buttMo 
comunloato t̂Mipa II MMpmWMto IM • 
mnttdMW ha amunolato cho <l» (fattaHva 
K M Ma •ffattocnwlm*, muntendo wMla 
ct» * M a pooh* 0f» pflma •ambrant una 
cartazia, par pd anmmclafa dl Mf*Na la 
dlaponMHtt ad «apnm» al dMtto conconantB 
MatafeMMonttl. •Pattogrinl imglurtch* 
MofaW xon »l «a BMI traaoato MlNclaliMnte 
aw avvlart una mttatha: ma ora atnto la *ua 
dtaMHariant • MOO mpraM. Stccoma aono 
canM|MWta iMlaidMCtoRMiMdlManttl 
acaroKa tul Waal daBtntar, aw camptais, • 
aon* Mdw eanaapavtla (Wla uiBartwl 
dhponOHKa •sonomlcha M am •rappo, ml 
otcNaro dUpo«UI« a aauan ta maao a • 
lavwaca aaatam* a lui par II ban* dell* aqaadra-
Una dttfctamtiona cha daIMn aooncartama * 
pariln* banala, -antotWto. pd In aorat* ana 
noma J aw— Hate uithrlUnNiMoraW 
-tnghattataN poeo nadlUw, non buono par 
<«MttaR*tli«aleo*bario«Pallagrlnk 
TatMohto * paftalo « oantiaRacco: 4|ul nd a) 
vaalfarpaaiannarunaapaclailnadlMoraOl 
email: la oomUanuhMI dl Moratti *om» 
lntfwtllleaM,ollana>in,nwilamaiHn Non 
facda la anofc not mlal eoaltoM)-. 

Llnttrdl BbmcNIn aHenamanto. SopiaMaMlm Moratti Oiymola 

Moratti: «Inter si, ma cosL.» 
Massimo Moratti, 49 anni, petroliere, esclude 
qualsiasi trattativa con Tavecchio- «Non ho bi-
sogno di traghettatori, parlo solo con Pellegri­
ni. I bilanci della societa sono spaventosi, biso-
gna muoversi in fretta. Non sono uno snob». 

* i r 

WMOMMMnUU 
in quegli anni non li ho piu dimcn 
lieall 

Sotlo le folo dielro la scnvama 
ciriceveun signore che ha una di 
screta somisllanza con quctb del 
la lotograha I capelh sono nen c 
gl scivolano sulla home mailsor 
nso lievemenle iromco & to stesso 
Come II padre Massimo Morallt si 
occupa di petrolio E consigliere 
delegate della Saras unazienda 
che nel 94 ha fatluraio oltre unite 
millardi Una bella cifra Ma con 
lu! chemoltogenlilmentccirccw 
nel suo utficio milanese non vo 
gharoopariardipelrolio argomen 
to peraltro assai inleressante No 
da lui vogliamo saperc una cosa 
che pet quanta (utile mteressa 
mezza M llano e lull i coloro the se 

• MILANO Moquetle rossa poi 
none in pelle una senvania lunga 
come una petroliera Allepareti n 
coperte di legno pteglato divera 
quadri d aulore SulUllbiena-dO' 
w cumpqjgla una monumeniale 
sto«ia dl Milano - diveise folo In 
Inancuneio (ome ttirebbe Mini 
sono mlliclic immagini del mitlci 
anni Sessanta Inunaslvedeundi 
shnto slgnore coi capelh blanchi 
che scende dalla scalettadi un ae 
reo proveniente dall A^entlna II 
slgnore £ Angelo Moratu leggen 
dano presidente nerazzuno iag 
Blame dl lellcila pet la conquista 
delta seconds Coppa Intetconli 
nentate Dletio di lui scendono i 
glocototl Rcchi Guameri e via 
con la memoria Chi era bambino 

guonii quMo bizzarra gioslra del 
calcio 

Atora, slgnor MwaM, la glrtamo 
la domanda: I'Mar la vuS com-
piarasiano? 

Per Lomprate bî ogna sapere chi 
SM il vcriditote Chi e il vendnore' 
Al moitienlo non si capisce pirt 
nulla 

Bah, WMICOM alataiaM. Rofcot-
to TavaMMo, altuauMnbt I'a-
ilonIM* « maidaiania. tl e * • 
cMaiato dliponHto a oadarie 
I Inter o a condhMama la guUa, 
UlcotatflrtipoMlB? 

Non gh tispondo nulla Ho letto le 
sue dichiarazioni Ora imptowisa 
menie ̂  diventato un mio estima 
lore Sembra che sia addinttura 
suggeslionalo dal fascino de\ mio 
nome Sttanocheall improwiso 
Ciuatdi K) non ho bisogno di tra 
ghettalon Le noslie strade noil 
credo propno c he s inciocino 

Non la stmbra <• esaara troppo 
rtgWo. In fcndo, Tavecchio i l • 
dbnoatiato dlapMlMlo n«l atai 
confronU.Ono? 

Scusi ma questa volta non capi 
scoio Perche ora Tavecchio vuo 
lecederrnil Intel'Se I hacompra 
la se niienc di aver le qualita per 
dingerla vada fmo in londo SI as 
suraa lesue re^ionsabihta Come 
Utoso inteosta savei il pfimo ad 

esseme contento Mi loglierebbe 
un giande peso che mi allanaglia 
<la tempo losochecosavuoldire 
dingete una squadra Una cosa e 
parlame con gli amlci e con i la 
mihan Sinde sistherza Dingerla 
invete e dura Anche mio padre 
ha avuto diversi momenti diliicih 
Alia fine si ncordano solo le gioie 
Ma le assicuroche sono poche 

Imomma, con TaveccNo non 
vuoloaMpnotnlbMT 

II suo comumcato mi sembra una 
presa in giro, Pnma vengo trattato 
come to snob che non vuole assu 
mersi responsabilita mentreluila 
la parte del salvatore della patna 
Dopo divenlo un nome leggenda 
no Maiononsonemmenochisia 
lui £ un buon imprenditote' Be 
ne 10 ci credo Credo anche pe 
r6 che si sia liovato in treno con 
menovagomdelprevisto 

ViMteaMmpNenlam? 
Nulla di misterloso lo non credo 
alio cordate Troppa conlusione 
troppa genie che vuole avere voce 
in capilolo Come * successo al 
Milan puma di Berlusconi Tralal 
tro si larino gli stessi norm Guardi 
(are il presidente e difficile se poi 
si e. in tanti diventa un impresa 
imposslbile 

TonMamo Ma domatxl* WiMe, 
LalllMHlaviMlailono? 

II euore mi dice di si la ragione di 
no Anche in tamiglia quelli piu 
saggi mi dicono di nfletterci Co 
munque 10 tratto sob con Pelle 
gnm Unt i l presidente luielum 
co vera interlocutore Ci siamo vi 
i l l due mesi la In quell occasione 
ho anche guardato superlicia! 
mente i bilanci cilre spavenlose 
che mai plu aviei immaginato 
Debtli tralaltro ul cui parteapa 
anche la Peflm Non dltnentichia 
mo una cosa Se HI acquisto I In 
tei non posso poi cavarmela di 
cendo ai lifosi che per qualche an 
no si strmge la cmghia 1 tifosi w>-
gliono una grande Inter che par 
tecipi subilo alia lotta per lo scti 
detto Bisogna quindi spendere 
cifre allrettanto a lie Rispetlo ai 
tempi dl mio padre molte cose 
sono cambiate Una cosa e I idea 
romanhca di quel perodo un a! 
tra dover acqmstar del gmcatori 
importanti con gli ingaggi che ci 
sono adesso E per nfar grande 
I Inter bisogna comprame tanti 

Edl Btanckl cha cota panaa? 
Penso che sia un buon allenatore 
seno e preparato I, hoconosciuto 
in vacanza e mi ha fatto un ottima 
impressione Giudfcare da lonta 
no comunque e difficile Di guai 
ne ha avuti tanti 

EBerBkanip?UI kJtombba? 

Mi sembra i>" ragaezo fragile 
emotivamente cresciuto nella 
bambagia Uno come lui credo 
che debba essere protelto Quahla 
(ecniche indubtnamente ne ha 
Sperocheledimosin 

Tomlamo a bomba. Linter la 
contpraT 

Ripelo con Pellegnm sono dispo-
stlssimo a riprendere le trattative 
£ un uomo che stirnochc si e sem 
pre assunto le sue responsabilita 
Dopo il primo inconrro forse ha 
temulo che 10 ci volessi guada 
gnare £ il mm ultimo pensieto 
Comprare questa Inter e come 
comprare la squadra piu cara del 
niondo Losobemssimo llsecon 
do motlvo del suo silenzio e piu 
umano non* lacile passarlama 
no dopo aver incassato tanti [i 
schi I tempi comunque sono 
strelli Inunasethmanalecosesa 
ranno molto piu chiare Aspettare 
eundanno tutto si aggrava APn 
sco I avevo gvk detto di awertue 
Pellegnm che sono a disposizio 
ne Ci SI siede a un tavolo e si udi 
dano t bilanci a qualche esperlo 
seno Ma non ho avuto risposte 

L«l« dlipotto a prendm llalila-
ttva, kiaonna a cMamare Mla-
grinft 

SI nella vita non si esclude nulla 

TENNIS. All'Australian Open di Melbourne sofferto ed emozionante trionfo del numero uno mondiale 

Sampras vince la battaglia con Courier e piange 
Sampras ha sconfitto Couner in un drammati-
co incontro alio Yarra Park di Melbourne 11 nu­
mero uno ha giocato Pultimo set piangendo 
Colpa, forse, di uno spettatore che gli ha ricor-
dato il suo coach, colpito da un infarto. 

DANWU 
ai MELBOURNE EI una di nolle e 
Sampras ha vuito Nel bub dello 
Yarra Park al vedono ugualmclite i 
conlorm delb studio, the sembra 
un cache-pot immenso e nero da 
cui sorgn una pianta luminosissi 
ma con tanti rami quantl sono i fa 
n dl luce che si proieltano vctso 
I alto aperdersi nclcielo tjllasce 
nauratla di uno villoria particolaic 
dlversa dalle altre bellisslma e in 
ileme violonla nelte emojioni du 
ra ma improwisarwnte dellcata 
conic |JUi) essere II pianto dl un 
campbne Snmpias lia vimo o ha 
plitnto e nessuoo se lo larobbe 
nspeitalo ma ha trovato In tuor 
suolltornggiodifarlo pen-Msob 
uuello serve a ribaltare una sftda 
i l i t stnibrava |wrsa cosl comt, art 
iilibandnuiiw alio lacnmo davanh 
ad un jiwersario che e atichc nti 

U M i l N I 
amico e a migliaia di occhi che li 
scrutano cunosi e morbosi ma 
non solidali Qua It uno ha rim di 
quelle lacnme tra il pubblico ml 
redere Sampras ndSionoVre l.i I I 
sut nell asciugamaiio ( poininlra 
retncampoecontinuaro ignxarc 
e ad asciugarsi gli ocelli Non sob 
Avincere anche 

Ci SI pud scntire soli anclu nel 
momcnlo in cui tulle lo Itnsiuin 
del corpo sono imrale a un obbiol 
livo agonishco A Sampras eii.pi 
lato perche dopo due setpeiMpcr 
un uiuco emtrc contro un dw* rw 
no tomato crudcle e slraordiiMi irt 
menteaccanito erarnscitoareiu 
perare il hlo del guto c a ruaccw 
re Indielro una sconhlta the som 
firava inevitable f lu luwinn \\ 
llorih i pi risk n e con essi la cum 
mo?iora Per laminic ciMihli in 
Uulllksoii Uilry ncovtralo n 

ospedale [ino a lunedl e ten ripor 
talo in America vittimadiunattac 
to cardiaco che si c sapulo essere 
il torzo in sej mesi e per se stesso 
lasciato sob a defenders) da quegli 
aitacchi (oisennaD che gli portava 
Jim Courier Percolpad qualcuno 
chegl tia ilctto una (rase sbagliata 
nel memento sbaglialo ricordan 
dogli dalla tribunachedov^vavin 
cere per I amico malalo facendc-
gh halenare I idea che mentre III] 
on mcampo fos.'ie suctesso I irre 
parabilc E anche per quel suo mo 
do di eisore da bravo hglio che 
nel suo entourage dl campion* rtc 
coe vc^zeggiato ha inleso ncrearsi 
una famigtia con la fidanzata che 
gli fa da madre e l u quasi nove an 
in piu di lui eikujihchehafinito 
liervmiuuireil padre 

i i ipiegano c IKA I lentennamenti 
del giovanc Sampras da due parti 
tc a quean p,irtc propno dal gior-
no in LUI Gully c fimto in ospedale 
Quel suo pnieedere a nlonto nei 
pnnn game il non nirovaisi nei 
colpi di ordmaria amministrazio 
ne Pino a subirc o scivolare a un 
passo dalla sconhtla Sotto dl due 
sel per due volte dl scguito Gil 6 
sucLCsso cttn Larsson e ion con 
Conner clicdtomatomoltovicino 
ill giodilort che aveva dommalo 
per u n anno e mezzo la classifies 
rkl tennis Ma si £ riprcso Sam 
pi is si'inpre in tempo t hii sapulo 

ribaltare le situazioni e i punteggi 
Non e stato facile Couner randel 
lava duro si apnva varchi sul fian 
co destro di fete e i due ire break 
si erano nsolu per un nonnulla il 
pnmo per un doppio (alio il se-
condo per una volee di rovestio 
troppo sbilenca per restare tra le n 
ghedelcampo II pnmo break del 
I incoruro e venuto dopo due eve e 
un quarto di gioco Sampras I ha 
ottenuto sul pnmo passaggio a 
vuoto di Couner e su quelb ha co-
slruito la nmonta allungando la 
gettata del colpi e flnalmente osan 
do a rete Si sono visu del game 
magnihci situaziom mozzafiato 
stop volley di grande effetto F 
quando Sampras ha messo in 
campo la sua tecnKd Couner ne 
honsentito neigiocoe nell ammo 
E alia fine nel crescendo delle tro 
vate del numero uno e della stan-
chezza delle qualtro ore di gioco 
che si leggeva sul volto di entiarn 
bi il pifl fragile tra i due e sembrato 
proprio Couner E cio nonostanle 
lelacnmedi Sampras 

Poi Pete ha chiesto che non gli 
venissero nvolte domande sul per 
chfi delle sue lacrlme Ha incanca 
lo il direttore del lorneo di far sape­
re della frase di quel tifoso e del 
magone che gli era venuto Sul 
match ha detto sob di non ncor 
dame uno piu bello Lacnmeeom 
piese 

Piccolo grande Chan 
CLftUBIO MSTOIBSI 

ai Sono ancoraemozionatopercio che 6 successo a 
Melbourne leri Che cosa puo migliorare un giocatoie 
che da piu di un anno occupa la poltrona d< numero 
uno del mondo' Pete Sampras ha gettato la maschera 
del campione imbatnblle e insensibile ha nvelato una 
lorza d ammo e una umamla che ha conquistalo lulu 
Ha scrttto una pagina di tennis di quelle che fia ven 
l unm si racconteranno ai piu giovani Lintreccio di 
emoziora che ha segnalo il match Sampras-Courier sa 
dl slona £ una dt quelle vicendc dostmale a diventace 
leggenda Scusate i toni un po retonci ma ho espres­
so la sensazioneche ho vissulo 

Fra lallro hoclamorosamente falhto il mioprono-
stico che vedeva Courier vrncitoie ma essere smcntiti 
HI questo modo - e cioe dopo aver assislilo a un mai 
ch che e uscilo dai canonici bman del tennis -fa addi 
nttura piacere La vera finale e slata propno questa 
Poi "Pistol Pete* potrebbe anche perdere con Chang 
in semifinate o con un altro in finale ma il vincitore 
morale del tomeo rimarrebbe sempre lui 

Chang e in grande forma da anni ha davanti a s6 
\ imrnagme della sua vitlona al Roland Garros nel 
1989 e da allora tutte le matllne appena si sveglia si 
domanda "Possibile che sono slaio capate di vincere 

PaldmnoeAUIanta 
racHp*rano,ma 
Saly«mlnlvav1a 
Alia vigilia del recupero di oggi tra 
Palermo Atalanta (ore 14 30) I al 
lenatore del siallam Gaelano Sal 
vemini siedimesso Alia base del 
le °dimissioni rrrevocabili- c ̂  stato 
un VIOICTIO scontro con il prea 
dente Liborio Polrzzi cne gli aveva 
chteslo di "Punae» I attaccante Cn-
niti per avere attnbuilo alle condi-
zioni del Ceneno parte delle re­
sponsabilita del portiere Mareggini 
in occasione dellenore in Paler 
mo Pescara di domenica •Polizzi-
ha proseguito il tecmco - ha usato 
termini offensivi e in pur mi ha so-
spinto lo t Pennetti (il ds an 
ch egli dimissionario) abbiamo 
messo su una una squadra per fare 
un campionato trannquilb e pen 
so che cl siamo nusciU» II tecmco 
comunque siedera in pane h ma 

RomarioottleiM 
alutidalgovento 
p*rlpov«ri 
Romano ha ottenuto dallo Stato di 
Rio De Janeiro la garanna di const-
steiti atuti per la creazione det Ro-
nxmnhos centn per I educazione 
ambientale e sportiva del bambini 
poven 

NtenteOHmpisdl 
Imwrnall 
pwTarvtslo 
Taivisio non ospitera i Giochi 
Ohmpici m vernal I del 2002 bo ha 
reso noto len a Losanna il Cio Re-
stano in lizaa Salt Lake Crty (Usa) 
Oeslersund (Svezia) Quebec City 
(Canada) eSion (Svizzera) 

Sd nordleo/1 
La B*hnondo vlnca 
InValfl'Aosta 
Stefanla B l̂mondo ha vmto la S 
km a tecnica libera della Coppa 
Consigiio Val d Aosta Tra ah uomi 
ni successo di Markus HasTer 

Sclnofdlco/2 
AiMhaMMlalvtm 
dalla Marclalonga 
II pilota di Formula 1 Jean Alcsi 
prendera parte domenica prossi 
ma alia 22" Marcialonga di Rem 
meeFassa(Trento) 

Caldo, polamfctie 
parllcartalHno 
azzarroNiBraslla 
Da sabato prosslmo negli stadi del 
lo slab brasiuano di San Paolo gh 
arbitri avian no anche un Cartellino 
azzurro di vabre mtetmedio Ira 
quello gialto e il rosso II giocatore 
punito con il cartellmo azzurro sa 
ra esputso ma potrS essere sosti 
tuito Ognl squadra potra subrre al 
massimo qualtro ammomzioni az 
zurre alia quinta la partita vena so 
spesa Polemica la Rfa 

PeteSamprM Ap 

un tomeo del Grande slam a diciassette anni e ora al 
1 eta di ventlue non nesco pifl a npetermi'- E un moti 
vo ce il tennista cinese amencano appartiene a 
quella speciale categona di sportivi che concepiscono 
la lora atlMa come una missione di vita Questocom 
porta la mmaccia costante di sensi di colpa interior! 
non appena una smgola azione nel corso dplla gror 
nala non viene fmaltzzata alia crescita tennistica Mi 
chad Chang lotta tutti i gbmi con un rlmorso per 11 
quale non a assolulaments responsabile 6 Iroppo 
basso per diventare il re del tennis La media dell al 
lezza dei pnmi dieci in classihca 6 ormai giunto a un 
metro e 88 e i centosettantadue ceniimetn del nostra 
campioncino si traducono m campo in una ventina 
(almeno) di »aces» che non realizza Qliielutto 
Chang deve late un pezzettmo di stiada in pill su c^ni 
pallachecolpisce Tuttoquesto moltiplicato per le Ire 
on? minime che ogni match importanle prevede co-
stituisce uno svantaggio incolmabile anche per uno 
con le eccezionali quahta di comdore come Oiang 
Dunque a compensaiione dello •scherzelto» che la 
natura gli ha tatlo sarebbt piO leale che almeno un al 
lio lorneo cha conta finisse nel curriculum di questo 
simpatico personagg>° 
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SCI. Salta per il maltempo la prova di Acldboden. Ora il bolognese pensa alla Sierra Nevada 

Gigante annullato 
E Tomba si riposa 

ei 

•n 
Niente gigante ieri a Adelboden, in Svizzera: la 
pioggia caduta nei due giorni prima della gara 
ha reso il manto nevoso della pista troppo sotti­
le. Tomba, così, non è potuto andare a caccia 
del decimo successo stagionale. 

DHL MOSTfiO IWIATO 

M U C O VIMTIMtaLM 
• ADI liWDKN (Svizzera) Sara 
inptlalo anche a voi Una manina 
ajmte gli occhi nella vostra la ida 
camera d albergo scostale la len 
din ics iopr i t i i he e il momento di 
< imi e. lem una pausa nello voslra 
st lliniana biam a Nebbia neve 
\enio ituglio lasciar gli scarponi 
ila sii in un angolo e dedicarsi a 
quakosa di alternativo Che so 
Lina passeggiata in paese qualche 
M««-o eli sol iota u jierchf nu una 
non slop ni Ila stanza sempre che 
la t (impaglila sia quella giusta Ieri 
ail Adelboden e successa più o 
menci 11 slessa cosa Soltanto che 
un ion io e prendersi un giorno 
s.ihb.i [jcn durante It vacanze un 
i l lm annullali uno slalom Bigame 

di toppa del mondo La differenza 
sia ni Ila pubblica • che perde una 
stazione invernale nelle centinaia 
di milioni di dinlli televisivi sfumali 
i -Issi bui noi leasl» nella manca 
la esibizione del messia della neve 
nitsHr Alberto Tomba 

CoMparUQIrMdelH 
Mi dispiace per e In ha lavoralo 

duro ma in queste tondino™ non 
si (lolcva proprio gateggiare- Marc 
tiiranlilFi onnai unico rivale di 
l i inibii mi la ilasstfica di Coppa 
di I mundi) e piombalo subilo a 
v i l l r non appena il giudice arbitri) 
tiimthpr tttifara direttole le»fuco 
di l la l-edirai ioni interiMZionak» 
I n i k i •-" 11mutilamento del gì 
f i l i l e -Dopo i primi cinque alien -
li i |No«'i>uito Uranici li - la piala 
sarebbe divenuta impossibile Ma 
sul muro conclusivo già il primo 
inncorrenli l i he era proprio 
Tomba ndrj poteva avere delle 
rtilltioltà Se si spezzai/a la sottile 
t IOSUI di ghiaccio Millo la new fte-
u i eia il risi hio di [arsi male v i 
lami nti 

Insomma come Ita spiegalo 
I auslRhlussenburghese Marc su 
qui-slo impegnativo pendio del 
i Anione liemesc è accaduta una 
i osa meni affatto «isolila La piog­
gia caduta in abbondanza nei due 
gioiniprcx.eduih',1 e gloriala via un 
I» I pò di ni ve ma sopraltulto C 
i l i fidila sullo il monto Limino 
sfollando- dal t irreno erboso la 

i msta di ^diacelo sovrastanti r* 
i o giinIle il passagdtodi pochiv-J 
lui i ni te unenti sarebbe sialo solfi 
i lente a spaccare la pista 

••ni alla partenza - ha precisato 
il sorafko Man - i ravamo lui» 
d a i i o r d o nel non |»irtire com 
preso Alberto" E questa 6 siala una 
p ian i l a IxiKia Mentre la giuria 

nnviavaperctucvolleilvia gli al idi 
svizzeri specie Urs Kai lin hanno 
insistito non poco pei gareggiate lo 
slesso ( «costanza comprensibile 
Visio che gli elvem i poteva ne tram 
vantaggio dalla porfelia i uno* i " 
za del È loro [iute lutine sospinti 
dai reclami presentaii da^li ausili • 
e ie daltaslesso (iirardiIII la solu 
zione più kigica e picvalsa 

Stranamente ciarliero (jirardelli 
ha anche tcpl reato al recente sinico 
di Tomba a Wmgen -Dite "1 W 
berlo chi ha r ujKini o lameiil irsi 
non è giusto i tie io gli stia dietro in 
classifica pur non avendo Millo 
nulla Però non se t<idcvi pund i 
re io t i me il regolamento dil la 
Coppa del mondo lo ha fallo un il 
Ho Man il piesirtenli (lolla Ms 
Hodler- Poi tu)nlennicnlononno 
agli imminenti eampionatt mon 
diali e alla scardila di neve -Adesso 
11 sono i mondiali e quindi mi |ios 
so prendere una I H Ila vae i n / 1 In 
Sierra Nevada l iutai più s n u d i l o 
giù con la mid mountain bike 

Co*i rispose Tomba 
Per ascoltan. il verini di Tomba 

si è dovulo attendete il suo ritorno 
in albergo Sorridane il bolognesi 
quesla volta ha jireso I intoppo 
i on filosofia Non si iiok'Vrt lari i l 
truche annullali Or m e li i l e 
soluzione più letica sui reiutreraii 
la gara in Cnappone subito dopo i 
mondiali LI a Furano e già previsto 
uno slalom speciali e un aitili gì 
ganlc Ter quanto mi nguarda 
adesso tomo a t asa i sto traiii|uilio 
f inoadomeii t ia Poi riprenderò ad 
allenannic il ù febbraio partirò |XT 
la Sierra Nevada" 

Alberto Ira poi eonimenialo le 
frasi di tjirardelli 'Non mi stupisti 
i he mi dia ragione lui sa bi tlissi 
n iochet inqui non ha vinlo t inn i i 
che le combinale non sono u r t o 
denegare Resta | ieròunmale | n 
ncolosissimo Dopo i mondiali 
avrà a disposinone otto fr i discesi 
e supergiganti La mia pauiaechc 
in quelle gaie non uovi la stessa 
ioinorren;a che e e ora Lui sarà 
molivalissimo menlre i mali |JO 
Irebbero non avere pia la stivsi 
determinazione di inizio s l a l o m 
Influì" I ennesimo ciprioto ili I inr 
menlone su|iorgigaiilt sSc arnvas 
si alle ultime gan di Bormio anco 
ra in lolla per la Coppa faro mclu 
il superg Prima avrò quasHin mi 
se di tempo per allenarmi alla vi lo 
cita" Allenii azione sigiiifK itiva 
ma da regislran con l u m i n i l i 
d invernano 

PALLAVOLO, SCIOPIRO IH VISTA? 

Fra Lega e Federazione 
è lotta continua 
sulle date del campionato 
• l « i M \ Ni I mondo di l la puliti 
IA>IO non f in* iituO |Hili nma i otiti 
una 1*1 Hdera7iont' Ila denso di 
mi Iti n i orni data limite per la 
i on i Insinui ilei prossimo lampKf 
ii ilo il I l imnrAi l imolivi! 'Sciupìi 
i i ( i i rme l t i n alla N.i7ionak di 
| in iMiiirt t o n i ma Iappuntameli 
l o i l o i i d i l ITO ussli le Olimpi i 
di Nnlh di s-i monili lumi an/ i tulio 
nonii ik que i» l ' i rò eoli un 
i i il gin inalo < he dombbe iiuzian 
il J1 di si i l i mbn i lenii irsi p i r 
la n lini volti i l i 7 t i IH d lo l lohn 
i l sari il U n t i limai («ila a New 
\ i i rk o Parigi i < dal IH novembri 
il _ dur inlin 11 v i r i in i>iap|Kiiii 

11 WoikU u p i h i asiani rà ( pos» 
il li i i|mipi,iili i sorgono i pnibk mi 

i li proti sii due l l i l i II e impunta 

lo risili ito in p meno qn litro 
mi si 11 • orli / / a ili |mlt tdispiili iri 
mi i impiumilo l'infoilo i me l i 

Cosi I i l nb insorgono minai nano 
siiO|Kn i ilrastni tagli agli sii|iondi 
d i I Ioni gunalori Li possi uno un 
lizzare Millanto |>er quallni un si i 
Il paghiamo pi r d i m dodiu Si l i 
io.siJ Noi non paglnimo < i [n usi 
la K i l i r l im i l i rp|>oi lulk qui III 
promessi disatlcse- Ipalti li i k o 
n o l i siilile vo t id l ton ido io p m i 
donno la Imi d i l i iiupi ni ilo I 
Ul iuai7oi non il Iti l ini si Mini i 
nepmlan l i insommi T i l i o n s i 
glm f i d i r ile Il 11 ambiato li e ini 
in tavoli ( onduli ino li lili U 
ga 1-cclira/iiiiiL «Non ha si uso 
dicono ni Uga pri udì u m i n i l i 
i b i |K>I v ino nml ili MIMU riti li 
siltesid i l lahd i rvo l l i v I-i lite sui 
uimpioii iti ( u r l o luminit i i.ì ì 
lungo P ehi i l perdi ni qui si i 
i|iien 111 i l i uni sim n i - >lt mi > 
I mini ili mi di 111 pali i\oln I ima 
ta i ivm f ti> 

Intanto Schmalzl 
sceglie gli azzurri 
per i Mondiali 
Domenica 29 la cerimonia 
inaugurale i l giorno (lupo I esordio 
agonistico con II supergigante 
femminile Accompagnati da dubbi 
e polemiche sufi agibilità delle 
piste, I campionati mondiali della 
Slena Nevada sono ormai fllelro 
I angolo II direttore tecnico della 
squadra maschile Helmuth 
Scrunata comunicherà oggi 
ufficialmente una lista di 13 numi 
per la squadra Iridata Questi i 
probabili convocati Vrtalini e 
Ghedlna(discesa) fìunggakdieie 
Perathoner (discesa e supeifì) 
Fattori e Catturi (supergl Tomba« 
Bcrgamelh (gigante e speciale) 
Koentgsramer Zuccliellle 
Bomiolinl (gigante) Ladstaetter t 
Tescan (speciale) Ma per quanto 
attiene gli slalomisti eccezion 
fatta per Tomba e ladstaetter il 
direttore tecnico st riserva 
un ultima decisione in extremis 

) 

Il papà: «I SuperG 
sono troppo rischiosi 
per il mio Alberto» 

Alberto Tomba sulla installi Adelboden 

• i t i l i n ( , M "Farò di lutto pei im 
pu l i t i ihe Alberto faccia isupetgi 
ginti Se necessario sono pronto 
11 and irt lo davanti al canceilelto 

di |Mneii7a Franco Tomba il pa 
i Ire d i I e impionc bolognese pio 
[ no nriii vuole che il figlio *i ci 
11 it nii MII pendii del superg mollo 
P u | in iulusi di quelli dello sia 
li n Mi ni m i no se i e in ballo il 
smusso d ' I Itglio in Coppa del 
Min do r-ori meno a repentaglio 
11 su un i n di alljerli j,er questo 
li i l i ( oppa del Mondo haspie 
ì, il ; i|ia f-iamii I supergiganti 
* in umai delle vere e proprie li­
br i i u i / i anche pio pericolosi del 
Il i l ives i libere visto che non si 
prrrt i A queste condizioni che si 
li ni, ino pure la Coppa del Mondo 
Ni ì ^giunge nulla al valore ago 
insili n l iAIUr i i ) n suoi successi" 

Siili nfi i isl ione però losciatoie 
l« li incs i min la pensa proprio 
11 mi il | padri in più d i un osta 
sioi i. Ti niballaripetutochedopo 
i Mi udì ili qualora fosse necessa 
no [ni v i imre la Coppa potrebbe 

cimentarci anche net superg Ipo 
tesi quesla chescolenaleprolesta 
del padre <ìiraideili di coppe ne 
ha vinte cinque Thoem quattro E 
Alberto dovrebbe mettersi a fare i 
supergiganti per averne una^1 No 
noncisiamo noncislo nonegiu 
sto - insiste Franco Tomba - Al 
berto ha già vinio nove gare in 
quesla stagione Se cui non basta 
pazienza se la tengano pure la 
Coppa Ma supergiganti niente 
Che senso ha eonere per arrivare. 
tredicesimo o anche quatto e pien 
dere qualche punto'» 

Paura del superg quindi in casa 
Tomba Del resto ctnquearaii iaui 
Val d Isere proprio in un superg il 
bolognese cadendo st procurò una 
frattura alla spalla che lo tenne a 
lungo lontano dalle piste Papa 
Franco quindi sembra deciso a 
tulio pur di impedire al figlio i l i 
gettarsi tra i pah del superg E tnve 
ce a sorpresa il suo slogo si con 
cludecosi «Saràcomunque Albei 
lo a decidere tocca a lui Ma to so 
no contrario quesla Copj>a del 
Mondo non lo menta-

CI SONO AZIENDE 
CHE HANNO CAPITO 
CHE NESSUN AMORE 

E1 PER SEMPRE. 

In un mercato in cui le le ni azio­

ni iior. mancano il Numero Verde 

attira l'attenzione e apre la strada 

alle aziende migliori. Quelle azien­

de che hanno davvero a cuore i lo­

ro clienti. Insomma se la pubbli­

cità' conquista, Il Numero Verde 

rende fedeli. Molte aziende l'han­

no già' capito e utilizzano il loro 

Numero Verde In maniera intensiva. 

Per scoprire come far rendere al 

massimo II vostro Numero Ver-

de o per farvene Instal­

lare uno, chiamate il 

nostro Numero Verde 

167-080080, dal 

Lunedi al Ve­

nerdì, dalle 

ore 9,00 alle 

ore 18,00. 

NUMMI ftnle 

167-080080 
NUOVO NUMERO VERDE. 

PIÙ1 VOCE AUE AZIENDE ITALIANE. 
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